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«A chi domanda al Card. Martini 


cosa farebbe se un giorno ci 
fosse la Padania separata, il 
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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Cardinale risponde: rimarrei al Milano che ha tenuto testa al 
mio posto, come Schuster». nazismo. (Dal libro: «Il Cardinale» 
Ndr: Schuster è il cardinale di di M. Garzonio, ed. Mondadori) 


Tv, uno sgarbo a Ciampi un regalo a Mediaset 

La proposta Gasparri voluta da Berlusconi fa volare in Borsa i titoli di Berlusconi 
Esplode il conflitto di interessi, il premier esce dal Consiglio e finge di astenersi 


Europa 


Tutti 
i Motivi 
del Patto 
di Stabilità 


Manganello 

Mediatico 

Antonio Padellaro 

I n fondo, che un dirigente di 
questa Rai impedisca al diret¬ 
to re dell'«U nità» la partecipa¬ 
zione a una trasmissione di que¬ 
sta Rai, è una non notizia. E co¬ 
me tale l'avevamo valutata, gio¬ 
vedì sera, fino a quando i colle¬ 
ghi degli altri giornali, così inte¬ 
ressati a conoscere le nostre rea¬ 
zioni, ci hanno convinto a occu¬ 
parci della cosa per evitare di 
uscire con un’informazione in¬ 
completa. Nel titolo l'abbiamo 
definita una «curiosa decisione» 
perché più del fatto in sé, incu¬ 
riosivano certe modalità da ope¬ 
ra buffa: il dirigente Rai (Valza- 
nia) che, nello scompartimento 
di un treno, telefonino in pugno, 
trasecola: «Colombo al 3131? 
Ma siamo pazzi?». Il giovin con¬ 
duttore (Diaco), preso in casta¬ 
gna dal superiore, che farfuglia 
di un qualche diabolico piano 
per «incastrare» l'ospite. E, infi¬ 
ne, il grido liberatorio: «Diaco 
sei un cretino», su cui cala il sipa¬ 
rio. La metafora teatrale non sa¬ 
rà originale, ma aiuta a descrive¬ 
re la separazione, incolmabile, 
definitiva tra due mondi. Di là, i 
padroni della scena multimedia¬ 
le, che hanno preso e occupato 
ogni possibile spazio. Impegnati 
a far recitare religiosamente un 
copione imposto, semprequello, 
e a selezionare chi potrà unirsi 
nell'adorazione del capo, divini¬ 
tà invisibile eppure incombente. 
Di qua, invece, chi non accetta 
di recitare a soggetto: passanti, 
esclusi dalla sacra rappresentazio¬ 
ne, e tutto sommato contenti di 
esserlo, che ogni tanto gettano 
uno sguardo, ora divertito, ora 
spaventato. 

La Rai, che una volta si chiamava 
servizio pubblico, è ora un servi¬ 
zio privatissimo, affidato a guar¬ 
die giurate addestrate da speciali 
istruttori governativi, feroci 
quanto basta per tenere lontani i 
malintenzionati. 

SEGUE A PAGINA 30 


Simone Collini 


Economia 


T erremoto 


ROMA «Uno schiaffo al Presidente Ciam¬ 
pi». «L'ennesima leggesu misura per gli inte¬ 
ressi aziendali del premier». «Il colmo del 
conflitto di interessi». «Un enorme regalo 
alletelevisioni del presidentedel Consiglio». 
È un coro unanime quello che accoglie la 
riforma del sistema radiotelevisivo messa a 
punto da M aurizio Gasparri e approvata ieri 
sera dal Consiglio dei ministri. Già a partire 
dal primo pomeriggio, le anticipazioni del 
provvedimento diffuse dalla stampa provo¬ 
cano una pioggia di critiche provenienti da 
opposizione, sindacati di settoreeassociazio- 
ni dei consumatori. E non serveafar smorza¬ 
rci toni sapere che Silvio Berlusconi, quan¬ 
do il governo inizia l'esame del disegno di 
legge presentato dal ministro delleComuni- 
cazioni, lascia la riunioneinsiemeal sottose¬ 
gretario alla presidenza Gianni Letta. 

SEGUE A PAGINA 3 


La delusione degli imprenditori 
«Tremonti ci ha fatto perdere un anno» 


CERNOBBIO Gli imprenditori ita¬ 
liani iniziano a comprendere i 
guai prodotti dal governo Berlu¬ 
sconi in un solo anno di attività. 
Al workshop Ambrosetti, molti 
esponenti del mondo dell’econo¬ 
mia si sono espressi in termini 
assai critici sulla debolezza del¬ 
l’economia, sulla mancanza del¬ 
le riforme promesse, sui ritardi 
dell’esecutivo. 

Carlo DeBenedetti ha defini¬ 
to «irrealistiche e irrealizzabili» 
le previsioni del governo. Emma 


M arcegaglia ha definito «insuffi¬ 
ciente» il Patto per l’Italia. Altri 
industriali hanno denunciato il 
condono previsto dal governo 
come un atto che viola l’etica. 
Intanto cresce la protesta delle 
impreseper la scomparsa del cre¬ 
dito imposta per i neoassunti 
mentre Berlusconi promette una 
Finanziaria «non banale» chean- 
ticiperà oggi alla Fiera del Levan¬ 
te. 

SERVIZI ALLE PAGINE4e5 


Immigrati, la Lega aveva promesso fuoco e fiamme e accetta la sanatoria senza posto fisso 

Bossi minaccia minaccia 
ma alla fine si arrende 


Più di cinqueoredi Consiglio dei mini¬ 
stri per arrivare al compromesso sul¬ 
l’immigrazione. Alla fine, dopo un 
braccio di ferro durissimo fra centristi 
e Bossi, il decreto sull’emersione del 
lavoro sommerso passa ed èpaneduro 
per la Lega: sarà consentita la regolariz¬ 
zazione dei lavoratori extracomunitari 
con un contratto sia a tempo indeter¬ 
minato cheatermine(minimo un an¬ 
no). 

IERVASI e SOLANIA PAG. 11 


Guerra 


Cento aerei 
per colpire Saddam 
Ma solo Blair 
dice sì a Bush 
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La Sicilia scossa dal sisma che viene dal mare 
Tanta paura, pochi danni: tre morti per infarto 

Saverio Lodato 


L asindromedaanno M ille, 
questa volta, per fortuna 
non c'è stata. E stiamo tutti be¬ 
ne, per dirla col titolo di un vec- 
chiofilm di Tornatore. Lascos¬ 
sa ha dato i brividi, ha spezzato 
i sonni più profondi, ha fatto 


osci Ilare i letti come per l'effetto 
combinato di un autentico rol¬ 
lio e di un autentico beccheg¬ 
gio. Ci siamo sentiti in alto ma¬ 
re, diranno in molti. 

SEGUE A PAGINA 9 


Ferdinando Targetti 


I l Patto di stabilità (e crescita) e 
il connesso obiettivo del pareg¬ 
gio di bilancio pubblico di tutti i 
Paesi europei che lo hanno sotto- 
scritto, va cambiato o no? N on voler 
prenderei considerazione una mo¬ 
difica deve essere frutto di un ragio¬ 
namento e non di dogmatismo dot¬ 
trinale o di rancore politico: il cen¬ 
trosinistra ha pagato il suo rigore in 
termini elettorali, ora nessuno scon¬ 
to deve essere fatto al centrodestra. 
La tesi che cercherò di argomentare 
è che delle modifiche al Patto o alle 
interpretazioni che vanno date al 
Patto devono essere prese in seria 
considerazione. 

Il primo argomento che va affronta¬ 
to è quello della politica macro-eco¬ 
nomica. Negli anni 90 si è imposta 
una scuola di pensiero super-mone¬ 
tarista in base alla quale il ciclo eco¬ 
nomico non èfrutto di speculazioni 
e incertezze (consumatori e investi¬ 
tori hanno infatti delle aspettative 
corrette sugli equilibri di mercato), 
ma solo il frutto di choc tecnologici: 
di conseguenza lo Stato deve astener¬ 
si dall'uso della politica della mone¬ 
ta e del bilancio pubblico a fini di 
correzione del ciclo economico, al¬ 
trimenti finisce con il faredanni. 

SEGUE A PAGINA 30 


I Movimenti 
Prima 
di Tutto 

Luigi Manconi 
Gianni Mattioli 
Massimo Scalia 

P arteciperemo alla manifesta¬ 
zione di Roma del 14 settem¬ 
bre e vogliamo qui illustrarne le ra¬ 
gioni. 

Partiamo da una considerazione: il 
primo anno del governo Berlusconi 
ha rappresentato il tentativo di for¬ 
zare e distoreere l'ordinamento isti¬ 
tuzionale e il tessuto sociale del no¬ 
stro Paesein unadirezionechesem- 
bra annunciare la formazione di 
una «democrazia autoritaria». 

SEGUE A PAGINA 31 


Per la ripresa del 

r iformismo 


dal 9 settembre 


l’Unità 


a €3,10 in più 


Per la ripresa del 

riformismo 

a cura di Paolo Sylos Labini c Alessandro Roncaglia 


Un'iniziativa in collaborazione con Opposizione Civile* 

* ccp: 24317687 - opposizionecivile@libero.it - tei e fax: 066879350 


diritti tutogli iofirmo 


CGIL 


Disabili 

Che ne Sarà di Mio Figlio Davide? 


Antonio Mauramati 

C ara Unità, 

le scrivo la presente per 
esternarlequanto èvivo il mio ap¬ 
prezzamento per il suo interessa¬ 
mento alla categoria dei disabili. 
Lepreciso che vorrei dirletantissi- 
me cose ma non ho la capacità di 
metterl o su 11 a carta e fargl i el o per- 
venire. Cerco in qualche modo di 
esporre il mio pensiero e di farle 
conoscere i miei punti di vista. 
Fio letto l'articolo sull'Unità del 
15 luglio u.s. «Disabili. Che cosa 
ne sarà di nostro figlio?». Devo 
dirle che l'articolo rispecchia in 
pieno lasituazionedellamiafami- 
glia. 


SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il pluralismo unico 

E ternato finalmente in tv M aurizio Gasparri, per annunciare l'arrivo 
della "sua" legge per leTelecomunicazioni. Ben conoscendo l'incre¬ 
dibile situazione di monopolio televisivo, che rende l'Italia unica al mon¬ 
do, il ministro ha messo in primo piano il pluralismo (volevamo ben dire). 
E, per coerenza, ha sottolineato la necessità di allargare le maglie dell'anti- 
trust, consentendo a qualsiasi editore televisivo (praticamente l'unico esi¬ 
stente) di poter avere anche qualche quotidiano, giusto per variare. Infatti 
Berlusconi, pur possedendo e controllando direttamente tutto il sistema 
delle comunicazioni, dai libri alle sale cinematografiche, dallo sport agli 
spot, è stato costretto dalla legge comunista vigente a regalare al fratello e 
alla moglie ben due quotidiani, mentre gli altri li ha dovuti addirittura 
affidare a individui non consanguinei. E questa è chiaramente una grave 
ingiustizia eforse perfino una lesionedei diritti umani. Basta pensare che 
in Italia esistono giornali che, non solo non sono controllati dal premier, 
ma si permettono perfino di criticarlo. E i loro direttori pretenderebbero 
di parlare in programmi televisivi e radiofonici, trasgredendo le direttive 
del ministro Gasparri, ovvero: il pluralismo in un uomo solo. 
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l’Unità 



sabato 7 settembre 2002 


Pubblichiamo 
P integrale del testo 
elaborato in America che ha 
vincolato il primo cittadino 
della “Grande Mela” a fare ciò 
che Berlusconi non fa 


Non ci sono dubbi 
interpretativi, come ha voluto 
far intendere la Destra italiana 
La legge americana non fa 
sconti all’imprenditore 
che fa politica 



Bloomberg, ecco perché ha dovuto vendere 

Conflitto d’interessi, le rigide nome Usa hanno obbligato il sindaco di New York a spogliarsi dei suoi beni 



il confronto 


La legge Frattini e quella americana, un confronto che fa impallidire 


L asoluzionedel conflitto d'interessi america¬ 
no ha avuto un risvolto diverso da quello 
italiano. Nonostante Bloomberg sia 
"soltanto" il sindaco di N ew York, mentre Berlu¬ 
sconi governa una nazionedi 60milioni di abitan¬ 
ti, ha dovuto rispettare una legge molto più severa 
della Frattini. 

Il N ew York City Conflictsof Interest Board è un 
organismo che si occupa del rispetto di norme 
che fissano standard minimi di trasparenza per 
tutti i dipendenti deH’amministrazionenewyorke- 
se riassunte nel Chapter 68. Questi principi han¬ 
no costretto Bloomberg a rinunciare a tutte le sue 
azioni quotate in borsa e ad astenersi da qualsiasi 
decisione relativa alla tv via cavo e alla famosa 
banca d'affari Merrill Lynch di cui èsodo. 

Per quanto riguarda i media, Bloomberg possiede 
in America una tv a pagamento ed un'agenzia di 



stampa contro letre reti private del gruppo Finin- 
vest-Mediaset del nostro capo del governo che, 
grazie a questa carica, controlla anche le tre reti 
pubbliche. Silvio Berlusconi possiede inoltre la 
società pubblicitaria Publitalia che vanta trai suoi 
clienti gruppi come Ferrerò, Telecom e Fiat. Al 
successore di Giuliani l'Ethical Board ha chiesto 
la lista dei suoi primi 100 clienti e l'impegno a 
non far superare a nessuno di loro la soglia del 
10% del fatturato totale. 

Primadi assumere l'incarico pubblico, Berlusconi 
ha lasciato ogni carica dirigenziale come previsto 
anche dalla il teso della legge Frattini, mantenen¬ 
do la "mera" proprietà dellesuesocietà. A Bloom¬ 
berg, oltre a questo, è stato chiesto di estraniarsi 
completamente dalla gestione delle sue imprese e 
sarà tenuto sotto continua sorveglianza. 

Un'altra prescrizione rivolta al nuovo sindaco è 


stata quella di astenersi da qualsiasi atto legato 
agli interessi di Merrill Lynch, di cui è socio al 
20%. Il presidente del consiglio controlla il 35%di 
Mediolanum, banca che si occupa di risparmio 
gestito e fondi pensione. 

Il Board ha imposto a Bloomberg di vendere le 
azioni delle85 società quotate in Borsa che possie¬ 
de per un valore di circa 45 milioni di dollari 
entro 90 giorni investendo il ricavato in grandi 
fondi comuni d'investimento. 

La legge Frattini non impone, così come è stata 
formulata, a Berlusconi di vendere le sue azioni 
riconducibili, tramite dichiarazioni dei redditi 
consegnate in Parlamento, al gruppo Generali, 
Fiat, Eni, Telecom, Enel, Tim, Olivetti, Finmecca¬ 
nica, Intesa, Edison, Rinascente, Fondiaria, Hdp, 
Ifil e Seat Pagine Gialle. Più o meno tutte le gran¬ 
di aziende del capitalismo italiano. c.pe. 


COMUNE DI NEW YORK 

COMMISSIONE 

SUI CONFLITTI DI INTERESSE 

Interessi di proprietà 

Il sindaco M ichael R. Bloomberg ha chiesto alla 
Commissione peri conflitti di interesse un pare- 
recirca rapplicazionedellenormesui conflitti di 
interesse di cui al Capitolo 68 nei riguardi dei 
propri interessi finanziari esterni. 

I PRECEDENTI 

Prima di essere eletto nel novembre 2001 alla 
carica di Sindaco della Città di New York, Mr. 
Bloomberg aveva una posizione di successo nel 
settore dei servizi finanziari. Come lui stesso ha 
precisato i suoi interessi finanziari comprendo¬ 
no, in sintesi, quanto 
segue: 

1) BLOOMBERG 
L.P.: M r. Bloomberg è 
fondatore e detentore 
del pacchetto di mag¬ 
gioranza della Bloom¬ 
berg L.P., azienda la 
cui attività principale 
è quella del leasing di 
terminali chefornisco- 
no "in tempo reale in¬ 
formazioni, notizie, 
dati analitici e servizi 
correlati di natura finanziaria" a banche, società 
bancarie di investimenti ed altri istituti. La 
Bloomberg L.P gestisce direttamente e tramite 
varie consociate un servizio telegrafico denomi¬ 
nato Bloomberg News; un'emittente radiofonica 
di notizie denominata Bloomberg Radio; ed un 
network televisivo via cavo e satellitare denomi¬ 
nato BloombergTelevision. M r. Bloomberg pos¬ 
siede l'84,55% della Bloomberg Ine,il restante 
20% della Bloomberg L.P. è di proprietà della 
M errili Lynch & Co. Prima di assumere la carica 
in data l'gennaio 2002, M r. Bloomberg ha dato 
ledimissioni da tutte le precedenti cariche pres¬ 
so le varie entità Bloomberg, nonché da tutte le 
forme di partecipazione a consigli direttivi. 

2) TITOLI NEGOZIATI IN BORSA; Secondo la 
dichiarazione resa sulla propria posizione finan¬ 
ziaria, Mr. Bloomberg possiede azioni negoziate 
in Borsa di un considerevole numero di società. 
A titolo esemplificativo, il 31 dicembre2001 pos¬ 
sedeva, attraverso conti in gestione, titoli nego¬ 
ziati in Borsa di 85 società per un valoredi oltre 
500.000 dollari a pacchetto, oltrea partecipazio¬ 
ni. Detieneinoltreuna partecipazionesignificati¬ 
va in un fondo di copertura. 

3) TITOLI DI STATO; M r. Bloomberg detiene 
un cospicuo portafoglio di titoli di Stato, perlo¬ 
più titoli esentasse dello Stato dì New York o 
della Città di NewYork. 

DISCUSSIONE: 

A seguito della iniziale richiestadi parerepresen- 
tata da M r Bloomberg alla Commissione prima 
di assumere la nuova carica, quest'ultima ed i 
suoi funzionari si sono consultati nel corso di 
numerose riunioni della Commissione (cui Mr. 
Romano non ha parteci pato)dove sono state ap¬ 
profondite e discusse le questioni inerenti al Ca¬ 
pitolo 68. 

SEZIONI PERTINENTI DELLA CARTA SUI CON¬ 
FLITTI DI INTERESSI: 

L'Articolo 2604(a)(l) della Carta prevede che a 
nessun dipendente pubblico sia consentito avere 
interessi in un'azienda che intrattenga rapporti 
d'affari con l'ente presso il quale tale di pendente 
pubblico presta servizio. Prevede inoltre che, 
"l'agenzia presso cui presta servizio" un funzio¬ 
nario eletto, che non sia membro del Consiglio 
comunale, sarà considerata alla stregua di ramo 
esecutivo del governo cittadino. L'Articolo 
2601(8) definisce "rapporti d'affari" ogni transa¬ 
zione che comporti "la vendita, l'acquisto, il no¬ 
leggio, la cessione o lo scambio di qualsivoglia 
bene". Secondo la definizione data nell'Articolo 
2601(12), il termi ne "interesse" comprende l'in¬ 
teresse di proprietà in un'azienda. La Carta defi¬ 
nisce, "l'interesse di proprietà" come l'interesse 
in un'azienda, detenuto da un dipendente pub¬ 
blico, dal o dalla coniuge, dal conviventeo da un 
figlio del dipendente pubblico, che si a superiore 
al cinque percento del valore dell'azienda stessa. 
L'Articolo 2604(a)(4) della Carta prevede che, 
successivamente a tale comunicazione, la Com¬ 
missione possa decretare se 11 nter esse i n questio¬ 
ne, ove fosse mantenuto, sia in conflitto con il 
giusto adempimento da parte del dipendente 
pubblico dei propri doveri d'ufficio. Nel perveni¬ 
re a tale decisione, la Commissione tiene debito 
conto della natura di tali doveri d'ufficio del 
dipendente pubblico, del modo in cui gli interes¬ 
si potrebbero risenti redi qualsiasi azioneda par¬ 
te dell'amministrazione comunale, del presunto 
conflitto nei confronti del pubblico, nonchédel- 
l'onerefinanziario di qualsiasi decisione a carico 
del dipendente pubblico.L'Articolo 2604(b)(2) 
fadivieto al di pendente pubblico di avere qual si- 
voglia interesse privato che sia in conflitto con il 
giusto adempimento da partedello stesso dipen¬ 
dentepubblico dei propri doveri d'ufficio. L'Arti¬ 
colo 2604(b)(3) fadivieto al dipendente pubbli¬ 
co di cercare di sfruttare la propria posizione in 
seno all'amministrazione comunale per trarne 
tornaconto personale o di chiunque gli sia asso¬ 
ciato. Per "persona associata" al dipendente pub¬ 
blico, la Carta intende "il/la coniuge, il/ia convi¬ 
vente, figli, genitori o fratelli e sorelle; la persona 
con cui il dipendente pubblico intrattiene rap¬ 
porti di affari o finanziari; nonché ogni azienda 
in cui ii dipendente pubblico abbia un interesse 
attuale o potenziale. 

LA SENTENZA DELLA COM MISSIONE 

1) BLOOM BERG L.P.; a. Omaggio di terminali: 
Precedentemente all'assunzione da parte di M r. 
Bloomberg della carica, in data 1° gennaio 2002, 
né la Bloomberg L.P., néqualsiasi sua consociata 
o affiliata intratteneva rapporti di affari con agen¬ 
zie comunale, fatta eccezione per il leasing di 
circa sette terminali Bloomberg. In data antece¬ 
dente il 1° gennaio 2002, la Bloomberg L.P. ave¬ 
va fatto omaggio dei suddetti terminali alle due 
citateagenzie- esu richiesta da partedella Com¬ 
missione, aveva rinunciato al compenso per il 


loro leasing per tutta la durata dell'incarico a 
sindaco a Mr. Bloomberg. Su richiesta della 
Commissione, la Bloomberg L.P. si è impegnata 
a non richiamarsi in alcuna delle sue campagne 
promozionali o attività di vendita a qualsivoglia 
di tali donazioni. Salvo in casi del tutto particola¬ 
ri, quali il dono di un prodotto non collaudato, 
un omaggio all'amministrazione comunale non 
costituisceun "beneficio" concesso da quest'ulti- 
maal donatore. Nel caso specifico, ii donativo da 
parte della Bloomberg L.P. di diversi terminali 
Bloomberg, accompagnato dall'impegno assun- 
todi non richiamarsi alladonazionenellecampa- 
gne promozionali o di vendita della Bloomberg, 
non costituisce una "trattativa commerciale" tra 
la Bloomberg e l'amministrazione comunale. 
BLOOMBERG TELEVISIONI La BloombergTe¬ 
levision, divisione della Bloomberg L.P., produ¬ 
ce programmi chevengono distribuiti attraverso 
vari outlet, tra cui sistemi televisivi via cavo e 
satellitari, ma non gestisce tali sistemi in proprio. 
A NewYork City, la BloombergTelevision viene 
trasmessa su uno o più sistemi via cavo. M entre 
la Bloomberg Television non è regolamentata 
dall'amministrazione comunale, i sistemi via ca¬ 
vo operanti a New York City operano su conces¬ 
sione della Commissione comunale per l'esame 
di licenze e concessioni. Tenuto conto che la 
BloombergTelevision opera su sistemi concessi 
in licenza dall'FCRC, tenuto conto della portata 
della concessione da parte dell'amministrazione 
comunale delle licenze per tali frequenze via ca¬ 
vo, e tenuto conto altresì della possibilità che 
l'offerta di programmi della BloombergTelevi¬ 
sion può incideresullaconcessionedi licenze per 
un determinato sistema, su invito della Commis¬ 
sione M r. Bloomberg ha accettato di ricusare se 
stesso da qual siasi questioneinerentela televisio¬ 
ne vi a cavo nella città di NewYork. LaCommis- 
sione riconosce che tale ricusazione è sufficiente 


ad eliminareogni parvenza di conflitto di interes¬ 
se. 

c. CLIENTI DELLA BLOOMBERG L.P.: Mr 

Bloomberg fa presente alla Commissione che i 
clienti della Bloomberg L.P. che fruiscono dei 
terminali per la trasmissione di informazioni fi¬ 
nanziarie, comprendono di fatto tutte le princi¬ 
pali banche e società bancarie di investimenti; 
ciascuno di tali clienti paga in linea generale la 
medesimaquota perii leasing del servizio; nessu¬ 
no dei clienti va attribuita una parte consistente 
delle entrate della Bloomberg L.P. Al principale 
cliente va attribuito soltanto il 4% delle entrate 
della Bloomberg L.P. M r. Bloomberg ha fornito 
alla Commissioneun elenco alfabetico dei cento 
più importanti clienti della Bloomberg L.P. Alcu¬ 
ne aziende intrattengono rapporti d'affari con 
l'amministrazione comunale. Ove si stabilisse 
che i clienti sono "associati", la Commissione 
studierebbecomeil dipendentepubblico potreb¬ 
be evitaredi sfruttare la propria posizione all'in¬ 
terno dell'amministrazione comunale a benefi¬ 
cio di tali "associati". Senza entrare nel merito se 
i clienti della Bloomberg L.P. siano "associati" a 
Mr. Bloomberg, la Commissione stabilisce che, 
in base alle circostanze esposte in questa sede 
siano minimi la verosimiglianza e il rischio che 
M r. Bloomberg possa sfruttare la propria posizio- 
nea beneficio di qualsiasi di tali clienti. Neconse- 
guecheMr. Bloomberg non è tenuto a ricusare 
se stesso in base al Capitolo 68 da questioni di 
caratterecomunalechevedano coinvolta la clien¬ 
tela della Bloomberg L.P. Tuttavia, nel caso in 
cui un qualsiasi cliente dovesse rappresentare il 
10% o più delle vendite totali della Bloomberg 
L.P., M r. Bloomberg sarebbetenuto a consultare 
nuovamente la Commissione in merito. 

d. MERRILL: Oltre a rappresentare un cliente 
della Bloomberg L.P., Merrill possiedeuna parte- 
cipazionedel 20% nell'azienda Bloomberg econ- 


du ce transazioni commerciali con l'amministra¬ 
zione comunale. U n'altra consociata della M er¬ 
rili fornisce servizi di gestione capitali al piano 
pensionistico del comune. Inoltre, dato che la 
Merrill hai propri uffici eunapartecospicuadei 
propri dipendenti nel comune di NewYork, si 
potrebbe in potenza considerare la possibilità, 
che le vengano concesse agevolazioni attraverso 
la City's Economie Development Corporation a 
sostegno della conservazione dei posti di lavoro. 
La M errili indubbiamente intrattiene rapporti di 
natura fi nanziariacon la Bloomberg L.P. I n effet¬ 
ti, dato che M r. Bloomberg detiene quasi l'85% 
del capitale privato della Bloomberg, Ine, egli 
risulta chiaramente "associato" alla Merrill. Di 
conseguenza, M r. Bloomberg ha proposto di ri- 
cu sare se stesso da ogni attualeo futura trattati va 
d'affari della Merrill con il comunedì NewYork. 
La Commissione conclude che i rapporti di Mr 
Bloomberg con la M errili non sono in violazione 
del Capitolo 68. 

e. PARTECIPAZIONE CONTINUATIVA DI 
MR. BLOOMBERG ALLE ATTIVITÀ DELLA 
BLOOMBERG L.P.: Comegiàfatto presente, pri¬ 
ma di assumere la carica M r. Bloomberg ha rasse¬ 
gnato le dimissioni da ogni carica direttiva e 
consiIiaredetenuta presso levarieentità Bloom¬ 
berg. Egli quindi non èpiù dipendente, funziona¬ 
rio o dirigente di qualsivoglia di tali entità. Egli 
fa presente che non avrà alcuna partecipazione 
alle attività correnti della Bloomberg L.P., ma 
desidera mantenereil tipo di partecipazione che 
ritiene sia compatibile con il suo essere l'azioni¬ 
sta di maggioranza della Bloomberg, Ine. vale a 
direi) la vendita della Bloomberg, Ine. odi una 
quota significativa dei propri interessi nella stes¬ 
sa Bloomberg, Ine; 2) la vendita o l'acquisto di 
un importante cespite; 3) un eventuale cospicuo 
impegno finanziario, quale una notevole assun¬ 
zione di prestito; e 4) una modifica sostanziale 


della politica o della struttura remunerativa dei 
dipendenti della Bloomberg L.P. Nel proprio Pa¬ 
rere consultivo No. 94-18 la Commissione ha 
osservato che il possesso di un'azienda che non 
svolga transazioni commerciali con l'amministra- 
zionecomunalenon "sollevavaquestioni ai sensi 
del Capitolo 68." Come la Commissione ha avu¬ 
to modo di osservare, "esiste una tradizione di 
dirigenti di valore nel settore privato che hanno 
dedicato i I proprio tempo e le proprie capacità al 
servizio pubblico. Riteniamo di fare un buon 
servizi o allacittadinanza in coraggi andò la prose- 
cuzionedi unataletradizione... Tuttavia, am be- 
duei pareri insistono sulla necessità di ricusazio¬ 
neintesa come strumento mirato "ad assicurare 
che siano evitate scorrettezze reali o apparenti." 
In armonia con questi Pareri consultivi, Mr. 
Bloomberg ha accettato dì ricusare se stesso da 
qualsiasi questione inerente la televisione via ca¬ 
vo e la M errili. Si consiglia a M r. Bloomberg di 
tenere presente, primadi rendersi partecipe di 
qualsiasi "questione importante" inerente alla 
Bloomberg L.P., della necessità di (a) verificare 
se una qualsiasi entità impegnata o chestia trat¬ 
tando il proprio impegno in tale "questione im¬ 
portante" con effetti sulla Bloomberg L.P., sia 
anche coinvolta in qualche "trattativa d'affari" 
presenteo potenziale"™ l'amministrazioneco- 
munale". 

2) TITOLI NEGOZIATI IN BORSA; Come già 
osservato, Mr. Bloomberg possiede un gran nu¬ 
mero di titoli negoziati in Borsa, nonchéun inte¬ 
resse in un fondo di copertura. L'interessato ha 
dichiarato di essere partecipe solo in minima 
parte della scelta dei titoli che possiede. Proprio 
perché Mr. Bloomberg possiede il proprio capita- 
leazionario direttamente e non, diversi interessi 
di proprietà azionaria di M r. Bloomberg sono in 
violazione dell'Articolo 2604(a)(l)(a). Sebbene 
la Commissioneabbia in precedenza autorizzato 


i blind trust intesi come opportuno strumento 
per affrontare la questionedegli interessi di pro¬ 
prietà coperti da divieto M r. Bloomberg ha pro¬ 
posto di disfarsi di tutte queste propri età aziona¬ 
rie, vendendone alcune e donandone altre ad 
enti benefici, ed ha accettato di investirei ricavi 
delle vendite in grandi fondi di investimento 
altamente diversificati o in alternativa in fondi 
negoziati in Borsa che rappresentino indici di 
mercato, gestiti da operatori del mercato moneta¬ 
rio con cui egli non ha alcun rapporto. La com¬ 
missione stabilisce in base all'Articolo 
2604(a)(4) della Carta che M r. Bloomberg deb¬ 
ba liberarsi dell'intero portafoglio titoli negozia¬ 
bili edel fondo di copertura entro 90 giorni dalla 
data del presente Parere consultivo, 

3) TITOLI DI STA- 
TOiComegiàosserva- 
to, Mr. Bloomberg 
possi edecospicui capi¬ 
tali investiti in titoli 
del Comune di New 
York e in titoli dello 
Stato di New York. Il 
Parere consultivo non 
contempla alcuna vio¬ 
lazione del Capitolo 
68 da parte di chi, es¬ 
sendo dipendente pub¬ 
blico di alto livello, de¬ 
tiene titoli di Stato. A ciò si aggiunge che Mr. 
Bloomberg detienetitoli emessi da autorità dello 
Stato presso i cui consigli direttivi il Sindaco 
svolge incarichi. Pertanto, selapura proprietà da 
parte del Sindaco di titoli dì Stato potrebbenon 
costituì re violazione (che vieta determinati inte¬ 
ressi), essa non solleva nemmeno questioni ri¬ 
spetto all'Articolo 2604(b)(3), che vieta al dipen¬ 
dente pubblico di sfruttare o cercare di sfruttare 
la propria posizione in seno all'amministrazione 
comunale "per trarne tornaconto finanziario... 
Un corretto adempimento dei propri doveri di 
Sindaco ai sensi dell'Articolo 8(c) della Carta 
esige che questi abbia una conoscenza approfon¬ 
dita della situazione finanziaria del comune; si 
potrebbe quindi ritenere che il sindaco possa 
utilizzare una tale conoscenza nel decidere sul- 
l'opportunitào menodi vendere le propriecospi- 
cuepartecipazioni in titoli comunali. Parimenti, 
tenuto conto che il Sindaco è partecipe delle 
decisioni di richiamare titoli del comune, dete¬ 
nendo contestualmente di tali titoli esigibili, si 
potrebbe ritenere che le decisioni di partecomu¬ 
nale siano influenzate dalle sue partecipazioni 
personali. L'accordo raggiunto tra Mr. Bloom¬ 
berg e la Commissione ri equilibra una situazio¬ 
ne critica. Mr. Bloomberg ha accettato di non 
vendere, per tutto il periodo della sua nomina a 
Sindaco, titoli di Stato o comunali, salvo in circo¬ 
stanze imprevisteeeomunquesubordinatamen- 
te all' autorizzazione da parte della Commissio¬ 
ne. La Commissioneha stabilito, comunque, che 
Mr. Bloomberg possa continuare ad acquistare 
titoli di Stato e comunali. In queste circostanze, 
l'interesse di M r. Bloomberg in tìtoli di Stato, e 
la suacondotta ri spetto a tal e interesse, non costi¬ 
tuiranno violazione del Capitolo 68. 

Riepilogo 

IN SINTESI, LA COMMISSIONE HA STABILITO 
CHE: 

1) La partecipazione di Mr. Bloomberg nella 
Bloomberg L.P. non èìn violazionedel Capi¬ 
tolo 68, a condizione che come accettato dal¬ 
lo stesso M r. Bloomberg,(a)il donativo all'am- 
ministrazionecomunaledi terminali da parte 
della Bloomberg L.P. alle condizioni sudde- 
scritte rimanga valido;(b)M r. Bloomberg ricu¬ 
si se stesso da ogni questione inerente alle 
televisioni via cavo del comune;(c) ricusi se 
stesso da ogni questione inerente alla M errili; 
e(d) chiedali parere déla Commissione ove, 
in futuro, una qualsiasi entità Bloomberg ab¬ 
bia una questionedadìrimere con unaqualsi- 
asi agenzia comunale. 

2) A Mr. Bloomberg èfatto presente che il suo 
agire in veste di Sindaco nei confronti dei 
clienti della Bloomberg L.P. non viola il Capi¬ 
tolo 68, a condizione che egli renda noti I 
nominativi dei cento principali clienti della 
stessa Bloomberg L.P. e chieda il parere della 
Commissione nel caso in cui, in futuro, uno 
qualsiasi dei clienti assommi il 10% o più 
dellevenditedella Bloomberg L.P. 

3) È stato inoltre fatto presente a M r. Bloom¬ 
berg di attenersi in modo particolare all’esi¬ 
genza di verificare la portata di ogni trattativa 
d'affari svolta dal comune che veda partecipi 
entità impegnate o che siano in procinto di 
impegnarsi in questioni della Bloomberg L.P. 
che possono mod ifi care sensi bi I mente i I vai o- 
re dei suoi interessi di proprietà nonché di 
consultare la Commissione per ulteriore 
orientamento prima di essere coinvolto in 
tali questioni della Bloomberg L.P. 

4) OveMr. Bloomberg si liberi, come d'accor¬ 
do, di tutte le sue attuali partecipazioni in 
titoli negoziati in borsaenei fondo di copertu¬ 
ra, e per tutta la durata della sua nomina a 
Sindaco investa esclusivamente in grossi fon¬ 
di di investimento o fondi negoziati in borsa 
gestiti professionalmente, la sua posizione 
non sarà in violazionedel Capitolo 68. 

5) Infine, ove durante il periodo dì nomina a 
Sindaco M r. Bloomberg mantenga le proprie 
partecipazioni in titoli di Stato - vale a dire, 
ove egli acquisti enon vendatitoli del Comu- 
nedi New York edello Stato di NewYork- e 
inoltre non sia partecipe di decisioni circa il 
richiamo di emissione di titoli comunali, la 
sua posizionenon sarà in violazionedel Capi¬ 
tolo 68. 

St&en B. Rosenfeld 
Presidente 
BruceA. Green 
JaneW.Parver 

Benito Romano non ha preso parte alla disamina 
né alla deliberazione sulla questione in 
oggetto. 

Addì 29 agosto 2002 

Traduzione di 
Maria Luisa Tommasi Russo 
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Segue dalla prima 

Il premiervuoleevitarequalsiasi sospet¬ 
to di conflitto di interessi, vienespiega- 
to a chi domanda perché abbia lasciato 
la sala. Un'operazione che però non ha 
molto successo enonconvincegli espo¬ 
nenti del centrosinistra (enon) che par¬ 
lano di trovata «spiritosa» (Francesco 
Cossiga) o «grottesca» (Enzo Carra, del¬ 
la Margherita). Che il cosiddetto 
ddl-Gasparri sia un provvedimento ad 
personam, accusano, è palesemente di¬ 
mostrato dal fatto che ieri, in Borsa, il 
titolo M ediaset ha subito un'impenna¬ 
ta del 6 per cento. U n caso? Lo credono 
in pochi. 


Il capo del governo 
secondo il testo 
elaborato dal ministro può 
tenersi Rete4 
Scompare l’incompatibilità tra 
proprietà di giornali e canali 



L’opposizione insorge 
e anche il mondo 
dell’editoria è seriamente 
preoccupato 
«Un provvedimento 
ad personam» 


v 


Gasparri dà a Berlusconi tutto il potere sui media 

Varata la legge sulle tv. Completamente disatteso il messaggio di Ciampi. E il titolo Mediaset vola 


«Non consi¬ 
dero questo testo 
intangibile, anzi è 
opportuno che le 
tesi si confronti¬ 
no», dice il mini¬ 
stro Gasparri al 
terminedel Consi¬ 
glio dei ministri. 

Ma «qualunque 
sia la stesura fina¬ 
le, è in ogni caso 
scandalosamente 

condizionato dal contesto», accusa il 
diessino GiuseppeGiulietti, cheaggiun- 
ge: «Non casualmente la Borsa non ha 
neppure bisogno di conoscere il testo 
che già ha fatto salire i titoli di M edia¬ 
set. Evidentemente in Borsa - conclude 
l'esponente Ds- hanno il legittimo so¬ 
spetto che il presidente del Consiglio 
tutela bene i suoi titoli». 

Ma cosa prevede il disegno di legge 
approvato? Innanzitutto fissa il tetto 
antitrust per il mercato radiotelevisivo 
al 20 per cento delle risorse complessi¬ 
ve del mercato. Scende al 10 per cento 
per gli operatori telefonici, e quindi per 
Telecom cheèeditorede La7. Per quan¬ 
to riguarda la Rai, la riforma prevede la 
privatizzazione nel 2004. Entro il 31 
dicembre del 2003 ci sarà la fusione di 
Rai FI olding SpaeRai Spa, in cui attual- 
menteèdiviso il controllo deU'emitten- 
za pubblica, per arrivare al controllo 
diretto del ministero del Tesoro. Una 
volta completato questo processo, an¬ 
nuncia Gasparri, «entro il 31 gennaio 
del 2004 si alienerà la parte dello Stato 
della nuova Rai. Si andrà poi avanti 
con un'offerta pubblica di vendita». È 
inoltre previsto anche un aumento dei 
componenti del Cda della Rai da cin¬ 
que a nove. A nominarli sarà l'assem¬ 
blea dei soci, mentrelanominadel pre¬ 
sidente «sarà effettuata al consiglio stes¬ 
so», spiega Gasparri. L'elezione degli 

| | l’intervista 

Vincenzo 

Vita 


amministratori «avvieneattraverso no¬ 
mi di lista che garantiscono anche la 
rappresentanza delle minoranze», assi¬ 
cura Gasparri, che poi aggiunge che«la 
lista portata all'assemblea dal rappre- 
sentantedetl'azionista, ovvero del mini¬ 
stero dell'Economia, è presentata dai 
presidenti di Camera e Senato». Anche 
per l'eventuale revoca degli ammini¬ 
stratori il rappresentante del ministero 


«agisce su indicazione dei presidenti 
delle Camere». 

Fin dal primo pomeriggio dure cri¬ 
tiche non risparmiano né Gasparri né 
Berlusconi. Ad essere soprattutto conte¬ 
stato il fatto cheil provvedimento aggi¬ 
ra lenormative antitrust in vigore, assi¬ 
curando il matrimonio tra tvegiornali 
e permettendo a Mediaset di non cede¬ 
re Rete4 (che potrà continuare a tra¬ 


smettere in chiaro). Critiche anche per 
l'affidamento al governo delle nomine 
di parte del Cda. Il disegno di legge, 
accusa inoltre il centrosinistra, farà ac¬ 
centuare ancora di più i processi di 
concentrazione, andando dunque nella 
direzione diametralmente opposta ri¬ 
spetto a quella indicata dal Capo dello 
Stato nel suo messaggio alle Camere. 

L'ex ministro dei Beni culturali 



Il ministro 
delle 

Comunicazioni 

Maurizio 

Gasparri 

Onorati/Ansa 


Silvia Garambois 


ROMA "Il disegno di legge di Gasparri 
suona come una sfida al Presidentedel- 
la Repubblica. Le parole di Ciampi alle 
Camere sono stravolte e rovesciate. In 
questa legge c'è il condono a Mediaset, 
il controllo sulla Rai, la possibilità per 
Berlusconi di dare l'assalto ai grandi 
giornali, la delega al Governo sul siste¬ 
ma radiotelevisivo, l'abbandono dell' 
editoria locale. E' uno scandalo... " 

Vincenzo Vita, vice Ministro alla 
Comunicazione nei governi Prodi, 
D'AlemaeAmato, di fronte alle nume- 
rose e dettagliate anticipazioni sul dise¬ 
gno di legge portato ieri in Consiglio 
dei M inistri, parla di "una vera e pro¬ 
pria vergogna. Va al di là delle supposi¬ 
zioni già molto negativedopo leesterna- 
zioni con cui Gasparri lo avevaannun- 
ciato". 

Cosa è, in sintesi, questa nuova 

legge? Da tempo si discute del 

riordino del sistema dei media 

"E 1 il tentativo di una legge-condo- 
no per Rete4. E' stata fatta in fretta e 
furia, con una precipitazionedi cui mol¬ 
ti addetti ai lavori si sono stupiti. E pen¬ 
sare che era stata anche messa al lavoro 
una Commissione, presieduta dal pro¬ 
fessor Guido Alpa, un importante giuri¬ 
sta, cheora però non serve più, che par¬ 
rebbe non esistere più. Si può supporre 
cheil Governo punti soprattutto all' "ef¬ 
fetto annuncio", in vista della sentenza 
della Corte Costituzionale su Rete4. La 
Corte - che per altro ha sempre dimo¬ 
strato grande autorevolezza e indipen¬ 
denza- sta per pronunciarsi sulla legitti¬ 
mità a trasmettere su 11 e frequenze terre¬ 
stri di questa tv, dopo una lunga istrutto¬ 
ria: il Tar del Lazio aveva infatti fatto 
ricorso sul tema posto dall'emittenteEu- 
ropa 7, checontestava la validità costitu- 

Le parole del 
presidente della 
Repubblica 
alle Camere sono 
stravolte e 
rovesciate 



Finché c'è terremoto, finché imperversa il maltempo, finché si spara a Kabul, 
finché Israele celebra il Capodanno il Mediorienteèsenzapaceefinchè resiste 
Saddam, per il Tgl c'è speranza: può nascondere le notizie politiche nel retro- 
bottega. E se proprio qualcuno drizza le orecchie per capire cosa Berlusconi ha 
in mente per mettere le mani su ciò che resta dell'informazione indipendente, 
ebbene alle orecchiedei telespettatori del Tgl troppo curiosi ieri seraèarrivato 
questo messaggio: il silenzio assoluto. Il Tgl, ripetiamo per non essere equivoca¬ 
ti, non ha detto una sola parola sul progetto di ridisegnare la mappa dell'emit¬ 
tenza a misura berlusconiana. La maggioranza sta cullando una riforma - 
questasì - cheelimineràalla radiceil conflitto di interessi eil Tgl tace, complice 
pagato dal canone degli italiani. Tanto Berlusconi - anche ieri - ha ripetuto che 
coniugherà "rigore e sviluppo" (ormai sembra un tic nervoso). Berlusconi è 
buono, solo il tempo è cattivo. 


19.2. 


I primi vagiti del Tg2 non li avrà sentiti nessuno, coperti dalla mostra di 
Venezia, ultimo afflato del Tgl. Poco male, dato che nei titoli c'era ancora il 
binomio "rigoreesviluppo" che Berlusconi usa come il coniglio del prestigiato¬ 
re. Ormai tutti sanno cheil coniglio staaccucciato sotto il tavolo del mago, ma 
Berlusconi non se ne cura e replica indefesso. Anche il Tg2 approfitta di 
terremoti e temporali: pensate, i fulmini - ha detto il Tg- hanno mandato in tilt 
i telefoni umbri, ma ci sono più tartufi. E’ chiaro cheil tartufo conta più della 
libera informazione: dell'escalation berlusconiana su ciò che resta di questa 
libertà, due parole in diretta di Alfonso M arrazzo (della dinastia M arrazzo) per 
direchequando il consiglio dei ministri ha parlato di riforme televisive, Berlu¬ 
sconi e Letta, delicati, sono usciti. Se Berlusconi ridessecomeun matto, dando 
pacche sul le spai le di Letta, possiamo solo immaginarlo. 


Tg3 


Legge Cirami, condono di Tremonti, sanatoria dei clandestini, la minacciosa 
riformaGasparri sul sistemadeU'informazione: il Tg3 mettein filaein bell'ordi¬ 
ne i conati legislativi del governo e della maggioranza. Eh, sì, perché si tratta di 
conati: a nessuno, ma proprio nessuno (tranne i furbacchioni) piace il condo¬ 
no; la Cirami non piaceaCiampi eBerlusconi ingoia l'amaro boccone, promet¬ 
tendo alcuni ritocchi; la sanatoria diventa arma di ricatto per Bossi, che minac¬ 
cia sfracelli se gli cambiano la legge sulla quale ha impegnato, assiemea Fini, la 
faccia e anche qualcosa dì più; ia riforma Gasparri (non che sia sua, figurarsi, 
ma lo diciamo per brevità) è una trappola così scoperta che non ci cadrebbe 
nemmeno una scimmia ubriaca. Da un bell'approfondimento di Guido dal¬ 
l'Aquila si capisce quanto segue: che Berlusconi potrebbe tenersi tutte le Tv, 
allargarsi al digitale a mo' di piovra, comprare altri giornali (il Corriere della 
Sera, tanto per non far nomi), privatizzare pezzi di Rai e comprarseli in saldo. 
Insomma, dal T g3 di ieri s'era si è capito cheil peggio non è mai morto. 


zionaledel comma 7 dell'art.3 della leg¬ 
ge 249 del '97". 

Uscendo dall'arcano dei commi 
di legge, cosa significa? 

"E 1 il punto in cui la legge affida il 
compito di definire la data della fine 
delletrasimissioni terrestri, per inviarela 
rete su satellite, all'Autorità. Il modo in 
cui la legge poneva un vincolo antitrust 
eobbligava a dismettere la rete ecceden¬ 
te". 

Abbiamo parlato di "effetto an¬ 
nuncio": intanto a Piazza Affari 
le 


azioni Mediaset hanno fatto un 
balzo in su. 

"Non vi è dubbio che possa accade¬ 
re anche questo. Del resto è già successo 
anche qualche giorno fa, dopo le antici¬ 
pazioni di Gasparri su Panorama. Il mer¬ 
cato ha recepito le novità della normati¬ 
va prima del dibattito in Parlamento". 
Apriamo il capitolo antitrust. Co¬ 
sa succederebbe ora, con questa 
legge? 

"E 1 un capitolo derubricato. Si ab¬ 
battono i limiti quantitativi della pro¬ 
prietà delle reti e si introduce un tetto 


(facilmente aggirabile) sulle risorse com¬ 
plessive del sistema, da calcolare su un 
paniere amplissimo e contradditorio". 

Insomma, la vecchia "torta" de¬ 
gli introiti pubblicitari, che gli 
editori si dividevano a fette, fetto¬ 
ne e fettine, è improvvisamente 
diventata più grande? E quindi - 
con l'abbattimento dei limiti di 
proprietà - un editore se dimo¬ 
stra di avere meno del 20% degli 
introiti complessivi di pubblici¬ 
tà, prowidenzedeH'editoria, pro¬ 
mozioni, ecc., può comunque es¬ 


sere proprietario di un gran nu¬ 
mero di tv, radio, giornali? 

"E 1 così. Il tetto è rimasto quello 
vecchio, al 20 per cento, mali panieresi 
è allargato. Un meccanismo incontrolla¬ 
bile. Assolutamente incontrollabile. Og¬ 
gi comeoggi l'Autorità fa fatica a defini¬ 
re l'ammontare delle risorse, come si 
potrà mai, con questi nuovi calcoli, defi¬ 
nire limiti al possesso delle reti? Anche 
perché i limiti settoriali sono aboliti". 
Gli incroci tra stampa e tv: da 
tempo si era posto il problema e 
si discuteva sulla possibilità per i 


grandi giornali di acquisire una 
tv. E ora? 

"Orasono stati superati tutti i divie¬ 
ti. Però noi discutevamo di come gli 
editori di giornali potessero entrare nel¬ 
le tv, secondo il disegno di leggeGaspar- 
ri, non c'è li mite neppure per chi hauna 
posizione dominante nella tv". 

Significa che non servirebbe più 
la presenza di Ligresti, amico di 
Berlusconi, neil'Hdp, per portare 
l'influenza del premier - per 
esempio - al Corriere della Sera? 
Potrebbe muoversi Mediaseteac- 




Il presidente della Commissione di vigilanza sull’esclusione di Colombo: «La decisione in contrasto con i più elementari princìpi di pluralismo, e la motivazione è inaudita» 

Caso 3131, Claudio Petruccioli convoca Valzania 


ROMA Approderà in commissione Vigilanza 
Rai la vicenda della revoca dell'Invito a Furio 
Colombo alla trasmissione radiofonica 3131. 
Mentreil conduttore Pierluigi Diacodavail via 
al «cazzeggio-ridens» con Renzo Arbore come 
ospite «tappabuchi», il presidente della Com¬ 
missione di vigilanza Rai Claudio Petruccioli 
chiedeva infatti «l'immediata audizione» del 
direttore di Radiodue e Radiotre Sergio Valza¬ 
nia: «Apprendo del veto da lei posto alla parte¬ 
cipazione del Dott. Furio Colombo, Direttore 
de l'Unità, a una trasmissione radiofonica con 
la motivazione che "l'Unità denigra la Rai” - 
scrive Petruccioli a Valzania-, Considero que¬ 
sta sua decisione in contrasto con i più elemen¬ 
tari principi di pluralismo edi libertà di espres¬ 
sione e la sua motivazione inaudita. La infor¬ 
mo - conclude il presidente - che nella riunio¬ 


ne dell’Ufficio di Presidenza, già convocata per 
martedì 10 settembre alle ore 17, proporrò la 
sua immediata audizionedavanti alla Commis- 
sionedi Vigilanza Rai». 

Intanto, a 3131 Diaco e Arbore spiegano 
con ironia agli ascoltatori il cambio di program¬ 
ma. «Quando mi hai invitato, ieri, non sapevo 
chedovevo tappareil buco della mancata venu¬ 
ta di Furio Colombo», dice scherzando Arbo¬ 
re. «Ma non è vero, non sei un tappabuchi», 
risponde con lo stesso tono Diaco. «Colombo, 
che è un mio carissimo amico da tanti anni, 
non può venire, è indisposto... è stato dichiara¬ 
to indisposto», insiste Arbore. Perché? «Non 
posso dirlo, perché sto utilizzando i microfoni 
della Rai», risponde Diaco, che assicura di 
«non condividere, almeno per questa puntata» 
la linea di Valzania. Finita la trasmissione, il 


conduttore della trasmissione smentisce ogni 
polemica fra lui e il suo direttore, al quale 
lancia una proposta: «Da parte mia non c'è 
alcuna polemica con Valzania, lo stimo econdi- 
vido la sua linea editoriale e proprio per que¬ 
sto, conoscendolo, mi piacerebbe chetutta que¬ 
sta situazione rientrasse con la partecipazione 
di Furio Colombo, il prossimo 13 settembre, 
all'ultima puntata di 3131 condotta da me». 

Colombo, intanto, che per la vicenda ha 
incassato la solidarietà anche de La Padania, 
chiede a Valzania quali siano i reali motivi del 
revocato invito alla trasmissione Rai. «Non vor¬ 
rei farne una questione personale, perché ci 
sono delle ragioni cheil direttore di Radiodue 
e Radiotre vorrà dire e vorrà far sapere al suo 
Cda, ai suoi superiori o all'opinione pubblica. 
Spero proprio che lo faccia con chiarezza». 


«Con esattezza non so cosa èsuccesso - precisa 
Colombo - Certo se l'Unità non parla bene di 
RadioRai quella non sarebbe una ragione per 
negare la libertà». Ma Valzania, prosegue, 
«avrà avuto delle ragioni che non sono il sem- 
plice"quello mi sta antipatico” o "lo considero 
un nemico". Certo - aggiunge il direttore de 
l'Unità - una cancellazione il giorno prima fa 
un brutto effetto. Dà l'impressionedi una cen¬ 
sura e se le ragioni fossero queste saremmo 
fuori dalla Costituzione! lo da direttoredi gior¬ 
nale d'opposizione potrei montarci un caso, 
però da cittadino devo sperareche non sia vero 
e che ci siano delle buone ragioni». Per questo, 
spiega Colombo, «abbiamo trattato la cosa sul 
nostro giornale con il titolo in prima pagina 
"Una curiosa decisione". Curiosa perchéstupi- 
sce prima di scandalizzare». 


Giovanna M elandri vede nella riforma 
del sistema radiotelevisivo messa a pun¬ 
to dal governo «un enorme e stupefa¬ 
cente regalo nei confronti delle televi¬ 
sioni del presidentedel Consiglio», che 
tra gli effetti più immediati avrà quello 
di «rafforzare la posizione dominante 
di Mediaset sul mercato delle risorse 
pubblicitariedi cui si appresta, graziea 
questa legge, a diventare ben presto mo¬ 
nopolista». 

Parla di «iperbolico conflitto di in¬ 
teressi» anche il responsabilecomunica- 
zionedella Margherita, Paolo Gentiio¬ 
ni, secondo il quale «il governo Berlu¬ 
sconi garantisce alle aziende di Berlu¬ 
sconi la possibili¬ 
tà di tenersi Rete 
4 e di espandersi 
nella carta stam¬ 
pata». Il concor¬ 
rente «delleazien- 
dedi Berlusconi», 
prosegueGentilo- 
ni, resta uno solo, 
la Rai, che però, 
sottolinea «viene 
posta sotto il con¬ 
trollo non del Par¬ 
lamento ma del 
governo Berlusconi». «Dall'anticamera 
del Consiglio dei ministri - conclude 
l'esponentedella M argherita ironizzan¬ 
do sull'uscita del premier al momento 
dell'esame del testo - Berlusconi può 
esseredawero soddisfatto». 

Per il vicepresidente Ds al Senato 
Antonello Falomi il provvedimento ap¬ 
provato costituisce «un vero e proprio 
schiaffo al PresidenteCiampi», checon 
il messaggioalleCamereaveva«sottoli¬ 
neato con forza la necessità di un siste 
ma della comunicazione che abbia al 
suo centro il valore fondamentale del 
pluralismo». 

M a a commentare negativamente 
la riforma approvata ieri non sono sol¬ 
tanto gli esponenti del centrosinistra. 11 
provvedimento suscita «molti interro¬ 
gativi e preoccupazioni nel sindacato 
dei giornalisti», si legge in una nota 
diffusa dalla Fnsi, che vede nel testo il 
rischio di stravolgimento delle norme 
antitrust. L'Usigrai chiededi «garantire 
la centralità del servizio pubblico», 
mentre secondo l'Adusbef il testo rap¬ 
presenta «una indebita interferenza 
con le sentenze della Corte costituzio¬ 
nale, oltre al maldestro tentativo di va¬ 
nificare la pronuncia della Consulta su 
legge M accanico e concessioni televisi¬ 
ve, rilasciate in contrasto con preceden¬ 
ti sentenze». 

Simone Collini 


«Superati tutti i divieti. Noi discutevamo di come gli editori di giornali potessero entrare nelle tv, ora non c’è limite neppure per chi ha una posizione dominante nella tv» 

«Un condono per l’azienda del premier, uno scandalo» 


quisi re di rettamente azioni. 

"E 1 una Controriforma evidente. C'è 
l'abbattimento di tutti i limiti antitrust". 

Parliamo di Rai. Cambia qualco¬ 
sa? 

"Si annuncia una parziale privatizza¬ 
zione, su modello Eni o Enel. Possono 
entrare i privati. M a in questo modo si 
propone anche di far nominare parte 
del Consiglio d'Amministrazionediret¬ 
tamente dal Governo. La Rai torna di 
corsa sotto il controllo formale del Go¬ 
verno. Questo é 

grave chiunque ci sia alla guida del 
Paese". 

...E non parliamo di conflitto di 
interessi... 

"C'è una vergogna in più in quelle 
carte: la delega all'esecutivo per il riordi¬ 
no del sistema radiotelevisivo. FI a 
l'aspetto di un colpo di mano, con il 
Parlamento esautorato. L'avrebbe con 
qualunqueGoverno, ma con questo tan¬ 
to di più, questo è il Governo del padro¬ 
ne di Mediaset". 

Il Presidente della Repubblica è 
intervenuto, con il messaggio al¬ 
le Camere e con numerosi inter¬ 
venti pubblici, sui temi dell'Infor¬ 
mazione, sul ruolo delicatissimo 
della comunicazione nel nostro 
Paese. Ma le cose, a quante pare, 
vanno sempre peggio. 
"L'opposizione, tutti i democratici, 
dentro e fuori il Parlamento, devono 
rimettere al centro dell'agenda politica 
questi temi. Le parole del Presidente 
Ciampi al le Camere sono state stravolte 
e rovesciate dal Governo. Questo dise¬ 
gno di legge suona come una sfida al 
Presidente della Repubblica. E' una leg¬ 
ge scandalo, giustizia e comunicazione 
sono diventatevereemergenzedemocra¬ 
tiche. Si sta passando dal conflitto di 
interessi agli interessi senza conflit¬ 
to...' 1 . 


Berlusconi può ora 
dare l’assalto 
ai grandi giornali 
Abbandonata del tutto 
l’editoria 
locale 
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CERNOBBIO II Patto per l'Italia? «In¬ 
sufficiente». La Finanziaria?«M i sem¬ 
bra fatta di misure una tantum». U n 
anno gettato via, un altro che si pro¬ 
spetta del tutto analogo. Emma M ar- 
cegaglia, ex vicepresidente di Confin- 
dustria (che ha lasciato in dissenso 
con D'Amato), amministratore dele¬ 
gato del gruppo M arcegaglia, non ve- 
deaccenni di ripresa se non prima di 
sei mesi, parla della necessità di 
un'iniezionedi fiducia, edel governo 
Berlusconi lamenta la mancanza di 
politiche complessive e strutturali. 
«Ormai èpassato un anno. Si sarebbe 
potuto fare di più». 

Dottoressa Marcegaglia, come 

vede la situazione? 

«La situazione mi sembra negati¬ 
va, e preoccupante. D'accordo che gli 
imprenditori dovrebbero essere sem- 
preottimisti, ma i dati di realtà esisto¬ 
no. Se il pii crescerà dello 0,8% sarà 
già tanto. I consumi privati sono a 
terra, gli investimenti pure. Il merca¬ 
to fi naie è fiacco, gli acquisti come gli 
investimenti vengono rimandati. E' 
una crisi mondiale, su questo non si 
discute, I n un contesto di questo gene¬ 
re, credo che per iniziare a vedere un 
po' di ripresa bisognerà attendere il 


secondo semestre 2003». 

Una crisi mondiale: qual è lo 
specifico italiano? 

«L'Italia vive i problemi dei gran¬ 
di Paesi europei. Lo specifico è che da 
noi ci si attendeva invece una grande 
crescita, che ovviamente non c'è stata. 
E' il gap tra previsioni e realtà che ci 
contraddistingue». 

Berlusconi dice che una rispo¬ 
sta alla situazione dell'econo¬ 
mia è il Patto per l'Italia. 


La ripresa non c’è, la Finanziaria è fatta di una tantum, non ci sono le riforme promesse dal governo 

«D Patto per l’Italia è insufficiente» 


«Nel complesso io il Patto lo giu¬ 
dico positivamente, quantomeno è 
un inizio di riforma fiscale. Ma da 
solo non è sufficiente. E' solo uno 
degli elementi che occorrerebbero per 
rilanciare l'economia, eserimaneasè 
stante non può bastare». 

Ma mancano le risorse. 

«E' vero, i soldi non ci sono. M a 
magari quelli si possono trovare con 
il concordato fiscale. Il punto però è 
proprio questo: che il governo, ormai 


da un anno, continua a proporre solo 
misure una tantum, dalle cartolarizza- 
zioni al prossimo concordato. E intan¬ 
to il debito pubblico ricomincia a lie¬ 
vitare. Certo, il contesto complessivo 
nel quale si è ritrovato il governo Ber¬ 
lusconi è molto difficile, la congiuntu¬ 
ra mondiale complicata. Su questo 
poi si è innestato anche l'effetto 11 
settembre, la crisi delle Borse, i crack 
finanziari». 

Però? 


«Però non vedo un programma 
strutturale, una politica economica 
complessiva da parte del governo per 
far fronte alla situazione. T utta la par¬ 
tita delle liberalizzazioni e delle priva¬ 
tizzazioni, ad esempio, èfondamenta- 
le. Penso ad acqua, trasporti pubblici 
locali, gas, E penso anche alla riforma 
del commercio, degli ordini, alla Re 
auto. Per non parlare del fatto che 
abbiamo ancora i costi energetici più 
alti della media europea. C'è il proble¬ 


ma della riforma pensionistica, quello 
della sanità. Dicono che lefaranno, le 
riforme, ma intanto è passato un an¬ 
no e quello che si è visto sono solo 
iniziative una tantum». 

Compreso anche il decreto del¬ 
l'altro giorno? 

«Se è un modo per evitare sfora- 
menti nelle spese, ben venga. Certo, 
non so quanti risultati possa dare». 

E la Finanziaria? 

«M i sembra solo fatta di una tan- 


Farinacci/Ansa 


tum. Qui ci vuoleun'iniezionedi fidu¬ 
cia, per i consumatori per gli impren¬ 
ditori, in modo che si rimettano in 
moto gli investimenti, nonché la capa¬ 
cità di esportare. Bisogna avviare pro¬ 
fondi processi di innovazione, sui pro¬ 
dotti, sui processi. E bisogna ricomin¬ 
ciare a parlare di regole, per i mercati 
finanziari». 

La crisi passa anche attraverso 

lo scontro sociale. 

«L'Italia ha bisogno di tutto tran¬ 
ne che di un conflitto sociale, lo cre¬ 
do che l'accordo del luglio '93 vada 
mantenuto. Uscire da quel campo in 
un momento così mi sembra molto 
pericoloso. E mi auguro cheil sindaca¬ 
to ritrovi una linea unitaria. Che con¬ 
verrebbe anche alle aziende: molto 
meglio avere un interlocutore unico». 


DALL’INVIATO 


Roberto Rossi 


CERNOBBIO Lavocedi un malesse¬ 
reprofondo che comincia a covare 
è uscita dalla bocca di Carlo De 
Benedetti. È stato l’ingegnere, pre¬ 
sidente della Cir, a dire ciò che 
molti industriali riuniti a Villa 
d’Este, al workshop Ambrosetti, 
pensavano ma che nessuno aveva 
tirato fuori. Ha detto che «le previ¬ 
sioni di crescita del l’economia for¬ 
mulate dal governo erano del tutto 
irrealistiche e impraticabili». Un 
«errore macroscopico» commesso 
dal governo in 


Al workshop 
Ambrosetti 
delusione del mondo 
industriale. De Benedetti: le 
previsioni dell’esecutivo 
irrealistiche e irrealizzabili 


L’industriale Bosatelli: 
il condono non è etico 
Cipolletta: la ripresa, forse 
il prossimo anno. Il vinaiolo 
Zonin si sforza: ci 
vuole ottimismo 


questi mesi. An¬ 
zi proprio l'er¬ 
rore per eccel¬ 
lenza, perché 
da questo si so¬ 
no basate tutte 
leprevisioni »di 
una crescita che 
non c’è stata e 
che non poteva 
esserci». 

Qualcuno 
potrebbe do¬ 
mandarsi dove sia la novità. La ve¬ 
rità èchenon c’è. Quello chel'inge- 
gnere ha detto è stato sotto gli oc¬ 
chi di tutti per mesi. Semai la vera 
notizia è che il De Benedetti-pen¬ 
siero non è rimasto isolato. Fra gli 
industriali il malumore verso alcu¬ 
ne scelte del governo è palpabile. 
Condono, manovra da 20 miliar¬ 
di, prospettati tagli alla spesa socia¬ 
le, in un periodo nel quale tutto ci 
vorrebbe meno che uno scontro 
con i sindacati, sono difficili da di¬ 
gerire. Finora, però, nessuno di 
questi signori aveva avuto il corag¬ 
gio di tirarlo fuori. 

Ancora De Benedetti: «Taglio 
alle spese? Bisogna vedere di quali 
spese si tratta. Se si tagliano spre¬ 
chi bene, se si tagliano gli investi¬ 
menti o lo stato sociale è un erro¬ 
re. Anche un condono potrebbe 
essere una necessità ma resterebbe 


La grande delusione degli imprenditori 

«Berlusconi ha perso un anno e l economia va male». Un coro di lamenti e di critiche 


coscienza civica e un senso di ap¬ 
partenenza allo Stato, specie se lo 
si mette insieme al rientro dei capi¬ 
tali, al l’azzeramento delle imposte 
sulle successioni e sulle donazio¬ 
ni». 

Ecco il signor Domenico Bosa¬ 
telli. Bosatelli è un industriale ve¬ 
ro. È presidente della Gewiss, lea¬ 
der a livello europeo nel settore 
dei materiali elettrici e prodotti 
"illuminotecnici" con circa 2.200 
dipendenti, 13siti industriali in Ita¬ 
lia e all'estero, filiali commerciali 
in Francia, Germania, Inghilterra 
e Spagna, agenzie e distributori in 
più di 80 paesi nel mondo. Uno 
abituato al pragmatismo. Che sfo¬ 
dera quando gli parliamo di mano¬ 
vra e di governo: «Guardi, in qua¬ 
rantanni di lavoro neho viste tan¬ 
te». M a che abbandona quando si 
parla di condono, «non è etico, 


uno rispetta le regole non capisco 
la ragione di fare condoni». 

Sentiamo Andrea Riello, nume¬ 
ro uno della medesima azienda 
nonché presidente dell’Ucimu 
(l'associazione italiana costruttori 


macchineutensili, roboteautoma- 
zione). «Credo che il condono - 
ha detto Riello - sia stato dettato 
da una condizione che di fattosi è 
complicata. Si tratta di interventi 
estemporanei che devono essere se¬ 


guiti da correttivi». Quali? «Beh, 
quelli capaci di incidere realmente 
sull’occupazione e sul debito pub¬ 
blico». 

Stessa musica con Gianni Zo¬ 
nin, uno dei maggiori imprendito¬ 


ri vinicoli nonché vice presidente 
della Banca popolare di Vicenza, 
con il quale parliamo di crescita e 
di previsioni mancate. Secondo Zo¬ 
nin il problema attuale risiede in 
una calo di fiducia trai consumato¬ 


sempreun errore perché non crea non dovrebbe esistere, perché se 

■■intervista 


Emma 


Marcegaglia 

imprenditrice 


ri («i soldi son sempregli stessi, le 
aziende sono sempre le stesse, chi 
compra sono sempre gli stessi, 
manca solo un po’ di ottimismo») 
che poi è figlia della congiuntura 
internazionale e dell'll settembre. 
E le previsioni utopiche di Tre- 
monti sulla crescita italiana? «An- 
cheselecosevanno indietro biso¬ 
gna creare ottimismo». 

E creare ottimismo è anche lo 
scopo di Innocenzo Cipolletta, am¬ 
ministratore delegato del gruppo 
Marzotto. Per lui bisogna trovare 
risorse. L’unica preoccupazione è 
quella di «accompagnare queste 
politiche con 
una forte azio¬ 
ne di rafforza¬ 
mento delleisti- 
tuzioni, per da¬ 
re alla gente la 
sensazione che 
le istituzioni 
vanno rispetta¬ 
te». E la ri pre¬ 
sa? Occhi abbas¬ 
sati, tono di vo¬ 
ce profondo. 
«Non vedo ri¬ 
presafino all’anno prossimo». «La 
verità - ha confessato Nerio Ales¬ 
sandri presidente di Technogym 
che vende strumenti per palestre 
in tutto il mondo - è che tutti han¬ 
no paura che il 2003 sia come il 
2002. Siamo in presenza di una 
contrazi on e struttu rata». 

«Il Prodotto interno lordo - ha 
ammesso ancheM aurizio Sella pre¬ 
sidente deH’Abi - non sta crescen¬ 
do come auspicato. Nel secondo 
semestre l’economia proseguirà 
con l'andamento attuale, mostran¬ 
do una leggerissima, leggera, cresci¬ 
ta del Pii». «Per questo la Finanzia¬ 
ria sarà probabilmente di maggior 
rigore». Un perifrasi quest’ultima. 
Unavoltasi sarebbe parlato di una 
manovra di lacrime e sangue, di 
una vera stan gata su i ci ttad ini. 

Ma guai ad essere pessimisti. 
Sulle sponde del lago di Como 
non è permesso. 


Il ministro 
degli Esteri 
israeliano 
Shimon Peres 
accanto 
a Carlo 
De Benedetti 


dall'INVIATA Laura Matteucci 


al workshop 
Ambrosetti 
a Cernobbio 


Una bella guerra e stiamo tutti meglio 

Conflitti, paure, speranze nelle voci di profeti, filosofi, Nobel e turisti in gita sul lago del delitto Bellentani 


dall'inviato Oreste Pivetta 


CERNOBBIO Una bella guerra. Tra 
un calice di bianco e una spremuta di 
pompeimo, un salatino e un amaret¬ 
to, in riva al lago di Villa d'Este, le 
intelligenze del capitalismo mondiale 
(riunite per il 1/1 /orkshop A mbrosetti) 
sfoderano la vecchia ricetta anticria: 
una guerra, purchèsia breve, tecnolo¬ 
gica, bene organizzata, un'operazio- 
ned'alta ingegneria esplosiva cheria- 
pra i rubinetti del petrolio. Esageria¬ 
mo, ma la tentazione è grande II 
Kuwait insegna, spiega Fred Berg- 
sten, responsabile dèi'Institutefor In¬ 
ternational Economica II ragiona¬ 
mento è il seguente: il Kuwait che 
cosa è stato, tanta paura, ma è finita 
lì, con il petrolio cheèricominaato a 
sgorgare e il petrolio rimette in corsa 
l'economia. Ora si può fare lo stesso: 
rapidi, preda, quasi quasi indolori. 
D'altra parte, aveva già chiarito Shi¬ 
mon Peres, la guerra non sarebbe con¬ 
tro l'Irak, ma contro Saddam Hus¬ 
sein che è semplicemente un assassi¬ 
no e prepara arsenali chimid e ne 
preparerà né giro di cinque died an¬ 
ni anche di nudeari (ma alla fine, 
Peres non dimentica il suo Nobé e 
precisa che per sventare la minaeda 
nucleare l'arma miglioreèla pace, la 


pace più la libertà). La guerra a Cer¬ 
nobbio è una ipotesi, ma non il gioco 
di una strana (e scarsa) fantasia, un 
modo piuttosto per risolvere qualche 
problema, ancheseil rischio potrebbe 
essere quélo di spalancare «le porte 
dell'inferno» (atazione coranica ri¬ 
presa dal segretario dà la Lega araba 
Amre M oussa). La guerra sta lì in 
mezzo tra ottimisti e pessimisti déla 

Gli esperti americani 
ostentano sicurezza: 
abbiamo tutti gli 
strumenti per far 
ripartire lo sviluppo 
mondiale 


scena, divisi dall'Oceano comeècapi- 
tato già in passato. L'America armi 
in pugno resta il paese dél'ottimi- 
smo. Dall'Europa e soprattutto dal 
piccolo e dis astrato pulpito italiano 
s 1 odono molti cattivi presagi, più l'in¬ 
certezza, quasi la paura. Si può essere 
pessimisti in varia misura, in attesa 
dé peggio con la speranza di uno 
scarto all'insù degli indici di borsa 
oppure semplicemente rassegnati, co¬ 
me un convegnista marchigiano che 
apocalittico conclude siamo alla fine 
di un cido, rassegnamoa. 

L'ottimismo americano è inter- 
préato anche dal professor Becker, 
nobé dél'economia, cheragiona: ab¬ 
biamo superato la bolla speculativa, 
l'indice di produttività è in tensione, 
l'innovazioneètutta dalla nostra par¬ 
te, quindi non a capisce perché il no¬ 
stro treno non dovrebbe riprendere la 
corsa. Previsione a medio termine, a 
prescindere dall'eventualità bélica. 


Dove lo trovi tanto entusiasmo, 
non è facile capi re. Mettetevi né no¬ 
stri panni, invita il professor A ngéo 
Tantazzi, presidente di Borsa Italia¬ 
na e di Prometèa, chea meraviglia e 
poi cupo recita una serie di dati per 
giungere alla conclusione che non ci 
sono proprio segni di risveglio e che 
anche in America non hanno motivo 
d'allegria, visto chela loro borsa per¬ 
de e ri perde. L'alternativa è tra sta¬ 
gnazione e recessione Perano il pro¬ 
fessor Brunetta, tempi addiéro fanfa¬ 
ra economica di Forza Italia e un 
poco dimenticato dal capo, sembra, 
fuori convegno, avvilito: «Se non re¬ 
cessione, certo stagnazione». Anchese 
Brunetta non va troppo in là con il 
tempo. T antazzi è andato in là, ovvia¬ 
mente in giardi no, ammettendo che 
per gli Stati Uniti potrebbe finir me 
glio, perché comunque loro produco¬ 
no, ma va male per il Giappone, fer¬ 
mo dal 2000, e peggio per l'Europa. 


Gli indicatori sono negativi. La fidu¬ 
cia déle imprese e déle famiglie è 
bassa. Allora, professore? «Prima di 
tutto sgomberare il campo dalla pro¬ 
spettiva déla guerra. E poi un accor¬ 
do europeo per cambiare i vincoli di 
bilancio. Gli investimenti sono più 
importanti dé patto di stabilità». 

Potrebbe aver ragione dunque 
M ario Draghi, per dieci anni diretto¬ 
re generate dé Tesoro, che allunga 
l'éenco déle tristezze: «Se si guarda 
al mondo a può essere otti misti, se a 
resta in Italia si può essere solo pesa- 
misti». 

Il più fantasioso è Gary Hamé, 
definito dall'Economist «il guru di 
strategia più importante dé mondo». 
Il guru ha invocato «creatività»: ba¬ 
sta con le vecchie regole, largo ai gio¬ 
vani, il decennio ultimo dimostra che 
dalle idee geniali nasce il su ccesso 
economico. È sempre stato eoa. 

A proposito di regole, a qualcuno 


evenuto in mentedi chiedere al famo¬ 
so e gentile politologo francese Jean 
Paul Fitoussi, che si stava fumando 
tranquillo una sigaretta, checosa pen¬ 
sasse dé «condono fiscale». Il profes¬ 
sore ha faticato a capire, l'intervista¬ 
tore gli ha tradotto: «amnistia fisca¬ 
le». «Succededa voi!». Ha commenta¬ 
to che non va bene: se si fanno le 
amnistie, poi tutti hanno il diritto di 

Più cauti gli europei 
che non vedono segni 
di risveglio e 
ammettono di vivere 
tra incertezze 
e timori 


rubare Ancora a proposto di regole, 
i professori americani non si sono 
scordati di citare i casi Enron eWorl- 
dcom. Secondo alcuni, Enron e Worl¬ 
dCom non sono chela punta dèi'ice¬ 
berg. Sotto il filo dèi’acqua a nascon¬ 
de ben di peggio. Alcuni ascoltatori 
italiani hanno poi riferito chesi sareb¬ 
bero attesi una «sanzioneben più du¬ 
ra». Il guaio, che tra un condono una 
rogatoria e un falso in bilanao, non 
abbiamo da insegnarenientea nessu¬ 
no. 

L'ingegner De Benedetti, che s’è 
rivisto a C ernobbio dopo quattro an¬ 
ni, è stato l'unico che sei’è sentita di 
parlare di valori dici dèi'impresa. Le 
regolefanchequéledéla Sac, la Con- 
sob americana) sono necessarie, ma 
non sufficienti. Non impediscono le 
truffe. Noi aamo più avanti: aamo 
al le leggi che le assolvono. 

Questo schierato al Workshop 
Ambrosetti non sarà l'unico capitali¬ 
smo (ci piacerebbe ascoltare qualche 
neocapitalista russo o cinese). La fac¬ 
cia che mostra non mette allegria e 
soprattutto non aiuta a cancellare le 
nostre incertezze o le nostre paure 
Siamo piuttosto alla faccia smorta e 
ai punti interrogativi. Lepasserélein 
tempi di cria non sono mai trionfali. 
Le soluzioni attendono, prima biso¬ 
gnerebbe metterà d'accordo sui conti. 
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Felicia Masocco 


ROMA La Finanziaria «sarà di rigore e di 
sviluppo, sarà certamente una finanzia¬ 
ria non banale». Parola di Silvio Berlu¬ 
sconi che oggi dalla Fiera del Levante di 
Bari anticiperà qualche contenuto della 
manovra. Gli italiani sanno già che sarà 
di 20 milioni di euro e restano in vibran¬ 
te attesa per conoscere i contorni della 
stangata che verrà. Sanno pure che con¬ 
terrà la sanatoria per gli evasori fiscali, 
misura che, perii responsabileeconomi¬ 
co Ds Pierluigi Bersani, «è uno schiaffo 
non solo ai lavoratori dipendenti ma an¬ 
che alla grande 


Il presidente 
del Consiglio parla 
e prepara la beffa dei condoni 
e dei ticket sulla sanità 
Bersani: un’offesa 
ai lavoratori e al Paese 


Crescono le proteste per 
l’abolizione del credito 
d’imposta. Il responsabile 
per il Mezzogiorno della 
Confmdustria: 
una cosa assurda 


maggioranza dei 
lavoratori autono¬ 
mi». Una sberla 
«da uno Stato che 
fa l'occhiolino ai 
furbi». 

In attesa della 
manovra d'autun¬ 
no dunque con la 
speranza che il 
danno non si som¬ 
mi alla beffa come 
sta avvenendo con 

il credito d'imposta per le imprese che 
assumevano in pianta stabile lavoratori 
precari. Il bonus variava da 413,17 euro 
al mese per ogni nuovo assunto, chearri- 
vava a 619,75 euro al Sud. La misura era 
stata introdotta dal centrosinistra nella 
Finanziaria del 2000 e confermata con 
quella del 2001. FI a funzionato, ma Ber¬ 
lusconi eTremonti l’hanno abolita. Deci- 
sione«assurda», «demenziale», «sconcer¬ 
tante», «scellerata», secondo alcuni com¬ 
menti trasversali. E ancor di più lo è la 
richiesta agli imprenditori di restituire 
parte dei crediti già utilizzati. Decisione 
contro cui è rivolta. 

A definirla «una cosa veramente as¬ 
surda» è stata ieri Confindustria con il 
consigliere incaricato per il Mezzogior¬ 
no Francesco Rosario Averna il quale in 
verità ha bocciato anche altro: «La Tre¬ 
monti Sud è stata bruciata nel giro di 
pocheore, la legge488 non vienerifinan- 
ziata e i prestiti d'onore sono al palo. I n 
questo momento non c'è nessuna legge 


E in arrivo una stangata «non banale» 

II governo prepara un regalo agli evasori fiscali mentre colpisce la spesa sociale 



File per il pagamento dei ticket sanitari 


Rutelli: D’Amato complice dell’esecutivo 

MILANO La Confindustria è schierata a favore del 
governo di centro destra eoa come lo è il 
governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio. Lo 
ha detto, in occasione di un suo incontro con gli 
«imprenditori liberal», il leader dell'U livo Francesco 
Rutelli. 

«Nel nostro paese, neppure il governatore del la 
Banca d'Italia sentela necessità, quando appare il 
suo nome come possibile successore dà ministro 
dàl'Economia, di smentire, dopo essersi lasciato 
andare né mesi scorsi a qual che forse troppo 
leggera previsione sui miracoli economici in arrivo». 
Non si può, dunque, secondo Rutàli, pretendere che 
in questo contesto «la Confindustria non abbia uno 
schieramento politico, e tanto più uno schieramento 
a favore dà centro destra». La Confindustria 
dunque, ha concluso Rutàli, «non solo non è 
autonoma, ma corresponsabile di quàlo che fa il 
governo, con i suoi comportamenti». 


agevolala del Sud che abbia le risorse 
per funzionare». La situazione «èdiffiCi¬ 
le». 

Già, ma non solo al M ezzogiorno. A 
guidare la protesta delle imprese piccole, 
medie e artigiane è l'Emilia Romagna. 
Dalla regione si levano severe censure 
all'indirizzo del superministro dell'Eco¬ 
nomia e fioccano lepromessedi adirea 
vielegali comeannuncia il neo-presiden¬ 
te dell'Api di Bologna (aderente alla 
Confapi, piccole e medie imprese). In 
una lettera aperta, Paolo M ascagni «sca¬ 
rica» il ministro a cui manda a dire: «Il 
23 maggio scorso applaudimmo il suo 
intervento a Bologna. Oggi con altrettan¬ 
ta franchezza le esprimo il malcontento 
e o sconcerto diffuso tra le aziende». M a- 
scagni rende noto il timore che le azien¬ 
de riducano i programmi di assunzione 
(oltre un migliaio negli ultimi mesi con¬ 
tando sul bonus) «inoltre molte di loro 
hanno impostato strategie e investi men¬ 
ti sulla base di previsioni di costo chea 


questo punto vengono stravolte». Sem¬ 
pre dall'Emilia prende la parola il presi¬ 
dente della Cna regionale Ivan M alavasi 
che da poco più di un mese è anche alla 
guida della Cna nazionale: «L'atto del 
governo annulla i diritti acquisiti dalle 
aziende», afferma e punta il dito anche 
sulle modalità del «congelamento». Con 
una circolare il governo ha specificato 
che il blocco vale dal 30 giugno 2002 
anche per le assunzioni operate fin dall' 
ottobre 2000 eche le imprese sono tenu¬ 
te a restituire il bonus fruito in agosto. 
Dunque, le aziende che hanno deciso di 
assumerea inizio anno riceveranno solo 
4milioni e 800 mila vecchie lire non 
avendo più coper¬ 
ti i costi per i mesi 
successivi. Non va 
dimenticato che 
Farti gi anato in 
Emilia con 
139.754 di penden¬ 
ti rappresenta il 
15,83% di tutti gli 
occupati della re¬ 
gione, ed il 
10,63% del totale 
degli impiegati 
neil'artigianato in 
Italia. Il bonus, ha prodotto più di 5mila 
posti di lavoro. Nella Cna sono state 
2002 le imprese che ne hanno usufruito, 
per un totaledi quasi 3.100 nuove assun¬ 
zioni. «N essuno si aspettava una cosa del 
genere- protesta anche Agostino Benas- 
si, segretario della Confartigianato emi¬ 
liana - abbiamo dovuto avverti re tutte le 
aziende nel giro di tre giorni». Un'aboli¬ 
zione «demenziale» e «sconcertante» la 
definiscel'ex ministro delleFinanzeVin- 
cenzo Visco. «si dice manchi la copertu¬ 
ra, ma è un problema fittizio perché il 
credito d'imposta si deve considerare co¬ 
me un investimento per una crescita». 
Quanto alla richiesta i restituzione, «si 
tratta di 300 mila casi», fa notare. Di 
«scelta scellerata» parla anche un altro 
ex ministro, quello del Lavoro Cesare 
Salvi il quale ricorda che nel 2001 sono 
stati creati 300 mila posti di lavoro gra¬ 
zie al bonus: «oltre i due terzi di essi 
hanno preso la forma di contratti a tem¬ 
po indeterminato, soprattutto al Sud». 


Caro Tremoliti, 
il Patto non si tocca 


dall’inviato Sergio Sergi 


COPENAGHEN L'on. Giulio Tremon- 
ti non è un ministro da marciapie¬ 
de. Arriva al "Bella Center", il palaz¬ 
zo dei congressi poco fuori città, 
dove si svolge la riunione dei mini¬ 
stri economici dell'Unione, e repli¬ 
ca stizzito ad un gruppetto di gior¬ 
nalisti che, con garbo, vorrebbe sa¬ 
pere come vanno i conti italiani. 
Con una crescita che nel 2002 finirà 
sotto 11%. E con l'imperativo cheil 
patto di stabilità non si tocca. 11 3% 
del rapporto de- 
ficit-pil non 
può essere supe¬ 
rato "quali che 
siano le circo¬ 
stanze”. 

Sa già che 
dall'Ecofin stan¬ 
no per usci re tre 
importanti pun¬ 
ti fermi: 1) Il 
Patto non si toc¬ 
ca perchè "non 
è un ostacolo 
ma uno stru¬ 
mento del la cre¬ 
scita"; 2) I paesi 
che non hanno i 
bilanci vicino al 
pareggio devo¬ 
no provvedere a 
farlo secondo 
gli impegni già 
presi; 3) Attenti 
ai bilanci che 
"deviano" a causa delle spese e non 
per ragioni cicliche, come ammoni¬ 
sce il "nemico", commissario euro¬ 
peo Solbes. Tre punti che parlano a 
tutti ma che riguardano direttamen¬ 
te l'Italia. 

Il ministro, secco, annuncia: 
"Non rispondo per strada". Più tar¬ 
di, ci ripensa. Eia deciso di parlare? 
Certamente. Ed ètutto un program¬ 
ma. Per le modalità con cui avviene 
la sua esternazione. Parla alleteleca- 
mere della Rai, al coperto. Ammet¬ 
te che la situazione dell'economia è 
"complicata", di certo "più difficile 
di quanto era stato previsto" ma 
che se ne può uscire con 
"tranquillità e responsabi I ità" .Vuo¬ 
le essere rassicurante. Pesa, anche a 
distanza di migliaia di chilometri, la 
convinzione sempre più crescente 
nell'opinione pubblica che stanno 
per arrivare lacrime e sangue. E il 
superministro si sente ti rato in mez¬ 
zo. Passi per l'opposizione che fa il 
suo mestiere ma si vede che Tre 
monti ha un secondo messaggio. La 
situazione è complicata e, dunque, 


"va evitato il catastrofismo". M a so¬ 
prattutto, il "tono polemico". Preoc¬ 
cupato di rassicurare gli italiani, di¬ 
ce. "Stiamo parlando dei loro sti¬ 
pendi, dei loro risparmi. Non è il 
caso di fare lotte politiche in casa”. 
In casa? Con chi ce l'ha? Non spiega 
il superministro. Potrà sempre 
smentire ma a molti viene il dubbio 
cheil povero responsabile dei conti 
pubblici si riferisca anche ai suoi, ai 
ministri eai partiti della maggioran¬ 
za di governo che non hanno gradi¬ 
to d'essere commissariati con il de¬ 
creto taglia-spese. Alla rivolta sotter¬ 
ranea, ma nem¬ 
meno tanto, 
Tremonti dalla 
Danimarca re¬ 
plica cercando 
di schivarei col¬ 
pi. Interpreta¬ 
zione: il mini¬ 
stro sta lavoran¬ 
do, sta cercan¬ 
do di mettere 
una toppa alle 
fallechegli si so¬ 
no aperte, a co¬ 
minci aredall'in- 
credibile ascesa 
del fabbisogno, 
e chiede di non 
essere attaccato. 
Una specie di 
appello dispera¬ 
to. 

Rieccolo, 
dopo la dichia¬ 
razione alla Rai, 
trai cronisti delleagenzieedei gior¬ 
nali. I quali sono pronti a fare le 
domande. Alt, che vi siete messi in 
testa. Le domande le fa il ministro. 
Infatti, tra lo stupore collettivo, cer¬ 
ca nella memoria cosa aveva appe¬ 
na detto ai microfoni: "Dunque la 
domanda era...". Ma che fa, mini¬ 
stro, se la canta e se la suona? E 
Tremonti ripete che la situazione è 
difficile ma che si può superare. E 
qual era la seconda domanda? Ah, 
ecco, il patto di stabilità. Dopo gli 
ondeggiamenti dei giorni scorsi, ec¬ 
co l'on. Tremonti dichiarare che il 
"patto di stabilità europeo va rispet¬ 
tato". Tuttal'più, si potrà 
"interpretare". E visto che c'è, il mi¬ 
nistro afferma: "Rispetteremo due 
patti: quello di stabilità e anche il 
patto per l'Italia". Non se la sente, 
stavolta, di rompere. La Finanzia¬ 
ria, poi, sarà "di rigore e di svilup¬ 
po". E, soprattutto, "ridurremo le 
tasse”. M istero fitto su come il go¬ 
verno e il suo ministro compiranno 
questo miracolo. "Non prendo do¬ 
mande oggi”, taglia corto. 



Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 


GRUPPO UNIPOL 
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Francesco Peloso 


ROMA E' ripartita in grande stile la 
crociata preferita da buona parte dei 
vertici vaticani: quella contro l'abor¬ 
to. A lanciare l'offensiva di settem- 
bre è stato, nell'edizione di ieri, l'Os¬ 
servatore romano, organo ufficiale 
della Santa Sede. Due pagine fitte 
con un titolo eufemistico: "Il parla¬ 
mentarecattolico di frontea una leg¬ 
ge gravemente ingiusta". Tradotto: 
comedisinnescare, se proprio non si 
riesce ad abrogarla, la legge 194. E' 
del resto questo un problema intor¬ 
no al quale la 
Chiesa si arrovel¬ 


li giornale affida 
ad un professore 
dell’Università dell’Opus Dei 
un lunghissimo articolo per 
dare indicazioni a chi affronta 
il tema in politica 





C’è da notare che, malgrado le 
molte perplessità nel mondo 
cattolico, dalla curia non vi sia 
stata alcuna esigenza analoga 
in relazione alla legge 
Bossi-Fini 


la ormai da pa¬ 
recchio tempo. 

Si dirà chela lun¬ 
ga riflessioneteo- 
logi co-politi¬ 
co-morale offer¬ 
ta dall'organo va- 
ticano non si ri¬ 
volge solo al ca¬ 
so italiano ma a 
tutti i paesi in 
cui è in vigore o, 
attenzione, sta per entrare in vigore, 
una norma che autorizzi l'aborto; la 
Chiesa del resto parla un linguaggio 
universale. E tuttavia l'Osservatore 
"a titolo di esempio" decidedi soffer¬ 
marsi lungamente proprio sul caso 
italiano, sulla legge approvata nel 
1978 esui referendum abrogativi in¬ 
detti successivamente dal Partito ra¬ 
dicale e dal Movimento per la vita 
che - che pur partendo da visioni 
antitetiche- furono entrambi respin¬ 
ti dagli elettori. 

Esattamente un anno fa il card. 
Ruini battè un primo colpo in que¬ 
sta direzione: di fronte alle famiglie 
cattoliche riunite al santuario del Di¬ 
vino amoredefinì iniqua la legge sull 1 
aborto e ipotizzò una sua cancellazio- 
neaU'interno di un più vasto riasset¬ 
to delle politiche relative alla fami¬ 
glia, alla procreazione assistita, alla 
difesa dell'embrione. Ma il governo 
di centrodestra e la sua maggioran¬ 
za, allaqualedi fatto Ruini si rivolge¬ 
va, pur ben intenzionati non hanno 
dato molta soddisfazione al cardina¬ 
le: solo la nuova legge sulla procrea¬ 
zione assistita ha iniziato il suo fatico¬ 
so iter parlamentare, ancora ben lun¬ 
gi dall'essere concluso. In un delica¬ 
to e forse lacerante dibattito interno 
sull'aborto la Casa delle libertà non 
ha invece voluto avventurarsi: le 
priorità, come è ormai noto, sono 
altre. Così l'appello del presidente 
dei vescovi italiani non venne raccol¬ 
to. Non solo: nei mesi scorsi la legge 
Bossi-Fini ha aperto un conflitto se¬ 
rio e profondo fra una parte vasta e 
articolata del mondo cattolico e del¬ 
la Chiesa e il governo. 

In questa già delicata situazione 
ha deciso di intervenire come un ca¬ 
terpillar l'Osservatore romano cer¬ 
cando di ristabilire il giusto ordine 
delle cose. Il testo nel quale si detta¬ 
no le strategie per modificare la legge 
sull'aborto - che prende spunto da 
quanto già affermato in materia dall' 
enciclica papale Evangelium Vitae - 
è stato affidato al prof. Angel Rodri- 
guez Nuno, ordinario di Teologia 
moralealla Pontificia università del¬ 
la Santa Crocea Roma. E' bene nota¬ 
re, per avere un quadro completo 


Aborto, il Vaticano riapre le ostilità 

L ’Osservatore pubblica vademecum per i parlamentari: fate di tutto per rendere inoffensiva la norma 
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Adi 

Prodi: occorre una svolta culturale 
Basta con l’ideologia del mercato 


Aldo Varano 


VALLOM BROSA La superstar ieri è stato lui, il 
presidente dell'U nione europea. La platea delle 
Adi a Vallombrosa (tre giorni fitti d'appunta¬ 
menti, di batti ti, vai utazi on i sci entifiche ediscus- 
sioni, sul welfare che verrà) gli ha tributato un 
applauso lunghissimo, interminabile, carico di 
significati erichiesteandati molto oltrei temi su 
cui Prodi s'èintrattenuto. E' un rapporto antico 
e solido quello tra il cattolico Prodi e l'Associa¬ 
zione cattolica dei lavoratori italiani, rapporto 
di confidenza, d'amicizia, a tratti di complicità 
come tra chi è impegnato nella realizzazione 
dello stesso progetto. Eppure sia Luigi Bobba, il 
presidentedelleAdi che ha fatto da intervistato¬ 
re, sia Prodi, hanno accuratamente evitato di 
imbarcarsi in modo esplicito e diretto su que¬ 
stioni di politica nazionale. Unica stiracchiata 
concessione, un Bobba che chiede se potrebbe 
funzionare "l'affidabilità istituzionaledi Prodi e 
lacapacitàdi mobilitazionedellepiazzedi Coffe- 
rati" per far vincere l'U livo. M aliziosa la rispo¬ 
sta dell'ex presidente del Consiglio: "Torno 
adesso dal Sud Africa dove non ho visto nean¬ 
che una foglia d'ulivo. Di ulivo ce n'era uno in 
M adagascar, piantato dalla Casa della carità di 
Reggio Emilia, ma non c'era alcun frutto". U na 
battuta che senza nettamente smentire il ticket 
Prodi-Cofferati non lo fa proprio, a conferma 
dell'orientamento attribuito a Prodi di non im¬ 
pantanarsi nella questione rinviandola a quan¬ 
do i tempi nazionali ed europei non lo impor¬ 
ranno. Bobba s'è ben guardato dal Tinsi sfere. 
Dopo, sia l'ex ministro Treu, che l'onorevole 
M immo Lucà, ex vicepresidente delle Adi e ora 
componente della segreteria nazionale Ds, pre¬ 
senti al convegno, parlando coi giornalisti han¬ 
no ricordato l'orientamento di Prodi a non af¬ 
frontare la questione della leadership italiana 
per concentrarsi sui problemi dell'Europa. 

Prodi ha esordito raccontando una dram¬ 
matica telefonata privata con M andela un po' 


prima del collegamento. "Mi ha espresso le sue 
angosce sull'lrak. E' molto, molto preoccupa¬ 
to", ha detto con l'aria di chi rivela in famiglia 
un problema grave che può sfoci are in una trage¬ 
dia. Problematico il giudizio su Johannesburg: 
si sono fatti alcuni passi ma resta "una atmosfe¬ 
ra di grande preoccupazione". Per Prodi il mon¬ 
do non si rende esattamente conto della condi¬ 
zione sempre più grave e di crescente divisione 
in cui si trova: "difficilmente i paesi poveri po¬ 
tranno dare una svolta fin quando non ci sarà 
una presa di coscienza del paesi ricchi". 

Maper cambiareil mondo serve anche una 
svolta culturale: "da dieci anni - sostiene Prodi - 
sui temi della politica sociale siamo vittime del 
pensiero unico: il convincimento cheil mercato 
sa regolare tutto da solo. Ora - argomenta - il 
mercato è una risorsa straordinaria ma se non 
lo regoli c'è il Far West e i briganti sfuggono 
sempre agli sceriffi. Lì, nel mercato- èia conclu¬ 
sione - ci sono meccanismo che vanno corret¬ 
ti". 

Durissima la polemica, mai esplicita, con la 
legge Fini-Bossi (che il presidente dell'U e non 
ha mai citato). Prodi scorge "un grande farisei¬ 
smo", un'ipocrisia diffusa e malnascosta. Fatta 
una rapida analisi sulle tendenze lavorative del le 
nuove generazioni esui loro rifiuto di una serie 
di attività considerate degradanti o sul rigetto 
del lavoro notturno e perfino di quello che va 
svolto durante orari che vengono dedicati dai 
loro coetanei al divertimento (per esempio, il 
sabato sera), Prodi ha notato che "si fa un gran¬ 
de parlare di difesa della razza e dell'identità" 
ma le stesse persone che ne parlano poi "non 
possono fare a meno del lavoro degli immigra¬ 
ti". Da qui l'appello a smetterla di dire certe 
cose "non solo perché sono contro i principi, 
ma anche perché sono contro i fatti quotidiani 
che registrano l'assenza di europei e di italiani 
da lavori faticosi, scomodi o spiacevoli". Se si fa 
un esame di coscienza - la conclusione- si vede 
benechegli stranieri sono ormai parte integran¬ 
te della nostra società". 


dei fatti, chesi tratta dell'ateneo dell' 
OpusDei, la potente organizzazione 
cattolica non certo nota, se vogliamo 
utilizzare lo stile delTOsservatore, 
per le sue posizioni progressiste. In 
pratica nell'Intervento si descrivono 
i presupposti morali in cui è possibi¬ 
le, per dei parlamentari cattolici, ap¬ 
provare anche delle modifiche legi¬ 
slative che limitano l'aborto qualora 
non fosse possibile procedere a un' 
abrogazionedella legge. L'importan¬ 
te è che i parlamentari in questione 
facciano di tutto per rendere in offen¬ 
siva la norma e poi, comunque, espri¬ 
mano in pubblico la propria posizio¬ 
ne contraria in 
ogni caso all' 
aborto. M a il sen¬ 
so dell'Interven¬ 
to è riassunto 
nelle cosiddette 
"applicazioni" 
concrete del det¬ 
tato dell'Evange- 
lium vitae. La 
più significativa 
di queste - che 
non pra/ede pro¬ 
blemi morali - 
partedall'ipotesi "di un cambiamen¬ 
to dell'opinione pubblica o dellefor- 
zepresenti in Parlamento", in questo 
caso un "politico o un gruppo di poli¬ 
tici vedono la possibilità di prendere 
l'iniziativa di promuovere l'abroga¬ 
zione degli articoli più permissivi e 
delle disposizioni più negative della 
legge già esistente". E', evidentemen¬ 
te, il caso dell'Italia, maanchequello 
di diversi paesi europei. 

Leultime righe del testo sono pe¬ 
rò dedicate, sibillinamente, ai vesco¬ 
vi. "Particolare prudenza richiedono 
gli interventi pubblici delle persone 
che in qualche modo rappresentano 
la Chiesa (vescovi, ecc.) affinchécerti 
criteri o orientamenti prudenziali 
non vengano interpretati erratamen- 
tecomeposizioni dottrinali in favore 
di leggi che non garantiscono una 
completa tutela della vita umana". 
Un ben preciso richiamo all'ordine. 
In realtà i due capisaldi di questa posi¬ 
zione erano già noti da tempo: la ri¬ 
chiesta ai politici cattolici di seguire 
l'insegnamento della Chiesa di fronte 
ai temi della bioetica, la possibilità di 
rinunciare all'abrogazione della 194 
per procedere a una sua parziale di¬ 
smissione. Il dibattito sulla Bossi Fi¬ 
ni, al contrario, non ha sollecitato 
interventi vaticani sul profilo etico 
del provvedimento in discussione. 
Eppure la protesta contro la legge 
sull'immigrazioneèstata di fatto gui¬ 
data da vescovi, sacerdoti, laici impe¬ 
gnati nella Chiesa, organizzazioni ec¬ 
clesiastiche, congregazioni religiose, 
associazioni del volontariato evia di¬ 
cendo. Una sorta di rivolta morale 
contro quella che molti cattolici han¬ 
no definito una legge "antievangeli¬ 
ca". Questa ondata di piena ha trova¬ 
to una corrispondenza saltuaria e 
non sempredecisa nelle parole e nel¬ 
le azioni dei vertici della Curia. Così 
la distanza fra il Vaticano e la Chiesa 
che vive a contatto con il suo popolo 
è apparsa, ancora una volta, straordi¬ 
nariamente grande, E proprio nel 
momento in cui il Vangelo, ben al di 
là delle ingiunzioni ai parlamentari 
cattolici, tornava a vivere nella comu¬ 
nità civile attraverso i suoi valori fon¬ 
danti dell'amore e della fratellanza. 


corsivo 


Scandalizzatevi 


Novantaquattro anni, siciliano, improvvisamente in questi giorni gli fanno sapere che sarà soggetto ad un’aliquota più alta. 




La storia del signor Calabro: vedovo, malato a cui hanno abbassato la pensione 


Una lista cercata in ogni modo, bussando alla porta 
dell'lnps che non si è mai aperta. Ed ecco che II 
Giornale, con fierezza, mostra al proprio lettore la 
svolta attesa: non ci hanno dato gli elenchi ma noi 
siamo riusciti ad averli lo stesso. 

Gli elenchi sono quelli dei sindacalisti, 1793 funzio¬ 
nari, che godrebbero di un doppio trattamento pen¬ 
sionistico. Con trionfo e indignazione si scrive: 1278 
sono della Cgil. E si avverte: oggi i primi 120. Fatti i 
conti si avranno altre quattordici sventagliate di elen¬ 
chi di cittadini che hanno privato lo Stato di denaro 
arricchendosi smodatamente. 

Quello che il Giornale non dice sono le cifre di 
queste doppie pensioni, anche se è molto dettagliato 
nel dare nomi, cognomi, date di nascita, appartenen¬ 
za per camere del Lavoro. Una bell’è pronta lista di 
proscrizione a prescindere con la quale ognuno può 
andare a cercare il nome a lui più vicino e, finalmen¬ 
te, esigere la verità: dimmi la tua pensione, tanto lo 
so che ne prendi due, me lo ha detto II Giornale. 
Almeno in questa prima pension's list ci sono moltis¬ 
sime persone sui quaranta anni che avranno delle 
cifre da sogno, almeno cosi vuol far credere II Gior¬ 
nale che solleva forte la tromba dello scandalo. Mail 
punto che ci sta a cuore non è questo. Avremmo 
voluto uno strombazzamento così deciso anche sui 
tanti nababbi che stanno dietro il savonarolesco fo¬ 
glio il cui proprietario è il fratello di Silvio Berlusco¬ 
ni, che magari non avrà due pensioni ma governa 
l’Italia tenendosi ben strette tutte le sue proprietà, 
facendo credere che sia assolutam ente disinteressa¬ 
to. 

0 se II Giornale ci avesse documentato la pensione 
baby del demiurgo attuale del calcio, il signor Gallia- 
ni, a quanto pare in pensione già a 32 anni. 

Mano, lasciamo stare lor signori, servitori dell’Italia. 


il Giornale 
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Doppie pensioni, ecco i nomi dei •anriiinilisii 
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Ecco il «clamoroso» titolo della pagina 3 del Giornale di ieri. Che, con pervicacia si 
occupa dei conflitti di interesse di anonimi sindacalisti e non si accorge di quello 
del suo padrone 


dall’inviata Federica Fantozzi 


MODENA Francesco Calabro ha 
94 anni e da uno è vedovo. È 
stato medico di famiglia per 
quasi cinquantanni, prima nel 
Lazio, poi a Milano. Dopo un 
periodo trascorso in Brasile, dal 
'62 vivein Sicilia, a Giardini Na- 
xos. È titolare di due pensioni: 
una erogata dall'ente previden¬ 
ziale dell'Ordine dei medici per 
511 euro, e una relativa alla sua 
attività di medico condotto per 
694euro. In più, dall'anno scor¬ 
so, riceve la pensione di reversi¬ 
bilità a seguito della morte di 
sua moglie, per una somma di 
circa 126 euro. Dispone di poco 
più di 1,300 euro mensili, dun¬ 
que, per mantenersi e pagare 
un'assistenza domiciliare conti¬ 
nua, data l'età e le condizioni di 
salute. In questo momento il si¬ 
gnor Calabro è preoccupato. 
Eia appena ricevuto due lettere 
che non contenevano buone no¬ 
tizie. La prima proviene dal- 
l'Enpam (Ente Previdenza e As¬ 
sistenza Medici e Odontoiatri, 
ndr) e lo informa che "in appli¬ 
cazione della normativa fiscale 
introdotta dal decreto legislati¬ 
vo n. 314 del 2 settembre 1997 
in tema di tassazione dei tratta¬ 
menti pensionistici" alla sua 
pensione va ora applicata "la 


nuova aliquota fiscale comuni¬ 
cata nel luglio 2002 dal Casella¬ 
rio centrale delle pensioni gesti¬ 
to dall'l nps". E cioè: se uno per¬ 
cepisce due pensioni erogate da 
enti diversi, a quella di importo 
più basso si applica l'aliquota 
I rpef determinata tenendo con¬ 
to delTimporto complessivo. 
Quindi, più alta. La seconda cat¬ 
tiva notizia gliel'ha data l'Inps, 
racconta, tagliando di 76 euro 
la sua pensione di reversibilità. 

Ci può raccontare cosa è 

successo in concreto? 

M i è arrivata una comunica¬ 
zione dell'Enpam secondo cui 
alla mia pensione per l'attività 
di medico generico, dal mese di 
agosto si applica un'aliquota 
d'imposta del 28,40%. Mentre 
negli anni scorsi e fino a luglio 
di quest'anno veniva applicata 
l'aliquota del 27,05%. Poi c'è 

Sono molto anziano 
e ho bisogno di una 
persona che si prenda 
cura di me 24 ore su 24 
L’assistenza è molto 
costosa 


sempre l'importo trattenuto 
per l'addizionale regionale e co¬ 
munale, circa dieci euro. Guar¬ 
di, io di queste cose ne capisco 
poco, ma questo mese anziché 
511, 66 euro me ne danno 434, 
32, anchea causa di conguagli e 
trattenute, sostengono. 

Sono circa 88 euro in me¬ 
no. E a settembre? 

A settembre scrivono che la 
pensione mi verrà pagata rego¬ 
larmente soggetta all'aliquota 
più alta. 

E la seconda lettera che ha 
ricevuto? 

M e l'ha mandata l'Inps. Per 
comunicarmi che hanno rivisto 
la mia pensione di reversibilità. 
Abbassandola da 126 euro a 50. 
Il perché, non l'ho capito. Le 
ripeto, non sono un esperto di 
queste carte. Però da 1.331 euro 
me li hanno ridotti a 1.178. 
Questi 150 euro in meno 
in un mese pregiudicano il 
suo bilancio familiare? 
Vede, io sono stato operato 
diverse volte di tumore alla ve¬ 
scica, anche di recente. Dopo la 
mortedi mia moglie vivo solo, i 
figli non abitano con me. Sono 
molto anziano e ho bisogno di 
una persona che si prenda cura 
di me 24 ore su 24. L'assistenza 
è molto costosa, il costo della 
vita è aumentato. Questi soldi 
mi servono. 
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Maura Gualco 


ROMA Quasi tutto il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura è d'accordo: 
presto bisognerà esprimere un parere 
sulle proposte di modifica al codice di 
procedura penale, legge Cirami com¬ 
presa, E salvo im¬ 
previsti, la richie- 


Rientrerebbe però 
nelle funzioni 
istituzionali 
dell’organo di autogoverno 
dei giudici il parere 
su una legge 



Il professor Resta 
«E uno dei ruoli del Csm 
quello di dare pareri 
e indicazioni su ddl 
che riguardano 
la giustizia» 


v 


sta al Comitato 
di presidenza del 
Consiglio stesso, 
sarà presentata 
lunedì, quando 
l'organo di auto¬ 
governo dei giu¬ 
dici darà ufficial¬ 
mente avvio ai la¬ 


vori. 


A propende- 


Legge Cirami, il Csm vuol vederci chiaro 

Ma i consiglieri vicini alla maggioranza già insorgono: sarebbe illegittimo 


re per un inter¬ 
vento del Csm è la stragrande maggio¬ 
ranza dei componenti togati i quali 
considerano opportuna una discussio¬ 
ne sui disegni di legge che attengono 
al funzionamento della giustizia, tra 
cui quelli cosiddetti Cirami ePittelli. 
M a per fario dovranno ehiedere al C o- 
mitato di presidenza - composto dal 
vicepresidenteVirginio Rognoni edai 
vertici della Cassazione, N icola M ar- 
vulli e Francesco Favara - che venga¬ 
no inseriti nell'ordine del giorno dei 
primi lavori della sesta commissione, 
quella cioèchesi occupa delle riforme 
dell'ordinamento giudiziario. Sicché 
una volta espresso, il parere della com- 
missioneverrà, poi, portato all'Assem¬ 
blea plenaria. Dai contatti informali 
che vanno avanti da giorni, sembra 
che l'orientamento dei togati sull'op¬ 
portunità di intervenire, sia pressoché 
unanime, salvo il placet di un paio di 
consiglieri al momento irraggiungibi¬ 
li. Non sono mancate, tuttavia, voci 
contrarie. E già si preparano a dare 
battaglia i consiglieri laici della Casa 
delle Libertà. «È un'iniziativa assoluta- 
mente fuori dalle competenze del 
Csm, che potrebbe dare un parere sul 
testo solo di fronte a una richiesta del 
ministro della Giustizia, unico punto 
di riferimento del Consiglio - tuona il 
laico di Forza Italia, Giuseppe Di Fe¬ 
derico - diversamente il Csm finireb¬ 
be per assumere il ruolo improprio di 
consulente del Parlamento». Linea 
condivisa dal collega Nicola Buccico, 
un altro dei laici indicati dal Polo. «Il 
Csm si deve muovere nel suo alveo 
fisiologico e istituzionale. Quella dei 
togati è certamente un' iniziativa ille¬ 
gittima perché non si può trasforma¬ 
re il Csm in una terza e impropria 
Camera legislativa». Ma come si com¬ 
porteranno i laici della Cdl, che nei 
mesi scorsi avevano ventilato l'ipote¬ 
si di far mancare il numero legale se 
fossero stateoltrepassatelecompeten- 
ze del Csm? Buccico è sicuro che il 
problema non si porrà perché sarà il 
vicepresidente del Csm a bloccaretut- 
to: «sono convinto che Rognoni farà 
rispettare la legge». Di Federico, che 
fa notare come «non sarebbe la prima 
volta che il Csm assume decisioni ille¬ 
gittime», anticipa quella che sarà la 
sua posizione personale : «mi rifiute¬ 
rò di partecipare a una riunione che 
venisse convocata per un'iniziativa 
non prevista dalla legge istitutiva del 
Csm e dalla Costituzione». E questo 
non certo per il timoredi doverepren- 


La polemica della 
Destra inizia ancor 
prima dell’esame 
che avverrebbe nel 
plenum 
dell’organo 
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La Porta 


di Dino Manetta 
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Da Destra attacchi al Consiglio 
Ma l’obiettivo è il Quirinale 


Vincenzo Vasile 


P er un non addato ai lavori 
la notizia potrebbe appari¬ 
re persi no scontata: il Con¬ 
si gliosuperioredella magistratu¬ 
ra si sta predi sponendo a discute¬ 
re sul «legittimo sospdto» (legge 
Cirami) e sul parallelo disegno 
di legge a firma del deputateav- 
vocatoPittelli, che-seapprovato 
- per ammissionedegli stessi pre 
ponenti scardinerebbe il codice 
di procedura penale II Csmèl'or- 
gano di autogoverno dei magi¬ 
strati, si è appena insediato, e di 
che volete che parli se non del te¬ 
ma più scottantedel pianeta-giu¬ 
stizia all’attenzione del Parla¬ 
mento e dell'opinione pubblica? 
La proposta, non ancora forma- 
lizzata, èdi alcuni consiglieri «te 
gati» che fanno capo allecorrenti 
di sinistra della magistratura, 
ma si stanno raccogliendo adesi e 
ni più ampie per sottoporre una 
richiesta unitaria al comitato di 
presidenza, composto dal vicepre 
si dente Rognoni, dal presidente 
della Corte di Cassazione, Mar- 
vulli e dal Procuratore generale, 
Favara. 

Se ne saprà qualcosa di più lune 
dì prossimo, alla ripresa dei lave 
ri del Consiglio. Intanto, i consi¬ 


glieri «laici» dà Polo hanno già 
tuonato il loro altolà. E c’è chi 
ricorda comend mesi scorsi aves¬ 
sero anche minacciato preventi - 
vamentedi far mancareiI nume 
ro legale ogni qual volta le cose 
andassero storte rompendo qud- 
la prassi di dialogo tra «laia»e 
«togati»cheil Consigiioha quasi 
sempremantenuto. Anchend pe 
riodi di più acuta tensione sui 
temi ddl a giustizia tra poterepe 
litico e potere giudiziario. Già 
preannuncia la sua assenza da 
un'eventuale assemblea plena¬ 
ria dedicata ai duetesti legislati¬ 
vi proposti dal centrodestra il 
consigliere Giuseppe Di Federi¬ 
co. «Il Csm - sostiene - finirebbe 
per assumere il ruolo improprio 
di consulente dd Parlamento». 
Di rincalzo, Nicola Buccico, al¬ 
tro laico che il Polo aveva candi¬ 
dato senza successo al posto che 
poi è stato preso da Rognoni: 
«Non si può trasformare iI Csm 
in una terza e impropri a Came¬ 
ra legislativa». 

Eppure esistono numerosi prece 
denti in cui il Csm ha laminato 
discusso e valutato con proprie 
risoluzioni disegni di leggedi ini¬ 
ziativa parlamentare. Qualche 
anno fa, allo scopo dichiarato di 
voler restringerei compiti ddl'or¬ 
ganismo declassandolo dall ’au¬ 



Una riunione del Consiglio Superiore della Magistratura 


togoverno all'amministrazione 
spicciola, Francesco Cossiga ne 
minò un comitato di saggi, pre 
sieduto dall'ex presidente ddl a 
Consulta LivioPaladin, equalla 
commissione non ebbe difficoltà 
ad inserire tale compito di alta 
consulenza tra lecompdienzedd 
Consiglio. 

Voldteil parere più recentedi un 
autorevole esperto? Può il Csm 
discutere di riforme che riguar¬ 
dano l’ordinamento giudizario, 
quandoessesianoin corsodi esa¬ 
me in parlamento? <€erto, sono 
questi, compiti chespàttanoprin¬ 
cipalmente al Parlamento ed al 
Governo, non al nostroConsiglio 
Superiore. Il Consiglio, però, 
può rappresentare un importan- 
teinterlocutore, recando al dibat¬ 
tito su questi temi un contributo 
tecni camentequalifi ca to e poi i ti - 
camenteneutrale. Aggiungo che, 
nàia corretta scdta ddl'interle 
cutore istituzionale, chiaramen¬ 
te indicato dalla legge dd 1958 
nd Ministro di Grazia e Giusti¬ 


dere posizionesulla legge Cirami, una 
«riforma giustissima - sottolinea il 
consigliere- per garantirel'imparziali- 
tà del giudice e che colma una lacuna 
che c'è nel nostro ordinamento da 
tanto tempo». 

Opinioni basate su una presunta 
irregolarità ma sulla quale, non tutti 
sono d'accordo. «È tutt’altro che ille¬ 
gittimo - spiega il professor Eligio Re¬ 


sta ex membro del Csm - anzi, è uno 
dei ruoli istituzionali del Csm quello 
di dare pareri e indicazioni su disegni 
di legge che riguardano il funziona¬ 
mento della giustizia, alle altre istitu¬ 
zioni. E più chemai su quello Cirami 
che coinvolge lo spostamento di nu¬ 
merosi processi. E non è illegittimo 
perché lo preve¬ 
de sia la Costitu¬ 
zione che la leg¬ 
ge istitutiva del 
'58». E sull'ipote¬ 
si di una boccia¬ 
tura da parte di 
Rognoni, paven¬ 
tata dai forzisti 
del Csm, Resta 
non ha dubbi:«l I 
comitato di presi¬ 
denza del Csm 
non ha potere di¬ 
screzionale, il regolamento, poi, pre- 
vedecheseun certo numero di consi¬ 
glieri e in questo caso c'è quasi la 
maggioranza, nefa richiesta, la propo¬ 
stava messa all'ordinedel giorno. An¬ 
zi, si può anche presentare come 
"discussioneurgente". Non credo ci 
saranno ostacoli e non penso che Ro¬ 
gnoni voglia affossare il dibattito isti¬ 
tuzionale». 


zia, il Consiglio Superiore oltre 
che dare pareri, può anche util¬ 
mente avanzare proposte. (...) 
Comprendo la sensibilità istitu- 
zionaleche, dd resto, non è mai 
troppa. Ma essa non deve tratte¬ 
nere dal Futi li zzare tutti gli de 
menti di cui un'istituzionedispe 
ne per svolgere integralmente i 
propri compiti» 

Il pericoloso eversorecheha pre 
nunciato queste frasi, proprio 
ndl’aula Bachddtdd Consiglio 
superiore il 26 maggio 1999 è 
Carlo Azeglio Ciampi. Che in 
questa maniera chiara endita ri- 
sposea un quesito posto dall 'alle 
ra vicepresidente, Verde. Ciampi 
presiedeiI Csm, tocca a lui l’ulti¬ 
ma parola ndlo stilare l'ordine 
dd giorno ddlesedutedd Consi¬ 
glio. A pensare mal e non si sba¬ 
glia quasi mai: che si a rivolto a 
lui, a scopo intimidatorio, il mi¬ 
naccioso messaggio in bottiglia 
chei consiglieri dd Polo hanno 
consegnato al le agenzie di stam¬ 
pa in questo finesdttimana? 


la nota 


Le Strane 
Illuminazioni 
Del Premier 

Pasquale Cascella 


P uò il presidente della Repubbli¬ 
ca promulgare una legge che lo 
stesso presidente di una delle 
due Commissioni parlamentari che 
la stanno istruendo riconosce potreb¬ 
be scontrarsi addirittura con tre sen¬ 
tenze costituzionali? Il no è scontato. 
Ecco perché, di punto in bianco, la 
propostadi leggesul legittimo sospet¬ 
to è diventata «emendabile». In tre 
punti almeno, per Gaetano Pecorella. 
Il quale, oltre che presidente della 
commissione Giustizia della Camera 
è anche avvocato di punta del colle¬ 
gio legaledi cui si awaleSilvio Berlu¬ 
sconi. Ed è bene ricordarlo perché la 
commistionesi ripropone anche nel¬ 
la sua Ipotetica apertura. Pecorella si 
ri corda cheper un presidentedi com¬ 
missione «migliorare una legge» è un 
«dovere istituzionale». Finalmente, si 
potrebbedire, dopo lo squallido spet¬ 
tacolo offerto dai vertici istituzionali 
al Senato che per primi avrebbero do¬ 
vuto accorgersi cheli provvedimento 
che I a maggi oranza andava a i m porre 
avrebbeinnescato quel «possi bile con¬ 
flitto costituzionale» di cui, oggi, il 
presidentedellaCommissioneGiusti- 
zia della Camera si mostra avvertito. 

E però, pur consapevole che «ci 
sono tre sentenze della Corte costitu¬ 
zionale che dicono che I processi in 
corso non possono essere bloccati», 
Pecorella si trincera dietro una rifles¬ 
sione che defi nisce da «giurista». Ov¬ 
vero da avvocato? Testualmente, da 
una intervistadi ieri: «lo reputo ingiu¬ 
sto che una persona sia condannata 
anche solo in primo grado da un tri¬ 
bunale che poi magari la Cassazione 
giudica non Imparziale». M a, sia che 
si pronunci come legaledi Berlusconi 
sia che si esprima da presidente della 
Commissione, Pecorella ha eoa mes¬ 
so a nudo il vulnus che, se non corret¬ 
to, metterebbe il capo dello Stato di 
fronte alla responsabilità di avvalersi 
della prerogativa assegnatagli dall'arti¬ 
colo 74 dellaCostituzionedi non pro- 
mulgarela leggeechiedere«con mes¬ 
saggio motivato alle Camere» una 


«nuova deliberazione». 

Il garante del corretto rapporto 
tra i poteri dello Stato non avrebbe 
alternative. E, per dirla tutta, non 
avrebbe avuto ragionedi affrontarela 
questione con Berlusconi se davvero, 
come il premier ha cercato di far cre- 
derenellesueesternazioni madrilene, 
fosse davvero pronto a controfirmare 
la legge. Del resto, che la bugia abbia 
la gamba corta è confermato dallo 
stesso presidente del Consiglio, co¬ 
stretto a riconoscere che gli uffici del 
Quirinalehanno «postodei punti che 
andranno approfonditi». Di grazia, 
su quali altre basi, se non quelleelabo- 
ratedagli «uffici», il capo dello Stato 
può assumere una decisione dirom¬ 
pente ed estrema come quella di non 
promulgare la legge? 

Tant'è, il premier fa sapere che 
«su questi stessi punti i nostri uffici 
hanno già pronte lerisposte». Restala 
curiosità di conoscere quali sarebbe¬ 
ro questi altri «uffici». Se sono quél! 
di palazzo Chigi e del ministero della 
Giustizia, vorrebbe dire che il gover¬ 
no è parte i n cau sa e i I p rem i er m ente 
anche quando sostiene che si è «tenu¬ 
to fuori dalla questione». Se sono 
quelli personali di Berlusconi, questi 
farebbe bene ad avvertire Pecorella 
che comeconsulente giuridico èliqui- 
dato. Chissà che; liberato dal vincolo 
legale, il presidente della Commissio¬ 
ne Giustizia non ritrovi l'autonomia 
per l'invocata «soluzione». Visto che 
non ha intenzione di presentare 
emendamenti (né nessun altro della 
maggioranza vuole sporcarsi le ma¬ 
ni), ma - bontà sua - riconosce che 
«nei diciassette disegni di legge pre¬ 
sentati dall'Ulivo ce n'èqualcuno in¬ 
telligente», Pecorella potrebbe essere 
conseguente ri muovendo il provvedi¬ 
mento della discordia e assumendo 
come testo base le proposte dell'Uli¬ 
vo. Non c'è nemmeno bisogno che 
ammetta l'errore commesso della 
maggioranza. Può bastare e avanzare 
il riconoscimento istituzionale che 
più intelligente è l'opposizione. 


Nella commissione Giustizia della Camera siamo solo ai preliminari. La maggioranza è per ora formalmente compatta a difesa del legittimo sospetto come uscito dal Senato 

L’apertura della Destra, tutta sulla carta. Da lunedì si farà sul serio 


Luana Benini 


ROM A La prima seduta delle commis¬ 
sioni congiunte Giustizia e Affari Co¬ 
stituzionali su ddl Cirami e rimessio¬ 
ne dei processi si è svolta in un clima 
interlocutorio e con qualche punta po¬ 
lemica. «N on sono una pecora di Peco¬ 
rella»: è entrato nella sala al quarto 
piano di Montecitorio protestando 
per le modalità di convocazione, Pier¬ 
luigi Mantini della Margherita. Poi, 
insiemeal verde Paolo Cento ha prote¬ 
stato ufficialmente: «Convocare le 
commissioni alle 17,30 di venerdì è 
una inammissibile forzatura regola¬ 
mentare. Il regolamento prevede che 


la convocazione avvenga almeno 48 
ore primaequesto non è accaduto...». 
Nel merito si entrerà lunedì. Ieri i due 
relatori Bertolini, Fi, e Anedda, An, 
hanno sostanzialmente difeso l'im¬ 
pianto del Cirami. Le cosiddette aper¬ 
ture della maggioranza alla modifica 
del ddl sono ancora aleatorie. Dovran¬ 
no essere tradotte in articoli e commi 
se c'è, come sembra, la necessità di 
cambiare una legge che presenta aspet¬ 
ti di incostituzionalità. Lo stesso Fassi¬ 
no ieri ha detto chiaro e tondo «Non 
ci accontenteremo di annunci propa¬ 
gandistici. L'onere della prova spetta a 
chi ha voluto a tutti i costi approvare 
un provvedimento sbagliato echeora 
deve dimostrare di volerlo cambiare». 


Non si fida Carlo Leoni («Allo stato 
attuale sono solo parole»). Verdi e 
Pdci chiedono tout-court di ritirare il 
provvedimento perché «inemendabi¬ 
le». M a dietro leschermagliedi faccia¬ 
ta la partita sembra del inearsi. E' possi- 
bilechesi intreccino certe disponibili¬ 
tà al cambiamento già segnalate dal 
presidente della commissione Giusti¬ 
zia Gaetano Pecorella con alcuni prin¬ 
cipi ribaditi dall'opposizione in alcu- 
nedelle 16 proposte di legge deposita¬ 
te da parlamentari dell'Ulivo e che 
vengono discusse di pari passo con la 
Cirami?In questo senso, Pierluigi Ca- 
stagnetti si è fin qui dimostrato il più 
disponibile. Pecorella, dietro lequinte 
ha già fatto sapere che ritiene interes¬ 


santi soprattutto due di questi ddl. Il 
primo è quello a firma di Pierluigi 
M antini, echeriguarda l'art.47del co¬ 
dice (la possibilità di sospendere un 
processo in presenza di una richiesta 
di rimessione). Mentre la Cirami, fat¬ 
ta su misura per bloccare il processo 
Imi-Lodo a carico di Previti, prevede 
che il processo si arresti automatica- 
mente in seguito alla presentazione 
della richiesta di rimessione,al termi¬ 
ne della fase dibattimentale e prima 
della requisitoria e della sentenza, la 
proposta M antini prevede che il pro¬ 
cesso possa essere sospeso dalla Cassa¬ 
zione o dal giudice: «In attesa della 
decisionesulla richiesta di rimessione, 
i I gi udi ce deve vai utare l'ammissibilità 


e la fondatezza della richiesta al fine di 
decidere se pronunciare la sentenza». 
C'èda dire che la proposta M antini fu 
presentata al di fuori del pacchetto di 
ddl ulivisti, addirittura a luglio, e che 
non è pienamente condivisa dentro 
l'U livo. Su questo testo sembra si stia¬ 
no esercitando gli esperti forzisti. Che 
tuttavia perseguono un obiettivo preci¬ 
so: la Boccassini non deve pronuncia¬ 
re la sentenza. Tutti i possibili confron¬ 
ti nel merito, per la Cdl dovranno sfo¬ 
ciare in questo risultato fondamenta¬ 
le. Per questo lo stesso M antini giudi¬ 
ca le disponibilità a discutere «tardive 
e strumentali». 

L'altro ddl dell'U livo che interessa 
il Polo è quello che porta la firma di 


Giuseppe Fanfani, un altro deputato 
della M argherita. In particolare il pun¬ 
to che modifica l'art. 48 del codice 
Per il Cirami, se il processo viene tra¬ 
sferito ricomincia da zero con il ri¬ 
schio di andare in prescrizione. Nella 
proposta Fanfani il processo prosegue 
davanti al nuovo giudicee«sono utiliz¬ 
zabili tutti gli atti compiuti e le prove 
raccolte». Un altro punto del ddl Fan¬ 
fani che il Polo mostra di tenere in 
considerazione è la definizione dei ca¬ 
si di rimessione. E' stata esplicita ieri 
Isabella Bertolini (ed è stata proprio 
questa l'unica novità di una seduta in 
sordina): nella pdl Fanfani c'èunadefi- 
nizione «che potrebbe essere utilizzata 
per superare qualsiasi dubbio sulla in¬ 


determinatezza della nozionedi legitti¬ 
mo sospetto». Il ddl Cirami non spie¬ 
ga affatto quali soni i casi nei quali 
scatta la legittima suspicione e affida 
al giudice una dicrezionalità assoluta. 
Nel ddl Fanfani viene specificato che 
si può chiedere lo spostamento di un 
processo, come prevede attualmente il 
codice, quando gravi situazioni locali 
possono pregiudicare l'incolumità 
pubblica e la libertà di determinazio¬ 
ne delle persone che partecipano al 
processo, e anche «quando esistano 
situazioni attuali gravi e concrete capa¬ 
ci di menomare l'imparzialità e la sere¬ 
nità funzionale del giudice e tali da 
compromettere la corretta ammini¬ 
strazione della giustizia». 
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l’Unità 



sabato 7 settembre 2002 



DALL'INVIATA 


Federica Fantozzi 


M ODENA Achille Occhetto arriva alla 
Festa deH'Unità a Modena con l'inten¬ 
zione di fare chiarezza sul futuro e sul 
passato. L'argomento del dibattito è 
l'Ulivo e i new global. E lui, chiarisce 
subito, i 114 settembre sarà a Pi azza del 
Popolo a Roma: "Ci sarò, io sono sem- 
preandato ai giro- 


L’ex segretario della 
Quercia rivendica 
il ruolo propulsivo dei 
movimenti: «Prima di loro 
e delle manifestazioni Cgil 
eravamo nel pantano» 



Stoccata a D’Alema 
«Non siamo obbligati a 
un’alternativa fra la vecchia 
sinistra e banchettare nel salotto 
buono del neoliberismo 
o della borghesia» y> 


ziamenti, risultasse poco appetibile 
per gli elettori. L’Ulivo era dunquefa- 
vorevolead "abbinare" le due consulta¬ 
zioni. Precisa: "Anche Berlusconi si 
preoccupa, infatti cerca di ritardare la 
saldatura fra il fronte giustizia e quello 
sociale". 

Si sofferma sul rilancio dell'Ulivo: 
"Serve un giudizio più coraggioso su¬ 
gli errori del passato, una seria riflessio¬ 
ne critica”. Pole- 


tondi da quello 
intorno alla Rai 
di viale Mazzini". 

Sarà in piaz¬ 
za anche il 5 otto¬ 
bre per la manife- 
stazione ulivista, 
ma a certe condi¬ 
zioni: "Purché 
non venga presen¬ 
tata in polemica 
con l'altra ma co¬ 
me grande aper¬ 
tura di una costruzione unica, non vo¬ 
glia stabilire il monopolio dei partiti 
sulla protesta civile". Spiega: "No alla 
guerra fra manifestazioni partitiche e 
non, sono contrapposizioni pericolo¬ 
se". Anche se "qualcuno certo l'ha vo¬ 
luta come risposta". Ma "senza giro¬ 
tondi e manifestazioni della Cgil non 
saremmo mai usciti dal pantano". Lan¬ 
cia un invito: "Nei movimenti di oggi 
c'è una speranza, raccogliamola tutti 
insieme. Per fortuna che in un momen¬ 
to di stanchezza della politica tradizio- 
nalequalcuno si è messo in campo". E 
a chi diceche la piazza non basta? "La 
politicasi fa ovunque, in Parlamento e 
con le iniziative". Sull'avvenire, poche 
alternative: "Fra sinistra neoliberista e 
rifondaiola sta il riformismo". L'unico 
in grado di dare "una risposta proget¬ 
tuale". 

Polo scura egiacca chiara, il fonda¬ 
tore del Pds viene intervistato dalla 
giornalista del "Carlino" Itti Drioli. 
Esprime il suo apprezzamento per la 
linea della Cgil e di Sergio Cofferati: 
"La vera novità di questa fase politica è 
la vocazione ulivista di Cofferati, la 
sua prospettiva e il suo progetto di 
U livo richiamano quello che io predi¬ 
co da anni". Con lui "bisogna fare i 
conti, basta definirlo un conservato- 
re". Appare ottimista sulla ricomposi- 
zionedel solco che di videi tre maggio¬ 
ri sindacati : "M i sembra cheancheCi- 
sl eUil stiano rivedendo le loro posizio¬ 
ni sul Patto per l'Italia, forse si è aperto 
uno spiraglio per la ricomposizione 
dell'unità sindacale". Sul referendum 
a proposito dell'art.18 dello statuto dei 
lavoratori appoggia la campagna di 
Cofferati. Alla domanda se l'iniziativa 
referendaria possa spaccare l'U livo, ri¬ 
sponde ricordando che "quando si è 
deciso di raccogliere le firme per le 
rogatorie e poi anche per l'art. 18, alle 
riunioni del comitato venivano Segni, 
Parisi e a un certo punto anche Rutelli 
e c'era un accordo". E che, anzi, la 
preoccupazione diffusa fosse quella 
cheun referendum "isolato" sulle roga¬ 
torie, escludendo la materia dei licen- 


Occhetto: «La vera novità è Cofferati» 

«Quel che lui dice sull’Ulivo è quel che io predico da anni. H riformismo va ben oltre la paura» 
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La platea della Festa assiste al dibattito con Achille Occhetto 


Amato: non c’è una società civile buona 

\ 

e dei partiti solo cattivi. E un’idea vecchia 


FIRENZE I girotondi da soli «non 
cambieranno la storia». Anzi, «gira¬ 
te pure quanto volete ma alla fine 
prevarranno come poteri vincenti 
quello mediatico e quello economi¬ 
co». 

L'ex presidente del Consiglio 
Giuliano Amato è intervenuto con 
la sua consueta sottile ironia anche 
sul tema delle manifestazioni di 
piazza promosse da Nanni Moretti, 
Paolo Flores d'Arcais e Francesco 
Pardi nel corso di un convegno a 
Firenze sulle prospettive della sini¬ 
stra riformista. 

«Fio deciso che non metterò 
mai bocca sulle presunte appassio¬ 
nanti discussioni chein queste setti¬ 
mane lacerano la sinistra, ovvero se 
èimportantefareun girotondo op¬ 
pure un tondo non girato. Si tratta 
di discussioni piccole -ha detto 
Amato- perché è talmente ovvio 
che un partito sarà vitale solo se ha 
un substrato sociale. Come è altret¬ 
tanto ovvio che nessun substrato 
cambierà mai la storia se non ha 
uno strato, proprio perché è un 
sub-strato. Continuare a chiedersi 
sevengono prima i partiti o i movi¬ 
menti è una discussione senza sen¬ 
so, come lo è domandarsi se deve 
prevalere la protesta o la proposta. 
Sono domande vecchie, come vec¬ 
chie sono le interpretazioni di ciò 
che sta accadendo». 

«È evidente -ha detto Amato, 
attualevicepresidentedella Conven¬ 
zione europea- che oggi i sindacati 
ei partiti non sono più i collettori 


esaustivi della società per risponde¬ 
re alle nuove esigenze della società 
c'èquindi bisogno di nuovi interlo¬ 
cutori che non possono essere solo 
e soltanto i partiti. 

Da qui lo sforzo di creare una 
nuova democrazia, perché è eviden¬ 
te che c'è bisogno da parte dei sog¬ 
getti tradizionali di cercare nuovi 
legami nella società. Come chi si 
muove nella società ha bisogno di 
trovare questi legami». 

«Ma parlare di nuovismo,di so¬ 
cietà civile e buona e di partiti catti¬ 
vi -ha concluso l'ex presidente del 
consiglio socialista- sono interpreta¬ 
zioni vecchie. E chi fa queste inter¬ 
pretazioni di mostra che non ha l'at¬ 
trezzatura culturale adatta per af¬ 
frontare l'analisi di una società cam¬ 
biata». 

«Non ne posso più di sentir par¬ 
lare o di leggere delle nostre beghe. 
È arrivato il momento di dire basta. 
Non si può continuare all'infinito a 
vedere l'Ulivo rappresentato solo 
da notizie di liti, dissidi, discordie 
vereo fittizie. Non ne posso più io, 
figuriamoci una persona normale». 
«Dobbiamo smetterla di litigare tra 
di noi -ha dichiarato l'attuale vice- 
presidente della Convenzione euro¬ 
pea- perché c'è il rischio che la no¬ 
stra avventura, se paradossalmente 
continuiamo a riflettere, sia quella 
di una eclissi. E ciò non celo possia¬ 
mo permettere proprio quando in 
Italia il clima sta cambiando quan¬ 
do la luna di mieledegli italiani con 
il governo della destra sta finendo. 


"ulivista convin¬ 
to" con "chi ha 
creato la falsa al¬ 
ternati va fra l'U li¬ 
vo e la sinistra": 
"Dico che c'è bi¬ 
sogno di più sini¬ 
stra, non come 
autodifesa di una 
casta ma comeri- 
cerca di nuova 
identità col legata 
ai problemi storici da cui la sinistra 
italiana è sorta". Scherza sul titolo del¬ 
l'ultimo libro di Massimo D'Alema: 
"Il riformismo va ben oltre la paura". 
Poi gli riserva una stoccata: "Non sia¬ 
mo obbligati a un'alternativa fra la vec¬ 
chia sinistra e banchettare nel salotto 
buono del neoliberismo o della borghe¬ 
sia". Insiste sui temi di "un riformi¬ 
smo forte e produttivo" che non signi¬ 
fica "moderatismo bensì una forte ra¬ 
dicalità". Di nuovo si trova d'accordo 
con il segretario in scadenza della Cgil: 
"Prematuro parlare di leadership del¬ 
l'Ulivo, prima ci vuole un programma 
solido". Quanto a Piero Fassino, "ha 
fatto un passo avanti nella direzione 
giusta quando ha detto che l'Ulivo 
non deve essere un cartello di partiti 
bensì un nuovo soggetto". Occhetto 
vuole "andare oltre, con un unico 
gruppo" parlamentare. E sull'ipotesi 
di affidare a un gruppo di "saggi" il 
lavoro sull'U livo che verrà afferma che 
"sarebbe strano" se non fosse chiama¬ 
to a farne parte. M ette in guardia dalla 
"tentazione delle due gambe, una di 
sinistra e una di centro", magari "con 
Ds e Margherita che si fanno lo sgam¬ 
betto". A poco più di un anno dal G8 
di Genova, paria di globalizzazione e 
della necessità di governarla, di pover¬ 
tà nel mondo, di ambiente e sviluppo, 
della paura di una nuova guerra voluta 
da Bush. Conclude: "Argomenti su cui 
spesso la voce più a sinistra è del Pa¬ 
pa". Ed ecco perché "il doveredel vero 
riformismo" èanchequellodi ascolta¬ 
re i new global per tentare di risolvere 
questi problemi determinanti per il 
pianeta. Siamo europeisti? 
"D'accordo, ma non restringiamo la 
nostra visione all'Europa monetaria, 
esiste anche quella sociale". Il merca¬ 
to? "Non siamo certo veterocomuni- 
sti, ma oltre alla concorrenza basata 
sui costi esiste anchequella basata sul¬ 
la qualità. Per esempio, la qualità della 
vita umana". Liquida la politica del 
governo Berlusconi: "Giochi di presti¬ 
gio di un pasticcione, l'Italia si liberi 
dallefandonieche la incatenano". 



Un leader ha il dovere di intendere da quali esigenze nasce la protesta. Che è nata da una insoddisfazione per il modo in cui F opposizione si è mossa dopo la sconfitta 

«Le parole di D’Alema sui movimenti sono datate» 


Massimo L. Salvadori 

storico 


Bruno Gravagnuolo 


ROMA È stato tra i primi a scorgere 
in questo governo il pericolo di una 
«tirannia della maggioranza, evo¬ 
cando una celebre analisi di Tocque- 
villechecerto non era un catastrofi- 
stasovversivo. Oggi M assimo Salva- 
dori, storico delle dottrine politiche 
a Torino, conferma in sostanza la 
diagnosi: «L'emergenza democrati¬ 
ca c'è eccome, e uno dei compiti 
dell'opposizione è neutralizzarla, 
senza gridare al lupo ma con fer¬ 
mezza...». Ecco perchéSalvadori, ri¬ 
formista rigoroso, vede con favore 
lamanifestazionedei movimenti in¬ 
detta a Roma per il 14. Insieme pe¬ 
rò pone un problema: oltre i movi¬ 
menti, e anche grazie ad essi, con 
che assetto interno andrà alle batta¬ 
glie future il centrosinistra? E che 
ruolo avrà in tale assetto la sinistra? 
A riguardo la posizione di Salvadori 
è netta: la sinistra non può essere 
fagocitata dal «centro» dentro l'U li¬ 
vo, e necessita di una sua visibilità. 
E aggiunge: «Enfatizzacela possibili¬ 
tà di governaresolidarmenteil libe¬ 
rismo, alla Blair per intendersi, è 
sbagliato. Significa non vedere la cri¬ 
si attuale del capitalismo selvaggio, 
non cogliere i segni del tempo. La 
sinistra deve rilanciare una prospet¬ 
tiva socialista e riformista su scala 
internazionale, senza rinunciare al¬ 
la sua autonomia culturale, alle fun¬ 
zioni primarie della direzione pub¬ 
blica. E sono questioni politiche 
queste che mi piacerebbe porre an¬ 
che a Cofferati... che intende fare?». 


Salvadori, mesi fa lei lanciò 
un allarme: «tirannia della 
maggioranza». Le scelte del 
governo su giustizia e conflit¬ 
to di interessi, confermano o 
smentiscono la sua denuncia? 
Ciò che mi pare confermato è 
che oggi il maggioritario, con la for¬ 
za conferita a questo tipo di gover¬ 
no - e non per intrisero difetto del 
maggioritario - configura quella che 
si puòdefinireun'emergenzademo¬ 
cratica, o pericolo di tirannia della 
maggioranza, così come la definiva 
Tocquevilleallorchéscorgevaun pe¬ 
ricolo per le minoranze anche in de¬ 
mocrazia. 

Si riferisce al merito delle leg¬ 
gi, o al metodo parlamentare 
adottato? 

Al merito. L'uso di una forte 
maggioranza parlamentare, a servi¬ 
zio non di legittimi interessi di parte 
bensì discrezionali e privati, mette a 
rischio equilibri fondamentali, e 
principi costituzionali irrinunciabi¬ 
li. Va in tal senso l'attacco alla giusti¬ 
zia e al bilanciamento dei poteri, in- 

L’emergenza 
democratica c’è 
eccome 
Compito 

dell’opposizione è 
neutralizzarla 
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separabile da un moderno ordina¬ 
mento I i beral- democrati co. Lo stes¬ 
so dicasi per l'informazione, parte 
integrante del controllo democrati¬ 
co. U na maggioranza che domina i 
mezzi di informazione ponendoli al 
servizio di un proprietario che è an¬ 
che Presidente del Consiglio, costitu¬ 
isce una situazione insostenibile. E 
anche un innesco potenziale di gra¬ 
vi crisi istituzionali 

Se le cose stanno così come 
conciliare il ruolo democrati¬ 
co dell'opposizione e la neces¬ 
saria intransigenza radicale? 
Intanto sono sbagliate le estre¬ 
mizzazioni. Parlaredi emergenza de¬ 
mocratica non significa sposare la 
teoria della «spallata», o quella del 
«regime», chiedi fatto in Italia sugge¬ 
risce l'idea della fascistizzazione. Oc¬ 
corre che i processi maturino, e non 
si deve gridare al lupo inutilmente. 
Owiamenteil pericolo di slittamen¬ 
ti va contrastato tutti i mezzi a dispo¬ 
sizione di un'opposizione democra¬ 
tica, mentre la tenuta su princìpi 
non può essere oggetto di alcun ne¬ 
goziato. Contemporaneamente pe¬ 
rò l'opposizione deve ri usci re a farsi 
sentire tanto sul terreno della con¬ 
troproposta, quanto su quello dei 
risultati che può conseguire sul ter¬ 
reno socialee della difesa degli inte¬ 
ressi generali. 

Difficile contemplare intese 
istituzionali con questa de¬ 
stra, vista anche l'esperienza 
della Bicamerale? 

Non c'è dubbio. Ripeto, non ci 
possono essere intese sui princìpi, e 
difficili eimprobabili appaiono inte¬ 


se anchesul quadro istituzionale, vi¬ 
sta l'esperienza. Diverso è il caso del¬ 
l'impegno per strappare risultati 
concreti nel quotidiano della legisla¬ 
tura. 

Comesi sta muovendo in que¬ 
sta fase l'opposizione^ tra giro¬ 
tondi, lotta sindacalee inizia¬ 
tiva parlamentare? 

È una fase interessante, dinami¬ 
ca, dopo la stasi successiva alla scon- 
fita elettorale. Giusti i rilievi di 
D'Alemasulla inopportunità di lan¬ 
ciare parole d'ordi ne generi che e agi - 


tatorie, che oscurano il profilo di 
governo e di alternativa progettuale 
delhopposizione. E tuttavia da parte 
di D'Alema sottolineare il rischiodi 
scollatura tra movimenti e forze po¬ 
litiche, e contrapporre sinistra radi¬ 
cale e sinistra riformista è discorso 
assai discutibile, datato. Un leader 
politico ha il dovere di intendere da 
quali esigenze nasce la protesta, e 
senza alcun dubbio la protesta dei 
movimenti, condivisa da tanti citta¬ 
dini che hanno votato per l'Ulivo, è 
nata da una profonda insoddisfazio¬ 


ne per il modo in cui l'opposizione 
si è mossa dopo la sconfitta. V'è sta¬ 
ta una pressione civica che di fatto 
ha raggiunto il suo obiettivo: spinge¬ 
re l'Ulivo ad un opposizione più 
marcata e riconoscibile al governo 
Berlusconi. Il che, anche a seguito 
del e lotte sindacali, èsenz' altro avve¬ 
nuto. Era, ed è, un segnale d'allarme 
da raccogliere senza indugi e troppi 
speciosi distinguo. E poi si è trattato 
di un fermento decisivo anche per la 
ripresa elettorale aministrati va. Lo 
spirito del '68, che pure ebbe i suoi 
grandi meriti storici, c'entra poco. 
Sta di fatto che proprio Fassi¬ 
no lancia una manifestazione 
politica contro il governo per 
il 5 ottobre, data ultima per il 
voto sulla Cirami... 

Infatti. E mi pare che proprio 
Fassino, sin dall'inizio abbia corret¬ 
tamente impostato il problema del 
nesso tra movimenti e politica. Ac¬ 
cogliendo l'istanza dell'intransigen¬ 
za e collegandola alla necessità di 
un'iniziativa più definita e incisiva 
dell'opposizione parlamentare, an- 

Enfatizzare 
la possibilità 
di governare 
solidarmente 
il liberismo 
è sbagliato 


che dal punto di vista progettuale. Il 
tutto rispettando l'autonomia dei 
movimenti trasversali di opinione, e 
quella della politica. 

La fase attuale di spinta dal 
basso - tra sindacato e movi¬ 
menti- ha generato una mag¬ 
giore unità dell'Ulivo, o cela 
ancora in sè germi di divisio¬ 
ne tra le forze della coalizio¬ 
ne, magari destinati a riesplo¬ 
dere? 

Per ora c'è un'accentuazione 
della spinta unitaria, sotto l'impul¬ 
so dell'azione dal basso e della rito- 
vata coesione parlamentare contro 
il governo. Ma intravedo ancora 
problemi irrisolti, che le stesse pro- 
postedi Fassino, su programma co¬ 
mune, direttorio e coordinamento 
dell'Ulivo, non servono a fugare. 
N on basta dire federazione, se non 
è chiaro qual è il rapporto tra le 
varieforze interne alla coalizione. E 
se non è chiarito il rapporto tra il 
centro eia sinistra ndl'U livo. Conti¬ 
nuo a pensare che un conto è la 
premiership dentro l'U livo, un con¬ 
to la rapresentanza politica dei di¬ 
versi spezzoni di esso. Non si può 
pensare che la designazione di un 
premier esaurisca tutta la rappresen- 
taza politica dela coalizione, come 
se questa fosse un superpartito inte¬ 
ramente riassunto da un leader. Né 
si può pensare che la sinistra si alli¬ 
nei tutta all'ombra di una sorta di 
deriva centrista dell'Ulivo. Se que¬ 
sto punto non verrà delucidato te¬ 
mo che si arriverà a nuove divisio¬ 
ni, capaci di ostacolare una possibi¬ 
le rivincita elettorale. 
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Marzio Tristano 


PALERM 0 «La M adonna ha salvato la Sici¬ 
lia», dice il suo Presidente, Totò Cuffaro, 
e questa volta i brividi di paura cancella¬ 
no ogni tentazione ironica dei palermita¬ 
ni, che in migliaia la notte scorsa si sono 
riversati sulle strade dopo la spintarella 
che la faglia africana ha inferto a quella 
indoeuropea scatenando, al largo di Alicu- 
di e Filicudi, un'onda d'urto che ha inve¬ 
stito la dorsale tirrenica siciliana con un 1 
intensità pari a 5.6 della scala Richter. 
U nafrustata per i cittadini chenon avver¬ 
tivano una scossa di questa intensità dai 
tempi del Bel ice, e 
come allora hanno 



Tre morti di infarto 
I maggiori danni 
nella chiesa di S. Anna 
Anche il Palazzo dei 
Normanni lesionato: chiusa 
l’aula parlamentare 



L’intensità del terremoto è 
stata 5.6 della scala Richter 
Se l’epicentro fosse stato sulla 
terra, gli effetti sarebbero stati 
paragonabili a quelli 
del sisma in Umbria 


temuto il peggio, 
fortunatamente 
smentiti dalle ci¬ 
fre: tre morti di pa¬ 
ura per infarto, 
qualche ferito lie¬ 
ve, calcinacci spar¬ 
si quaelàsullestra- 
de, pochi altri mo¬ 
numenti lesionati, 

4 famiglie evacua¬ 
te, 200 edifici mo¬ 
nitorati ma nessuno inagibileridimensio- 
nanogli allarmi. 

«Il capezzale antico si dimenava nel 
muro comesel'icona, una M adonna, vo¬ 
lesse fuggi re via dal quell' attimo di terro¬ 
re- conferma Sara Favaro, precipitatasi 
in strada con il marito e la figlia - la casa 
ballava tutta attorno ame, diffi ciledescri- 
verelasensazionedi paura unita alla luci¬ 
dità cosciente di ciò che stava accaden¬ 
do». Paura condivisa da migliaia di perso¬ 
ne: da Palermo ai primi paesi del messine¬ 
se, lungo la dorsale tirrenica, la scossa ha 
creato fortissimo panico, spingendo la 
gente in strada e nei pronto soccorsi: un 
bambino ferito in culla da calcinacci e 
ricucito con tre punti di sutura è la vitti¬ 
ma più grave, per gli altri distribuzione a 
pioggia di calmanti e ansiolitici, in una 
notte di superlavoro per medici e vigili 
del fuoco, tempestati di richiestedi cedi¬ 
menti di cornicioni. L'edificio più danneg- 


La terra trema, notte di paura a Palermo 

L ’incubo del Belice e la città si riversa nelle piazze. «Mitomani» accrescono il panico via fax 


giato è la chiesa di Sant'Anna, nel centro 
storico di Palermo. Il monumento, che 
risale al 1560 presenta vistose crepe all' 
interno; gravi danni hanno subito in parti¬ 
colare la cappella della navata di destra e 
I 1 altare maggiore. All 1 esterno si è invece 
praticamente sbriciolato I 1 intonaco della 
facciata. Mala scossa ha danneggiato an- 


chepalazzodei Normanni, sededel Parla¬ 
mento siciliano: l'attività parlamentare è 
stata temporaneamentetrasferita nella sa¬ 
la Duca di Montalto. 

E dopo la notte di panico e paura 
passata tra caffè e tranquillanti per i più 
ansiosi latensionesi èsciolta in una matti¬ 
na di psicosi collettiva, alimentatadavoci 


incontrollate su una improbabile nuova 
scossa che avrebbe colpito la città alle 14. 
E tra allarmi irresponsabili irradiati da 
emittenti private e interpretazioni fanta¬ 
siose di fax della Protezione Civile giunte 
negli uffici pubblici la città ha vissuto un 1 
altra mattinadi pan i co i n attesa del I a scos¬ 
sa distruttiva,con la gente ancora per le 


strade, i medici pronti ad evacuare ospe¬ 
dali, funzionari e impiegati in fuga dagli 
uffici, capi condomini appesi ai citofoni a 
sollecitare lo sgombero di interi palazzi, 
tutti a tempestarei centralini delle forze 
dell'ordinecostrettea lanciareun appello 
alla calma, lo stesso fatto dal proprio dal 
Presidente della RegioneTotò Cuffaro. 


«Solo chi ha la palla di vetro può fare 
affermazioni sciagurate su possibili scosse 
che possano verificarsi nell 1 arco di pochi 
minuti», ha detto ii capo dipartimento 
della Protezione Civile nazionale Guido 
Bertolaso, mentre a Trabia,centro a 20 
chilometri da Palermo, i carabinieri dava¬ 
no la caccia a due sedicenti funzionari 


I Vigili 
del Fuoco 
intervenuti 
nella chiesa 
barocca 
di Sant' Anna 
a Palermo 
per verificare 
i danni provocati 
dal terremoto 

Palazzotto/Ansa 


/ precedenti 

Il Belice e il Friuli 
la Campania, Assisi 


ROMA Lescossesismicheche hanno colpito la Sicilia nella 
nottefra giovedì evenerdì hanno una lunga lista di prece¬ 
denti nella penisola italiana, che è definita dagli esperti 
«zona sismica molto attiva». Ecco i terremoti che hanno 
flagellato l'Italia negli ultimi 35 anni. 

1968, Valle del Beliceli 15 gennaio del 1968, nella valle 
del Belice (Sicilia occidentale) una scossa di magnitudo 
6.0 del IX grado Mercalli viene registrata alle ore 3,01. Il 
90% delle abitazioni sono ridotte a macerie, i centri più 
colpiti sono quelli di Montevago, S.Margherita Belice, 
Poggioreale, Santa Ninfa e Salenti. A Palermo numerose 
abitazioni risultano inagibili: almeno 2000 quelle nella 
città vecchia. Una replica inaspettata, dell'ottavo grado 
della scala Mercalli edella durata di 52 secondi, si verifica 
il 25 gennaio alle 10,52. U na squadra dei soccorsi ètravol- 
ta tra le maceriee un vigile del fuoco perdelavita. 

1980, Irpinia La notte tra il 23 eil 24 novembredel 1980 
la Campania eia Basilicata vengono devastateda un terre¬ 
moto di rara violenza. Le vittime saranno 2735, i feriti 
8850 e 45m i I a ci rea i senza tetto su una popolazione total e 
di 66mila abitanti. Una sessantina di città e paesi seria¬ 
mente danneggiati, tra cui Avellino, Salerno e Potenza 
oltre al vecchio centro storico di Napoli. Il terremoto fece 
scoppiare uno scandalo relativo agli interventi pubblici 
destinati alle aree colpite dal sisma. Si scoprì che ben 
50mila miliardi sui 70mila destinati alla ricostruzione, 
finirono nelle casse di imprese controllate direttamenteo 
indirettamentedalla camorra. 

1997, Umbria e Marche Alle ore 2.33 del 26 settembre 
1997si èverificato il primo di unaseriedi eventi sismici 
nella zona di confinetra Umbria e Marche con epicentro 
in prossimità di Colfiorito. La prima scossa, ottavo grado 
della scala M ercalli, e stata seguita da altre due alle 11.40 
tra ottavo e nono grado e alle 11.46, settimo grado. Sono 
state circa 6000 le scosse localizzate in una ampia fascia 
estesa in direzione dell'Appennino per 50 Km compresa 
tra lelocalità di Gualdo Tadino eN ocera U mbra a Nord e 
di Sellano e Norcia a Sud. Quarantotto i comuni colpiti 
fra cui in Umbria Assisi, Gubbio, Foligno, Norciae, nelle 
Marche, Serravalledel Chienti, Camerino, Fiordimonte, 
Castelsantangelo sul Nera. Tredici le persone che hanno 
perso la vita, particolarmente drammatico il crollo della 
Basilica di Assisi, mentrevengono compromessi molti dei 
numerosi edifici emonumenti storico-artistici del territo¬ 
rio. Il bilancio definitivo è di 1000 miliardi di danni, 
88mila case distrutte, e 20mila sfollati. 





Il presidente dell’Istituto Italiano di Geofisica : non siamo in grado di prevedere la durata del fenomeno, potrebbe continuare per giorni 

«Non ci saranno scosse forti, solo assestamenti» 


Maura Gualco 


ROMA «Ci saranno altre scosse, per 
giorni e forse anche per settimane ma 
non forti come la prima che è stata di 
magnitudo 5,6della scala Richter. L'in¬ 
tensità diminuirà a poco a poco. Pur¬ 
troppo fino a che avrà una magnitudo 
superiore a tre, i palermitani la senti¬ 
ranno». 

Enzo Boschi, presidente dell'Istitu¬ 
to nazionaledi Geofisica, uno dei mag¬ 
giori esperti di terremoti, sembra non 
essere preoccupato dalla scossa di ter¬ 
remoto che ieri mattina ha colpito il 
capoluogo siciliano alle ore 3,21 e che 
ha provocato il panico tra tutta la po¬ 
polazione. 

«A Palermo hanno subito gli effetti 
di un terremoto con epicentro in ma¬ 
re, a quaranta chilometri dalla costa ed 


esattamente tra Ustica e Alicudi, nota 
zona sismica. La scossa è stata abba¬ 
stanza forte pur avendo creato pochi 
danni - spiega il professore - ma ha 
soprattutto provocato una gran pau¬ 
ra». Cosa vuol dire abbastanza forte? 
«Che ha liberato una notevole quanti¬ 
tà di energia. Per fare qualche parago¬ 
ne - dice l'esperto, vuol dire come il 
terremoto avvenuto in Belice nel '68 
oppurecome la prima scossa del '97 i n 
Umbria. Palermo non si trova in una 
zona sismica ma sente i terremoti delle 
zone sismiche vicine». Quanto ai soc¬ 
corsi, il professore ci tiene a precisare 
che «la protezione ci vile ha funzionato 
molto benee lo stesso capo del diparti¬ 
mento Guido Bertolaso sta coordinan¬ 
do le verifiche dell' agibilità degli edifi¬ 
ci, quindi la situazione è abbastanza 
sotto controllo». 

Sonostateun centinaio lescossedi 


assestamento successiva alla prima, la 
più forte. «E tra le repliche - spiega 
M assimo Cocca, dirigente dell'Istituto 
nazionaledi Geofisica - la più intensa 
quelladelleore8,16, haavuto una ma¬ 
gnitudo di 3,9». Quanto alle cause, es- 
se so n o I egate al l'atti vi tà si sm i ca I u n go 
la fascia che corre in direzione 
est-ovest parallelamente alla costa. 
«Una zona, considerata di 
"magnitudo moderata" in quanto non 
supera 6 oltre la quale è considerata 
"forte" - spiega il dottor Cocca - e 
dove già in passato, nel 1998 e nel 
1980, si verificarono terremoti simili a 
quallo attuale». M a come poter essere 
certi che l'intensità delle scosse non 
aumenti? «Perché l'epicentro si trova 
in mare e non a terra - spiega l'esperto 
sismico - ma anche perché si trova a 
venti chilometri al di sotto della crosta 
terrestre». 


della Prefettura che con toni allarmanti 
invitavano la gente ad abbandonare leca- 
sepreannunciando imminenti sciagure. 

In realtà la macchina istituzionale si 
è mossa con solerte efficienza, unità di 
crisi sono state istituite presso la prefettu¬ 
ra egli enti locali, ma il loro intervento è 
finora più potenziale che reale dopo una 
frustata tellurica che non ha provocato 
danni eccessivi, ma ha segnato l'anima 
dei palermitani: memori del risveglio in 
un letto trasformato in un gioco da luna 
park, aggrediti dalla sensazione del crollo 
imminente, suggestionati dalle fantasiose 
previsioni di mitomani in pochi dormi¬ 
ranno a casa questa notte,e stanno già 
attrezzando auto, 
tende, boschi e 
spiagge,chiedendo 
ospitalità ad amici 
e parenti nellecase 
di campagna. Del 
resto in pochi, la 
notte scorsa, han¬ 
no obbedito agli in¬ 
viti pressanti delle 
volanti della poli- 
ziaarmatedi mega¬ 
foni chesollecitava- 
no i terrorizzati 
sfollati a sgomberare strade e piazze im¬ 
provvisamente prese d'assalto, mentre le 
luci dei bar si accendevano per offrire 
ristoro e assistenza alla popolazione spa¬ 
ventata. E solo al le sette sono tornati nelle 
propri e case per veri fi care, i più sfortuna¬ 
ti, la lesione di un muro, il crollo di un 
cornìcioneo la rottura di un soprammo- 
bilenei piani più alti. Ma la luce del gior¬ 
no non ha dissolto letenebredella paura, 
alimentatedai racconti notturni di chi,tra 
una coperta ed un thermos di caffè, de¬ 
scriveva il cielo dipinto improvvisamente 
di rosso sopra il lungomare, mentre una 
violenta folata di vento caldo accompa¬ 
gnata da un boato sordo trascinava gli 
ombrelloni sollevando una nuvola di pol¬ 
verebianca. Racconti visionari di una not- 
teinsonnechein molti .special mente i più 
giovani, hanno trasformato a Mondello 
in un improwiasato 'terremoto happe¬ 
ning 1 , a basedi cornetti caldi. 


Il terremoto del Beliceo quello av¬ 
venuto a Collefiorito (Umbria)ebbe- 
ro, infatti, una magnitudo simile a 
quella che ieri ha interessato l'area sici¬ 
liana. «Ma produsse danni maggiori 
giacchél'epi centro in quei casi si trova¬ 
va più vicino alla superficie terrestre: 
le distanze erano di nove chilometri in 
Belice e sette in U mbria». Anche se a 
distanza dal capoluogo, la Sicilia, non 
è, tuttavia, priva di epicentri a terra. 
Potrebbero essere coinvolti nelle suc¬ 
cessive scosse di assestamento? «No, 
possiamo escluderlo con certezza - di¬ 
ce Cocca - l'epicentro resterà quello 
già individuato, dunque, in mare e 
non temiamo scosse maggiori. Anzi 
diminuiranno grad atamented'inten si- 
tà. M a se possiamo dire dove, perché 
e come avvengono i terremoti, non 
siamo in grado di direquando. Potreb¬ 
bero durare setti mane». 


L’epicentro in mare 
Alicudi nelle Eolie 
l’isola più vicina 

Dalla terrazza esposta a ponente 
PabloNeruda probabilmente non si 
sarebbe accorto di nulla, 
continuando a conversare con 
l'ingenuo postino Troisi, tra un 
tramonto e l'altro. A Pollara, la 
frazione di Salina che i più hanno 
scoperto dopo aver visto il film «Il 
Postino», il terremoto che ieri notte 
ha fatto ballare tutta la Sicilia è 
passato in punta di piedi. 

Nella vicina Lipari qualche 
problema c'è stato e la sala 
consiliare del M unicipio è stata 
dichiarata inagibile; ma dal tetto 
dell'aula già l’altro ieri - 
prevenendo dunquei movimenti 
tellurici... - si era staccato un pezzo 
di intonaco di quattro metri. 

La violenta scossa dell'altra notte ne 
ha dunque accelerato la chiusura. 

U n velista palermitano che ha 
trascorso la notte in barca e poi 
l'indomani è ri partito alla volta di 
Cefalù senza rendersi 
minimamente conto dell'allarme 
scatenato in mezza Sicilia dalla 
violenta scossa dell'altro ieri. 

Ad A li cu di e Filicudi in vece la 
scossa dèi'altra notte l'hanno 
sentita eccome; quelle che una volta 
erano considerate le due cenerentole 
dell' arci pelago sono parecchio più 
vicine delle altre all'epicentro - in 
mezzo al mare, una quarantina di 
chilomtfri a nord-est da Palermo - 
del terremoto che alle 3,20 di ieri ha 
fatto registrare 5,6 magnitudo della 
scala Ricther, e cioè ottavo grado 
della nostra M ercalli. 

Alicudi l’altra notte si è un po' 
animata e i pochi abitanti e turisti 
si sono consolati a vicenda. M a 
l'isola cosiddetta degli «Aroudari». 

A Filicudi hanno un po' «ballato» 
nella frazione di Pecorini, dietro 
l'isola, ma anche qui nessun 
problema serio. 

a.g. 


segue dalla prima 


Colpiti dal sisma 
che viene dal mare 

Come se gigantesche onde avessero 
travolto e scosso tutte le camere da 
letto della città, nello stesso identico 
istante, mentre le pareti sembravano 
venir giù per la furia del sisma. Ma 
stiamo tutti bene. 

E ora siamo tutti in strada, nel 
cuore della notte, a chiederci l'un l'al¬ 
tro il grado di magnitudo, il luogo 
esatto dell'epicentro, eacheora arrive¬ 


rà la nuova scossa, e che dicono tv e 
radio, e se il Televideo riporta già la 
notizia, e quali potrebbero esserei po¬ 
sti migliori per mettersi al sicuro, o 
per rischiare di meno. 

I veterani, quelli che erano in gra¬ 
do di intendere e di volere la notte del 
15 gennaio del 1968, quando una raffi¬ 
ca di scosse, che durarono per giorni e 
giorni - ma si raggiunse "appena" il 
sesto grado della scala Mercalli (236 
morti) - rase al suolo un Belice povero 
e di cartapesta, li riconosci subito. So¬ 
no quelli che in questi capannelli im¬ 
provvisati consigliano, se si viene sor¬ 
presi in casa, di mettersi al riparo sot¬ 


to le travi portanti, negli angoli delle 
stanze, di non usare per nessun moti¬ 
vo gli ascensori, di non richiudersi a 
chiave la porta dietro le spalle, e che 
son le bestie che sentono per prime i 
terremoti, oltre che il tempo, come 
ricorda un verso di Cesare Pavese nel¬ 
la poesia «Esterno»... 

La notte è piacevole, calda, tran¬ 
quilla. Non gelata, comequella di tren- 
taquattro anni fa. È ancora estate, non 
profondo inverno, comeallora, quan¬ 
do neonati e vecchietti erano avvolti 
in coperteesi accendevano, per lestra- 
de e i vicoli della grande Palermo, allo 
Stadio o in riva al mare o al Parco 


della Favorita, falò improvvisati. Oggi 
il popolo che si ingrossa in strada, col 
passaredei minuti, è un popolo vario¬ 
pinto in t-shirt e scarpe di gomma, un 
popolo che ancora, in questo scorcio 
estivo, va a letto tardi, mangia fuori la 
sera, impiega pochi minuti a «mettersi 
qualcosa addosso» e scendere in stra¬ 
da. E spesso, molto spesso, scappa dal 
terremoto a bordo di lussuosissime 
vetture. 

L'altra notte la Natura - che pur 
sempre di Natura si tratta, sebbene 
cieca e furibonda - ha assestato un 
portentoso pugno sul tavolo che ha 
avuto l'incredibile effetto di zittire le 


centinaia di migliaia di teiefonini dell 1 
intera città. Black- out totale durato 
trenta, forse quaranta minuti. E sgo¬ 
mento, sgomento vero dei più giova¬ 
ni, ma anche non giovanissimi che 
hanno stabilito l'equazione: terremo¬ 
to- fine delle comunicazioni. 

Certo era curioso vedere gente 
che mettendosi in salvo si portava die¬ 
tro il carica batterie... 

L'altra notte, a Piazza M assimo, si 
stava al riparo nell 1 unico punto che, a 
rigor di logica, dovrebbe essere il più 
sicuro: lo slargo che divide il teatro dal 
settecentesco Palazzo Francavi II a-Pe¬ 
coraro. I taxisti facevano capannello 


ma senza mescolarsi agli «gnuri», i 
conducenti di carrozzelle, dai quali si 
sentono irrimediabilmente divisi da 
una supposta diversa collocazione nel¬ 
la piramidesociale. «U zu Nino», tito¬ 
lare dell 1 edicola al centro della Piaz¬ 
za, e figlio di famiglia di edicolanti 
chedagenerazioni si assicurai! mono¬ 
polio d'una baracchetta d'un metro 
per un metro, diceva solo: «u signure 
ni vosi fari a 1 grazia... ». Il Bar Opera 
ha aperto anticipatamente i battenti e 
le macchine del caffè si sono trasfor¬ 
mate in autentiche mitragliatrici che 
vomitavano tazzinefumanti. 

Alle sette del mattino - quando 


ormai i telefonai tornando a trillare 
avevano segnato l'uscita di scena di 
questo insolito mostro, per metà mari¬ 
no e per metà terrestre- tutti hanno 
ripreso stancamente la via di casa. E 
moltissimi, un po' più consapevoli 
grazie alla lezione dei veterani, hanno 
scelto la scomoda via delle scale. E 
salivano stancamente le scale parlan¬ 
do ai cellulari con aria assonnata. 
«M inchia, a sentisti? Fu potente, min¬ 
chia si fu potente... meno male ca fu 
a mari... Ma dimmi, dimmi, ce n'é 
altre in arrivo?". Speriamo proprio di 
no. 

Saverio Lodato 
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Castelli ottiene 93 milioni di euro per gli edifìci ma non risponde alle richieste di potenziamento delle misure alternative 

Nuove carceri in leasing, niente riforme 

Il governo affronta a suo modo l emergenza negli istituti di pena: 690 posti per Urnda detenuti in sovrannumero 


Vladimiro Polchi 


ROMA Tante celle nuove di zecca e 
in leasing: 690 posti in più per una 
popolazione detenuta in continuo 
aumento. Comesi risolve il proble¬ 
ma del sovraffollamento delle carce¬ 
ri? Semplice, basta costruire nuovi 
penitenziari, magari ricorrendo al- 
Ì'aiuto delle banche. 

E così ieri il governo ha deciso 
di sposare la linea del ministro della 
Giustizia Roberto Castelli. Un decre¬ 
to legge approvato a tarda sera dal 
Consiglio dei ministri prevede la rea- 
lizzazionedi 340 nuovi posti nel car- 
ceredi M ilano Bollateelacostruzio- 
nedi due nuove istituti per un tota- 
ledi altri 350 posti. Il provvedimen¬ 
to, finanziato con uno stanziamento 
di 93 milioni 328 mila euro, si avva¬ 
le dello strumento negoziale della 
locazionefinanziaria. «I nuovi padi¬ 
glioni di Bollate- ha spiegato il mini¬ 
stro leghista- serviranno a migliora¬ 
re ulteriormente la situazionedel so¬ 
vraffollamento in Lombardia, dove 
grazie agli sforzi compiuti si sono 
già registrati significativi passi avan¬ 
ti». Il Consiglio dei ministri ha ap¬ 
provato anche la costruzione di altri 
due istituti penitenziari, in grado di 
ospitare rispettivamente 150 e 200 
detenuti. Sempre attraverso le proce¬ 
dure di leasing. 

I n pratica a edificare la prigione 
è una banca, alla quale lo Stato paga 
uncanonedi affitto e al la fi ne ri scat¬ 
ta l'immobile. Un primo passo ver¬ 
so la privatizzazione del sistema pe¬ 
nitenziario. Il governo dunque ha 


I reclusi si preparano 
alla protesta 
I parlamentari 
dell’opposizione 
chiedono di visitare 
gli istituti 




Il carcere di 
Bollate, uno 
degli ultimi 
costruiti 
in Italia 


deciso di risolvere il problema so¬ 
vraffollamento solo creando nuove 
celle. Eppure il Comitato dei mini¬ 
stri europei, nella raccomandazione 
22 del '99, ha ricordato che il proble¬ 
ma non si risolve con la costruzione 
di nuove strutture, ma solo poten¬ 
ziando lepenealternative alla deten¬ 
zione. E poi cosa sono 690 nuovi 
posti quando la popolazione in ec¬ 
cesso rispetto alla capienza regola¬ 
mentare delle carceri italiane è di 
14.272 detenuti? Probabilmente era 
meglio spendere quei soldi per mi¬ 
gliorare le condizioni detentive, im¬ 
pegnandoli comechiedono i carcera¬ 
ti «nel trattamento rieducativo e nel 
reinserimento socio-lavorativo ester¬ 
no». M adaun ministro checonfon- 
de le patrie galere con alberghi di 
lusso non ci si poteva aspettare al¬ 
tro. 

Intanto i detenuti italiani si pre¬ 
parano allo sciopero che scatterà in 


46 istituti di pena lunedì prossimo. 
La protesta ha già incassato un risul¬ 
tato: decine di deputati, senatori e 
consiglieri regionali del centrosini¬ 
stra hanno deciso di entrare nelle 
carceri della penisola per verificare 
ledrammatichecondizioni di deten¬ 
zione. «Andremo ad ascoltare le ra¬ 
gioni dei detenuti - sostiene la depu¬ 
tata Ds Marcella Lucidi - per non 
sprecare quest'occasione di confron¬ 
to». I Democratici di sinistra hanno 
invitato i propri parlamentari e con¬ 
siglieri regionali a recarsi negli istitu¬ 
ti di pena della loro zona, nel corso 
della settimana prossima. Francesco 
Carboni, componente del Comitato 
Carceri istituito nella Commissione 
Giustizia della Camera, ha fatto di 
più. Ha rivolto un'interpellanza al 
presidente del Consiglio per chiede¬ 
re «se le opinioni espresse dal mini¬ 
stro della Giustizia (per il quale il 
carcere non deve essere un grande 


albergo ndr.) siano condivise dal Go¬ 
verno». Il deputato della Quercia 
vuole anche sapere «quali iniziative 
verranno assunte per le inumane 
condizioni di vita dei detenuti e le 
impossibili condizioni di lavoro de¬ 
gli operatori». 

L'assessore capitolino al Lavoro, 
Luigi N ieri, lunedì andrà a Rebibbia in- 
siemeatanti altri esponenti politici, ac¬ 
cogliendo l'invito dell'associazione Pa¬ 
pillon cheinizierà proprio il 9 ^«pacifi¬ 
ca protesta» di sciopero della fame e 
astensione dal lavoro. «Lo sciopero è 
sacrosan to e I a si tu azi o ne d i sovraffo 11 a- 
mento denunciata da anni ha superato 
ormai ogni limite», afferma N ieri, ricor¬ 
dando chei detenuti nellecarceri roma- 
nesono oltre tremila. L'assessoresostie- 
necheil sovraffollamento non si risolve 
con la costruzione di nuovi istituti di 
pena e che «è importantissimo che si 
sviluppino possibilità lavorative all'in¬ 
terno e una volta fuori del carcere». 


Anche Rifondazione Comunista ha 
rivolto un appello ai suoi parlamen¬ 
tari affinché visitino le carceri e 
«ascoltino le istanze dei detenuti». 
La parlamentare Elettra Diana, che si è 
recata ieri a Rebibbia, ha già espresso la 
sua «solidarietà all'azione dei carcerati 
che sollevano questioni riguardanti il 
codice penale e nodi fondamentali per 
il funzionamento di uno Stato che pos¬ 
sa definirsi di diritto». 

Un viaggio nellecarceri italianeper 
«verificarelecondizioni di vita dei dete¬ 
nuti, ascoltare i loro problemi e le loro 
richieste» èquello chesi appresta afare 
il deputato della Margherita Roberto 
Giachetti. «È importante dare ascolto 
allevoci chevengono dallecarceri italia¬ 
ne - sottolinea Giacchetti - credo che 
rientri fra i doveri di tutti i parlamenta¬ 
ri, senza distinzioni di colore politico, 
quello del confronto con i problemi e 
della difesa dei diritti di tutti i cittadi¬ 
ni». 


Trento 

Incendio doloso 
devasta un paese 

È di origine dolosa I 1 incendio che la scorsa notte 
ha distrutto sette case dell'abitato di Lundo, 
paesino trentino di 130 anime,lasciando senza 
tetto 8 fami gli e per un totale di 15 persone, e 
costringendone altre 50 a lasciare le proprie 
abitazioni. I carabinieri hanno infatti arrestato il 
presunto piromane, un uomo di 63 anni del 
luogo, Ludovico Sansoni, già in precedenza 
indagato per episodi simili, anche se di minori 
proporzioni, accaduti nella zona e sul quale erano 
già in corso indagini. È stato grazie alle 
segnalazioni degli abitanti del paese, insieme ad 
altri elementi raccolti dai carabinieri di Riva del 
Garda, che gli inquirenti sono arrivati a Sansoni. 


Roma 

Ghetto blindato per 
il Capodanno ebraico 

Ghetto di Roma blindato per il Capodanno 
ebraico. La tradizionale festa del Rosh haShanà 
sarà celebrata oggi nelle sinagoghe italiane e in 
quella della Capitale, dove la zona del Ghetto sarà 
per l'occasione chiusa completamente al traffico 
delle auto e protetta da severe misure di sicurezza. 
Da ieri alle 18,30 fino a questa sera i negozi gestiti 
da ebrei saranno chiusi per le celebrazioni per 
l'inizio del nuovo anno. 


Attentato alla Cisl 

Molte piste al vaglio 
degli inquirenti 

Indagini a tutto campo per l'attentato incendiario 
alla sede pisana della Cisl, ancora sotto sequestro 
per volere della magistratura. Gli uomini della 
Digosnon scartano alcuna ipotesi, anche se le 
caratteristiche dell'episodio fanno 
comprensibilmente privilegiare la pista «politica» 
piuttosto che quella del semplice atto vandalico. È 
prematuro, secondo gli inquirenti, anche solo 
individuare un possibile legamefra gli atti di 
violenza avvenuti a Pisa in questi mesi, da quelli 
della stazione dei carabinieri di Porta a Mare 
all'incursione nella redazione del quotidiano «Il 
Tirreno». In città, di recente, erano anche apparse 
scritte inneggianti all'assassinio del prof. Marco 
Biagi. Nel frattempo proprio Pisa ha ospitato un 
vertice cui hanno preso partei rappresentanti 
delle Digos di tutta la Toscana, per rafforzare la 
vigilanza sugli obiettivi sensibili. 


Dati auditel avari per la diretta tv del concorso. Gaffe degli organizzatori: «Non sono certo cadute le Torri...». Ma la casalinga di Alessandria si annoia 

La grande fuga dal video: miss Italia non va più 


Fulvio Abbate 


SALSOMAGGIORE C'è qualcosa di 
dissennato, se non di crudele, nel¬ 
l'idea che le aspiranti miss duran¬ 
te la diretta televisiva debbano for¬ 
mare un immobiletimballo uma¬ 
no multicolore, esattamente alle 
spalle del conduttore Frizzi che 
nel frattempo sproloquia banalità 
che, purtroppo per lui, non ri¬ 
spondono neppure agli obblighi 
mediatici della simpatia forzata. 
L'idea è dunque quella delia vita 
chesi fa inquadratura. 

Forse anche per questa ragio¬ 
ne, nel frattempo, gii ascolti sono 
precipitati di 7 punti rispetto allo 
scorso anno. Roba che gli strate¬ 
ghi di RaiU no hanno già convoca¬ 
to le prefiche. Debolezze umane e 
professionali più checomprensibi¬ 
li di questi tempi. D'altronde, per 
intuire la caduta imminente, sa¬ 
rebbe bastato trovarsi al Palazzet- 


to delio Sport durante la prima 
serata. Comeostaggi. N el frattem¬ 
po, Paolo De Andreis, il capo 
struttura, prova a smorzare: «Ab¬ 
biamo esaminato insieme a Dei 
Noce i motivi di questo calo di 
audience, che comunque non è il 
crollo delleTorri». Quando si di¬ 
ce un modo informale di ricorda¬ 
re un tragico anniversario. 

In effetti, i disertori di Miss 
Italia non hanno tutti i torti. Così 
ai nostri occhi lo spettacolo: il col- 
legamento è appena partito, e tu, 
spettatore lì in platea, sogni già 
che la cosa finisca. Deve essere col- 
padi un copioneripetitivo o piut¬ 
tosto dell'idea, come suggerisce 


Silvio Berlusconi quando dà lezio¬ 
ni di marketing, che lo spettatore 
televisivo ha la stessa attitudine 
mentale di un dodicenne. Dipen¬ 
de, ma intanto perfino la casalin¬ 
ga, venuta fin lì da Alessandria, 
seduta davanti a noi sbuffa un bei 
"che palle!''. C'entra Berlusconi, 
c'entra anche con il concorso del- 
l'ormai leggendario Mirigiiani, 
c'entra nella misura in cui le ragaz¬ 
ze, interpellate sul tema dei la poli¬ 
tica e del successo, prendono a 
indicarecome«unafigura ideale» 
proprio il Cavaliere. 

Ora, se è vero che, salvo mira¬ 
coli improvvisi, sarebbe da auten¬ 
tici perversi pretendere di trovare 


proprio in questi giorni a Salso¬ 
maggiore un afflato umano di sini¬ 
stra, non si può però negare che 
nei proclami a favore del presiden¬ 
te dei Consiglio da parte di cento 
proscritte aspiranti miss c'è co¬ 
munque qualcosa da prima pagi¬ 
na dei "Giornali dei Misteri". 
Prendi la veneta Patrizia Lovato, 
24 anni, e la «speranza di essere la 
prima "rossa" a diventare M issi ta¬ 
li a». Rossa di capelli, sia chiaro. 

Ascoltarla ti porta davanti a 
un bivio: bere fi no in fondo l'ama¬ 
ro calice della realtà o battersi la 
testa contro il muro. Dunque, Pa¬ 
tri zi a gestisce insieme al fidanzato 
un negozio di utensileria a T ri ssi - 


no, in provincia di Vicenza, rac¬ 
conta anchedi una passione per il 
volontariato come «soccorritrice» 
e poi di far parte di un coro polifo¬ 
nico. 

A proposito, Ileana Argentin, 
consulente del sindaco di Roma 
Veltroni per le politiche dell'han- 
dicap, citando proprio il concor¬ 
so di Salsomaggiore, denuncia un 
copione ai limite dell'oscenità. 

Patrizia spiega infine, non sen¬ 
za orgoglio, che Berlusconi le pia¬ 
ce «perché è una beila persona, 
per come parla, e perché si è fatto 
da solo». Certo, aggiunge, come 
bellezza «c'è di meglio, ma essen¬ 
do commerciante sono con lui». 


Se provi a farle notare che in veri¬ 
tà parlare bene è un'altra storia, 
lei ci pensa un attimo e poi rispon¬ 
de che in effetti, ragionando in 
termini strettamente politici, pre¬ 
ferisce Fini, «se però dovessi sce¬ 
gliere dal punto di vista estetico, 
allora andrei su Rutelli». 

Non è finita, Patrizia dice an¬ 
cora che Berlusconi «ha una forte 
personalità, è una persona di spic¬ 
co». Per non parlare del fatto che 
ci sono anche i figli - Pier Silvio, 
Marina egli altri avuti da Veroni¬ 
ca- e dunque «si creano tutte que¬ 
ste saghe, a me piacciono i pette¬ 
golezzi, èun po' come nelle storie 
dei reali». N elle parole di Patrizia, 


in definitiva, Berlusconi vienefuo- 
ri come il fondatoredi una nuova 
realtà, uno splendido generatore 
di sogni. Roba da fare quasi con¬ 
correnza a Caroline di M onaco e 
alla stessa Venere botticeliiana al 
centro della sua conchiglia. 

Alla fine dei conti, visto che 
resta comunque il tragico proble¬ 
ma dei contenuti, dèlie banalità 
da affidare alle ragazze, De An¬ 
dreis trova la seguente conclusio¬ 
ne: «C'era un po' troppo buoni- 
smo, sembravano tutte delie edu¬ 
cande». Se l'esatta conclusione è 
proprio questa, d'ora in poi dovre¬ 
mo temere di tutto. 

Il tempo di Miss Italia, così 
comesi mostra nel bianco e nero 
autarchico e timorato delle foto 
di Federico Patellani, quando i 
giurati controllavano addirittura 
la dentatura di Lucia Bosè, raccol- 
tein un volume pubblicato da Vel¬ 
ia per l'occasione, forse è definiti¬ 
vamente preistoria. 
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Chiama il numero 

899 989902 

e regala cosi 

1 euro 

ai progetti di AttivArci. 

Lascia il tuo numero di 
cellulare e riceverai via sms 
un proverbio dal mondo 

per sette giorni. 



arci 


¥ 


L’Arci 
alla festa 


Festa nazionale delV'WwWa 


■iattaiMuaaaaaimaa 

Vieni a trovarci nello spazio 
Arci. Troverai mostre 
fotografiche dei progetti 
Attiv-ARCI, prodotti 
del commercio equo e solidale, 
la caipirinha 
della solidarietà. 


oggi 

Arci eTransFair Italia presentano 

Diritti e lavoro 
tra sud e nord del mondo 

Partecipano 
Gianfranco Benzi (CGIL) 
Lucio Cavazzoni (Conapi) 
Roberto Conti (COOP Italia) 
Adriano Poletti (TransFair Italia) 
Fabio Salviato (Banca Etica) 
Marina Sereni (DS) 
Coordina Paolo Barnard (giornalista di Rai-Report) 
> ore 18 - Spazio dibattiti Arci - Robin Tour 



Lunedì 9 settembre 

Terzo settore 
e servizio civile nazionale 

le associazioni incontrano 

il Ministro Carlo Giovanardi 

Partecipano: Mumolo (Arci), Calzoni (Arciragazzi) 

Casini (CNESC), Ferrante (Legambiente) 

Porro (ÙISP), Rasimelli (Forum Terzo Settore) 

Coordina: Palazzini (Arci Servizio Civile) 

> ore 18 - Spazio dibattiti Arci - Robin Tour 

Martedì IO settembre Incontro con 

Paco IgnacioTaibo II 
e Gianni Minà 

A seguire “Sahara Occidentale: 

una causa di giustizia, una guerra dimenticata” 

> ore 20 Piazza ombelico del mondo 

Venerdì 13 settembre incontro sugli Affidi 

Perchè non crescano soli: 
una famiglia in più su cui contare 

> ore 18 - Spazio dibattiti Arci - Robin Tour 
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. KABUL DUE BOMBE fANNO STRAGE 


Immigrati, un anno di contratto per il permesso 

Da oggi in distribuzione alle Poste il Ut azzurro con cui le aziende regolarizzeranno i lavoratori subordinati 


Maristella lervasi Massimo Solani 


ROM A M uro contro muro per ore, a mo- 
strarei muscoli eaminacciarecrisi di gover¬ 
no, e alla fine il braccio di ferro ha prodotto 
un compromesso che, se da una parte mette 
tutti d'accordo, dall'altra lascia schiumante 
di rabbia la Lega. Ci sono volute cinque ore 
di un Consiglio dei ministri incandescente 
per sciogliere il nodo della regolarizzazione 
dei lavoratori extracomunitari dipendenti, 
ma alla fine il decreto legge è passato, e 
consentirà la regolarizzazione dei lavoratori 
extracomunitari con contratto sia a tempo 
determinato (minimo un anno) sia a tempo 
indeterminato. Un 
risultato che per¬ 
mette di guadare la 
voragine che conti¬ 
nua a dividerei cen¬ 
tristi dell’Udc dagli 
oltranzisti della Le¬ 
ga, fino a ieri sera 
non disposti a cede¬ 
re di un passo sulle 
anticipazioni rila¬ 
sciate dal ministro 
M aroni una sdìima- 
nafa. 0 il contratto 
di lavoro a tempo indeterminato o tutti a 
casa, avevano più volte ripetuto nel pome¬ 
riggio i leghisti. E ci sono voluto delicate 
mediazioni etrattativedifficili per condurre 
in porto, solo a tarda sera, il decreto sul¬ 
l'emersione. Un atto che è uscito da palazzo 
C higi abbi nato a quel lo che obbliga gl i extra¬ 
comunitari a fornire le impronte digitali 
entro un anno, probabilmente al momento 
del rinnovo del permesso di soggiorno. Un 
obbligo cui saranno sottoposti anchei citta¬ 
dini italiani, che potranno attendere però 
almeno quattro anni, ovvero fino al posses¬ 
so della nuova carta di identità elettronica. 

Alla riunione gli uomini del Carroccio 
si erano presentati con atteggiamento spa¬ 
valdo ed il coltello fra i denti, sventolando 
di fronte a sè la prima pagina della Padania 
di ieri che titolava «Bossi: extracomunitari, 
fuorilegge che chiedono la regolarizzazzio- 
ne». Volti distesi e grandi sorrisi al loro 
arrivo, l'aria di chi avrebbe facilmente vinto 
la partita senza nemmeno versare una goc¬ 
cia di sudore: «andiamo a sistemare la que¬ 
stione» aveva ringhiato il leader della Lega 
al suo arrivo a Palazzo Chigi. 11 solito atteg¬ 
giamento del ministro per le Riforme, in¬ 
somma, solo che dietro alla spavalderia di 
facciata questa volta si nascondeva il sento¬ 
re di un possibi le fai li mento; una paura che 
Bossi aveva già espresso sparando come di 
consueto dalle pagine del suo quotidiano. 
«Sein Consiglio dei ministri il decreto legge 
M aroni sui clandestini in nero dovesse esse¬ 
re modificato - aveva dichiarato - la Lega 
non firmerebbe. Qualcuno dovrebbe poi 
spiegare alla gente perché si continua nelle 
stessepolitichedellasinistra». Un mettere le 
mani avanti che suonava come un campa¬ 
nello d'allarme per chi cornei leghisti sulla 
«deportazione» dei clandestini aveva messo 
in ballo la propria faccia di fronteagli eletto¬ 
ri. Ed è proprio per questo motivo cheieri a 
Palazzo Chigi la Lega ha alzato più volte la 
voce, arrivando persino a minacciare la crisi 
di governo. 

Raggiunto l’accordo, la maggioranza 
hacosì scongiurato in extremisun fallimen¬ 
to politico che rischiava di gettare nel caos 
l'intero Paese: passato ii fine settimana, in¬ 
fatti, all'esecutivo sarebbero rimasti sola¬ 
mente un giorno e mezzo di tempo per 
riunirsi di nuovo efirmareil decreto.Trop¬ 
po poco, considerati gli impegni dei mini¬ 
stri. Troppo poco perché la distribuzione 
dei kit per la regolarizzazione dei lavoratori 
subordinati partirà già da stamattina men¬ 
tre martedì entrerà in vigore anche la Bos¬ 
si-Fini. Il rischio, evidente, era chela matti¬ 
na del dieci settembre gli interessati alla re¬ 
golarizzazione si trovassero in coda alle Po¬ 
ste senza sapere ancora quale destino li at- 


Tempestoso Consiglio 
dei ministri con 
minacce di dimissioni 
e di crisi prima 
di raggiungere 
l’accordo 


Sopra lavoratori 
extracomunitari 
in fabbrica 
A sinistra 
Naomi Campbell 
durante 
una sfilata 


il ragazzo che à e dato fuoco 


Al capezzale di Safet 
non si presenta nessuno 


BOLOGNA È sempre gravissimo, ed èsempre più solo: Safet Krasnic, 
il diciottenne kosovaro che nel primo pomeriggio di giovedì si era 
dato fuoco in un parco pubblico nella zona della stazione, per i 
medici del centro grandi ustionati Bufalini di Cesena «è in pericolo 
di vita». Nessuno inoltre, rivelano dall'ospedale, si è presentato al 
suo capezzale. Mentre rimaneda sciogliere il nodo delle ragioni che 
possono averlo spinto a un gesto tanto estremo. Se immediatamen¬ 
te dopo il fatto diversi testimoni avevano parlato della «mancanza 
di lavoro», a cui lo stesso ragazzo avrebbe fatto riferimento prima 
di farsi avvolgere dalle fiamme, a questo punto si fa strada anche 
l'ipotesi di una solitudine insopportabile. 

«Sono venuto a cercare i miei fratelli, uno più grande e l'altro 
di dieci anni», aveva detto a una donna, proprio il giorno prima. 
«M a non li ho trovati - aveva aggiunto - checosa ci faccio al mondo 


ormai, non ho nessuno». 

Il controllo delle generalità è ancora in corso, ma è quasi certo 
che fosse clandestino. Tra le famiglie kosovare da tempo in città 
nessuno sa nulla di lui, lo stesso ragazzo aveva detto ad alcuni 
abitanti della zona di essere arrivato in Italia da soli tre giorni. Per 
ora rimane dunque uno dei tanti "invisibili" che affollano Bolo¬ 
gna, fino a formare, specie in certe zone, una sorta di città nella 
città: con "alloggi" di fortuna, magari a cielo aperto, lungo l’argine 
di un canale, e con tanto di luoghi di ritrovo, bar o circoli in cui i 
diversi gruppi si ritrovano. Un "identikit" che si adatta soprattutto 
all'onda di nuovi immigrati, per lo più slavi, che secondo associa¬ 
zioni e sindacati ha raggiunto Bologna appena prima o durante 
l'estate. Safet potrebbe essere uno di loro, come tanti altri rimasto 
fuori dal circuito dei Centri di prima accoglienza, che del resto la 
giunta di centro destra del sindaco Giorgio Guazzaloca ha già 
dichiarato di voler «progressivamente»chiudere. A pesaresul futu¬ 
ro di queste persone è anche l'incognita della legge Bossi-Fini: una 
legge che per le sue premesse ma anche per i tanti vuoti che la 
caratterizzano- come ha denunciato ancora ieri la Cgil in una 
riunionecon la Prefettura - non sembra in grado di poter garantire 
una vera integrazione ai tanti clandestini e profughi, sempre più 
soli e sempre più nascosti agli occhi dei cittadini. a.co. 


rà i contenuti della prossima Finanziaria. 

Il solito annuncio ad effetto che si è 
andato ad assommare a quello che il presi¬ 
dente del Consiglio aveva già provveduto a 
propinare a tutti gli italiani qualche ora pri¬ 
ma, quando si era presentato in compagnia 
del ministro Pisanu per gloriarsi della «Vie 
libere», ennesima operazionedi polizia con¬ 
tro immigrati e criminalità. Snocciolando i 
dati del «pattuglione» («1.205 immigrati 
espulsi» ha scandito tronfio il ministro Pisa¬ 
nu) l'esecutivo ha però dimostrato ancora 
una volta la propria dimestichezza coi bai let¬ 
ti di cifre. È bastato infatti scorrere quei dati 
per accorgersi che nel numero degli espulsi, 
il governo aveva incluso anche quegli immi¬ 
grati che, fermati, 
sono ora ospiti dei 
centri di permanen¬ 
za temporanea. Un 
numero gonfiato 
ma con innocenza, 
c’è da giurarlo. Men¬ 
tre a fine giornata 
M aroni ha annun¬ 
ciato lo stralcio del¬ 
la partita sul som¬ 
merso egli immigra¬ 
ti legata alla nascita 
dei comitati (Cles) 
cui partecipano anche le 36 sigle sindacali 
(trannelaCgil) firmatariedel Patto per l’Ita¬ 
lia. La questione, che riguarda l’avviso co¬ 
mune, «sarà recepita ma in un successivo 
decreto da discutere in un prossimo Consi¬ 
glio dei ministri», diceM aroni. 


tendesse. Il tutto mentre grazie alle indica¬ 
zioni contenute nella nuova legge sull'immi¬ 
grazione, leforze dell'ordine daranno il via 
alle espulsioni e ai controlli nelle aziende 
per scovare i datori di lavoro che impiegano 
in nero gli immigrati. Una confusione che 


sarebbe stata d i certo peri col osa per 1 1 paese, 
ma innanzitutto una figuraccia per il gover¬ 
no della comunicazione edei proclami pub¬ 
blicitari. 

M entreal riparo da occhi indiscreti fer¬ 
vevano letrattative, col passare del le ore si è 


fatto semprepiu evidente l'imbarazzo di un 
esecutivo che era praticamente giunto ad 
un passo da un fallimento gravissimo, so¬ 
prattutto per la propria immagine di com¬ 
paginecoesa e maggioranza salda. 

A quel nodo, poi, non c'èarrivato nem¬ 


meno il premier, visto che Berlusconi poco 
dopo leventuno ha lasciato il consiglio (co¬ 
me avevano già fatto Urbani e Castelli) per 
un invito ad una cena di rappresentanza 
insiemeal ministro per gli Italiani all'estero 
M irko Tremaglia. U na apparizione fugace, 


nel corso della quale il premier si e ben 
guardato dallo spiegare ai giornalisti cosa 
stesse succedendo, limitandosi ai soliti an¬ 
nunci sugli impegni a venire. Primo fra tut¬ 
ti la visita di oggi alla Fiera del Levante a 
Bari durante la quale, ha spiegato, antiòpe- 


Gianluca Lo Vetro 


ROMA Naomi costretta ad abbando¬ 
nare le passerelle, se non deposita 
l'improntadigitalecomeuna badan¬ 
te filippina. E M egan Galechescom- 
pare dalla pubblicità di quella nota 
casa di telefonini, se non ha un con¬ 
tratto a tempo indeterminato tipo 
colf peruviana. 

La Federmodelle lancia un grido 
d'allarme contro la legge Bossi Fini, 
annunciando uno sciopero dellemo- 
dellea Montecitorio per il 3 di otto¬ 
bre. 

Comeènoto, infatti, la regolariz- 
zazionedegli extracomunitari preve- 
derebbe la loro assunzione a tempo 
indeterminato. «M a a questo provve¬ 
dimento - accusa Roberto Airnoldi, 
presidente della Federmodelle - do¬ 
vrebbero sottostareanche le indossa¬ 
trici. Una categoria un po' particola¬ 
re, nella quale nove professioniste su 
dieci sono extracomunitarie». 


Peccato che tranne un paio di 
illustri eccezioni, InesdelaFressan- 
geperChanel eDalmadivenutamu- 
sa ispiratrice di Valentino, nessuna 
modella nella storia della moda ab¬ 
bia mai lavorato solo per uno stili¬ 
sta. Più frequenti sono i casi delle 
top ingaggiate in esclusiva per una 
sfilata o per una stagione di campa¬ 
gne pubblicitarie. M a al massimo si 
parla di sei mesi. Sicché, se il vice 
presidentedella Federmodelle, Fran¬ 
co Battaglia, invoca «una maggiore 
elasticità delle leggi, in considerazio- 


nedella parti colare flessibilitàdel set- 
toremoda», Airnoldi promette addi¬ 
rittura uno sciopero, ipotizzando 
che Naomi, come tutte le top model 
extracomunitarie, non possa più sfi¬ 
lare in Italia. 

Alla vigilia dellepasserelledi M i- 
lano Moda Donna in calendario a 
M ilanodal 23 settembre al 1 ottobre 
per la presentazione delle collezioni 
femminili primavera estate 2003, 
l'annuncio suona come una minac¬ 
cia di défilé a dieta di bellezze extra 
UE, cioè quasi deserti. Seppur pro¬ 


Si ribellano alle restrizioni della legge. Lo stilista Gai Mattiolo: «Le agenzie di moda migreranno all’estero» 

Top model «sfilano» contro la Bossi Fini 


blematica, la questione non sta esat¬ 
tamente nei toni allarmistici strillati 
dalla Federmodellecon qualcheacu- 
to,forse, di troppo. «Naomi, Megan 
etuttelesupertop più internaziona¬ 
li - spiega il loro agente David 
Brown - sono cittadine straniere e 
libere professi on iste che arrivano in 
Italia con un contratto di ingaggio: 
quando hanno finito il loro lavoro 
se ne vanno. Senza alcun proble¬ 
ma». Laquestione, semmai, si fa spi¬ 
nosa per le tante ragazze che sbarca¬ 
no in Italia dall'America eora anche 
dall'Est, alla ricerca di fortuna, in 
una sorta di immigrazione di lusso. 
Ben lungi dai fasti delle top, queste 
fanciullecondividono piccoli appar¬ 


tamenti e sbarcano il lunario con 
piccoli servizi fotografici esfilatemi- 
nori o negli show roon, durante le 
campagne di vendita: in attesa della 
grande occasione. In simili casi - e 
sono i più, contro le poche super 
model famose- vale la stessa legge di 
colf e badanti. «Anche se - osserva 
Brown - nessuna modella è stata e 
sarà mai assunta per un'ora o per un 
giorno». 

Ora, per la solita legge della co¬ 
municazione, il problema rischia di 
ridursi a «Naomi che sfila o non sfi¬ 
la», ma dietro tutta questa vicenda ci 
sono anchedei risvolti economici da 
non sottovalutare. «Per esempio - 
accusa Elio Fiorucci - l'opportunità 


che le campagne pubblicitarie non 
vengano più realizzate e prodotte in 
Italia con le modelle disponibili su 
piazza, ma nei paesi dove non è in 
vigore la legge Bossi Fini». 11 che si¬ 
gnificherebbe una grossa perdita per 
il settore della comunicazione. Ma 
c'èdi più. 

«Vogliamo correre il rischio - 
mette in guardia Gai Mattiolo che 
proprio lo scorso luglio ingaggiò N a- 
omi per la sua sfilata a Trinità dei 
Monti - che le agenzie di modelle 
migrino all'estero? Che senso ha 
complicaree mettere in predicato le 
attività indotte dalla nostra leader¬ 
ship nella moda e dal fatto che in 
I talia si svolgano lesfilatepiù impor¬ 


tanti del mondo?». L'America che 
da sempre mal sopporta il primato 
del madein Italy, sarebbe sicuramen¬ 
te pronta a scippare questo nostro 
business. 

«È impensabile - incalza Gai 
Mattiolo - che una modella possa 
lavorare solo in una città ed esclusi¬ 
vamente per uno stilista. E poi se 
volessi fotografare una bellezza esoti¬ 
ca non residente in Italia vicino al 
Colosseo? N o - conclude il creatore 
- il bello della moda è proprio la sua 
globalità in termini di cultura mul¬ 
ti etnica comefusioneecompen etra- 
zionedi tutte le razze». 

M a questo "stile" non sembra an¬ 
daremolto "di moda", ultimamente. 


M u scoli 


Il leader della Lega 
era entrato 
dichiarando: «Vado a sistemare 
un paio di cose». Berlusconi ha 
lasciato il Consiglio alle 21 
la conclusione a tarda sera 


Scatta il provvedimento 
attuativo 

per le impronte digitali 
Conferenza stampa spot 
di Pisanu sulle retate 
contro le prostitute 


Ecco come il ministro delle Riforme Umberto Bossi «preparava» il Consiglio dei ministri sul tema 
deH’immigrazione (prima pagina di venerdì 6 settembre del quotidiano la Padania, «la voce del Nord», 
direttore Umberto Bossi). 



































12 


l’Unità 


pianeta 


sabato 7 settembre 2002 



Karzai accusa Al Qaeda: non mi fermerà 

Decine d’arresti dopo l’agguato al presidente afghano. Intensificati i controlli a Kabul 


Per il fondatore di Emergency la guerra non è mai finita: la rinascita e la liberazione delle donne sono solo banalità 

«L’Afghanistan non è mai uscito dal caos» 


| f l’intervista 


Gino Strada 


turata nel corso degli ultimi mesi 
per destabilizzare l'Afghanistan li¬ 
berato dagli studenti coranici. Le 
indagini finora non hanno aggiun¬ 
to certezze alle ipotesi della prima 
ora. Di verse persone sono state ar¬ 
restate a Kandahar, non ci sono 
cifre precise, si parla di una venti¬ 
na di uomini: alcuni erano stati 
visti armati e in uniforme sul luo¬ 
go dell'attentato a Karzai, si erano 
allontanati in auto subito dopo. 
Sono tutti afghani, per il momen¬ 
to su di loro ci sono solo sospetti, 
potrebbero aver fatto parte di un 
commando reclutato in quella che 
è stata a lungo la roccaforte dei 
Taleban. E afghani sono anche i 
due attentatori freddati dai mari- 
nes americani che scortano Kar¬ 
zai, mentre un terzo uomo rima¬ 
sto ucciso faceva parte della guar¬ 
dia del corpo afghana del presiden¬ 
te. I due indossavano ladivisa mili¬ 
tare, erano stati arruolati nell'eser¬ 
cito appena 15-20 giorni fa: d'ora 
in avanti, ha annunciato Karzai, si 
farà più attenzione, finora sono 
stati reclutati praticamente tutti 
quelli che ne hanno fatto richiesta. 


Tra le persone fermate c'è an¬ 
che il comandante Syed Rasoul, 
capo dei servizi di sicurezza del 
governatore della città, Gul Agha 
Shirzai, rimasto lievemente ferito 
nell'attentato al presidente afgha¬ 
no. Almeno un arresto c'è stato 
anche a Kabul, è l'autista del ta¬ 
xi-bomba che ha fatto strage nel 
bazar. Anche lui è afghano, finora 
non ha fatto nessuna rivelazione 
interessante secondo ii ministro 
dell'internoTaj Mohammad War- 
dak, «l'indagine va avanti». 

L'unica certezza è che chi ha 
colpito puntava a destabilizzare 
un paese che è 
tutt'altro che 
saldo, tuttora 
nelle mani dei 
potenti signori 
della guerra 
che dettavano 
legge anche pri¬ 
ma dell'era dei 
Taleban. 

«È evidente 
che la guerra 
contro il terro¬ 
re in Afghani¬ 
stan e lontana dall'essere conclu¬ 
sa», tiralesommeil ministro degli 
esteri afghano Abdullah Abdullah. 
Il giornalista pakistano Ahmed 
Rashid ritienepossibilechela ma¬ 
trice del duplice attentato sia da 
far risalire ad Al Qaeda, che in 
Pakistan starebbe infiltrando grup¬ 
pi musulmani. Anche la scelta del¬ 
la data per colpire- un anno dopo 
l'attacco agli Stati Uniti, precedu¬ 
to dall'attentato suicida costato la 
vita a Ahmed Shah M assoud, ca¬ 
po dell’Alleanza del Nord, irriduci¬ 
bile nella resistenza ai Taleban - 
sembrerebbe ricondurre alla rete 
di Al Qaeda. 

Hamid Karzai, che ieri ha in¬ 
contrato a Kabul il ministro della 
difesa russo Ivanov pronto ad of¬ 
frire assistenza tecnico-militare, 
intende comunque partecipare al¬ 
la grande cerimonia pubblica pre¬ 
vista lunedì prossimo a Kabul in 
memoria di M assoud, divenuto 
nella sensibilità popolare un eroe 
nazionale. Per ricordare il «leone 
del Panshir» sono stati indetti tre 
giorni di festa nazionale. 

ma.m. 


«È sempre stato pericoloso. Ci so¬ 
no già passato. Sono stato colpito 
tre volte combattendo contro i so¬ 
vietici. Ci hanno forse fermato i 
sovi etici? M io padreè stato assassi - 
nato dai terroristi Taleban aQuet- 
ta. Abbiamo forse smesso di com¬ 
battere contro di loro? Non mi 
fermerò. Andrò avanti». Che non 
fosse facile lo sapeva già. Poche 
ore dopo l’agguato da cui è uscito 
illeso per un soffio a Kandahar, 
preceduto da una strage nel bazar 
di Kabul, il presi dente afghano H a- 
mid Karzai esibisce una calma 
olimpica. Non rafforzerà le misu¬ 
re di sicurezza, 
dice. Sarà più 
prudente, que¬ 
sto sì, ma non 
si risparmierà 
le uscite in pub¬ 
blico. Perché - 
oltre il lutto per 
le vittime di 
una giornata 
nera, il bilancio 
è salito a 26 
morti - l'Afgha¬ 
nistan, dice, 
non è risucchiato nel passato, 
«non piomba nel caos». Gli atten¬ 
tati sono «fatti isolati», che Karzai 
fa risalire alla lunga mano di Al 
Qaeda. I rischi ci sono, ma sono 
quelli che bisognava ragionevol¬ 
mente aspettarsi. 

Il volto disteso di Karzai, che 
caparbiamenteripeteil suo appel¬ 
lo per un’estensione del mandato 
della forza di sicurezza internazio¬ 
nale oltre i confini della capitale, 
non basta da solo ad arginare la 
tensione. Il giorno dopo gli atten¬ 
tati, la zona delle ambasciate stra¬ 
niere a Kabul è pattugliata palmo 
a palmo, molte strade sono state 
chiuse al traffico privato e le divise 
dell'lsaf e dei militari afghani si 
affacciano ad ogni incrocio impor¬ 
tante. La forza internazionale ha 
rafforzato le misure di sicurezza, 
«una serie di procedure per ridur¬ 
rei! rischio di nuovi attacchi». 

Pochi istanti dopo gli attenta¬ 
ti, ministri e polizia afghani han¬ 
no indicato i responsabili in Al Qa¬ 
eda, i T aleban e H ekmatyar, sugge¬ 
rendo una possi bile sai datura ma- 


Un momento 
dei funerali 
delle vittime 
dell’ultimo 
attentato 
a Kabul 


S’aggrava il bilancio 
dell’attentato nel 
bazar della capitale: 26 morti 
La forza multinazionale 
pattuglia palmo a palmo 
la zona delle ambasciate 




Jl 


feaMI 


Il ministro degli Esteri 
Abdullah: «Vogliono 
destabilizzare il paese 
Il terrorismo 
è ancora lontano 
dall’essere sconfitto» y> 


Cinzia Zambrano 


«La guerra in Afghanistan non è 
mai finita, e gli ultimi attentati 
terroristici stanno lì a dimostrar¬ 
lo». Il medico Gino Strada,fonda¬ 
tore dell'ospedale italiano a Ka¬ 
bul Emergency, dove giovedì so¬ 
no stati ricoverati i feriti del l'auto- 
bomba fatta esplodere nel centro 
della capitale afghana, di questo 
ne è convinto. Strada, che da an¬ 
ni lavora in Afghanistan con pro¬ 
grammi di aiuto, aggiunge: «La 
pace non c'è mai stata, nel paese 
non è cambiato nulla. Invece di 
parlaredi rinascitaedi liberazio¬ 
ne della donna, qualcuno vada lì 
a verifi caredi persona come stan¬ 
no reai mente le cose». 

Prima un'autobomba a Ka¬ 
bul, poi un attentato a cui 
sfugge il presidente Hamid 
Karzai. Gino Strada cosa 
sta succedendo in Afghani¬ 
stan? 

«Sta succedendo quello che 


succede da più di 23 anni, e cioè 
che in Afghanistan c'è la guerra, 
non c'èun'altraspiegazione. Que¬ 
sti sono atti di guerra edi terrori¬ 
smo internazionale. D'altra parte 
non era imprevedibile, visto che 
non c'è mai stata una guerra che 
porta pace. È un non-senso logi¬ 
co, converrebbe chequalcuno co- 
m i n ci asse a co n vi n cersen e». 
Pensa che l'Afghanistan pos¬ 
sa di nuovo piombare nel ca¬ 
os? 

«Penso che l'Afghanistan non 
sia mai uscito dal caos. Penso che 


Sono in costante 
contatto con i medici 
di Kabul. Per aiutare 
i feriti anche i militari 
italiani hanno donato 
sangue 


nell'ultimo anno nel paese ci sia 
stato uno dei più grandi caos de¬ 
gli ultimi ventanni, con bombar¬ 
damenti di B52 e bombe da sette 
tonnellate in nome della civiltà. 
Bombe, chenon hanno certamen¬ 
te migliorato il paese. Poi, quan¬ 
do si vanno a bombardare mace¬ 
rie è difficile dire quale erano i 
danni antecedenti e quali gli ulti¬ 
mi prodotti, queste sono contabi¬ 
lità da politologi di salotto. A me 
sembra che l'Afghanistan non sia 
mai uscito dalla guerra, cheil pae¬ 
se è stato fatto oggetto di un atto 
di terrorismo internazionale at¬ 
tuato da George Bush, dagli ame¬ 
ricani e dalla coalizione di quei 
pazzi irresponsabili che hanno de¬ 
ciso per la guerra. E quanto a Kar¬ 
zai, a parte il fatto di essere cittadi¬ 
no afghano, è uno chefa il presi¬ 
dente ad interim e che è guardato 
a vista neanche da afghani ma da 
marines, cosa credo unica al mon¬ 
do. Non mi risulta che altri presi¬ 
denti siano guardati a vista da mi¬ 
litari americani o di altrenaziona- 


lità». 

È stato detto che dietro a 
questi ultimi attentati ci sa¬ 
rebbero membri di Al Qae¬ 
da. Lei crede a questa pista? 

«Può essere assolutamente 
possibile, ma a me sembra abba¬ 
stanza irrilevante sapere chi c'è 
dietro. Ancheperché, alla fine poi 
si scopresemprechegli autori so¬ 
no altri. La cosa sconvolgente è 
che ci sono 20 morti e cento feri¬ 
ti, e che vengono liquidati in due 
secondi. Subito dopo si comincia 
a parlare di chi è stato, ma cosa 
vuol dire, che impatto ha sulla 
politica: sono tutti esercizi per da- 
rearia alle mandibole». 

Parliamo dei feriti. Sono sta¬ 
ti tutti portati all'ospedale 
italiano di Emergency, che 
lei ha creato. Come è la situa¬ 
zione lì, è in contatto con i 
medici? 

«Si, ci sentiamo circa ogni 
ora. Al momento sono stati rico¬ 
verati i feriti più gravi, gli altri 
sono stati dimessi. Sono 53, anzi 


erano 53 perché due sono morti. 
Gli altri sono in condizioni stabi¬ 
li, comunquele informazioni che 
ho è che nessuno corre il rischio 
di perdere la vita. Per quanto ri¬ 
guarda le forniture mediche, ieri 
avevamo difficoltà con le sacche 
di sangue, oggi però non ho rice¬ 
vuti allarmi drammatici in questo 
senso. Oltre al nostro staff medi¬ 
co cheèlì, anchei militari italiani 
hanno risposto all'appello di do¬ 
nare sangue». 

Dopo Enduring Freedom 
dell'Afghanistan non si era 
più parlato, almeno non per 
fatti così drammatici. Ora, 
dopo questi due attacchi, il 
paese ritorna ad essereall'at- 
tenzionedel mondo... 
«Nell'ultimo anno in Afghani¬ 
stan non ci sono stati grandi cam¬ 
biamenti. Il problema è sempre 
quello: anziché parlaredi rinasci¬ 
ta del paese, di donnechesi tolgo¬ 
no il burqa, di liberazione della 
donna edi tuttequestestupidaggi¬ 
ni inventate così ad impronta, 


qualcuno vada lì a verificare di 
persona come stanno le cose. Nel 
paesenon ècambiato nullaepro- 
babilmenteera molto meglio non 
diffondere tutte queste banalità. 
La guerra in Afghanistan non è 
finita, non c'è mai stata pace, no¬ 
nostante qualcuno abbia comin¬ 
ciato a dire che c'è stata dopo il 
13 novembre. Non c'è mai stata e 
non c'è oggi. E non c'è dubbio 
chein questi momenti di anniver¬ 
sari (l'anno scorso proprio in que¬ 
sti giorni veniva ucciso Achmed 
Massud, il «Leone del Panshir», 

Tra due settimane 
ritornerò nel paese 
in quelle zone rurali 
dove le agenzie 
umanitarie non vanno 
volentieri 


due giorni dopo avveniva l'attac¬ 
co alleTorri Gemelle, ndr) c'è chi 
ha interesse a far succedere qual¬ 
che altra cosa». 

Quando torna a Kabul? 

«Tra due setti mane, ma torno 
in Afghanistan, non a Kabul. La 
capitale non è l'Afghanistan, che 
è diverso, perché non è occupato 
militarmente dagli Stati Uniti e 
dagli alleati. Abbiamo program¬ 
mi in diverse parti del paese, co¬ 
me nel Panshir e in altre zone 
rurali. Luoghi in cui le agenzie 
umanitarienon ci vanno volentie¬ 
ri» 

Perché? 

«Sostanzialmenteperchéi sol¬ 
di della guerra sono a Kabul in 
distribuzione libera e gratuita. È 
stata fatta un'operazione molto 
chiara: fuori dall'Afghanistan 
mentre noi facciamo il lavoro 
sporco, poi dopo vi daremo an¬ 
chei soldi per aiutarei sopravvis¬ 
suti. E oggi ci sono lì degli imbecil¬ 
li a cercare di far vedere quante 
belle cose ha fatto la guerra». 




All’Aja la testimonianza di un ex soldato in Kosovo: «Avevamo l’ordine di eliminare tutti» 

Militare serbo: uccisi un bimbo 


«Abbiamo sparato anche su un 
bambino, probabilmente non ave¬ 
va neanche un anno». Parla sotto 
copertura, il suo nome in codice 
è«K41». È il primo militare serbo 
che ammette di aver fatto fuoco 
sui civili albanesi, è il primo a 
raccontare di aver ricevuto l'ordi¬ 
ne di non lasciare vivo nessuno, 
di fare pulizia - completa, radica¬ 
le, senza scampo - nel villaggio di 
Trnje in Kosovo. E il suo raccon¬ 
to, per tanti versi uguale ad altri 
già sentiti nell'aula del Tribunale 
dell'Aja dove si svolge il processo 
a Slobodan M ilosevic, ma arriva 
dalla parte di chi ha premuto il 
grilletto, di chi era aggressore 
non vittima delle operazioni di 
bonifica dell'esercito jugoslavo, 
suonaforsepiù raccapricci antedi 
altri. «K 41», in collegamento vi¬ 
deo, racconta come nd marzo del 
'99, subito dopo l'inizio dei bom¬ 
bardamenti Nato sulla federazio¬ 
nejugoslava, quando lui era solo 


un ragazzo di 19 anni in divisa 
abbia sparato su un gruppo di 
donne e anziani. E su un bimbo 
piccolo. «Quello che più mi è ri¬ 
masto in menteèquel bambino: 
fu colpito da tre proiettili e co¬ 
mincio ad urlare: tanto forte co¬ 
me non si potrebbe mai crede¬ 
re...». Poi lo finirono, non pianse 
più. 

Sono fotogrammi di una stra¬ 
ge sistematica, quelli raccontati 
da «K41», che ha voluto un codi¬ 
ce per proteggere la sua identità e 
che parla ai giudici dell'Aja, in 
collegamento video dai Balcani 
ma senza mostrarsi. Milosevic 
sembra annoiato, sbadiglia persi¬ 
no. La sua deposizionedell'ex mi¬ 
litare serbo aggiunge un tassello 
in più al l'orrore e al la tesi dell’ac¬ 
cusa, che ha ancora pochi giorni 
per esibire le prove dell'esistenza 
di un piano preordinato contro i 
kosovari albanesi, un piano che il 
procuratore Cari a Del Ponte ritie¬ 


ne facesse capo direttamente al¬ 
l'ex presidentejugoslavo. 

«K41» racconta come quel 
giorno lui ei suoi compagni aves¬ 
sero ricevuto l'ordine di non la¬ 
sciare scampo a nessuno. Le case 
di Trnje vennero setacciate una 
ad una e poi date alle fiamme, un 
copione già visto tante volte nei 
Balcani. Sugli uomini, dice l'ex 
militare, si sparava a vista. A un 
certo punto durante il rastrella¬ 
mento venne scoperto in un'abi¬ 
tazione un gruppo di personeter- 
ro ri zzate, nascoste dietro ad una 
tenda, una quindicina in tutto. 
Erano civili disarmati. L'ufficiale 
che comandava il drappello di mi¬ 
litari serbi fece allontanare tutti, 
tranne quattro o cinque soldati. 
Poi diede l'ordine di sparare. 
«Quelli colpiti cominciarono a ca¬ 
dere l'uno sull'altro». Poi toccò a 
quel bimbo piccolissimo, «K 41» 
lo sente ancora urlare. 

ma.m. 
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Un annotaci lasciava 

SERGIO GARAVINI 

La Cgil ricorda la figura del leader sinda¬ 
cale e politico, nato a Torino, dove ha 
iniziato il suo impegno, dapprimacome 
consigliere comunale, poi entrando nel 
si ndacato dove ha successivamente rico¬ 
perto gli incarichi di segretario regiona- 
ledellaCgil, segretario generaledei tessi¬ 
li, segretario dei metalmeccanici e segre- 
tario confederale. M embro del Comita¬ 
to centraledel Pei ed eletto a Montecito¬ 
rio nel giugno del 1987, rieletto alla Ca¬ 
mera nel '92, Sergio Garavini, uno dei 
padri fondatori e primo segretario di 
"Rifondazionecomunista", ha impegna¬ 
to quindi tutta la sua vita nella difesa dei 
valori della democrazia, dei lavoratori, 
attento alle loro condizioni di vita e ai 
loro diritti anche come cittadini. Lelavo- 
ratrici ei lavoratori hanno perso un rife¬ 
rimento sicuro per la sua intelligenza, la 
sua umanità e le capacità di dirigente. 


Le Consigliere e i Consiglieri del Grup¬ 
po Democratici di Sinistra del Comune 
di Roma sono vicini al compagno Dino 
Gasparri per la scomparsa della mam¬ 
ma 
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Il presidente 
americano 
George W. Bush 


Peres: l’ immo bilismo aiuta Baghdad 

«Non c’è nessun collegamento tra la vicenda irakena e la questione mediorientale» 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Non parole, ma bom¬ 
be. Cento aerei americani e britanni¬ 
ci hanno bombardato il comando 
dell'aviazione irakena, con il tripli¬ 
ce obiettivo di preparare l'invasio¬ 
ne, aumentare la pressione sui mili¬ 
tari con la speranza che si rivoltino 
contro il regime, esegnalareal mon¬ 
do cheGeorgeBush ha deciso per la 
guerra: chi vuol essergli amico do¬ 
vrà adeguarsi. 11 primo a rispondere 
all'appello è stato come sempre il 
premier britannico Tony Blair, che 
oggi è ospite di 
Bush a Camp 


Il premier oggi a 
Camp David offrirà il 
suo sostegno nonostante Chiesa 
anglicana, laburisti e gran parte 
dell’opinione pubblica siano 
contrari all’intervento 


? 


Il presidente Usa ha telefonato 
a Mosca e Pechino 
collezionando dei no. Lunedì 
vedrà il leader canadese 
ma le sue perplessità 
sono già note 


David. Ha assi¬ 
curato che il suo 
paese è pronto a 
pagare un «tri¬ 
buto di sangue» 
all'alleanza con 
gli Stati Uniti. 

M olto meno en¬ 
tusiasti si sono 
dimostrati il rus¬ 
so Vladimir Pu¬ 
tin, il cinese 

Jiang Zemin e il francese Jacques 
Chirac, consultati ieri al telefono. 

Lunedì toccherà al canadese 
Jean Chretien, che incontrerà Bush 
a Detroit ma ha già detto di non 
averetruppedisponibili. Silvio Ber¬ 
lusconi sarà a New York dall'll al 
13 settembre con Bush e altre deci¬ 
ne di capi di governo invitati alla 
commemorazionedellatragica gior¬ 
nata di un anno fa. Venerdì a mez¬ 
zogiorno parlerà all'assemblea gene¬ 
rale dell'Onu. Aveva annunciato 
i'intenzionedi invitare alla pruden¬ 
za il suo amico americano. Non ha 
ancora un appuntamento, ma la di¬ 
plomazia italiana si sta dando da 
fare per ottenerlo. 

In ogni caso Bush non chiede 
consigli, ma annuncia fatti compiu¬ 
ti. Il comando centrale americano, 
che da Tampa in Florida dirige le 
operazioni in Irak, ha presentato il 
bombardamento di giovedì sera co¬ 
meordinaria amministrazione: Sta¬ 
ti Uniti e Gran Bretagna pattuglia¬ 
no lezonedi non sorvolo a nord ea 
sud di Baghdad, e reagiscono im¬ 
mancabilmente con il lancio di mis¬ 
sili ogni volta che la contraerea 
irakena li inquadra con i radar. U n 
portavoce militare irakeno ha affer¬ 
mato che sono stati colpiti «obietti¬ 
vi civili» presso la città di Rutbah, 
sulla strada tra Baghdad e il confine 
con la Giordania. La verità è diver¬ 
sa. N on si tratta di ordinaria ammi¬ 
nistrazione, e le strutture bombar¬ 
date non sono civili. Secondo fonti 
militari britanniche citate dalla Bbc 
all'attacco hanno partecipato un 
centinaio di cacciabombardieri, ae- 


Cento aerei bombardano le difese di Saddam 

Blair: pronti a pagare un tributo di sangue per l’alleanza con 1’America. Ma per Bush è l’unico sì 


rei cisterna e radar volanti. La città 
di Rutbah si trova a sud ovest di 
Baghdad, sulla rotta che dovrebbe¬ 
ro seguire i paracadutisti in caso di 
invasione. Il comando della difesa 
aerea irakena in questo settore è ov¬ 
viamente il primo obiettivo da di¬ 
struggere. L'azionedi giovedì dimo¬ 
stra che Bush rompe gli indugi. Da 
questo momento si fa sul serio, an¬ 


che se i preparativi richiederanno 
almeno tre mesi. 

Esclusa la possibilità di usare le 
basi in Arabia Saudita, o di lanciare 
un numero sufficiente di truppe 
d'assalto dalle navi, gli Stati Uniti 
dovranno probabilmente sfruttare 
al massimo l'aeroporto di Aviano e 
le installazioni militari sotto il loro 
controllo in Germania e in Gran 


Bretagna. Con il cancelliere tedesco 
Schròderèiniziataun'operadi ricu¬ 
citura, dopo settimane di polemi¬ 
che. La Germania ha confermato 
che rimane alleata degli Usa contro 
il terrorismo: una frase generica, 
che per ora dimostra soltanto la vo¬ 
lontà di non litigare in pubblico. 

Tony Blair, invece, non ha dub¬ 
bi. Oltre al prezzo di sangue che si è 


Washington Post 

Jimmy Carter denuncia: 
gli Usa violano i diritti umani 


«Si stanno verificando dei mutamen¬ 
ti epocali in quelle che sono state, 
storicamente, le politiche degli Stati 
Uniti nei confronti dei diritti uma¬ 
ni, del nostro ruolo all'interno della 
comunità internazionale e il proces¬ 
so di pace in M edio Oriente - e in 
buona parte senza previo confronto, 
tranne, a volte, all'interno dell'am¬ 
ministrazione». L'avvertimento arri¬ 
va dall'ex presidente degli Usa Jim¬ 
my Carter, chein un articolo pubbli¬ 
cato ieri sul Washington Post descri¬ 
ve, come recita il titolo, «il volto in¬ 
quietante dell'America». 

La denuncia di Carter è pesante. 
«Mentre in passato il nostro Paese 
riscuoteva un'ammirazione quasi 


universale ed era considerato il più 
accanito difensore dei diritti uma¬ 
ni», scrive Carter, oggi, dopo 111 
settembre e le conseguenti leggi an¬ 
ti-terrorismo approvate dall'ammi- 
nistrazioneUsa, «gli Stati Uniti sono 
diventati il principalebersaglio di au¬ 
torevoli organizzazioni internaziona¬ 
li che hanno acuorei principi fonda- 
mentali della vita democratica». Car¬ 
ter ricorda l'arresto di molti cittadi¬ 
ni americani, tenuti in carcereanche 
se non sono stati dichiarati colpevo¬ 
li, o «lesvariate centinaia di Taleban 
catturati e imprigionati aGuantana- 
mo». «Atti del genere ricordano mol¬ 
to da vicino le pratiche dei regimi 
dittatoriali che storicamente sono 


stati condannati dai presidenti ame¬ 
ricani», aggiunge Carter. Intanto gli 
Stati U niti si preparano ad una nuo¬ 
va guerra «sommergendo il popolo 
americano di dichiarazionesulla mi¬ 
naccia che Saddam rappresenta per 
il mondo». «Non possiamo ignorare 

10 sviluppo di armi chimiche, biolo- 
gicheo nucleari, ma una guerra uni¬ 
laterale con l'Irak non èia risposta», 
afferma Carter che suggerisce invece 
la via «delleispezioni senza restrizio¬ 
ni e limiti». Sulla questione in M e- 
dio Oriente, Carter dicecheil gover¬ 
no americano «sta drammaticamen¬ 
te abbandonando ogni impegno a 
favoredi negoziati sostanziali tra pa¬ 
lestinesi eisraeliani. La nostra politi¬ 
ca consiste nel sostenere praticamen¬ 
te ogni azione israeliana nei territori 
occupati enei condannare e isolarei 
palestinesi». Alla fine Carter auspi¬ 
ca: «È cruciale che ancora una volta 

11 tradizionaleesolido impegno ame¬ 
ricano a favore della pace, della giu¬ 
stizia e dei diritti umani prevalga». 


detto disposto a pagare ha accettato 
anche un prezzo politico. La chiesa 
anglicana, il partito laburista ei son¬ 
daggi di opinione puntano risoluta- 
mente in direzione contraria alla 
guerra. Eppure il premier, prima di 
partire per Washington, ha spiega¬ 
to alla Bbc che la relazione speciale 
con gli Stati Uniti è più importante 
per lui di ogni altra considerazione. 
«Nei momenti di crisi - ha sostenu¬ 
to - non bastano le espressioni di 
solidarietà. Sarebbe troppo facile. I 
nostri alleati (americani) hanno bi¬ 
sogno di sapere che siamo pronti a 
impegnarci, che saremo al loro fian¬ 
co quando si co¬ 
mi ncerà a spara¬ 
re». 

Blair ha pro¬ 
vato, senza suc¬ 
cesso, a convin¬ 
cere altri perso¬ 
naggi chiave. 
Ha ricevuto a 
Londra il mini¬ 
stro degli esteri 
saudita, princi¬ 
pe Saud, e ha te¬ 
lefonato a Putin 
e a Chirac. La risposta del presiden¬ 
te russo, annunciata dall'agenzia uf¬ 
ficiale, è stata irremovibile: «Dubito 
profondamente che ci sia motivo 
per usare la forza in Irak». 

Silvio Berlusconi parleràall'onu 
un giorno dopo Bush. A Washin¬ 
gton viene dato per scontato che 
ascolterà attentamente e prenderà 
atto come sempre della volontà del 
più forte. Il presidente americano 
non ha bisogno di chiamarlo prima 
di approvare la stesura definitiva 
del proprio discorso. Si riserva inve¬ 
ce di consultareTony Blair a Camp 
David. Perora viene presa in consi¬ 
derazione l'idea di sollecitare dal 
consiglio di sicurezza un ultimatum 
all'lrak, in termini tali da renderlo 
inaccettabile e giustificare la rispo¬ 
sta armata. In mancanza di prove 
più forti, gli Stati Uniti hanno con¬ 
segnato all'Onu foto scattate dai lo¬ 
ro satelliti spia nel centro di ricer¬ 
che nucleari di Tawaitha, dove gli 
irakeni hanno costruito nuovi edifi¬ 
ci. 

Saddam è sul punto di ottenere 
la bomba atomica? L'ex segretario 
di stato George Shultz pensa di sì, e 
invita a colpire senza indugio. «Chi 
ha un serpente a sonagli in cortile- 
scrive sul Washington Post - non 
aspetta che morda per abbatterlo». 
L'ex presidente Bill Clinton è scetti¬ 
co. «Non è stato Saddam H ussein - 
ha dichiarato - a uccidere 3100 per¬ 
sone l'il settembre dell'anno scor¬ 
so. È stato Bin Laden, e per guanto 
ne sappiamo è ancora vivo. È lui la 
più grande minaccia per la nostra 
sicurezza». 


Umberto De Giovannangeli 


Dall'immanente guerra contro l'Irak 
di Saddam Hussein, «l'unica opzione 
da escludere è quella dell'immobili¬ 
smo...la carta militare è l'ultima ratio, 
il miglior antidoto contro i regimi di¬ 
spotici eia minaccia nucleare è la pace 
coniugata alla libertà», alla minaccia 
del terrorismo globalizzato (tutt'altro 
chein disarmo)»; dal sanguinoso con¬ 
flitto israelo-palestinese che da oltre 
23 mesi sconvolgeduepopoli, allepro- 
spettive, incerte ma tutt'altro che i nesi - 
stenti, della pace in Medio Oriente. 
Shimon Peres, ministro degli Esteri 
d'Israele e premio Nobel per la pace, 
«usa» il meeting organizzato a Cernob- 
bio dallo Studio Ambrosetti per spazia- 
resu i più scottanti argomenti di politi¬ 
caestera. E all'Unità ribadisce la validi¬ 
tà delle ragioni che hanno motivato la 
«difficile scelta» di far parte del gover¬ 
no di unità nazionale con la destra di 
Ariel Sharon, e il suo impegno per il 
dialogo: «Non mi rassegnerò mai al¬ 
l'ineluttabilità della guerra tra arabi e 
israeliani». 

L’11 settembre un anno dopo. 

«L'11 settembre ha dimostrato 
checosì come l'economia, ancheil ter¬ 
rorismo si sta globalizzando. Quando 
il terrorismo si incontra e si fonde con 
la religione allora nascono i problemi. 
Perché integralisti come Bin Laden ar¬ 
rivano a giustificare i loro atti come 
religiosi. Su questo uso perverso della 
religione per fini di destabilizzazione 
politica, si può inserireancheun terro¬ 
rismo di altra natura, legato al narco- 
traffi co. Sottovaiutare Ia portata desta- 
bilizzantedi questo terrorismo sareb- 
beun tragico errore. Il problema esiste 
e una soluzione possibile sarebbe la 
creazione di un esercito internaziona¬ 
le». 

Bin Laden e il mondo islamico. 

«II problema non è il mondo isla¬ 
mico in sé, che non va demonizzato, 


ma i gruppi fanatici, oltranzisti che 
sfruttano la religione per fini di pote¬ 
re. Ci sono però Stati che li aiutano, 
come l'Iran (il cui riarmo missilistico 
minaccianon solo la sicurezza di Israe¬ 
le ma l'intero Medio Oriente), l'Irak, 
la Siria, e questo sostegno, politico, 
economico, militare, rendeancora più 
insidiosa la minaccia terroristica. Una 
cosaècerta: oggi sappiamo chein qual¬ 
siasi momento e in qualsiasi città ci 
puòessereun pericolo. Può essereperi¬ 
coloso, e non parlo solo del mio Paese, 
prendere un autobus o camminare in 
città. Infuturo potrebbe essere peri co¬ 
loso soltanto prendere un bicchiere 
d'acqua. U n terrorismo sovranaziona- 
le, globalizzato, va contrastato con 
uno sforzo internazionale. I singoli Sta¬ 
ti non sono sufficienti. Per quanto ri¬ 
guarda poi Penigma-Bin Laden", pos¬ 
so dire che Israele non è a conoscenza 
di nullacheriguardi lasortedé terrori¬ 
sta miliardario saudita, oltretutto la 
nostra intelligence non agisce in quel¬ 
l'area del mondo». 

La minaccia irakena. 

«Israele non è contro l'Irak, con¬ 
tro quel Paeseo quel popolo. Noi sia¬ 
mo contro Saddam H ussein, un despo¬ 
ta sanguinario che ha scatenato una 
guerra contro l'Iran costata sette milio¬ 
ni di morti e un'altra contro il Kuwait 
costata 300mila morti. Lui usa le armi 
tossiche e i gas noci vi, è u n vero assassi - 
no privo di scrupoli e sta facendo di 

Gli integralisti usano 
la religione per fini 
di potere. La minaccia 
del terrorismo è 
rafforzata dagli Stati 
sostenitori 


tutto per acquisire anche un'opzione 
nucleare. Se non si agisce subito, con 
gli strumenti più idonei, tra 5-10 anni 
tutto il Medio Oriente sarà pieno di 
minacce nucleari». 

Israele e la possibile guerra con¬ 
tro il «macellaio di Baghdad». 

«L'unica cosa certa è il nostro so¬ 
stegno convinto all'alleato americano 
nel le d iffici I i scelte che sarà chiamato a 
prendere. Sceglieresignifica agire, deci¬ 
dendo insieme la strada migliore per 
neutralizzare la minaccia irakena. 
L’unica opzione Che va decisamente 
scartata èquella dell'immobilismo. Gli 
Stati Uniti decideranno autonoma¬ 
mente e non credo che si possa o sia 
giusto interferire. Su questo punto oc¬ 
corre la massima chiarezza: Israele 
non sta spingendo il presidente Geor¬ 
ge W .Bush ad intervenire in Irak. Non 
siamo nella posizione di spingere gli 


Israele 


M igliaiadi agenti esoldati mobilita¬ 
ti. Posti di blocco moltiplicati. Cit¬ 
tà trasformate in fortini. È all'inse¬ 
gna dello stato di massima allerta 
che Israele ha vissuto la vigilia del 
«Rosh Hashana», il Capodanno 
ebraico, nel timore che le festività 
per l'arrivo dell'anno 5763 del ca¬ 
lendario dei figli di Abam - che si 
concluderanno domani sera - pos¬ 
sano essereinsanguinateda clamo¬ 
rosi attentati. N ei T erritori, l'eserci¬ 
to israeliano prosegue intanto sen¬ 
za sosta le sue operazioni militari: 


U sa a prenderedecisioni. Da parte no¬ 
stra ribadiamo solo che Israele sarà 
certamente al fianco della coalizione 
che intende combattere il terrorismo. 
Per il resto, posso dire che al momen¬ 
to non abbiamo preso alcuna decisio¬ 
ne per affrontare l'eventualità di una 
guerra, il che non vuol dire non attrez¬ 
zarci adeguatamente a rispondere, con 
la massima decisione, ad eventuali pro¬ 
vocazioni irachene. Non ci faremo co¬ 
gliere impreparati, questo è sicuro» 

Le ambiguità del mondo arabo. 

«SeSaddam Hussein può ancora 
permettersi di ricattare il mondo ban¬ 
che per le coperture ricevute dalla Le¬ 
ga Araba che non ha mai fermato le 
invasioni di Saddam in Iran e Kuwait 
echenon hamai agito con determina¬ 
zione per convincerlo ad accettare le 
richieste dell'Onu. La Lega Araba non 
ha mai proposto alcuna soluzione a 


in Cisgiordania, duemiliziani pale¬ 
stinesi sono stati uccisi in mattina¬ 
ta in uno scontro a fuoco ajenin, 
mentre nella Striscia di Gaza i carri 
armati di Tsahal hanno bloccato i 
principali svincoli stradali. I due 
miliziani, Kamal Silawi e Samir 
Kandil (rispettivamente25e30 an¬ 
ni) sono stati uccisi durante un ra¬ 
strellamento: il primo era un mili¬ 
ziano delle «Brigate martiri di 
Al-Aqsa», legate ad Al-Fatah, il se¬ 
condo un agente dei servizi di sicu¬ 
rezza palestinesi. Nella Striscia di 


questi problemi». 

La crisi irakena e il conflitto israe¬ 
lo-palestinese. 

«Sarebbe sbagliato stabilire un 
qualsiasi collegamento tra le due que¬ 
stioni. Sono due vicende separate e la 
soluzionedi unanon èlegata alla solu¬ 
zione dell'altra» 

La pace possibile tra israeliani e 
palestinesi. 

«Non siamo all'anno zero edifen- 
do l'importanza degli accordi di Oslo, 
che hanno indicato l'unica strada per¬ 
corribile per realizzare un nuovo M e- 
dio Oriente senza più barriere, fonda¬ 
to sulla pace e la cooperazione tra i 
popoli. I n questo contesto, èdi partico¬ 
lare importanza l'accordo sul Medio 
Oriente raggiunto dal "Quartetto" 
(Usa, Russia, Unione Europea, Onu, 
ndr.): questo accordo prevede la rifor¬ 
ma dell'Autorità nazionale Palestine- 


Gaza, i soldati hanno bloccato gli 
svincoli stradali di Netzarim 
(nord) eGush Katif (sud), mentre 
aKhan Yunis, al confinecon l'Egit¬ 
to, elicotteri da combattimento 
hanno bersagliato l'altra nottea col¬ 
pi di missili aria-terra una fonderà 
chesarebbestata utilizzata per pro¬ 
durre munizioni, ma secondo il 
proprietario venivano invece fab¬ 
bricati pezzi di ricambio per genera¬ 
tori. Di fatto la Striscia èdi nuovo 
spezzata in tre tronconi. Storie di 
«ordinaria violenza»nella martoria¬ 
ta Terrasanta, con un popolo sotto 
occupazioneeun altro sotto l'incu¬ 
bo permanente di un terrorismo 
disumano. L'allarme attentati in 
Israele è stato particolarmente av¬ 
vertito lungo la «linea verde» di de¬ 
marcazione con la Cisgiordania, 
dove posti di blocchi sono stati isti- 


se. Tutti sappiamo che la crisi non può 
andareavanti così echenon esisteuna 
soluzione militare, ma nello stesso 
tempo i continui attentati, che colpi¬ 
scono soprattutto civili inermi, sono 
ostacoli enormi sulla via della pace. Il 
presidente Bush ha annunciato che 
nel breve periodo ci saranno due Stati. 
Neprendo atto con soddisfazione, co¬ 
sì come sono costretto a prendere at¬ 
to, con dispiacere, che i palestinesi 
non hanno fatto nulla sul terreno della 
sicurezza, che è invece questione prio¬ 
ritaria». 

Un accordo graduale. 

«Sulla basedel piano elaborato dal 
"Quartetto" si dovrebbe arrivare nei 
Territori ad una serie, scaglionata nel 
tempo, d'interventi, che prevede il ces¬ 
sate il fuoco, un negoziato di pace, 
elezioni. Su tutto questo Israele non 
ha nessuna obiezioneda avanzare. Per¬ 


tugi lungo le principali strade vici¬ 
no Tai beh, KochavYàireTzur Na¬ 
tan e la presenza della polizia è sta¬ 
ta rafforzata in tutti i centri urbani 
della regione di Sharon (a nord di 
Tel Aviv) per sventare una temuta 
«infiltrazione di terroristi», su cui 
lo «Shin Bet» avrebbe raccolto pre¬ 
cise informazioni. Nella stessa zo¬ 
na, nei pressi della cittadina di Par- 
des H anna, una pattuglia di volon¬ 
tari della polizia di frontiera aveva 
intercettato l'altro ieri all'alba un 
furgone imbottito di quattro ton¬ 
nellate di esplosivo, definito «arti¬ 
gianale» - poiché messo a punto 
con fertilizzanti - dagli artificieri 
che lo hanno poi fatto detonare. 
Ma quell’ordigno «artigianale» se 
fatto esploderei un centro popola¬ 
to avrebbe comunque potuto pro- 
vocaredecinedi vittime, u.d.g. 


sonalmente, mi vedo regolarmente 
con il nuovo ministro delle Finanze 
palestinese, una risorsa preziosa. Ma, 
lo ribadisco, il problema principale re 
sta quello della sicurezza». 

La «dolorosa scelta» del governo 
e una controparte inaffidabile. 

«Siamo nel governo per lasciare 
aperto uno spiraglio al dialogo e per 
senso di responsabilità nazionale in 
uno dei momenti più difficili per Israe 
le. Si è trattato di una decisione non 
facile da prendere di cui però non mi 
pento. Questo governo, è bene non 
dimenticarlo, nasce su una base pro¬ 
grammatica che recepisce i contenuti 
e lo spirito degli accordi di Oslo. Esiste 
un piano concordato su come appro¬ 
dare a una soluzione ma ciò che man¬ 
ca è una controparte palesti nese affida¬ 
bile. Finché i palestinesi continuano 
ad essere in balìa di gruppi armati, di 
personecheammazzano anche i civili, 
è difficile, anche per il leader israelia¬ 
no più aperto al dialogo, mettere in 
atto iniziative di pace». 

Europa, Usa e il Medio Oriente. 

«L'Europa può giocare un ruolo 
di primo piano per la pace e la crescita 
sociale del Medio Oriente, ma per far¬ 
lo devearmonizzarela sua politica con 
quella americana. Se Europa e U sa con¬ 
tinueranno a perseguire politiche di¬ 
vergenti, ad esserne favoriti saranno i 
gruppi chea tutto vogliono approdare 
fuorché la pace». 


Credo ancora in un 
nuovo Medio Oriente 
senza più barriere, ma 
un ostacolo alla pace 
è una controparte 
inaffidabile n 


Capodanno ebraico blindato 
L’esercito divide in tre Gaza 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK La città che attraverso due 
secoli ha segnato letappe dell'architet¬ 
tura moderna con la costruzione del 
pontedi Brooklyn, il sistema di metro¬ 
politana più grandedel mondo e la sua 
geometria di grattacieli, si trova sgo¬ 
menta di fronte al compito rimpiazza¬ 
re le Twin 
Towers: i piani 


Caduta d’ispirazione 
e interessi 
contrastanti hanno impedito 
di avviare tempestivamente 
i progetti per 
il nuovo Trade World Center 


11 SETTEMBRE 




Accusata d’incompetenza 
l’agenzia pubblica che ha 
il compito di sovrintendere alle 
opere. Giuliani vorrebbe che 
l’area fosse dedicata 
solo al ricordo 


per la ricostruzio- 
nedel World T ra¬ 
de Center si sono 
arenati proprio 
mentre la città si 
prepara acelebra¬ 
re il primo anni¬ 
versario della tra¬ 
gedia. La promes¬ 
sa di avviare i la¬ 
vori in tempi bre¬ 
vi, per testi monia- 
relapienadeterminazionea non arren¬ 
dersi di fronte alla sfida mortale dei 
terroristi, solennemente pronunciata 
da tutte le autorità dopo gli attentati, si 
è trovata a farei conti con molti interes¬ 
si contrastanti e con una generale crisi 
d'ispirazione su quello che dovrebbe 
sorgere sulle ceneri delletorri cadute. 

Il compito di sovrintendere all'ope¬ 
ra di ricostruzione spetta alla Lower 
Manhattan Development Corpora¬ 
tion, un'agenzia creata dallo Stato di 
New York, che ha appena lanciato un 
bando di gara internazionale. Accusata 
sia d'incompetenza che d'essere al sol¬ 
do degli speculatori, l'agenzia ha messo 
da partei suoi piani originali e ha deci¬ 
so di muoversi con i piedi di piombo. 
Eppure la proposta lanciata all'inizio 
dell'estate sembrava la quadratura del 
cerchio: costruireun memori aleci mon¬ 
dato non solo da uffici, ma anche da 
appartamenti, con nuovi spazi per atti¬ 
vità sia culturali che commerciali. Il 
«complesso multifunzionale» avrebbe 
dovuto conciliare l'impossibile. Gli 
estremi del la contesa sono rappresenta¬ 
ti dall'ex sindaco di New York, Rudol¬ 
ph Giuliani e dall'imprenditore immo¬ 
biliare Larry Silverstein, che proprio lo 
scorso anno si era aggiudicato l'affitto 
del World Trade Center fino al 2100 
per 3,2 miliardi di dollari. Giuliani, 
dando vocea molti familiari delle vitti¬ 
me che considerano Ground Zero una 
gigantesca tomba senza lapide, vorreb¬ 
be che vi sorgesse solo «un monumen¬ 
tale, bellissimo memoriale». Nell'ulti¬ 
mo numero della rivista Time, dedica¬ 
to alili settembre, in un articolo intito¬ 
lato «Fare la cosa giusta a Ground Ze¬ 
ro», il sindaco-eroe ha ribadito la sua 
assoluta contrarietà a ogni sfruttamen¬ 
to commerciale della zona. 

«La tragedia delle tragedie sarebbe 
non ricostruire», ha ribattuto Silver¬ 
stein, che tiene il fiato sul collo alla 
Port Authority of New York and New 
Jersey, l'agenzia pubblica che gestisce 
tutte le principali infrastrutture di tra¬ 
sporto dei due stati e proprietaria dell' 
area, perché gli oltre dieci milioni di 
metri quadrati di spazio per uffici indi¬ 
cati dal contratto vengano ripristinati 
per intero. 

Lo studio Beyer BlindeBelleArchi- 
tects& Planner, lo stesso che ha riporta¬ 
to a splendore la stazione ferroviaria 
Grand Central Terminal ecurato l'alle¬ 
stimento del museo dell'Immigrazione 
a Ellis Island è stato il primo a ricevere 
l'incarico per i progetti. Jack Bayer, 
uno degli architetti associati, fa sapere 
quanto questo lavoro lo coinvolga an- 
cheda un punto di vista personale: 111 
settembre, mentre il primo aereo si 
schiantava contro una delletorri, lui si 
trovava proprio nelle vicinanze del 
World Trade Center, stava scendendo 
da un taxi, la scena si è svolta tutta 
davanti ai suoi occhi. NeH'ambientede- 
gli addetti ai lavori qualcuno è sorpre¬ 
so della scelta: lo studio noto con la 
sigla Bbb ha un'eccellente reputazione 
per i restauri ma non risulta che abbia 
particolare esperienza in progetti para¬ 
gonabili per importanza e dimensioni 
quello del nuovo World Trade Center. 
Bbb coinvolge altri due studi di archi¬ 
tettura e né giro di poche settimane è 
in grado di presentare all'agenzia sé 
progetti. Lower Manhattan Develop¬ 
ment Corporation è convinta di aver 
fatto il proprio lavoro e per di mostrare 
di tenere in alta considerazione l'opi- 
nioneei desideri dé newyorchesi, orga¬ 
nizza un forum dove5mila partecipan¬ 
ti sono chiamati a votare la scéta mi¬ 
gliore. Quale ulteriore dimostrazione 
di sensibilità, fa in modo che familiari 


La Cnn ha aperto 
un sito dove vengono 
inviate idee, i disegni 
dei bambini accanto 
alle proposte di noti 
professionisti 


A Ground Zero la resa degli architetti 

Memoria e affari, per la ricostruzione un intreccio che disorienta i newyorkesi 
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Terrorismo: 2 arresti in Germania 

Progettavano un attentato da compiere proprio l’il 
settembre in Germania. Con quest'accusa una ragazza 
americana di 23 anni e il suo fidanzato, un turco di 24 
anni, sono stati arrestati dalla polizia tedesca nella località 
turistica di Heidelberg. I due sono stati trovati in possesso di 
esplosivo e sostanze chimiche e, secondo gli inquirenti, sono 
«seguaci»di Osama bin Laden. «Abbiamo le prove che 
l'attentato doveva essere compiuto l'il settembre» ha detto 
il ministro dell 7 nterno del land del Baden- Wuerttemberg, 
Thomas Schaeuble. Il ministro ha aggiunto che l'uomo, un 
fanatico religioso, ha detto di odiare gli americani egli 
ebrei. La sua fidanzata, chelavora nello spaccio di una base 
militare americana, si è di chi arata antisemita. 



I Congresso riunito in seduta straordinaria a New York 



AlQaeda 

Al Jazira: ecco le due menti 
dell’attacco aH’America 


Ramzi bin al-Shibah e Khaled 
Shaikh M ohammad. Per la tv sa¬ 
tellitare al Jazira dietro questi due 
nomi si nascondono le menti de¬ 
gli attacchi aN’America dello scor¬ 
so 11 settembre. Secondo il repor¬ 
tageintitolato «Top Secret» del ca¬ 
nale qatariota- che verrà trasmes¬ 
so il 12 settembre- il primo sareb¬ 
be stato il coordinatoredegli atten¬ 
tati alle Torri Gemelle e al Penta¬ 
gono mentre il secondo sarebbe il 
capo militare di al Qaeda, la rete 
terroristica guidata da Osama bin 
Laden. 

Yosri Fouda, il giornalista au¬ 
tore del reportage, avrebbe incon¬ 
trato al-Shibah e Mohammad a 
Karachi, in Pakistan. Giovedì se¬ 
ra, al Jazira ha trasmesso una pri¬ 
ma parte dé l’i ntervi sta ai due, sen¬ 
za ri velare ulteriori particolari sul¬ 
la loro identità. Dalle indiscrezio¬ 
ni fornite dalla tv qatariota, emer¬ 
gono molti dettagli sulla progetta¬ 
zione dell'attacco terroristico del- 
111 settembre, I dueavrebbero di¬ 
viso una stanza ad Amburgo, in 


Germania, con M ohammed Atta, 
considerato il leader del gruppo di 
dirottatori. Nel reportage di Fou¬ 
da, Ramzi bin al-Shibah e Khaled 
Shaikh M ohammad appaiono sen¬ 
za che si riconoscano le loro facce. 
Se le loro identità verranno confer¬ 
mate, i servizi segreti americani si 
troverebbe davanti duetra i terro¬ 
risti maggiormente ricercati. 

Soprattutto l’identità di Kha¬ 
led Shaikh M ohammad, il presun¬ 
to capo militaredi al Qaeda, sareb¬ 
be la prova del nesso tra gli attac¬ 
chi dell'll settembre e l’attentato, 
sempre contro il Wtc di New 
York, avvenuto nel 1993 e per cui 
Ramzi Youssef, zio di Khaled, è 
stato condannato a 140 anni da 
un tribunale americano, 

Nel reportagedi al Jazira, inol¬ 
tre, emergono altri particolari sul¬ 
la vita di Atta, come l'offerta di 25 
milioni di dollari chequesti avreb¬ 
be ricevuto per unirsi a un gruppo 
terroristico pakistano. Offerta 
che, comunque, la tv satellitare 
non conferma. 


déle vittime, vigili del fuoco e agenti di 
poliziasiano adeguatamente rappresen¬ 
tati. 

Messi di frontealleplanimetrieeai 
modelli tridimensionali realizzati al 
computer, i partecipanti notano subito 
duecose: gli éaborati sono tutti molto 
simili tra loro, un gruppo di edifici ano¬ 
nimi, affiancati l'uno all'altro in una 
seriedi variazioni senza fantasia; il me¬ 
moriale, tributo 
della città ai suoi 
caduti, la struttu¬ 
ra che avrebbe do¬ 
vuto darecentrali- 
tà e caratterizzare 
i progetti, scom¬ 
pare nel comples¬ 
so, ridotto a com¬ 
plemento, quasi 
fosseunmeroée- 
mento decorati¬ 
vo. Costretti ad 
esprimereun'opi- 
nione, i prescéti votano cercando fra il 
meno peggio, ma non nascondono la 
déusione. L'opinione pubblica, che ha 
visto i progetti sui giornali etrasmessi 
per téevisione, reagisce con sentimenti 
che vanno dalla freddezza all'indigna¬ 
zione. 

New York non si poteva riconosce¬ 
re in qué bozzetti mediocri e uno dé 
commenti che girano in città è «devo¬ 
no averci scambiato per Albany», ma 
non è una cattiveria contro la capitale 
délo Stato ei suoi modesti edifici, èun 
siluro diretto contro il governatore re- 
pubblicano, GeorgePataki, già allepre- 
se con una difficile campagna elettora¬ 
le per il secondo mandato. «Non èque- 
sto il World Trade Center che voglia¬ 
mo», titola il New York Times, ed è 
abbastanza per mettere in allarme il 
sindaco Michael Bloomberg, consape¬ 
vole che sulla ricostruzione dé World 
TradeCenter si gioca la carriera politi¬ 
ca appena iniziata. Il suo margine di 
manovra èscarso: quél'area non appar¬ 
tiene al comune ma alla Port Authori¬ 
ty. Bloomberg hafatto circolarein que¬ 
sti giorni una proposta informale: il 
comune potrebbe offrire alla Port Au¬ 
thority il terreno dé due aeroporti, Jfk 
e La Guardia, in cambio di quello del 
Wtc. È convinto che, una volta guada¬ 
gnata voce non solo morale in capito¬ 
lo, potrebbe convincere Silverstén a ri¬ 
durre le pretese sulla superficiedi uffici 
da sviluppare. Contro l'imprenditore 
puntano il dito anche gli architetti che 
avevano accarezzato il sogno di poter 
costruireun pezzo di storia: sono state 
letroppelimitazioni eiestringenti spe¬ 
cifiche di progetto a tarpare le ali della 
loro creatività. 

Le selezioni del nuovo bando si 
concludono il 30 settembre, quando 
verrà effettuata un séezionebasatauni- 
camentesui requisiti professionali. En¬ 
tro novembre si dovrebbero conoscere 
i criteri guida per le nuove proposte, 
chesaranno quindi presentateli prossi¬ 
mo anno. Troppo tardi per onorare 
degnamente il primo anniversario 
dell'll settembre, il così il sito Internet 
déla Cnn offre la possibilità di sotto¬ 
porre un'idea e le pubblica democrati- 
camentetutteonline, i disegni dé bam¬ 
bini accanto a quéli dé professionisti 
déla realtà virtuale. Il New York Ti¬ 
mes, ha annunciato la pubblicazione 
nel prossimo supplemento domenicale 
di cinque progetti éaborati da altrettan¬ 
ti architetti di fama internazionale, e 
siano i lettori a giudicare. 


Bozzetti mediocri 
hanno provocato l’ira 
della città. Anche 
il New York Times 


proporrà cinque 
progetti 
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Il governatore Jeb Bush, fratello del presidente, in piena campagna elettorale, fmna altre due condanne capitali 

Florida, a morte la serial killer per qualche voto in più 


NEW YORK La campagna elettorale della Florida 
si colora a tinte forti, dopo i comizi si montano i 
patiboli esui giornali tornano aparlaredellaputta- 
na assassina. Il governatore repubblicano Jeb Bu¬ 
sh, fratello minore dé presidente, in corsa per la 
rielezione, ha firmato giovedì l'ordine d'esecuzio¬ 
ne di due condanne a morte. Una riguarda una 
donna, Aileen Wournos, 46 anni, un'ex prostituta 
che ha confessato dieci anni fa di aver ucciso sei 
uomini, tutti clienti chel'avevano rimorchiata lun¬ 
go la strada. La sua storia, raro esempio di serial 
killer al femminile, ha ispirato tre libri, due film e 
un 'opera I i ri ca. 11 secon do caso ri guardaun ispani¬ 
co, Rigoberto Sanchez-Velasco, 43 anni, che ha 
ucciso né 1986 la figlia della sua convivente e nel 
1995, quando già si trovava nel braccio déla mor¬ 
te, ha partecipato all'omicidio di duedetenuti. 

U na portavoce dé governatore ha fatto sape¬ 


re cheentrambi, oltre ad essere rei confessi, voglio¬ 
no essere messi a morte. La decisione di Bush 
capita proprio mentrela Corte suprema sta esami¬ 
nando un ri corso eh e potrebbe san ci re un a m ora- 
toriadéleesecuzioni capitali nello Stato. Gli esper¬ 
ti di diritto finiranno col fermarelemani del boia, 
ma per i due malcapitati sarà ormai troppo tardi. 
Il governatore ci tiene a far sapere che non èd'ac- 
cordo e che con i criminali sa usare il pugno di 
ferro. Abe Bonowitz, direttore del Floridians for 
AlternativeStop theDeath Penality, un'associazio- 
nechesi battecontro la penadi morte, ha definito 
l'ordinedé governatore «una trasparente e volga¬ 
re manovra politica». 

I due condannati non hanno né la possibilità 
nél'intenzionedi difendersi: entrambi hanno ricu¬ 
sato i propri avvocati eabbandonato il processo di 
appello; non hanno mai accettato di essere sotto¬ 


posti a perizia psichiatrica, ma dalle loro dichiara¬ 
zioni si ricava l'impressione che si tratti di due 
squilibrati. «Sto provando a fare del mio meglio, 
ma da un punto di vista legale c'è ben poco da 
fare», ha dichiarato Raag Singhal, cheèstato difen¬ 
sore di Wournos e che in questi giorni stava valu¬ 
tando la possibilità di citare in giudizio il carcere 
doveè detenuta la donna. All'inizio di quest'anno, 
in una disperata letteradi 25 pagine, l'ex prostitui¬ 
ta aveva descritto le violenze che le erano inflitte 
quotidianamente dal personale di sorveglianza. 
Aveva preparato una richiesta per farla trasferire 
in un altro istituto di pena, ma con la datadél'ese- 
cuzione fissata per il 9 settembre, non ha molto 
senso presentarla al giudice. 

Rigoberto Sanchez-Velasco, esecuzioneprevi¬ 
sta il 2 di ottobre, permetterefineal suo processo, 
disse a muso duro al giudice: «lo odio la gente, 


non la posso soffrire, lo voglio ammazzare tutti, lo 
capisci?». Per gli psichiatri è un caso da manuale, 
malo èancheper i consiglieri politici dé governa¬ 
tore: il prototipo del mostro, da bruciare sul rogo 
insiemealla strega. La campagna éettoraledi Bush 
in Florida sembrava già avviata al successo: gli 
sfidanti del partito democratico, di cui quélo più 
in vista è l'ex segretario alla Giustizia Jané Reno, 
si trovano a combattere di fatto contro la macchi¬ 
na organizzativa déla Casa Bianca. George W. 
Bush non perdeoccasionedi parteciparea iniziati¬ 
ve al fianco dé fratello e tiene gran conto degli 
interessi déla Florida quando dipendono dall'am- 
ministrazionefederale. Non àsolo questioned'af- 
fetto, il presidente è arrivato alla Casa Bianca an- 
chegrazieal pasticcio delleschedechesono riusci¬ 
ti a combinare né dintorni di Miami. 

ro.re. 
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$ 28,15 



Il prezzo del petrolio oltre i 30 dollari al barile 



MILANO Petrolio in volata ai massimi dell'ultimo anno 
e mezzo. A far impennare i prezzi èstata la minaccia di 
un prossimo attacco all’Iraq, dopo il raid aereo angloa¬ 
mericano. 

A New York il greggio è così schizzato al rialzo del 
3,7% a 30,05 dollari al barile. Vicinissimo ai 30,32 
dollari toccati il 20 agosto scorso che hanno segnato il 
massimo raggiunto dalle quotazioni petrolifere negli 
ultimi 18 mesi. 

Forte rialzo anche a Londra dove i contratti sul 
brent, il greggio di riferimento europeo, con consegna 
ad ottobre hanno raggiunto quota 28,64 dollari al bari- 
lesegnando un progresso del 3,5% sulla chiusura di ieri 
(quasi cioè un dollaro in più al barile). 

I prezzi internazionali dell'oro nero registrano così 
un apprezzamento di circa il 13% dall'inizio di agosto, 


dopo l'annuncio di Bush che l'abbatti mento del regime 
di Saddam H ussein era l'unico sistema per eliminare la 
minaccia di armi di distruzione di massa in Iraq. Un 
rialzo legato alle incertezze sull'evoluzione della situa¬ 
zione in Iraq che produce circa il 2% del fabbisogno 
mondiale di greggio. 

La prospettiva di un aggarvemno della situazione 
in Medio Oriente ha avuto riflessi immediati sulle Bor¬ 
se europee, dove i titoli energetici hanno segnato forti 
rialzi. 

L’indice del settore ha marcato con un +4,25%). 
Più in dettaglio Shell ha guadagnato il 4%, e il partner 
olandeseRoyal Dutch il 4,36%. Segno ancor più positi¬ 
vo per TotalFinaElf (+5,46%), mentre aumenti più 
contenuti hanno messo a segno Bp (+3,73%) e Eni 
(+3,43%). 
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Ligresti cerca un posto al Corriere 

Forti pressioni per entrare in Hdp, ma il costruttore potrebbe restare fuori 


Marco Tedeschi 


MI LA NO Salvato re Ligresti vuoleen- 
traretragli azionisti importanti del 
Corriere della Sera. Vuole parteci¬ 
pare, anche lui, al gruppo di co¬ 
mando di Hdp, la Holding di via 
Turati cui fa capo il primo giornale 
italiano. Il costruttore, che ne ha 
viste di tutti i colori nella sua vita, 
gode dell’appoggio importante di 
M ediobanca, altri lo guardano con 
simpatia. Ma chissà perchè fino a 
oggi, sabato, quando mancano so¬ 
lo 48 oredalla riunionedel patto di 
sindacato di Hdp, che raggruppa i 
soci che contano, nessuno gli ha 
dato ancora il via libera. Non c’è 
ancora la certezza che i grandi azio¬ 
nisti del Corriere lo accoglieranno 
a braccia aperte nel loro salotto. 

Anzi, se vogliamo dar retta a 
certe voci autorevoli che giravano 
ieri sera a M ilano, l’ingegner Ligre¬ 
sti rischia di restarefuori dalla stan¬ 
za dei bottoni del grande giornale 
di via Solferino. Come mai? Beh, 
innazitutto ad alcuni azionisti, che 
pur sono molto rispettosi delle isti¬ 
tuzioni e del governo in particola¬ 
re, non piace l’idea di far entrare 
nel gruppo un azionista che sareb¬ 
be benedetto-sostenuto-appoggia- 
to dal presidentedel Consiglio, Sil¬ 
vio Berlusconi. Niente di persona¬ 
le, per carità. Tutti hanno bisogno 
di Berlusconi, ma insomma non 
c’è questa urgenza di far entrare 
Ligresti al Corriere della Sera dove, 
tra l’altro, la direzioneègià critica¬ 
ta, anzi minacciata, dal capo del 
governo e dai suoi avvocati, i leg¬ 
gendari Pecorella e Previti. Tra l’al- 

Lunedì la riunione 
del Patto di sindacato 
per decidere 
P ingresso 
del 

finanziere 


tro il comitato di redazione, il sin¬ 
dacato dei giornalisti, buona parte 
del centro sinistra non starebbero 
in silenzio di fronte al l’arrivo in via 


Solferino di un costruttore che ha 
avuto qualch eprobelmacon la giu¬ 
stizia. 

E poi c’è anche un aspetto for¬ 


male. Il patto di sindacato di Hdp, 
una società che purtroppo ha com¬ 
binato tali e tanti guai sotto la gui¬ 
da di Maurizio Romiti da restare 


allibiti solo a contarli, è stato appe¬ 
na rinnovato, tutti dalla Fiat a M e- 
diobanca, fino al professor Bazoli e 
all’ingegner Pesenti di Berganmo, 
hanno messo la loro firma. Adesso 
perchè dovrebbe spalancare le por¬ 
te a Ligresti? Solo perchè lo chiede 
Vincenzo M aranghi, amministrato¬ 
redelegato di M ediobanca che, nei 
fatti, è il commissario del gruppo 
Ligresti? Oppure perchè Ligresti è 
sponsorizzato da Berlusconi? E Li¬ 
gresti, con il suo 3% e rotti del 
capitale, potrebbe essere un socio 
importante per Mediobanca e i 
suoi alleati per cambiare la strate¬ 
gia della società, per spostare so¬ 
prattutto la linea politica del giorna- 
ledi via Solferino. Per carità non è 
cheil direttore Ferruccio de Bortoli 
faccia un giornale estremista, è mi¬ 
lanista come Berlusconi, ma questa 
simpatia calcistica non sembra suf¬ 
ficiente a convincere il presidente 
del Consiglio che il direttore del 
Corrieroneva lasciato in pace. 

La questione Ligresti sarà af¬ 
frontata «collegialmente lunedì 
prossimo» dagli azionisti, fanno sa¬ 
pere ambienti vicini allafinanziaria 
di via Turati. Per far entrare Ligre¬ 
sti bisogna che nove degli undici 
partecipanti al patto approvino la 
proposta. Piergiorgio Romiti della 
Gemina, cherappresentagli interes¬ 
si dellafamiglia Romiti, non havol- 
tuo farecommenti se Ligresti ègra- 
ditoo meno. Vicino alla Fiat si dice 
che ci sia stata una certa dialettica 
nei giorni scorsi tra Paolo Fresco, 
GabrieleGalateri di Genola e Um¬ 
berto Agnelli sulla posizione da 
adottare. Attendiamo lunedì esi ve¬ 
drà il risultato. 

Berlusconi preme 
per una svolta 
filogovernativa 
nella linea 
del grande 
quotidiano 



Salvatore Ligresti in una foto d’archivio 


affari di regime 

Tronchetti Proverà 
tratta le Pagine Utili 


MILANO II gruppo Telecom avrebbe deciso di fina¬ 
lizzare la trattative per l’acquisto delle Pagi ne U ti li, 
società del gruppo Fininvest, di proprietà persona¬ 
le di Silvio Berlusconi, presidentedel Consiglio. Le 
Pagineutili operano nel settoredelledirectory tele¬ 
foniche dove il gruppo Telecom gode già di una 
posizione invidiabile grazie alle Pagine Gialle, una 
vera miniera d’oro. 

La decisione di trattare l’acquisto delle Pagine 
Utili, un’iniziativa fallimentare che ha prodotto 
pesanti perdite nel corso degli anni nonostante le 
capacità e la rapacità dei venditori di pubblicità di 


Berlusconi, sarebbe stata presa nel corso del consi¬ 
glio di amministrazionedi giovedì scorso. Secondo 
indiscrezioni la società di telecomunicazioni guida¬ 
ta da M arcoTroinchetti Proveràsarebbedispostaa 
rilevareil controllo della sfortunata società di Berlu¬ 
sconi per circa 80 miolioni di euro, più o meno 160 
miliardi delle vecchie lire. Resta da capire l’utilità 
di unasimileoperazioneperTelecom ei suoi azio¬ 
nisti, qualora fossedawero realizzata. 

Pagine Gialle è un gigante, la concentrazione 
con le Pagine Utili potrebbe suscitare l’intervento 
dell’Autorità Antitrust. E poi susciterebbe qualche 
sospetto il nuovo intervento di Tronchetti Proverà 
a favore del presidentedel Consiglio. La Pirelli ha 
giàcomprato peroltre400miliardi laEdilnord del 
fratello di Berlusconi, Paolo, società cheaveva con¬ 
ti in rosso. Inoltre, per non dare fastidio, la rete 
televisiva Ia7 è stata ridimensionata fino quasi a 
scomparire. Che cosa vuole ancora Berlusconi da 
Tronchetti Proverà? 




Niente decreto legge 

Il governo non ha fretta 
Nessun intervento contro 
la corsa della Re Auto 


MILANO Pressato dalle proteste dei consumatori e delle loro 
associazioni, checheda mesi nehanno fatto un simbolo della 
loro battaglia contro l’inflazione, il caro tariffe Re Auto è 
finalmente approvato sul tavolo del governo. Con grave ritar¬ 
do, visto cheil provvedimento legislativo èfermo al Senato da 
sette mesi per responsabilità diretta dell'esecutivo. 

Ieri il Consiglio dei ministri ha deciso di non ricorerea 
nessun decreto sulle Re auto, ma di far seguire al provvedi¬ 
mento il normale iter parlamentare, con «l'assicurazione - ha 
spiegato il ministro delle Attività produttive Antonio M arza- 
no - sui tempi celeri» di calendarizzazionedel provvedimen¬ 
to. 

Assicurazioni ancora abbastanze generiche che si accom¬ 
pagnano però a importanti modifiche apportate dal governo 
rispetto al testo originario. Se tutto andrà bene e non ci 
saranno ulteriori intoppi parlamentari, la riforma della Re 
auto, secondo Marzano, entrerà in vigoretrafinesettembree 
l'inizio di ottobre. Il provvedimento sarà il primo ad essere 
esaminato dal Senato (probabilmenteapartiredal 17 settem¬ 
bre) e poi passerà rapidamente alla Camera. 

Il pacchetto di proposte(10 
punti in tutto) contiene tre no¬ 
vità portanti rispetto al testo ori¬ 
ginario: prevede una delega al 
governo per una riforma orga¬ 
nica del danno biologico (este¬ 
sa però a tutti gli illeciti civili e 
non solo alle 4 ruote); fissa il 
limite (20%) alla discrezionali¬ 
tà dei giudici in materia di dan¬ 
no biologico, estendendolo pe¬ 
rò, questa è un'altrettanto importante novità, all'intera fascia 
di invalidità (9 punti) e non più solo ad una parte di essa (5 
punti); introduce l'obbligo di fatturazione per le riparazioni, 
evitando eoa che una stessa macchina possa essere riparata 
più volte come accade adesso, bastando solo presentare alla 
compagnia un preventivo di spesa. 

Nel pacchetto di riforma viene confermato l'obbligo per 
lecompagniedi dotarsi di un sito Internet, con la pubblicazio¬ 
ne delle tariffe, eliminando di fatto i profili tariffari finora in 
vigore. In buona sostanza, ogni compagnia non potrà presen¬ 
tare al dienteun profilo tariffario diverso da quello determina¬ 
to «on line». Inoltrepresso il M misterodelleAttivitàprodutti- 
veverrà costituito un Osservatorio, composto da una commis¬ 
sione che riceverà le segnalazioni dei cittadini sugli aumenti 
eccessivi. Sono inoltreprevistepeneancorapiù gravi di quelle 
previste dal codice per il reato di truffa assicurativa. Quanto 
al I a ri parazi on e d i retta d ei d an n i, M arzan ohaannunciatoche 
questo argomento «sarà oggetto di un tavolo tra compagnie e 
consumatori e non verrà inserito nel provvedimento all'esa¬ 
me del Parlamento». 

Mercoledì 11 è atteso intanto, in commissione Industria 
del Senato, il via libera all'indagine conoscitiva su tariffe e 
costi deil’Rc Auto: è prevista una seriedi audizioni dei rappre¬ 
sentanti del mondo assicurativo edei consumatori. 
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Presentata una serie 
di modifiche su 
danno biologico, 
discrezionalità dei 
giudici, fatturazioni 


Il presidente della Lega calcio, socio di Mediaset, percepisce dal 1976 un vitalizio di 223 euro e 83 centesimi al mese grazie ad Andreotti. Un passato da geometra a Lissone 


La vera storia della pensione sociale del miliardario Galliani 


Giovanni Laccabò 


M ILANO Per quanto possa sembrare incre¬ 
dibile, Adriano Galliani, miliardario pa¬ 
tron del Milan e presidente della Lega cal¬ 
cio nonché azionista di Mediaset, percepi- 
scedall'l npsla pensione sociale obbligato¬ 
ria, un assegno di euro 223 e83 centesimi, 
pari a 445 mila di vecchie lire. Come è 
possi bile che un ricconedi tal calibro inta¬ 
schi mensilmente quello che per antono- 
masiaèil sostegno dei poveri, di gente che 
se la passa male anche se ha lavorato una 
vita perché magari si è fidata troppo di 
certi padroni che non versavano le mar¬ 
chette, sport in voga quando era di moda 
dipingerei sindacati come parassiti, esatta¬ 


mente ciò che da tre setti mane il quotidia¬ 
no di casa Berlusconi cerca di fare, fin qui 
con scarso successo. 

La scoperta, sconcertante, di un «Pape- 
ron de Paperoni» nell’elenco dei pensiona¬ 
ti poveri spetta, per la verità, a l’Espresso, 
in una inchiesta di treanni fa sulle pensio¬ 
ni d’oro e sui baby-pensionati tra i quali 
figura appunto Galliani, titolare dell'asse¬ 
gno dall'età di 32 anni (ora ne ha 58). Si 
conosce la sua obiezione: se una legge me 
lo permette, perché dovrei rinunciare a 
quei soldi ai quali ho diritto? Risposta inec¬ 
cepibile dal punto di vista giuridico, se 
non fosse che a naso appare quantamente 
stravagante che un miliardario non siator- 
mentato da dubbi etici per quel poco me¬ 
no di mezzo milione. 



Lui Galliani aggiunge anche che l'asse¬ 
gno se lo è ritrovato in tasca in modo 
automatico, ma su questa versione c’è da 
dubitare perchè si sa che l'I nps non sgan¬ 
cia una lira senza richiesta, e spesso ai 
comuni mortali una sola istanza non ba¬ 
sta. Galliani incassa perché lo ha chiesto, e 
poi alla sua eccezione, a ben vedere, sul 
filo dell'etica soggettiva si potrebbe ri batte¬ 
re che se è vero cheil mezzo milioneglielo 
riconosce la legge, è anche vero che si trat¬ 
ta di una norma che si presta ad almeno 
un paio di critiche. Intanto è un caso di 
clientelismo, la legge numero 177 emana¬ 
ta da Andreotti a caccia di consensi eletto¬ 
rali, il 29 aprile 1976, alla vigilia di elezioni 
politiche di svolta a sinistra. 

La seconda osservazione è che si tratta 


di una delibera ingiusta, che oggi non pas¬ 
serebbe senza l'opposizione dei sindacati, 
perché non fa distinzioni di reddito nel 
riconoscere a chi ha lavorato in un Ente 
locale il diritto di riscattare i contributi 
versati all'lnadel, oppure di girare il vitali¬ 
zio all'l nps in cambio appunto di una pen¬ 
sione sociale. Quando Galliani obietta che 
non gli si può contestare di usare un prov¬ 
vedimento che distribuisce benefici a mi¬ 
gliaia di persone, gli si può ribattere che 
non è giusto sorvolare sul fatto che la leg¬ 
ge elargisce vantaggi a prescinderedal red¬ 
dito, una evidente disparità che moltiplica 
ingiusti privilegi ai quali ora, prima di ta¬ 
gliare le pensioni come vuole la Confindu- 
stria, il governo Berlusconi dovrebbe por¬ 
re rimedio. In tal caso chissà se scoprire¬ 


mo altri miliardari che come il patron del 
Milan non disdegnano di convivere con 
l'elenco dei pensionati più poveri del Pae¬ 
se. La leggina di Andreotti non esigeva dai 
beneficiati nessun versamento ed è stata 
dichiarata retroattiva, a partire appunto 
dalli gennaio '76, quando Galliani aveva 
32 anni e da qualche anno si dedicava alle 
antenne per essersi licenziato dopo otto 
anni dall'ufficio tecnico del Comune di 
Lissone- all'epoca governato da un mono¬ 
colore de - dove era entrato a 19 anni 
appena diplomato geometra, con regolare 
concorso. Il segretario comunale era suo 
padre. Da allora ogni mese l'assegno Inps 
si deposita lieve, e senza arrossire, sul suo 
conto presso la Banca Antonveneta di Lis¬ 
sone. 
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L’Istituto di statistica è disponibile ad accettare proposte. Il centrosinistra aderisce allo sciopero della spesa del 12 settembre 

L’Istat rivedrà il paniere. L’Ulivo con i consumatori 


MILANO II paniere può essere rivisto, a 
condizione che i cambiamenti avvengano 
su basi scientifiche. A dare il via ad una 
possibile riforma del paniere Istat, fino a 
poco tempo fa considerato intoccabile, è 
lo stesso presidente dell'Istituto nazionale 
di statistica, Luigi Biggeri che nell'incon¬ 
tro di ieri con le associ azioni dei consuma¬ 
tori ha accolto le richieste di quest'ultime. 
L'apertura arriva dopo mesi di polemiche 
tra l'Istituto di Biggeri ei consumatori che 
accusavano il paniere ufficiale, utilizzato 
per la valutazione dell'andamento dei 
prezzi al consumo edel tasso di inflazione, 
di essere inadeguato e privo di una corret¬ 
ta metodologia di rilevazione. 

Tre le richieste di modifica delle asso¬ 
ciazioni. Aggiornamento del paniere con 
prodotti che dovranno pesare di più o di 
meno in base al cambiamento dei consu¬ 
mi verificatosi in questi anni. I noltre, costi¬ 
tuzione di sotto-panieri per tipologie di 
famiglie con redditi differenti. E infine, 
l'aspetto forse più importante, nuova me¬ 


todologia per effettuare le rilevazioni terri¬ 
toriali (attualmente in mano ai Comuni) 
considerate dalle associazioni assoluta- 
mente inefficaci. Proposte che sono state 
raccoltedal presidentedell'lstat, per il qua¬ 
le si potrà tenere conto di tali indicazioni, 
purché «vengano dimostrate scientifica- 
mente». Dall'incontro di ieri si è deciso 
quindi la costituzione di un tavolo tecni¬ 
co, a partire già dalla prossima settimana, 
in cui valutare concretamente le proposte 
dei consumatori e renderle, se possibile, 
operative. 

Sulla piattaforma di modifica del pa¬ 
niere si sono trovate d'accordo tutte le 
associazioni dei consumatori presenti ieri 
all'incontro. Un passo avanti, dopo che 
negli ultimi giorni si era assistito alla rottu¬ 
ra tra I ntesa e Coalizione (le due sigle che 
radunano le principali associazioni) che si 
erano trovate divise dal patto siglato da 
Confesercenti con l'Intesa sui prodotti a 
prezzo bloccato, e giudicato dalla Coalizio¬ 
ne controproducente per i cittadini. 



Positivi i primi commenti dei rappre¬ 
sentati dei consumatori al termine della 
riunione. Per il presidente deH'Adusbef, 
Elio Lannutti: «C’è stata un'apertura da 
partedel presidente Biggeri per rivisitare il 
paniere e renderlo più attuale. Ora ci sa¬ 
ranno le riunioni tecniche. La polemica 
c'è sempre perchè è inammissibile che, 
per esempio, l'Rc auto pesi per lo 0,54% 
quando per una famiglia dal reddito di 
1.000 euro al mese incide per circa l’8%. 
Valuteremo sealleparoleseguiranno i fat¬ 
ti». Soddifazionesì, masoltantanto parzia¬ 
le. Infatti, il problema di tariffe e prezzi 
aumentati ben oltre l'inflazione program¬ 
mata rimane. Per questo l'Intesa ha confer¬ 
mato per il 12 settembre lo sciopero della 
spesa, dove si inviterà i cittadini ad astener¬ 
si per protesta contro il caro-vita da qualsi¬ 
asi tipo di acquisto. Intanto, aumentano le 
adesioni all'iniziativa. Dopo l'appoggio 
della Cgil, èarrivato ieri anche quello uffi¬ 
ciale dell'Ulivo. 
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Firmata la convenzione sugli affitti agevolati 


MILAN0 È stata firmata ieri la 
convenzione sugli affitti agevolati: 
l'accordo, raggiunto dalle 
rappresentanze dei proprietari e 
degli inquilini, contiene tra l'altro 
i testi di sei contratti tipo (tre per 
la grande proprietà e tre per i 
proprietari individuali), una 
migliore regolamentazione per i 
contratti trans tori e 
l'introduzionedi «un forte 
contesto di conciliazione 
stragiudiziale come possibile 
alternativa alle cause civili», oltre 
ad una nuova tabéla di 
ripartizione degli oneri 
condominiali. 

Soddisfatto il Suni a, il sindacato 
degli inquilini, che invita ora il 
governo a di re «quali misure 
concrete intende adottare per 
favorire un mercato calmierato e 
porre un freno al caro affitti». 
Anchel'Unionelnquilini sostiene 
che sia ora arrivato il momento di 
«un confronto con il governo e i 
Comuni affinchè la convenzione 


non resti solo un ulteriore pezzo 
di carta». Per 
l'Anpe-Federproprietà, la 
federazione nazionale proprietà 
edilizia, il risultato raggiunto 
costituisce «un notevole passo 
avanti». 

In sintesi, secondo quanto 
spiegato dal segretario generale 
del Sunia Luigi Pallotta, la 
C onvenzione prevede che tutte le 
proprietà «possano concordarei 
canoni con accordi integrativi»; 
viene poi meglio regolamentato il 
ricorso ai contratti transitori, 
valorizzando quàli legati alla 
mobilità lavorativa e senza 
intaccare le garanzie per 
l'inquilino «contro l'uso distorto 
di tale contratto». Viene infine 
prevista la possibilità di «un 
tentativo di conciliazione 
obbligatorio tra inquilino e 
propri diario che dovrà scattare su 
ogni controversia prima di 
attivare la procedura 
giudiziaria». 



L’inchiesta Ds. «Siamo di fronte ad una vera mutazione che ha prodotto diverse tipologie di rapporti» 


Un lavoro in frantumi 
e con scarse garanzie 



Giovanni Laccabò 


MILAN0 Le risposte affluite all'U nità so¬ 
no già centinaia, sia per e-mail che per 
posta, a dire il grande interesse per il 
questionario dei Dssul lavoro che cam¬ 
bia. Domani sul nostro giornalei lettori 
troveranno un'altra pagina con le do¬ 
mande. Il professor Aris Accornero, so¬ 
ciologo del lavoro, ha diretto il team che 
ha elaborato la ricerca. 

Professor Accornero, ma davvero 
questa indagineci dirà come cam¬ 
bia il lavoro? 

«Il cambiamento in corso ètalmente 
complesso che è difficile coglierlo con 
un questionario, perché siamo di fronte 
ad una vera e propria mutazione, anche 
se è bene ripetere che nel postfordismo 
sopravvive molto di fordismo, echenon 
tutte le imprese sono andate oltre l'ordi¬ 
to tradizionale nel modo di organizzare 
il lavoro». 

E allora da dove partire per capire 
i cambiamenti? 

«Il vero problema è che, mentre gli 
elementi del fordismo continuano a inci¬ 
dere nei contenuti del lavoro, ossia nel 
modo di lavorare, il postfordismo sem- 
brea presentarsi più vistosamente come, 
appunto, il "dopo" del lavoro stabile, 
duraturo, a tempo intedeterminato. li 
lavoro cambia nei contenuti e nelle ga¬ 
ranzie». 

Questo binomio ricorre spesso 
nei suoi studi, professore. 

«I due elementi sono entrambi da 
considerare. Nei contenuti del lavoro, 
ad esempio, la fatica viene abbattuta an¬ 
che se i ritmi sono tesi, anche se con 
l'informatica sono persino convulsi». 

Il questionario però batte sul tipo 
di rapporto di lavoro. 


«Perché è l’elemento di maggiore 
preoccupazione: dal "lavoro in frantu¬ 
mi" si è passati al rapporto in frantumi. 
Il questionario indagaafondosullevarie 
tipologie: ormai non ci sono più lavora¬ 
tori con o senza lavoro, ma lavoratori 
con tante ti pologie diverse di lavoro: nel 
rapporto gi u ri dico-contrattuale convivo¬ 
no tipologie con definizioni blande, in¬ 
compiute, come nei Cococò, un rappor¬ 
to definito solo da norme previdenziali e 
fiscali». 

Si può di re che il questionario ser¬ 
virà anche a riaccendere il contat¬ 


to tra il partito e il lavoro? 

«Sì senz'altro e sotto questo profilo è 
la presa di contatto, la ricerca di una 
base più ampia possibile per conoscere 
davvero comecambia il lavoro. Ad esem¬ 
pio non si è ancora capito che per una 
parte del nord il vero problema è il pie¬ 
no impiego, come spiego in uno studio 
per il Cnel di prossima uscita. Gli im¬ 
prenditori del nord non trovano nessu¬ 
no e quindi sono pronti ad assumere 
chiunque: il loro non ètanto un bisogno 
di immigrati, ma un bisogno fisiologico 
dovuto ai bassi tassi di disoccupazione, 


che cozzano contro quelli alti di molte 
zone del sud. Al nord la disoccupazione 
comefenomeno sociale non esiste più». 

Qual èil grado di attendibilità del¬ 
la ricerca? 

«Non ha pretese scientifiche, nel sen¬ 
so che l'oggetto non è la scientificità, ma 
la percezione di un cambiamento in fie¬ 
ri. Una cosa è scientifica anche se coin¬ 
volge pochi soggetti, però se i soggetti 
sono molti e più o meno io so anche chi 
sono, allora riesco a farmi un'idea sul 
problema che indago». 

Ecco, appunto: a quali condizioni 
l'indagine avrà successo? 

«La prima è che le risposte siano ve¬ 
re. Non usare il questionario come sfo¬ 
go. Poi gli interrogativi sono formulati 
prevedendo anche che la politica del go¬ 
verno possa portarea risultati positivi: 
escluderli non sarebbe politically correct. 
Tenendo conto degli incroci possibili, si 
misura il grado di scontento - se parlia¬ 
mo di questo - distribuito per età, sesso, 
zona, condizione familiare, tipologia di 
rapporto. L'inchiesta serve per gli incro¬ 
ci cui può dar luogo, tra una domanda e 
l'altra, l'elaborazione successiva». 

Un esempio di "incrocio”? 

«Ad esempio comesi sentein termi- 

Domani su l’Unità 
sarà pubblicata 
una pagina 
con le nuove 
domande del 
questionario 


ni di reddito, o di condizione civile o di 
diritti, chi ha un certo tipo di rapporto 
di lavoro. Incrociando la domanda 12 
con altre emerge che chi lavora a tempo 
indeterminato la pensa diversamente da 
chi lavoraatempodeterminato,su mol¬ 
te questioni». 

Perché chiedete anche la colloca¬ 
zione politica di chi risponde? Ri¬ 
sulterà che è una indagine solo 
"di sinistra”: non è un limite? 

«Dobbiamo supporechechi compi¬ 
la il questionario legge o conosce IVni¬ 
tà. Ci rivolgiamo a un pubblico della 
sinistra, nei suoi tanti rami. Sapremo so¬ 
lo cosa pensano quelli di sinistra?Intan¬ 
to, è meglio di niente, e poi è necessario 
e doveroso ripristinare un contatto su 
basi conoscitive. Ma soprattutto non è 
bizzaro di re che, quando conosce il pub¬ 
blico nel quale ha pescato, il ricercatore 
èin grado di fare le debite proporzioni e 
destagionali zzare il dato. La ricerca non 
ci dirà ciò che pensa tutto il mondo del 
lavoro, ma le opinioni di una platea di 
sinistra, largamente di sinistra o magari 
vagamente di sinistra. Penso alla ricerca 
alla Fiat degli anni Ottanta che aveva 
destato stupore perché aveva rivelato 
che la maggioranza dei soggetti, benché 
molto di sinistra, erano collaborativi, os¬ 
sia giudicavano utile la collaborazione 
coi padroni. Sapere che molte persone 
ritenevano necessaria la collaborazione, 
faceva emergere un pubblico di sinistra 
meno uniformedi quanto si potesserite- 
nere. La lotta poi ha confermato la ricer¬ 
ca: la componente più militante e alter¬ 
nativa andò a sbattere la testa». 

Quindi potremo guardarci severa¬ 
mente nello specchio? 

«Risponderà un pubblico di sinistra 
con gradazioni di opinioni per ciò stesso 
interessanti». 



Prada 

Nel secondo trimestre 
migliorano i conti 

Semestre a due velocità per il gruppo Prada con 
un calo del fatturato (-4,7%, a 761,2 milioni di 
euro) e con un risultato consolidato prima delle 
imposte più che dimezzato da 54 milioni a 23,9 
milioni, ma con una netta inversione di tendenza 
nel secondo trimestre. Tra aprile e giugno infatti il 
fatturato consolidato è progredito dell'11,5%, 
portandosi a quota 352,1 milioni di euro. 

In notevole progresso poi il margine operativo 
lordo, in rialzo del 65% a 37,5 milioni di euro, 
mentre il risultato operativo è passato dalla 
perdita del 2001 (-1,5 milioni di euro) a un attivo 
di 8,2 milioni di euro. 


Finsiel 

Raggiunto l’accordo 
sul piano industriale 

Finsiel (Telecom Italia) ha raggiunto l'accordo con 
Fiom, Firn, Uilm eUgl sul piano industriale 
2002-2004, in coerenza con quanto già definito 
dall'accordo del Gruppo Telecom del 27 maggio 
scorso. Al fine di raggi ungere gli obiettivi fissati 
dal piano, sono stati individuati gli strumenti 
adatti a garantire opportuni interventi di mobilità, 
riqualificazione e reimpiego professionale. 


Editoria 

Sciopero di 5 giorni 
nelle testate Edit 

Sciopero di cinque giorni per i giornalisti delle 
testate Bella, Pratica, La mia boutique, 
Quattrozampe, La buona cucina eUn mesedi 
cucina di Alberto Donati, contro il «progetto 
dell'editore che vuole liberarsi di 18 giornalisti su 
51», scrive in una nota il cdr Edit. «L'editore-si 
legge- ha presentato un piano che richiede, al di 
fuori dei termini di legge, il riconoscimento dello 
stato di crisi e la concessione di una cassa 
integrazione che maschera il licenziamento di 
fatto di quelli che considera esuberi». 


Prolungata sino al 2003 la cassa integrazione che doveva chiudersi a fine mese 

Pininfarina, non si toma in fabbrica 


Massimo Burzio 


TORINO È stata prolungata sino al¬ 
l'inizio del 2003 la cassa integrazio¬ 
ne per 450 di pendenti della Pininfa¬ 
rina degli stabilimenti di San Gior¬ 
gio, Bairo e Grugliasco. L'azienda, 
che fa capo alla famiglia del presi¬ 
dente degli industriali torinesi, ha 
comunicato ai sindacati che «stante 
l'andamento del le attuali produzio¬ 
ni, (il fuoristrada M itsubishi Pajero 
Pinin, le Alfa Romeo Gta e Spider e 
la Peugeot 406 coupé, ndr) ein atte¬ 
sa dell'avvio di quelle nuove all'ini¬ 
zio del 2003, il reinserimento del 
personaleancorain cassa integrazio¬ 
ne potrà avvenire non alla fine di 
settembre ma entro il primo trime¬ 
stre del prossimo anno». 

Il 18 settembre, la direzionedel- 
l'azienda e i sindacati si incontreran¬ 
no nuovamente per definiregli ulte¬ 
riori particolari e le modalità di ge¬ 
stione di questo ennesimo e lungo 
stop produttivo che fa seguito a 
quello dovuto alleattività di ristrut¬ 


turazione degli impianti. Ad essere 
maggiormente coinvolti dalla cassa 
saranno gli addetti di San Giorgio 
Canavese - in tutto 240 persone - 
mentre i restanti 200 si suddivido¬ 
no tra Bairo e Grugliasco. Le speran¬ 
ze di ripresa sono quindi legate, per 
ora, principalmente al debutto pro¬ 
duttivo e al buon andamento sul 
mercato della piccola vettura cabrio¬ 
let della Ford: la StreetKa. Alla Pi¬ 
ninfarina spiegano la nuova cassa 
integrazionesiacon il perduraredel- 
la crisi del mercato dell'auto sia con 
i tempi tecnici necessari per l'avvio 
della costruzione della StreetKa. 

Preoccupati, ovviamente, i sin¬ 
dacati. «La StreetKa è troppo poco 
per garantire un futuro stabile. - di¬ 
ce Giorgio Airaudo della Fiom - Si 
tratta di piccoli numeri produttivi. 
E mentre la Pininfarina sta perden¬ 
do i suoi vecchi modelli, quelli che 
sono stati assemblati sino ad oggi, 
non ci sono nuove prospettive». 
M a Airaudo denuncia, soprattutto, 
quellechepotrebbero esserelediffi- 
coltà della nuova sportiva Alfa Ro¬ 


meo: «U na vettura che doveva na¬ 
scere alla Pininfarina in 40/50.000 
esemplari ogni anno - afferma - ma 
che alcuni organi di informazione 
dicono sarebbe slittata addirittura 
al 2007. Quel che è certo per ora è 
che non si sta muovendo nulla e ci 
potrebbe essere il rischio che quella 
che doveva chiamarsi Duetto e se¬ 
gnare per il Gruppo Fiat in ritorno 
negli Usa, possa anche non essere 
assolutamente costruita. Il che po¬ 
ne dei seri interrogativi non soltan¬ 
to sulla Pininfarina ma anche sul 
futuro dell'Alfa Romeo». 

M aaTorino ci sono anche altre 
situazioni drammatiche. Ad esem¬ 
pio quella della I taltest di Volpiano: 
80 dipendenti che producono sche¬ 
de elettroniche per l'automotive e 
in particolare per Valeo e Ferrari. 
L'azienda ha chiesto il fallimento e 
durante l'estate poi ha trasferito in 
altra sedei macchinari. I lavoratori 
ora presidiano una fabbrica, pur¬ 
troppo vuota, elunedì èprevisto un 
incontro presso l'assessorato regio¬ 
nale al Lavoro. 


Comando Reclutamento e Forze 
di Completamento Regionale “Campania” 

Ufficio Amministrazione 

Il Comando R.F.C. - R. Campania e il Distretto Militare di Caserta nel corso dell’anno 2002 
dovrà procedere all’esecuzione di lavori ed all’acquisizione di beni e servizi con procedura in 
economia ai sensi del D.RR. 5 dicembre 1983, n“ 939 per i lavori e del D.RR. 20 agosto 2001, 
n° 384 per i beni e servizi, nei settori e categorie merceologiche di seguito indicati: LAVORI: 
manutenzione e conduzione impianti termici (Terzo Responsabile ai sensi D.P.R. n° 412 del 
26/8/1983); manutenzione e conduzione impianto ascensore; spurgo fosse biologiche; manu¬ 
tenzione impianti Elettrici e gruppi elettrogeni; piccoli lavori di adattamento, ristrutturazioni ed 
ammodernamento locali; verifiche e controlli da parte di personale qualificato in merito al 
rispetto della normativa antinfortunistica; manutenzione e riparazione cancelli elettrici. BENI E 
SERVIZI: acquisto di beni necessari a garantire la sicurezza del personale nel corso dei lavo¬ 
ri e dei primi soccorsi in caso di infortunio; acquisto di beni e servizi per l’esecuzione di corsi 
per l’addestramento militare e professionale di personale militare e civile; acquisto di beni e 
servizi per assicurare il funzionamento di apparati di telecomunicazioni, di sale mediche 
(apparecchiature e materiali sanitari); fornitura di servizi di manovalanza non connessi al tra¬ 
sporto; spese per polizze di assicurazione; acquisto, manutenzione e riparazione di mobili e 
arredi, climatizzatori ed attrezzature varie; acquisto manutenzione e riparazione attrezzi e 
materiali ginnico-sportivi; spese per l’acquisto e la manutenzione di terminali, personal com- 
puters, stampanti e materiale informatico di vario genere; spese connesse alla progettazione 
e realizzazione di reti LAN; spese connesse alla progettazione e realizzazione di software 
gestionale; spese connesse alla mautenzione e all’acquisto di materiale vario di consumo per 
il mantenimento in efficienza di macchine fotoriproduttrici; acquisto, noleggio, installazione, 
gestione e manutenzione degli impianti televisivi, di amplificazione e di diffusione sonora; 
spese fototipolitografiche; spese per pulizia, la derattizzazione, il disinquinamento, la disinfe¬ 
stazione di aree e locali; spese per acquisto e rilegatura libri, stampe, gazzette ufficiali; acqui¬ 
sto di materiale di cancelleria, materiale per disegno; acquisto ovvero abbonamento a riviste, 
giornali, pubblicazioni, agenzie di stampa e servizi stampa; spese di rappresentanza, di infor¬ 
mazione attraverso agenzie di stampa, di propaganda; spese per l’addobbo e l'arredamento 
di locali adibiti ad attività culturali e ricreative; spese relative all’organizzazione di ricorrenze 
solenni militari, a feste nazionali, manifestazioni e ricorrenze varie. Le imprese interessate 
ad essere invitate ai lavori ed alle acquisizioni che avranno luogo, di volta in volta, nel sud¬ 
detto anno, potranno presentare, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, appo¬ 
sita istanza su carta intestata, firmata dal legale rappresentante dell’impresa, nella quale 
dovranno indicare: i settori di interesse tra quelli sopra elencati; il fatturato annuo e quant'al- 
tro ritenuto necessario al fine di meglio illustrare l’attività dell’impresa. Le suddette istanze 
dovranno essere indirizzate, rispettivamente, ai Servizi Amministrativi di ciascuno dei sottoe¬ 
lencati Comandi: 

- Comando R.F.C. - Campania - Caserma MAMELI - Via Colonnello LAHALLE n. 55 - 80141 Napoli 

- Distretto Militare di Caserta - Caserma SIRTORI - Via Douhet n. 1 - 81100 Caserta. 

Il Capo Ufficio Amministrazione 


il manifesto 

1 Materia Prima 

Supplemento Università 


DOMANI IN EDICOLA CON IL MANIFESTO 



L’università e i suoi saperi, una riforma sono esame. 

Oltre c’è l’Europa, il sogno dell’Erasmus 
e l’America con i suoi campus, tentazione da studiare 
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La società è oberata dai debiti e Jacques Chirac è deciso a chiederne le dimissioni 

France Telecom, a rischio il presidente Bon 


Il primo gruppo francese del settore verrebbe ceduto per 5 miliardi di euro 

Vivendi Universal in cerca di fondi 
Pronta la vendita delle attività editoriali 


sabato 7 settembre 2002 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9918 dollari -0,006 

1 euro 

117,3200 yen -0,020 

1 euro 

0,6325 sterline -0,003 

1 euro 

1,4590 fra. svi. +0,001 

1 euro 

7,4257 cor. danese -0,001 

1 euro 

30,1870 cor. ceca -0,140 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,3535 cor. norvegese -0,028 

1 euro 

9,2255 cor. svedese -0,070 

1 euro 

1,8222 dol. australiano -0,010 

1 euro 

1,5558 dol. canadese -0,013 

1 euro 2,1165 dol. neozelandese -0,021 

1 euro 244,8800 fior, ungherese -0,310 

1 euro 

0,5731 lira cipriota -0,000 

1 euro 

227,8284 tallero sloveno -0,059 

1 euro 

4,1273 zloty poi. +0,000 


BOT 

Boi a 3 mesi 99,69 2,78 

Boi a 6 mesi 98,67 2,69 

Boi a 12 mesi 97,20 2,65 


Borsa 

I dati Usa sulla disoccupa¬ 
zione, migliori del previ¬ 
sto, hanno messo le ali a 
Wall Street, e i mercati eu¬ 
ropei si sono subito ade¬ 
guati. Piazza Affari si è ac¬ 
codata, anche se per utli- 
ma, e ha chi uso con un rial¬ 
zo di oltre il 2%, con il Mi- 
btel a +2,19%. E anche il 
Fib, inchiodato Sugli scudi 
gli energetici, anche sulla 
scia della fiammata dei 
prezzi del petrolio, segno 
che i mercati credono alla 
guerra in Iraq. Ma hanno 
fatto bene anche i bancari, 
i più sacrificati nei giorni 
scorsi, con in testa il rispar¬ 
mio gestito egli assicurati¬ 
vi che recuperano dopo es¬ 
sere andati sotto pesante¬ 
mente. Bene il Numtel a 
+1,38% e le tic con Olivet¬ 
ti, Telecom eTim. Buon re¬ 
cupero anche per Fiat, che 
hanno chiuso a +4,17%. 


MILANO II destino di Michel Bon, 
attuale presidente di France Tele¬ 
com, appare quanto mai incerto. Se¬ 
condo indiscrezioni, infatti, il presi¬ 
dente] acques Chirac e il primo mi- 
nistro J ean-pierre Raffarin non gra¬ 
direbbero più la sua presenza alla 
guida della società, di cui lo stato 
francesedetieneil 54% echeattual- 
mentesi trova in una situazione fi¬ 
nanziaria catastrofica. La notizia è 
stata rilanciata anche da Le M onde, 
secondo cui «ancheseil suo allonta¬ 
namento dalla presidenza di France 
Telecom è ancora al centro delle 
discussioni in seno al governo, l'Eli¬ 
seo e M atignon avrebbero imposto 
la cosa al ministero dell'economiee 
delle finanze». Per il momento la 
replica ufficialea questeindiscrezio- 
ni è stato un «no comment». 

M a che l'operatore telefonico 
francese sia al centro delle attenzio¬ 
ni governative è confermato dagli 


eventi degli ultimi giorni, quando si 
erano diffuse voci su una perdita 
semestrale record nel primo seme- 
stredeil'anno,trai lOei 15miliardi 
di euro. Lo stato francese si era subi¬ 
to affrettato a dichiarare, nella gior¬ 
nata di ieri, la propria disponobilità 
ad adottare «le adeguate misure di 
sostegno» qualora la società avesse 
incontrato problemi di rifinanzia¬ 
mento. Bon potrebbe dunque ab¬ 
bandonare entro la fine del mese, 
ma non prima del 12 settembre, 
quando verranno annunciati uffi¬ 
cialmente i risultati della prima me¬ 
tà dell'anno. 

M a, nel frattempo, la notizia di 
un possibile allontanamento di Mi¬ 
chel Bon, fa volare in borsa France 
Telecom. I titoli, infatti, sono saliti 
quasi del 10%, arrivando a quota 
11,16 euro, e quindi sospesi per ec¬ 
cesso di rialzo prima della fine della 
seduta alla borsa di Parigi. 


Unigrana, prestito 
obbligazionario 
da 10 milioni di euro 

MILAN0 Unigrana spa (gruppo co¬ 
operativo Granterre) ha concluso 
la sottoscrizione di un prestito 
obbligazionario da 10 milioni di 
euro. L'operazione su base 
quinquennale è stata strutturata 
dalla Banca Popolare dell' 
Emilia-Romagna evi hanno 
aderitoC ari Parma e Piacenza, 
Barn, Rolo Banca e Banco 
Popolare. Unigrana spa nel 2001 
ha fatturato 176 milioni di euro e 
si posiziona al primo posto in 
Europa per la vendita del 
Parmigiano R eggiano. 


MILANO Vivendi Universal sta per 
cedere l'insieme di Vivendi Univer¬ 
sal Publishing (Vup), il primo grup¬ 
po di editoria francese, in un'opera¬ 
zione che si avvicinerebbe intorno 
ai 4,5-5 miliardi di euro. La decisio¬ 
ne sarebbe già stata presa dai vertici 
del gruppo guidato daJean-Renè 
Fourtou. 

Dopo l'annuncio della cessione 
dell'editore Floughton Mifflin per 
1,7-2 miliardi di euro e la vendita 
alla Socpresse dell'attività Stampa 
(Gruppo Express-Expansion, L'Etu- 
diant eComareg) l'operazioneper- 
meterebbedi risolverei problemi di 
liquiditàedi indebitamento (19mi¬ 
liardi di euro) di Vivendi Universal. 

I n vendita ci sarebbe anche il setto¬ 
re giochi elettronici, Vivendi Uni¬ 
versal Games «se un'offerta risultas¬ 
se interessante» spiegano fonti vici¬ 
no al gruppo francese. 

In lizza per l'acquisizione ci sa¬ 


rebbero i fondi di investimento di 
Lazard associato a Carlyle Group e 
gli Statunitensi Thomas FI. Lee, as¬ 
sociato a Blackstone, Bain Capital 
et A pax Partners. 

Secondo quanto scrive il Wall 
Street Journal, l'operazione «sareb¬ 
be di oltre 5 miliardi di euro» e «un 
accordo potrebbe intervenire entro 
la fine del mese e altri candidati all' 
acquisi zionepotrebbero manifestar¬ 
si o raggiungere uno dei dueconsor- 
zi». 

In Vup c'è l'editoria scolastica 
che raggruppa le francese N athan e 
Bordas, la statunitense Floughton 
M ifflin, la spagnola Amaya e la bra¬ 
siliana, Scipione; la Letteratura (Laf- 
font, Plon-Perrin, La Decouverte, 
Presses Solar-Belfond, Les Presse de 
la Renaissance, Flavas Poche) e 
c'era l'attività Stampa ceduta pro¬ 
prio la settimana scorsa alla Socpres¬ 
se. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3814 

1,97 

1,96 

-0,36 

-33,11 

25 

1,78 

3,75 


102,44 

ACEA 

10065 

5,20 

5,31 

1,16 

-31,23 

414 

4,47 

7,58 

0,1800 

1106,99 

ACEGAS 

11455 

5,92 

5,95 

1,67 

-12,32 

11 

5,42 

7,35 

0,3400 

210,47 

ACQ MARCIA 

472 

0,24 

0,24 

1,84 

-11,15 

13 

0,24 

0,30 

0,0207 

94,28 

ACQ NICOLAY 

4723 

2,44 

2,43 

1,55 

16,98 

20 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,73 

ACQ POTABILI 

29044 

15,00 

15,00 


12,78 

0 

12,00 

15,18 

0,1100 

122,29 

ACSM 

3197 

1,65 

1,64 

1,42 

-29,83 

8 

1,56 

2,57 

0,0500 

61,42 

ACTELIOS 

12171 

6,29 

6,39 

2,19 


32 

1,79 

9,26 


106,86 

ADF 

25131 

12,98 

13,00 

1,17 

-2,90 

1 

12,28 

15,97 

0,2400 

117,26 

AEDES 

6365 

3,29 

3,30 


-10,48 

28 

3,19 

4,45 

0,1400 

305,77 

AEDES RNC 

5708 

2,95 

2,97 

1,37 

0,80 

0 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,38 

AEM 

2442 

1,26 

1,26 

0,48 

-43,73 

1058 

1,17 

2,24 

0,0420 

2269,86 

AEMTO 

2763 

1,43 

1,43 

-0,90 

-20,23 

83 

1,39 

2,33 

0,0340 

494,18 

AIR DOLOMITI 

23648 

12,21 

12,20 

1,08 

32,81 

0 

9,20 

13,57 


101,67 

ALITALIA 

601 

0,31 

0,31 

0,74 

-56,03 

6089 

0,30 

0,73 

0,0413 

1201,84 

ALLEANZA 

14117 

7,29 

7,43 

1,65 

-40,85 

4071 

6,91 

12,53 

0,1600 

6170,68 

AMGA 

1667 

0,86 

0,88 

2,46 

-23,33 

74 

0,85 

1,15 

0,0150 

280,69 

AMPLIFON 

36379 

18,79 

18,96 

0,80 

-2,39 

7 

17,80 

24,45 

0,0500 

368,64 

ARQUATI 

1930 

1,00 

1,00 

3,64 

-1,77 

0 

0,77 

1,82 

0,0100 

24,48 

ASM BRESCIA 

3160 

1,63 

1,64 

1,55 


24 

1,63 

1,85 


1173,16 

ASTALDI 

4295 

2,22 

2,24 

0,72 


93 

2,09 

3,05 


218,31 

AUTO TOMI 

14425 

7,45 

7,45 

-0,20 

8,78 

855 

6,07 

8,56 

0,3600 

655,60 

AUTOGRILL 

18728 

9,67 

9,73 

1,88 

-7,08 

295 

9,34 

13,06 

0,0413 

2460,56 

AUTOSTRADE 

17140 

8,85 

8,92 

1,41 

13,50 

5541 

7,58 

9,03 

0,2300 10473,28 

B AGR MANTOV 

16454 

8,50 

8,57 

2,02 

-14,92 

24 

8,17 

10,47 

0,4600 

1141,30 

B ANTONVENET 

31586 

16,31 

16,60 

2,79 


69 

15,88 

21,63 

0,6000 

3826,65 

B BILBAO 

17910 

9,25 

9,25 

-5,71 

-29,92 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 29561,63 

B CARIGE 

3785 

1,96 

1,96 

0,56 

0,41 

120 

1,87 

1,97 

0,0723 

1720,22 

B CHIAVARI 

7745 

4,00 

4,02 

1,34 

-6,06 

8 

3,92 

5,42 

0,2000 

280,00 

B DESIO-BR 

4647 

2,40 

2,40 

1,69 

-8,50 

8 

2,34 

2,91 

0,0680 

280,80 

B DESIO-BR R 

3776 

1,95 

1,95 

-2,26 

3,94 

0 

1,86 

2,17 

0,0820 

25,74 

B FIDEURAM 

8731 

4,51 

4,62 

4,65 

-50,27 

6953 

4,26 

9,55 

0,2300 

4099,83 

B LOMBARDA 

18077 

9,34 

9,25 

-0,22 

-1,46 

59 

9,34 

11,63 

0,3300 

2947,64 

B NAPOLI RNC 

2041 

1,05 

1,05 


-13,82 

0 

0,98 

1,30 

0,0494 

134,99 

B PROFILO 

3133 

1,62 

1,62 

0,25 

-38,20 

47 

1,48 

2,83 

0,1130 

196,22 

B SANTANDER 

12408 

6,41 

6,58 

4,56 

-35,21 

1 

6,24 

10,38 

0,0775 30555,93 

B SARDEG RNC 

15279 

7,89 

7,90 

0,64 

-9,96 

3 

7,60 

9,88 

0,6200 

52,08 

B TOSCANA 

7710 

3,98 

4,02 

2,08 

-0,75 

82 

3,70 

4,55 

0,1800 

1264,87 

BASICNET 

1832 

0,95 

0,98 

8,83 

-11,58 

154 

0,77 

2,86 

0,0930 

27,80 

BASTOGI 

234 

0,12 

0,12 

0,41 

-18,17 

175 

0,12 

0,18 


81,58 

BAYER 

41475 

21,42 

21,70 

1,69 

-40,65 

8 

21,22 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6614 

3,42 

3,44 

-0,43 

-53,09 

53 

2,41 

7,43 

0,0800 

307,44 

BEGHELLI 

1420 

0,73 

0,74 

0,44 

-18,35 

28 

0,62 

1,03 

0,0258 

146,64 

BENETTON 

20279 

10,47 

10,54 

-0,06 

-16,27 

504 

10,24 

16,08 

0,4100 

1901,47 

BENI STABILI 

1058 

0,55 

0,54 

-0,44 

2,88 

1220 

0,51 

0,63 

0,0150 

929,71 

BIESSE 

5646 

2,92 

2,94 

0,24 

-37,69 

11 

2,92 

4,73 

0,0900 

79,88 

BIM 

7189 

3,71 

3,75 

1,24 

-19,02 

1 

3,71 

5,68 

0,1290 

463,72 

BIM 04 W 

482 

0,25 

0,25 


-54,76 

0 

0,22 

0,59 



BNL 

2600 

1,34 

1,36 

2,56 

-41,86 

8546 

1,30 

2,66 

0,0801 

2890,02 

BNLRNC 

2531 

1,31 

1,32 

2,09 

-40,67 

21 

1,28 

2,50 

0,0415 

30,32 

BOERO 

23138 

11,95 

11,95 


32,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

51,87 

BON FERRAR 

21605 

11,16 

11,00 

-1,79 

15,51 

12 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,79 

BONAPARTE 

1704 

0,88 

0,89 

2,82 

6,95 

68 

0,72 

0,92 

0,0026 

80,16 

BONAPARTE R 

1731 

0,89 

0,89 

1,71 

-2,83 

0 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,73 

BREMBO 

9927 

5,13 

5,20 

0,52 

-30,29 

13 

5,08 

7,35 

0,1100 

357,53 

BRIOSCHI 

388 

0,20 

0,20 

0,70 

2,40 

70 

0,17 

0,28 

0,0025 

96,46 

BRIOSCHIW 

60 

0,03 

0,03 


-27,67 

180 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8266 

4,27 

4,32 

2,01 

-51,18 

1761 

4,16 

10,08 

0,0620 

1263,33 

BURANI F.G. 

13039 

6,73 

6,83 

0,89 

-7,60 

24 

6,26 

7,45 

0,0550 

188,55 

BUZZI UNIC 

12553 

6,48 

6,57 

-0,59 

-12,68 

449 

6,48 

9,71 

0,2300 

824,69 

BUZZI UNIC R 

12319 

6,36 

6,40 

-4,19 

7,98 

2 

5,89 

8,18 

0,2540 

80,95 

CLATTE TO 

4937 

2,55 

2,55 

-0,78 


0 

2,53 

3,15 

0,0300 

25,50 

CALP 

6243 

3,22 

3,23 

0,31 

25,64 

59 

2,56 

3,23 

0,1100 

90,07 

CALTAG EDIT 

10998 

5,68 

5,70 

2,17 

-17,99 

52 

5,33 

7,98 

0,2500 

710,00 

CALTAGIRON R 

8036 

4,15 

4,15 


-3,49 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,78 

CALTAGIRONE 

7741 

4,00 

3,98 

-0,03 

-9,81 

7 

3,83 

5,17 

0,0500 

432,94 

CAMFIN 

5923 

3,06 

3,05 

-2,56 

-17,10 

8 

3,06 

5,01 

0,0520 

297,97 

CAMPARI 

61806 

31,92 

32,12 

0,37 

21,55 

26 

25,44 

37,89 

0,8800 

926,96 

CAPITALIA 

2573 

1,33 

1,36 

2,96 

-39,89 

5224 

1,23 

3,13 

0,0500 

2918,91 

CARRARO 

2203 

1,14 

1,13 

0,27 

-13,72 

15 

1,10 

1,82 

0,1540 

47,80 

CATTOLICA AS 

44282 

22,87 

23,03 

0,83 

-4,79 

10 

22,77 

28,69 

1,0000 

985,31 

CEMBRE 

4262 

2,20 

2,21 

-0,58 

-8,29 

1 

2,20 

2,85 

0,1000 

37,42 

CEMENTIR 

5081 

2,62 

2,68 

0,75 

8,65 

39 

2,41 

3,11 

0,0600 

417,53 

CENTENARZIN 

2333 

1,21 

1,21 

-6,20 

-24,21 

4 

1,06 

1,62 

0,0361 

17,17 

CIR 

1827 

0,94 

0,96 

1,01 

2,21 

2050 

0,92 

1,38 

0,0413 

726,92 

CIRIO FIN 

466 

0,24 

0,24 

-0,42 

-22,53 

37 

0,22 

0,34 

0,0129 

89,18 

CLASS EDIT 

3904 

2,02 

2,05 

2,35 

-43,48 

192 

1,91 

4,06 

0,0440 

185,95 

CMI 

7582 

3,92 

3,94 

0,90 

175,00 

35 

1,38 

4,10 

0,0207 

199,72 

COFIDE 

904 

0,47 

0,48 

2,15 

-3,89 

406 

0,45 

0,69 

0,0155 

335,66 

CR ARTIGIANO 

5931 

3,06 

3,07 

0,23 

-14,25 

4 

3,06 

3,62 

0,1229 

345,87 

CR BERGAM 

28630 

14,79 

15,06 


4,02 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

912,69 

CR FIRENZE 

2446 

1,26 

1,27 

1,84 

8,97 

335 

1,14 

1,41 

0,0520 

1371,92 

CR VALTEL 

15554 

8,03 

8,04 

-0,01 

-10,36 

13 

7,99 

9,04 

0,3615 

421,08 

CREDEM 

9892 

5,11 

5,18 

3,29 

-9,83 

209 

4,85 

7,45 

0,2000 

1392,39 

CREMONINI 

2906 

1,50 

1,50 

-1,31 

-6,13 

38 

1,50 

1,83 

0,0230 

212,87 

CRESPI 

1718 

0,89 

0,90 

1,92 

-18,95 

16 

0,89 

1,22 

0,0671 

53,25 

CSP 

4477 

2,31 

2,27 

-0,53 

-16,92 

11 

2,28 

2,94 

0,0500 

56,64 

CUCIRINI 

1745 

0,90 

0,90 

-6,74 

-18,72 

5 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,82 

DALMINE 

266 

0,14 

0,14 

1,01 

-32,98 

426 

0,12 

0,22 

0,0023 

158,93 

DANIELI 

4165 

2,15 

2,16 

-0,92 

-29,08 

18 

2,13 

3,43 

0,0465 

87,93 

DANIELI RNC 

2862 

1,48 

1,49 

0,95 

-16,21 

13 

1,44 

1,96 

0,0671 

59,75 

DANIELI W03 

87 

0,05 

0,04 

-8,89 

-70,46 

24 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

12547 

6,48 

6,48 

3,35 

33,33 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

145,00 

DE FERRARI R 

5383 

2,78 

2,78 


-8,85 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

41,88 

DE'LONGHI 

9114 

4,71 

4,76 

-1,06 

38,24 

128 

3,37 

5,66 

0,0330 

703,70 

DUCATI 

3342 

1,73 

1,73 

0,41 

-3,68 

249 

1,51 

2,04 


273,57 

EDISON 

3969 

2,05 

2,05 

0,44 

-20,73 

236 

1,62 

2,72 

0,0200 

5909,98 

EDISON R 

3675 

1,90 

1,92 

-1,38 

-6,59 

6 

1,59 

2,23 

0,0500 

146,93 

EMAK 

4506 

2,33 

2,33 


-0,98 

0 

2,27 

2,85 

0,1300 

64,35 

ENEL 

10303 

5,32 

5,37 

1,43 

-15,14 

22439 

4,52 

6,80 

0,3600 

32261,62 

ENI 

29797 

15,39 

15,63 

3,43 

10,79 

15434 

13,22 

17,15 

0,7500 61582,30 

EPLANET W02 

114 

0,06 

0,06 

-8,06 

-88,44 

1103 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

346 

0,18 

0,17 

-6,04 

-57,04 

852 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

469 

0,24 

0,24 

-2,01 

-40,55 

427 

0,12 

0,45 



ERG 

7015 

3,62 

3,63 

0,19 

-10,12 

185 

3,24 

4,73 

0,2000 

586,14 

ERICSSON 

41785 

21,58 

21,60 

1,60 

-19,63 

3 

21,58 

32,20 

0,2400 

555,47 

ESAOTE 

9954 

5,14 

5,14 

-0,04 

51,21 

17 

3,21 

5,14 

0,0600 

241,62 

ESPRESSO 

6411 

3,31 

3,32 

1,84 

-1,72 

780 

3,03 

4,84 

0,0850 

1425,92 

FERRETTI 

8403 

4,34 

4,34 

0,23 

17,08 

4375 

3,31 

4,34 

0,0300 

673,12 

FIAT 

21675 

11,19 

11,49 

4,17 

-36,78 

1840 

9,79 

18,16 

0,3100 

4849,47 

FIAT PRIV 

13364 

6,90 

7,02 

2,62 

-42,64 

138 

6,32 

12,28 

0,3100 

712,92 

FIAT RNC 

13281 

6,86 

7,15 

5,77 

-38,95 

73 

6,18 

11,55 

0,4650 

548,12 

FIAT W07 

775 

0,40 

0,40 

-1,38 


18 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1938 

1,00 

0,99 

-3,49 

-15,46 

24 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,66 

FIN PART 

1475 

0,76 

0,75 

-1,88 

-26,56 

527 

0,52 

1,08 

0,0168 

178,33 

FIN PART W 

147 

0,08 

0,07 

-6,35 

-20,55 

2248 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2614 

1,35 

1,39 

-1,70 

-36,02 

20 

1,21 

2,21 

0,0362 

33,75 

FINCASA 

735 

0,38 

0,38 

-0,55 

0,64 

98 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,46 

FINECO 

940 

0,49 

0,49 

0,12 

-50,00 

13621 

0,45 

1,10 

0,0671 

1703,55 

FINMECCANICA 

1182 

0,61 

0,61 

1,82 

-36,42 

31435 

0,61 

1,04 

0,0100 

5141,46 

FONDASSIC 

6291 

3,25 

3,31 

2,63 

-44,52 

534 

2,20 

6,25 

0,1050 

1250,45 

FONDASSICR 

4998 

2,58 

2,55 

-3,41 

-45,62 

6 

2,32 

5,02 

0,1260 

34,71 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

0 

GABETTI 

3863 

2,00 

2,01 

0,55 

-1,87 

12 

1,91 

2,88 

0,0500 

63,84 


GANDALF W04 

760 

0,39 

0,40 

11,39 


18 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


-1,72 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,60 


GEFRAN 

6742 

3,48 

3,51 

3,24 

-18,89 

6 

3,40 

4,40 

0,2000 

50,14 


GEMINA 

1720 

0,89 

0,90 

0,59 

25,80 

82 

0,69 

1,07 

0,0100 

323,84 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-24,59 

3 

0,94 

1,42 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

35027 

18,09 

18,43 

0,82 

-41,91 

8229 

17,06 

31,27 

0,2800 23077,48 


GEWISS 

4926 

2,54 

2,54 

0,36 

-28,26 

27 

2,48 

4,78 

0,0500 

305,28 


GIACOMELLI 

2120 

1,09 

1,10 

1,95 

-44,89 

174 

1,06 

2,43 


59,95 


GIM 

1850 

0,96 

0,95 

-1,27 

12,42 

93 

0,78 

1,06 

0,0310 

142,05 


GIM RNC 

2008 

1,04 

1,04 


-14,08 

0 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,17 


GIUGIARO 

7247 

3,74 

3,73 

-0,53 

-2,96 

3 

3,50 

4,42 

0,1376 

187,15 


GRANDI NAVI 

3764 

1,94 

1,97 

2,08 

-12,94 

5 

1,92 

2,49 

0,0700 

126,36 


GRANDI VIAGG 

1211 

0,63 

0,62 

-1,40 

1,59 

13 

0,59 

1,08 

0,0129 

28,15 


GRANITIFIAND 

14158 

7,31 

7,41 

-1,19 

3,61 

71 

6,29 

8,12 

0,0900 

269,54 


GRUPPO COIN 

13279 

6,86 

6,84 

0,41 

-24,62 

25 

5,72 

9,37 


451,32 

E3 

HDP 

4066 

2,10 

2,14 

4,09 

-37,98 

273 

1,84 

3,80 

0,0400 

1535,54 


HDPRNC 

2515 

1,30 

1,30 

1,64 

-38,55 

5 

1,15 

2,17 

0,0600 

38,13 

n 

IDRA PRESSE 

5530 

2,86 

2,86 

0,18 

24,44 

10 

2,12 

2,86 

0,0516 

43,04 


IFI PRIV 

29925 

15,46 

15,70 

2,46 

-35,52 

30 

14,46 

25,33 

0,6300 

477,17 


IFIL 

7974 

4,12 

4,13 

0,12 

-20,58 

181 

3,89 

5,32 

0,1800 

1061,02 


IFIL RNC 

5908 

3,05 

3,05 

0,16 

-23,46 

169 

2,98 

4,14 

0,2007 

561,64 


IM LOMB W03 

18 

0,01 

0,01 

5,26 

-38,16 

195 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

240 

0,12 

0,13 

4,42 

-10,16 

112 

0,12 

0,19 


74,25 


IMA 

23580 

12,18 

12,32 

2,10 

39,80 

26 

8,40 

12,50 

0,3600 

439,63 


IMMSI 

1312 

0,68 

0,68 

-0,58 

-3,37 

94 

0,66 

0,91 


149,09 


IMPREGIL RNC 

988 

0,51 

0,51 

3,03 

-14,86 

4 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,24 


IMPREGIL W03 

114 

0,06 

0,06 

-4,84 

-30,00 

45 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

951 

0,49 

0,50 

1,01 

-15,35 

1011 

0,46 

0,70 

0,0100 

354,81 


INTBCIW PUT 

8378 

4,33 

4,31 

-1,82 

15,54 

53 

2,36 

4,60 




INTEK 

773 

0,40 

0,40 

3,16 

-5,46 

408 

0,33 

0,44 

0,0155 

66,01 


INTEK RNC 

757 

0,39 

0,39 

-0,51 

-5,87 

27 

0,34 

0,43 

0,0206 

14,34 


INTERBANCA 

32675 

16,88 

16,85 

2,23 

14,22 

28 

14,49 

19,92 

1,7500 

841,72 


INTERPUMP 

8051 

4,16 

4,16 

-0,60 

-1,07 

15 

3,81 

4,70 

0,1000 

344,27 


INTESABCI 

4537 

2,34 

2,35 

2,57 

-14,74 

13328 

2,10 

3,70 

0,0450 

13860,50 


INTESABCI R 

3359 

1,74 

1,75 

2,89 

-12,20 

2693 

1,54 

2,76 

0,0800 

1617,87 


INV IMM LOMB 

7548 

3,90 

3,99 


24,62 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

185,16 


IPI 

6816 

3,52 

3,55 

1,40 

-5,33 

11 

3,46 

4,19 

0,1800 

143,56 


IRCE 

4852 

2,51 

2,50 

0,04 

-8,61 

4 

2,41 

3,12 

0,0700 

70,49 


IT HOLDING 

4994 

2,58 

2,60 

0,58 

-18,29 

34 

2,11 

4,31 

0,0258 

634,11 


ITALCEM 

18671 

9,64 

9,70 

-1,32 

9,73 

172 

8,45 

10,62 

0,2400 

1707,94 


ITALCEM RNC 

9441 

4,88 

4,85 

-1,40 

13,26 

88 

4,22 

5,70 

0,2700 

514,08 


ITALGAS 

20255 

10,46 

10,58 

1,79 

-1,18 

898 

9,26 

11,78 

0,1800 

3645,80 


ITALMOBIL 

67382 

34,80 

34,79 

-0,09 

2,35 

11 

33,68 

42,86 

0,9400 

771,95 


ITALMOBIL R 

37339 

19,28 

19,40 

1,41 

4,00 

2 

18,54 

24,73 

1,0180 

315,16 

Q 

JOLLY HOTELS 

9819 

5,07 

5,11 

-0,58 

0,94 

2 

4,80 

7,38 

0,1033 

101,19 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4388 

2,27 

2,27 

0,40 

-36,22 

24 

2,00 

3,67 

0,0110 

274,03 

Q 

LA DORIA 

3679 

1,90 

1,90 

-1,04 

-14,03 

2 

1,90 

2,21 

0,0279 

58,90 


LA GAIANA 

2227 

1,15 

1,15 


-6,88 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,65 


LAVORWASH 

5199 

2,69 

2,70 

3,85 

-36,33 

0 

2,63 

4,22 

0,1100 

35,80 


LAZIO 

1462 

0,76 

0,76 

2,04 

-49,85 

140 

0,73 

1,53 


118,69 


LINIFICIO 

2130 

1,10 

1,10 


-24,61 

8 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,07 


LINIFICIO R 

1725 

0,89 

0,92 


-23,86 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,58 


LOCAT 

1269 

0,66 

0,67 

4,04 

-9,05 

74 

0,60 

0,85 

0,0325 

354,99 


LOTTOMATICA 

16011 

8,27 

8,27 

2,98 

39,28 

203 

5,94 

10,01 

1,5000 

1457,52 


LUXOTTICA 

23772 

12,28 

12,22 

1,41 

-32,99 

624 

12,24 

22,91 

0,1700 

5576,05 

PI 

MAFFEI 

2314 

1,20 

1,23 

0,57 

-2,92 

4 

1,16 

1,39 

0,0430 

35,85 


MANULI RUB 

2142 

1,11 

1,11 

0,64 

13,03 

15 

0,83 

1,27 

0,0260 

92,50 


MARANGONI 

5509 

2,85 

2,85 


6,95 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

56,90 


MARCOLIN 

2552 

1,32 

1,33 

-3,34 

-0,15 

46 

1,26 

1,79 

0,0250 

59,81 


MARZOTTO 

10862 

5,61 

5,51 

1,94 

-37,94 

163 

4,96 

10,81 

0,3200 

372,16 


MARZOTTO RIS 

10481 

5,41 

5,50 

-2,83 

-37,42 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

18,17 


MARZOTTO RNC 

10400 

5,37 

5,30 

1,16 

-29,72 

6 

5,21 

8,73 

0,3800 

13,39 


MEDIASET 

13449 

6,95 

7,05 

5,97 

-14,31 

5477 

6,55 

10,38 

0,2100 

8204,81 


MEDIOBANCA 

14625 

7,55 

7,70 

1,88 

-40,03 

1586 

7,47 

12,60 

0,1550 

5880,38 


MEDIOLANUM 

9929 

5,13 

5,23 

3,95 

-49,59 

6511 

5,00 

10,71 

0,1000 

3717,91 


MELIORBANCA 

8998 

4,65 

4,66 

-0,64 

-6,18 

37 

4,53 

5,84 

0,2300 

341,54 


MERLONI 

19376 

10,01 

10,05 

1,45 

69,81 

18 

5,59 

11,40 

0,2200 

1080,35 


MERLONI RNC 

12107 

6,25 

6,35 

1,63 

49,09 

1 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,65 


MILASSW05 

248 

0,13 

0,13 


-19,26 

0 

0,10 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

42888 

22,15 

22.12 

0.55 

-27,23 

8 

14.11 

33.56 

0,4000 

92,37 


AISOFTWARE 

8810 

4,55 

4,58 

-0,76 

-45,13 

7 

4,02 

8,77 


31,08 


ALGOL 

9288 

4.80 

4.84 

2,54 

-34,33 

4 

3,61 

7.49 


16.87 


ARTE’ 

45541 

23.52 

23,31 

0.04 

-20,94 

1 

23.41 

30.17 

0.4000 

67,74 


BB BIOTECH 

76715 

39.62 

40,01 

1,04 

-52.03 

6 

37,20 

82.59 


1101.44 


BIOSEARCH IT 

32591 

16.83 

16,92 

-0.18 

1,98 

11 

11.36 

19.48 


204.69 


CAD IT 

28879 

14.91 

14,89 

-1,13 

-41.42 

4 

14.91 

25.60 

0,6500 

133.94 


CAIRO COMMUN 

35472 

18.32 

18,61 

2.93 

-33,28 

4 

16.72 

29.33 

0,4000 

141.98 


CARDNET GR 

7586 

3.92 

3,98 

4,74 

-41,45 

3 

3.79 

7.04 


20.26 


CDB WEB TECH 

4386 

2.27 

2,29 

2,46 

-39.44 

59 

2.07 

3.83 


228,31 


CDC 

13242 

6,84 

6,90 

2,13 

-40,48 

5 

6,77 

11,96 


83,86 


CHL 

5402 

2,79 

2,72 

-0,40 

-55,96 

408 

2,31 

6,34 


28,59 


CTO 

7832 

4.04 

4,09 

3,52 

-63,25 

10 

3,60 

11.11 

0,2453 

40.45 


DADA 

12154 

6,28 

6,37 

1,37 

-45,63 

8 

6,16 

12,93 


83,19 


DATA SERVICE 

68234 

35.24 

34,95 

-3,93 

-30.30 

10 

35,24 

54.19 

0,5200 

176.86 


DATALOGIC 

17773 

9.18 

9.10 

0,31 

-24,13 

2 

8,79 

12.15 

0,0500 

109.26 


DATAMAT 

9685 

5.00 

4,98 

2,15 

-36,99 

11 

4,83 

8.56 


134,26 


DIGITAL BROS 

6703 

3.46 

3.46 

1,76 

-47,56 

26 

2,62 

6.79 


44.66 


DMAIL GROUP 

7344 

3.79 

3.80 

-3.97 

-60,05 

63 

2,95 

9.89 

0,0200 

24.46 


E.BISCOM 

42017 

21.70 

22.02 

3,33 

-57.46 

49 

20,22 

52.73 


1051.37 


EL.EN. 

22159 

11.44 

11,57 

-0,47 

-0,48 

4 

10.67 

15.85 

0,2000 

52,64 


ENGINEERING 

28426 

14.68 

14.60 

1,30 

-53.36 

10 

14,57 

31.48 

0,2510 

183.51 


EPLANET 

1374 

0,71 

0,70 

-3,81 

-57,68 

4340 

0,46 

1,82 


94,24 


ESPRINET 

23841 

12,31 

12,40 

1,64 

-3,91 

0 

11,46 

15,78 

0,5000 

58,86 


EUPHON 

20147 

10.40 

10,29 

-6,04 

-51,56 

109 

10.11 

25.53 

0,6000 

49.53 


FIDIA 

14356 

7,41 

7,49 

1,24 

-26,78 

0 

7,35 

10,73 

0,1400 

34,85 


FINMATICA 

21171 

10.93 

11,16 

3,42 

-42,09 

61 

9,09 

20.06 

0,0258 

495,82 



25427 

13.13 

13.13 

0,08 

12,01 

20 

7,79 

13.30 


189,25 


GANDALF 

7034 

3.63 

3.62 

5.57 

-41,06 

48 

3,13 

9.65 


20,85 


I.NET 

101790 

52.57 

53,01 

0,36 

-39,52 

2 

41,49 

88.66 


215,54 



13771 

7.11 

7,23 

1,63 

-60,06 

3 

7,11 

18.11 


49.46 


ITWAY 

8341 

4.31 

4,41 

1,76 

-64,73 

4 

4.19 

12.23 

0,1300 

19.03 


MONDOTV 

52086 

26,90 

26,85 

-0,56 

-21,04 

2 

26,14 

37,98 

0,3000 

102,76 


NOVUSPHARMA 

39364 

20.33 

20,19 

0,10 

-39,35 

4 

19,07 

35.66 


133,49 


ON BANCA 

61205 

31.61 

31,60 

-0,03 

1,71 

1 

24,22 

32.17 


81.62 


OPENGATEGR 

13575 

7,01 

7,10 

3,18 

-59,48 

9 

6,73 

18,04 

0,2066 

62,53 


POLIGRAF S F 

58921 

30.43 

30,73 

1.96 

-27,74 

0 

28,44 

42.36 

0,3615 

27.39 


PRIMA INDUST 

13602 

7.03 

7,12 

0,31 

-45,12 

2 

6,89 

13.05 


29,15 


REPLY 

24943 

12,88 

12,95 

0,39 

-28,25 

2 

12,42 

18,01 


105,15 


TAS 

42598 

22.00 

22,17 

2,31 

-46,50 

1 

20,00 

42.24 

1,0000 

38,16 


TC SISTEMA 

25903 

13.38 

13,46 

0,24 

-46,89 

2 

13.38 

26.37 


57.79 


TECNODIFFUS 

12003 

6.20 

6.36 

5,86 

-71,50 

64 

6.07 

22.18 


50,99 


TISCALI 

9383 

4.85 

4.89 

1,83 

-52,33 

3170 

4.85 

10.78 


1741,92 


TXT 

39926 

20.62 

20.92 

3,41 

-45,69 

4 

19.11 

40.29 


51,55 


VITAMINIC 

23384 

12,08 

12,16 

1,61 

-44,50 

6 

10,04 

22,37 


83,97 


m 


0 


m 


m 


DI 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

4109 

2,12 

2,17 

2,75 

-40,16 

309 

1,93 

3,72 

0,2100 

719,50 

MILANO ASSR 

4186 

2,16 

2,18 

1,21 

-30,46 

11 

1,99 

3,35 

0,2300 

66,46 

MIRATO 

9881 

5,10 

5,09 

-1,62 

27,10 

6 

3,66 

5,69 

0,1800 

87,77 

MITTEL 

5503 

2,84 

2,84 

-0,35 

-9,48 

9 

2,84 

3,63 

0,2000 

110,84 

MONDADORI 

10861 

5,61 

5,67 

3,15 

-19,54 

1146 

5,52 

8,69 

0,6200 

1454,29 

MONDADORI R 

19808 

10,23 

10,23 


14,52 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,55 

MONRIF 

1204 

0,62 

0,62 

-2,94 

-28,59 

23 

0,61 

1,03 

0,0258 

93,25 

MONTE PASCHI 

5385 

2,78 

2,79 

1,64 

-0,14 

3939 

2,72 

3,81 

0,1033 

7227,05 

MONTEFIBRE 

1164 

0,60 

0,60 

0,60 

0,79 

50 

0,54 

0,70 

0,0300 

76,12 

MONTEFIBRE R 

1198 

0,62 

0,63 

4,65 

-2,41 

10 

0,58 

0,76 

0,0500 

16,08 

NAV MONTAN 

2132 

1,10 

1,11 

1,00 

-5,82 

21 

1,06 

1,29 

0,0500 

135,27 

NECCHI 

206 

0,11 

0,11 

-0,28 

-51,64 

147 

0,10 

0,23 

0,0516 

24,27 

NECCHIW05 

121 

0,06 

0,06 

-0,79 

-56,05 

10 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4496 

2,32 

2,34 

0,91 

-18,58 

5 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,08 

OLCESE 

799 

0,41 

0,41 

-3,06 

-8,31 

15 

0,39 

0,55 

0,0775 

24,80 

OLI EXTEC04W 

171 

0,09 

0,09 

3,67 

-63,44 

144 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3629 

1,87 

1,92 

3,62 

-30,49 

6 

1,85 

2,97 

0,0909 

63,72 

OLIVETTI 

2029 

1,05 

1,07 

3,68 

-26,87 

62961 

1,01 

1,48 

0,0350 

9225,76 

OLIVETTI W02 

33 

0,02 

0,02 

3,64 

-89,24 

868 

0,02 

0,16 



P BG-C VA 

37548 

19,39 

19,31 

-0,46 

6,26 

88 

18,25 

22,51 

1,0000 

2634,79 

P BG-C VA W4 

756 

0,39 

0,39 

0,69 

-4,64 

26 

0,36 

0,51 



P COM IN 

12700 

6,56 

6,74 

3,75 

-32,51 

548 

6,38 

10,34 

0,6197 

639,51 

P COM IN W 

110 

0,06 

0,06 

13,46 

-58,81 

97 

0,05 

0,14 



PCREMONA 

23318 

12,04 

12,04 

-0,36 

41,73 

71 

7,97 

12,91 

0,1700 

404,47 

P ETR-LAZIO 

22867 

11,81 

11,87 

1,63 

14,62 

17 

9,99 

12,19 

0,3700 

303,40 

P INTRA 

25038 

12,93 

12,94 

0,37 

16,71 

14 

10,30 

13,16 

0,4000 

384,41 

P LODI 

18307 

9,46 

9,51 

1,57 

9,70 

41 

8,16 

12,19 

0,1800 

1401,86 

P MILANO 

7354 

3,80 

3,89 

5,03 

-2,91 

978 

3,51 

4,89 

0,2272 

1459,53 

P SPOLETO 

11424 

5,90 

5,90 


5,02 

2 

5,32 

7,00 

0,3200 

89,18 

P VER-NOV 

24068 

12,43 

12,42 

0,81 


295 

11,08 

13,89 


4599,52 

PAGNOSSIN 

4260 

2,20 

2,23 

1,18 

-28,57 

4 

2,19 

3,08 

0,0250 

44,00 

PARMALAT 

5745 

2,97 

2,96 

-1,27 

-2,21 

1816 

2,64 

3,99 

0,0200 

2388,05 

PARMALAT W03 

1556 

0,80 

0,82 

-0,34 

-5,34 

18 

0,64 

1,32 



PERLIER 

349 

0,18 

0,18 


-8,63 

3 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,72 

PERMASTEELIS 

30521 

15,76 

15,93 

0,89 

-2,67 

16 

14,83 

21,99 

0,2000 

435,06 

PININFAR RNC 

35840 

18,51 

18,51 

-7,40 

3,64 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35110 

18,13 

17,60 


-3,35 

0 

17,20 

24,89 

0,3400 

167,75 

PIRELLI 

1967 

1,02 

1,03 

0,79 

-48,19 

11865 

0,91 

2,10 

0,0800 

1949,63 

PIRELLI R 

2378 

1,23 

1,21 

-2,03 

-32,38 

14 

1,17 

1,90 

0,0904 

108,07 

PIRELLI REAL 

46606 

24,07 

24,55 

1,24 


16 

21,96 

24,40 


977,36 

PIRELLI&CO 

3437 

1,77 

1,77 

-1,23 

-35,67 

424 

1,77 

3,55 

0,0800 

1097,46 

PIRELLI&CO R 

3003 

1,55 

1,57 

1,16 

-39,79 

2 

1,53 

3,05 

0,0904 

53,38 

POL EDITOR 

2693 

1,39 

1,40 

0,72 

34,79 

81 

0,90 

1,57 

0,0413 

183,61 

PREMAFIN 

1886 

0,97 

0,97 

-1,01 

-8,70 

385 

0,97 

1,27 

0,1033 

157,75 

PREMUDA 

2118 

1,09 

1,09 

-0,09 

-2,32 

11 

1,04 

1,41 

0,0800 

67,75 

R DEMEDICI 

2355 

1,22 

1,23 

-1,61 

-7,46 

42 

1,22 

1,59 

0,0165 

164,53 

R DEMEDICI R 

2459 

1,27 

1,27 


-0,78 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,21 

RAS 

21353 

11,03 

11,30 

4,37 

-15,58 

2522 

9,84 

15,32 

0,3700 

7934,66 

RAS RNC 

20211 

10,44 

10,58 

5,16 

-3,66 

13 

9,43 

14,32 

0,4100 

100,57 

RATTI 

1223 

0,63 

0,63 

-2,66 

-18,61 

2 

0,63 

0,89 

0,0516 

19,71 

RECORDATI 

46219 

23,87 

23,86 

0,51 

6,99 

55 

21,45 

28,50 

0,2500 

1193,13 

RICCHETTI 

757 

0,39 

0,39 

0,91 

-24,94 

22 

0,36 

0,53 

0,0100 

83,69 

RICH GINORI 

2341 

1,21 

1,21 

0,33 

-17,19 

10 

1,19 

1,47 

0,0530 

109,78 

RINASCENTE 

6773 

3,50 

3,46 

-0,26 

-10,15 

412 

2,92 

4,34 

0,1064 

1045,64 

RINASCENTE P 

6711 

3,47 

3,50 

-1,41 

-11,69 

1 

3,43 

4,20 

0,1064 

10,90 

RINASCENTE R 

6155 

3,18 

3,17 

0,32 

-4,85 

7 

2,85 

3,73 

0,1376 

326,90 

RISANAMENTO 

4384 

2,26 

2,29 

-0,22 

0,62 

7 

1,92 

2,39 

0,0504 

159,78 

ROLAND EUROP 

1670 

0,86 

0,87 

0,70 

-1,29 

18 

0,78 

1,41 

0,0780 

18,98 

RONCADIN 

1130 

0,58 

0,58 

0,26 

-12,85 

15 

0,51 

1,09 

0,0413 

23,68 

SABAF 

27282 

14,09 

14,02 

-0,28 

10,92 

6 

11,99 

15,69 

0,3400 

159,69 

SADI 

4506 

2,33 

2,34 


-15,10 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

23,97 

SAECO 

5772 

2,98 

2,95 

-0,97 

10,98 

89 

2,63 

3,48 

0,0300 

596,20 

SAES GETT 

15252 

7,88 

7,86 

-2,87 

-34,26 

53 

7,88 

12,91 

0,2500 

109,29 

SAES GETT R 

9761 

5,04 

5,00 

-1,57 

-38,28 

3 

4,77 

8,69 

0,2650 

48,52 

SAI 

35062 

18,11 

18,01 

-1,15 

27,76 

67 

14,17 

20,13 

0,4000 

1110,93 

SAI RIS 

11649 

6,02 

6,01 

-0,07 

-24,25 

27 

5,65 

9,11 

0,4414 

218,85 

SAIAG 

6287 

3,25 

3,30 


-14,73 

0 

3,16 

3,87 

0,0650 

56,52 

SAIAG RNC 

3896 

2,01 

2,01 

-0,79 

-20,29 

3 

2,00 

2,66 

0,0754 

19,60 

SAIPEM 

11128 

5,75 

5,77 

0,23 

5,37 

2307 

5,45 

7,66 

0,1270 

2531,43 

SAIPEM RIS 

11327 

5,85 

5,85 

-8,59 

9,92 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,25 

SAV DEL BENE 

4266 

2,20 

2,20 

-2,22 

3,48 

35 

2,04 

2,90 

0,0800 

80,87 

SCHIAPPAREL 

217 

0,11 

0,11 

-0,80 

-23,18 

122 

0,11 

0,15 

0,0155 

24,02 

SEAT PG 

1233 

0,64 

0,65 

2,14 

-30,13 

37536 

0,62 

0,94 

0,1048 

7124,91 

SEAT PG RNC 

873 

0,45 

0,45 

0,89 

-32,40 

190 

0,44 

0,68 

0,0013 

84,67 

SIAS 

7389 

3,82 

3,85 

-0,57 


54 

3,64 

4,51 


335,81 

SIRTI 

2031 

1,05 

1,06 

2,11 

34,74 

71 

0,69 

1,56 

0,5000 

230,78 

SMI METAL R 

997 

0,51 

0,52 

-0,25 

-2,41 

15 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,45 

SMI METALLI 

1004 

0,52 

0,52 

-0,08 

2,59 

1117 

0,47 

0,60 

0,0180 

334,39 

SMURFIT SISA 

2496 

1,29 

1,30 

8,33 

102,20 

84 

0,60 

1,29 

0,0100 

79,40 

SNAI 

4372 

2,26 

2,28 

2,42 

-54,64 

35 

1,67 

5,04 

0,0387 

124,06 

SNAM GAS 

5991 

3,09 

3,09 

0,36 

5,38 

1573 

2,70 

3,21 

0,0936 

6048,77 

SNIA 

3902 

2,02 

2,02 

-0,15 

33,80 

170 

1,42 

2,17 

0,0650 

1014,74 

SNIARIS 

5152 

2,66 

2,71 

2,26 

82,01 

14 

1,43 

3,42 

0,0970 

5,10 

SNIA RNC 

4186 

2,16 

2,19 

-0,23 

54,10 

12 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,82 

SOGEFI 

3840 

1,98 

2,01 

-0,74 

-2,94 

8 

1,88 

2,37 

0,1240 

215,74 

SOL 

4395 

2,27 

2,30 

1,37 

25,41 

15 

1,75 

2,60 

0,0543 

205,89 

SOPAF 

477 

0,25 

0,25 

-0,76 

-17,07 

342 

0,23 

0,39 

0,0620 

28,79 

SOPAFRNC 

373 

0,19 

0,19 

-0,73 

-18,19 

57 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,83 

SPAOLO IMI 

15155 

7,83 

7,96 

4,43 

-35,22 

4734 

7,10 

13,77 

0,5700 11340,01 

STAYER 

581 

0,30 

0,30 


-32,58 

0 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,45 

STEFANEL 

3044 

1,57 

1,56 

-1,57 

-23,91 

3 

1,51 

2,14 

0,0600 

84,97 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

36623 

18,91 

19,23 

5,03 

-48,14 

11136 

18,47 

39,10 

0,0450 17018,77 

TARGETTI 

6235 

3,22 

3,22 


11,81 

15 

2,71 

3,37 

0,0800 

56,99 

TECNODIF W04 

823 

0,43 

0,43 

4,02 

-77,60 

59 

0,41 

2,07 



TELECOM IT 

15252 

7,88 

8,00 

3,20 

-18,55 

27682 

7,59 

9,89 

0,3125 41455,35 

TELECOM IT R 

10320 

5,33 

5,38 

2,01 

-10,22 

3812 

5,03 

6,36 

0,3237 10943,14 

TERMEACQR 

426 

0,22 

0,22 

0,23 

-4,14 

28 

0,21 

0,30 

0,0100 

11,98 

TERME ACQUI 

618 

0,32 

0,32 

2,24 

-2,03 

14 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,05 

TIM 

8386 

4,33 

4,38 

0,81 

-30,56 

106353 

3,82 

6,42 

0,2342 36527,67 

TIM RNC 

7561 

3,90 

3,95 

0,41 

-8,68 

372 

3,62 

4,64 

0,2462 

515,73 

TOD'S 

75166 

38,82 

38,90 

0,41 

-15,30 

11 

37,20 

57,69 

0,3500 

1174,31 

TREVI FIN 

2589 

1,34 

1,33 

-2,50 

-25,97 

13 

1,28 

1,92 

0,0150 

85,57 

UNICREDIT 

7246 

3,74 

3,81 

3,70 

-16,68 

45200 

3,49 

5,25 

0,1410 23343,07 

UNICREDIT R 

6601 

3,41 

3,44 

1,44 

-5,78 

6 

3,19 

4,57 

0,1560 

74,00 

UNIMED 

2573 

1,33 

1,34 

0,60 

-3,70 

9 

1,33 

1,99 

0,0800 

115,46 

UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 

-0,17 

3,65 

4138 

3,83 

4,18 

0,0950 

1277,35 

UNIPOLP 

3214 

1,66 

1,67 

1,15 

-2,12 

87 

1,59 

2,04 

0,1002 

306,15 

UNIPOL PW05 

205 

0,11 

0,11 

1,23 

-0,47 

342 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

293 

0,15 

0,15 

0,33 

0,87 

105 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3793 

1,96 

1,96 

0,15 

12,59 

19 

1,70 

3,36 

0,0700 

63,67 

VEMER SIBER 

7776 

4,02 

4,01 

1,78 

-69,23 

23 

3,61 

13,50 

0,0516 

21,49 

VIANINIIND 

4391 

2,27 

2,25 

-1,10 

-2,70 

3 

1,98 

2,34 

0,0300 

68,28 

VIANINI LAV 

9159 

4,73 

4,71 

-0,78 

0,90 

4 

4,22 

5,05 

0,1000 

207,16 

VITTORIA ASS 

6651 

3,44 

3,37 

-3,71 

-17,84 

11 

3,44 

4,34 

0,1100 

103,05 

VOLKSWAGEN 

84751 

43,77 

44,05 

3,82 

-15,49 

11 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

26058 

13,46 

13,40 

-0,19 

13,46 

5 

11,70 

15,94 

0,5500 

336,45 

ZUCCHI 

7577 

3,91 

3,99 


-13,04 

0 

3,79 

4,50 

0,2500 

95,39 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 


-5,66 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,71 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 7 settembre 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,150 

104,900 

BTP GE 00/03 

100,400 

100,420 

BTP MZ 01/06 

103,550 

103,450 

BTP ST 97/02 

100,020 

100,020 

CCT LG 98/05 

102,350 

101,560 

BTP AG 02/17 

103,910 

103,430 

BTP GE 93/03 

102,230 

102,300 

BTP MZ 01/07 

102,570 

102,300 

CCTAG 00/07 

101,010 

101,000 

CCTMG 96/03 

100,460 

100,480 

BTP AG 93/03 

105,900 

105,770 

BTP GE 94/04 

106,730 

106,710 

BTP MZ 02/05 

101,360 

101,290 

CCTAG 02/09 

100,980 

100,970 

CCT MG 97/04 

100,650 

100,660 

BTP AG 94/04 

109,050 

109,000 

BTP GE 95/05 

113,060 

112,940 

BTP MZ 93/03 

103,540 

103,560 

CCTAP 01/08 

100,920 

100,930 

CCTMG 98/05 

100,880 

100,850 

BTP AP 00/03 

100,950 

100,930 

BTP GN 00/03 

101,360 

101,350 

BTP NV 01/11 

87,000 

81,900 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,940 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,640 

BTP AP 94/04 

107,870 

107,590 

BTP GN 93/03 

105,320 

105,380 

BTP NV 93/23 

150,970 

150,350 

CCTAP 96/03 

100,290 

100,310 

CCT MZ 99/06 

100,860 

100,850 

BTP AP 95/05 

116,770 

116,610 

BTP LG 00/05 

103,260 

103,150 

BTP NV 96/06 

114,920 

114,770 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,070 

100,090 

BTP AP 99/04 

100,120 

100,070 

BTP LG 01/04 

102,190 

102,120 

BTP NV 96/26 

129,630 

129,150 

CCTDC 95/02 

100,180 

100,190 

CCT NV 96/03 

100,510 

100,500 

BTP DC 00/05 

104,930 

104,840 

BTP LG 02/05 

101,320 

101,210 

BTP NV 97/07 

109,170 

108,990 

CCTDC 99/06 

100,960 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,000 

100,860 

100,850 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,540 

117,390 

BTP NV 97/27 

119,460 

118,840 

CCTFB 96/03 

100,250 

100,240 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

112,220 

111,990 

BTP NV 98/29 

101,780 

101,290 

CCTGE 95/03 

100,210 

100,200 




BTP FB 01/04 

102,530 

102,520 

BTP LG 98/03 

101,160 

101,150 

BTP NV 99/09 

99,590 

99,310 

CCTGE 96/06 

102,130 

102,100 




BTP FB 01/12 

103,160 

102,880 

BTP LG 99/04 

101,380 

101,330 

BTP NV 99/10 

107,120 

106,810 

CCTGE 97/04 

100,640 

100,610 

CTZDC 01/02 

99,043 

99,010 

BTP FB 02/13 

100,870 

100,580 

BTP MG 02/05 

102,530 

102,490 

BTP OT 00/03 

102,250 

102,210 

CCTGE 97/07 

102,190 

102,320 

CTZ DC 02/03 

96,050 

96,000 

BTP FB 02/33 

109,410 

109,410 

BTP MG 98/03 

100,990 

101,000 

BTP OT 01/04 

101,370 

101,340 

CCTGE2 96/06 

102,020 

101,920 

CTZGN 01/03 

97,700 

97,657 

BTP FB 96/06 

118,370 

118,230 

BTP MG 98/08 

104,720 

104,470 

BTP OT 02/07 

104,640 

104,450 

CCTLG 00/07 

101,080 

100,970 

CTZ GN 02/04 

94,390 

94,320 

BTP FB 97/07 

111,480 

111,320 

BTP MG 98/09 

101,450 

101,140 

BTP OT 93/03 

106,030 

106,080 

CCTLG 01/08 

100,990 

100,930 

CTZ MZ 01/03 

98,315 

98,290 

BTP FB 98/03 

100,780 

100,740 

BTP MG 99/31 

113,270 

112,730 

BTP OT 98/03 

100,890 

100,860 

CCTLG 02/09 

100,990 

100,980 

CTZ MZ 02/04 

95,210 

95,160 

BTP FB 99/04 

100,130 

100,090 

BTP MZ 01/04 

101,940 

101,890 

BTP ST 95/05 

119,350 

119,300 

CCTLG 96/03 

100,560 

100,580 

CTZ ST 01/03 

96,968 

96,910 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

102,430 

101,970 

CENTROB/15 RFC 

76,400 

76,790 

INTERB/06 383 

101,000 

100,200 

MPASCHI99/14 3 SD 

85,000 

84,040 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,920 

99,870 

CENTROB /18ZC 

37,300 

37,050 

INTERB/09 367 CAL 

95,950 

95,770 

OPERE 94/04 5 IND 

103,720 

103,680 

BCACARIGE/19 132 

99,170 

98,880 

COMIT/09 

100,520 

100,210 

INTERB/06 403 IN 

90,270 

91,600 

OPERE 97/04 2 IND 

99,360 

99,360 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

99,400 

99,400 

COMIT97/02 IND 

99,960 

99,980 

MED CENT/05 DJEU 

96,560 

96,950 

P LODI/06 IND DC 

92,220 

92,010 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,630 

99,550 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,200 

98,840 

MED LOM /0518 

96,600 

97,010 

PARIVI ALAT/10 

93,400 

93,480 

BEI 96/03 ZC 

97,020 

97,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,970 

97,800 

MEDLOM/14FC71 

86,000 

85,400 

PARMALATF/07 7,25% 

96,740 

96,990 

BEI 96/16 ZC 

48,890 

48,300 

COM IT 98/28 ZC 

21,100 

20,940 

MED LOM /19 37 

75,060 

76,490 

POP COM IND/06 42 

100,900 

102,200 

BEI 97/02 IND TAQ 

133,250 

133,300 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,100 

99,190 

MEDIO /04 TV CAP 

100,200 

100,200 

POP LODI/06 IND 

90,000 

90,270 

BEI 97/17 ZC 

42,500 

42,660 

CREDIOP/14 FE CMS 

96,100 

96,790 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

90,820 

90,600 

REP GRECA 97/04 

104,110 

104,500 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

98,750 

98,600 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

69,500 

69.800 

MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 

72,300 

0,000 

SPAOLO /04 34 

106,010 

105,500 

BEI 99/29 FIXED 

80,250 

79,500 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,100 

100.040 

MEDIO/07 V PURO 

94,560 

94,410 

SPAOLO/05 CONC 

89,700 

89,560 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

95,000 

93,750 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

98,800 

98.650 

MEDIOB/02 INDTM 

167,100 

167,180 

SPAOLO /051 BON11 

92,000 

92,000 

BIRS 97/04 IND 

100,300 

100,400 

EFIBANCA/13 III CALL 

89,320 

85,070 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,610 

97,530 

SPAOLO/06 7 

102,000 

101,640 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,900 

95,660 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

78,510 

79,000 

MEDIOB 94/04 

100,320 

100,270 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,390 

83,990 

BNL/04 DOP CEN 3 

95,890 

95,810 

ENI 93/03 IND 

106,750 

106,780 

M EDIOB 96/06 ZC 

85,750 

85,070 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

82,000 

81,790 

BNL/04 K-0 S&P 

97,200 

97,550 

ENTE FS 94/04 8,9% 

107,500 

106.350 

MEDIOB 96/11 ZC 

61,900 

61,940 

SPAOLO 95/10 66 IND 

97,300 

97,000 

BNL/04 KN-OUTR 

93,600 

93,700 

FIAT STEP UP/11 

87,400 

87.500 

MEDIOB 97/04 IND 

100,800 

100,700 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

82,150 

82,100 

BNL/06 BIS 01CR 

89,280 

89,110 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,800 

100.300 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,700 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

29,970 

29,200 

BNL/07 VAL PURO 

93,720 

93,690 

FINDOMESTIC/09 

98,820 

98.730 

MEDIOCR C/13 TF 

94,940 

94,200 

SPAOLO TO/I0 154 5,39% 

102,700 

101,400 

CAPITALI A/09 SUB 

101,700 

101,500 

GRANAROLO/03TV 

99,700 

99.690 

MEDIOCR C/28 ZC 

19,000 

19,050 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

102,500 

102,000 

CAPITALIA 08 261 ZC 

75,300 

75,300 

IADB 98/18 RFC 

81,010 

81,000 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

88,150 

87,990 

SPAOLO/08 SL 25 

103,100 

102,000 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,180 

100,200 

IMI 97/07 ZCI 

81,500 

81.950 

MEDIOCR L/13 TFTV 32.MA 

89,300 

88,000 

SPAOLO/08 SL 30 

100,650 

100,100 

CENTROB/05TV 

99,430 

99,420 

IMI 98/03 COM M OD. LINK. BOND 

113,600 

113,510 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,800 

100,360 

UNICR/10 IND 

84,900 

84,940 

CENTROB/13 RFC 

84,600 

84,600 

INTBCI 01/06 DC 

02,62. 

92.320 

M PASCHI /05 43 TF 

102,180 

102,200 

UNICR/10 S-U 

101,920 

101,770 

CENTROB/14 RF 

78,000 

77,940 

INTERB/04 373 IND 

06,57. 

96,510 

M PASCHI 99/09 2 

96,130 

95,700 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,800 

99,800 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 



VTH 

13211 

-20,672 

ALBOINO RE 

6.017 

6.064 

11651 

-22.829 

APULIA AZIONARIO 

9.543 


18478 

-17.895 



16,987 

32630 

-17.847 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.013 

4,040 

7770 

-9.860 


15.939 

i^r 

30862 -18.732 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

jmH 

~Ì8^89~ 

36439 

■20.805 

BIM AZION.ITALIA 

5,938 

5.979 

11498“ 

-17,286 

BIPIELLE F.ITALIA 

19,569 

19,745 

37891 

-17.416 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

~mi96~ 

10.275 

19742 

-18.737 


12.746 

12.848 


-14 110 

BN AZIONI ITALIA 

10.482 

10.553 

20296 -16,716 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.082 

4.125 

7904 

0,000 

BPB TIZIANO 

13,318 

13,427 

25787 

-17.790 

BPVI AZ. ITALIA 

3.777 

3.808 

7313 

-14,759 

C.S. AZ. ITALIA 

10.054 

10.149 

19467 

-20.678 

CAPITALG. ITALIA 

14.274 

14,384 

27638 

-20.403 

CENTRALE ITALIA 

11.875 

11.988 

22993 

-19.278 

CISALPINO INDICE 

11,059 

11.186 

21413 

■25.623 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.150 

11.237 

21589 

-18.553 

DWS AZ. ITALIA 

9.774 

9,844 

18925 

ItJM 

DWS CRESCITA AZION. 

12.171 

12.249 

“23566“ 

-18.474 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14,578 


“28227 

-16,223 

EFFE AZ. ITALIA 

5.382 

5,425 

1Ò42T 

11884 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,173 

10,263 

19698 -20.417 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.467 

3.510 

6713 

-11752 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.303 

9.384 

18013 

-19.251 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.136 

18,312 

35116 

-21.366 

F&F GESTIONE ITALIA 

17,682 

17,818 

34237 

-16.751 

F&F LAGEST ITALIA 

3,298 

3.319 

6386 -18.788 

F&F SELECT ITALIA 

10.560 

10.641 

2Q447 

■16.817 

FONDERSEL ITALIA 

15.620 

15.769 

30245 

-17,086 

FONDERSEL P.M.I. 

m; 

11.770 

22501 

-11.086 

GEPOCAPITAL 

14.494 

14,603 

28064 

■15.526 

GESTIELLE ITALIA 

11,896 

11051 

23034 

■22.592 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.832 

11.944 

22910 

-17,901 

GESTNORD P.AFFARI 

9.008 

9.087 

17442 

-18.205 

GRIFOGLOBAL 

9,225 

9.382 

17862 

1U68 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4.102 

~tÌ4T 

7943 

-11177 

IMI ITALY 


17.037 

32733 

-18.553 

ING AZIONARIO 

S: 

19.161 

36888 -15.882 

INVESTIRE AZION 

16.199 

16.326 

31366 

-18.203 

ITALY STOCK MAN. 11 009 11 1Q3 91477 .17!Ì07 

LEONARDO AZ ITALIA 

6.972 

7.040 

13500 

-17.510 

1 FONARnO SMAI 1 CAPS fi ROfi fi flfid 13178 -17 513 

MIDA AZIONARIO 

16.483 

16.621 

31916 

-16.748 

NEXTAM P. AZ.ITALIA 

4,169 

4.201 

8072 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,129 

10,223 

19612 

-19.884 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.501 

14,657 

28078 -18.902 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.866 


7486 

-7.445 

NEXTRA ITALIA INDEX 

1458~ 

3485 

6696 -22.431 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.708 

7.781 

14925 

-19.658 

OPTIMA AZIONARIO 

4.709 

4.749 

“UT 

Imm 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4,723 

4.775 

9145 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.415 

9.502 

18230 -20.353 

PRIME ITALY 

14,983 

15.114 

29011 

■18.228 

PRIMECAPITAL 

40,628 

40,993 

78667 -17.949 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

~4^66~ 

5,005 

9616 

-17,508 

RAS CAPITAL 

18.408 

lts4T 



RAS PIAZZA AFFARI 

7.620 

7.678 

14754 

“-11977 

RISPARMIO IT.CRESC. 

ll469~ 

13.543 

26080 -15.182 

ROLOITALY 

10.044 

10.130 

19448 -16.654 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.615 

24.845 47661 -19.114 

ROMAGEST SC ITALY 

3,482 

3,534 

èli" 

■12,314 

ROMAGEST SEL.AZ.IT 

“l362~ 


6510“ 

-18,159 

SAI ITALIA 

15.592 

15717 

30190 

-16.722 

S4NP40I0 AZIONI ITA. 

~2lT35~ 

23.336 

44796 -21.461 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.731 

3.767 

7224 

-18.519 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.542 

11.641 

22348 

-16.186 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.474 

11.573 

22217 

0,000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.227 

14.348 

27547 

-16.089 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.172 

14.292 

27441 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8,892 

9.008 

17217 

-21.752 

ZETA AZIONARIO 

15,923 

16,067 

30831 

-15,742 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3,573 

CHI 

6918 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CAPITALG. AMERICA 

8.172 

8.302 

15823 

-29,793 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

DWS PANIERE BORSE 

4 999 



EFFEAZ GLOBALE 

2.736 

2,764 

5298 -26.825 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


DUCATO AMBIENTE 


2£Z6_2Z01_5181 -25,501 








,5.416 

15.654 




3 827 

3 888 

7410 

0 000 


F&F SELECT AMERICA 


FONDERSEL AMERICA 


FS BEST OF AM 




GEO US EQUITY 

2.752 

2.752 


GEPOAMERICA 

3.364 

3.413 

6514 -28.119 

GESTIELLE AMERICA 




GESTNORD AMERICA 




IIS TRADING AZAMER 

3.457 

3.504 

6694 -25.926 

IMIWFST 




ING AMERICA 14.722 14.882 28506 -26.668 

INVESTIRE AMERICA 

15.869 

16.049 

30727 -24.587 

INVESTITORI AMERICA 




MCGEST. FDF AME. 

4 938 


9561 0 000 


3E EQUITY 

2.557 

2.575 

4951 

-27.130 

UTIVE RED 

3.564 

3.552 

6901 

-23.943 




,9128 





6649 0.000 

ULT AZ.INT. 

5 040 

5 085 

9759 

-30 788 


DUCATO COMMODITY 

3,689 3.702 7143 -17,876 

DUCATO FINANZA 


DUCATO INDUSTRIA 

2 940 2 974 5693 -23 337 



DUCATO SMALLCAPS 

3.603 3.597 6976 -19.414 

EUROM. RISK FUND 



EUROM.GROWTH E 


10,957 11,067 21216 -26,938 


6 ,548 12578 -27, 741 US AZIONI V 


F&FTOP 50 


4,916.. 


23003 -22,987 

_191 


ativa_ 

MIDA AZ. MIDCAP 11 


11,217 11,285 21719 -25, 22 9 . NEXTRA AZ.NASDAC 


3,507_1501_6790 -23,644 


-AZZO 4J! 


10,270 10,323 


9236 -25,258 


GESTNORD C.AZ.H.RISK 


L 

17897 


NEXTRA AZ.NORDAMERIC 17.800 18.048 34466 -27.832 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.197 15.351 29425 -22.420 

OPEN FUND AZ AMERICA 2 900 2 893 5615 -27 208 

OPTIMA AMERICHE 

4.320 4.374 8365 -19.146 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.120 17^331 33149 -32.598 

PRIME USA 


PUTNAM US SMC VAL 

4*999 5*077 9679 ^0*000 

PUTNAM US SMC VALS 

4.987 5.050 0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

5.931 5.976 0 -21.542 

PUTNAM USA EQUITY 

5 646 6 666 1,515 -51556 

PUTNAM USA OP.-S 

5.139 5.196 0 -23.848 

PUTNAM USA OPPORT. 


PUTNAM USA V.$ USA 

3.981 4.023 0 -18.708 

PUTNAM USA V.EURO 

3.991 4.044 7728 -18.700 

RAS AMERICA FUND 


ROLOAMERICA 

9I04 1223 17628 -29*151 

ROMAGEST AZ.NORDA. 10.389 10.562 20116 -28.252 

SAI AMERICA 

11.271 11.397 21824 -19.192 

SANPAOLO AMERICA 


UNICREDIT-AZ.AM-A 

IATI 7^574 14477 -21524 

UNICREDIT-AZ.AM-B 


VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.657 3.693 7081 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,779 3,856 7317 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.332 4.291 8388 -16.612 

ANIMA ASIA 

4.094 4.062 7927 -6.529 

ARCA AZFAR EAST 

4.905 4.842 9497 -19.431 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.955 2.923 5722 -15.547 

AUREO PACIFICO 

3,129 3.099 6059 -17.679 

AZIMUT PACIFICO 

5.528 5.461 10704 -10.259 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.138 3.142 6076 -6.440 

BIPIEMME PACIFICO 

3.800 3.769 7358 -15.667 

BN AZIONI ASIA 

6.226 6.169 12055 -19.258 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.234 4.212 8198 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.996 2.973 5801 -23.532 

DUCATO AZ. ASIA 

3.715 3.723 7193 -13.140 



GESTNORD INT.EQUITY 


3,890_1S17_Z532_1000 


GRIFOGLOBALINTERN. 


2.583 2.602 5001 -24.118 


6.416 6.452 12423 -10.640 


ING INDICE GLOBALE 


10,925 11,031_21154 -27,519 



-3,256_1229_ 6304 -24,542 

3.416 3.404 6614 -22.557 

10.583 10.688 20492 -26.132 UNICREDIT-SERV-A 







PUTNAM INTER OPP -S 




SANPAOLO AZ INT ETI 

5.965 

6.011 

11550 -26.184 

UNICREDIT-PH-A 

11.628 

11.736 


UNICREDIT-PH-B 

11.544 

11.652 

22352 0 000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.419 

4.447 

8556 -15.764 

UNICREDIT-RISN-B 

4 320 

4 348 



8,458 _8, 507 16377 -24,414 

2,749_1Z80_5323 -27,428 


3, 42 5 _1444_ 6632 -22,388 . 

4.960 4.996 9604 -26.343 

2,711 _1729_ 5249 -26,331 

3,800 3,861 7358 0,000 

3^969 3.988 7685 O-OOO 

1859_1900_Z472_1000 


NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3 303 

3 301 

6395 

-23 594 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.743 

9.816 

18865 

-26.694 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.212 

18.341 

35263 

-26.588 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.434 

13.528 

26012 

-27.194 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.294 

5.330 

10251 

-24.629 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10 364 

10 427 

20068 

-22 256 


17.445 

17.570 

33778 

-27.385 







4.406 

4.447 

8531 

-27.173 






PARITALIA O.AZ.INT.C 

68.559 

68.266 

132749 

•24.417 


PARITALIA O.AZ.INT.L 


7 375 131020 


3, 41 8 _1412_ 6618 -24,746 

11,959 12.059 23156 -21794 



GEO JAPANESE EQUITY 

2.620 

2.620 

5073 

-20.702 

GEPOPACIFICO 

3.025 

2.995 

5857 

-21.469 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.485 

4.421 

8684 

-22.337 

GESTIELLE PACIFICO 

7.545 

7.549 

14609 

-12 308 

GESTNORD FAR EAST 

5.742 

5.701 

11118 

-17.274 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.213 

4.143 

8158 


IMI EAST 

5,301 

5.238 

10264 

-21.127 

ING ASIA 

4.039 

4.019 

7821 

-14.699 

INVESTIRE PACIFICO 

5.222 

5.161 

10111 

-19.026 


ALPI AZ.AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 


13,770 13,8: 


BIPIELLE F EURO 


BIPIELLE F.MEDITERAN 



INVESTITORI FAR EAST 


MCGEST. FDF ASIA 


4,131_1083_Z299_1Q00 


NEXTRA AZ.ASIA LTE 


4.621 4.601 8948 0.000 


3.321 3.283 6430 -17.939 


PRIME WORLD TOP 50 

2.883 

2.916 

5582 

-31.811 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4.805 

4.832 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

4.899 

4.919 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.817 

4 858 

9327 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.911 

ll945~ 

9509 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.659 

3.674 

0 

-21.526 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

~1^68~ 

3.694 

7102 

-21.523 


“T^T 

“T^~ 


-18.970 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

~M96~ 

1533“ 

12578 

-18.972 

RAS BLUE CHIPS 


1352~ 

6446 -24.734 

RAS GLOBAL FUND 

11392 

11.449 

22058 

-23.141 

RAS MULTIPARTNER90 

3.404 

3.412 

-w 

-23.830 

RAS RESEARCH 

1Q10~ 

3.031 

5828 -23.409 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.204 

11.277 

21694 

-25.141 


14,372 

14.432 

27828 

-22.191 

ROLOTREND 

8.246 

8.321 

15966 

-26.961 


~~M62~ 

7,535 

14448“ 

-27,490 

ROMAGEST SEL AZ INT 

2.867 


5551 

-26.693 

SAI GLOBALE 

9,465 

9540 

18327 


SANPAOLO INTERNAT. 

10.744 

10.808 

20803 -25.744 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.158 

4.170 

8051 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.925 

4.940 

9536 -24.751 

SPAZIO AZION GLOB 

3.101 

~l!i26~ 

6004 

-25.132 


11.679 

11.779 

22614 

-26,533 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.597 

11.698 


0.000 

ZETA GROWTH 

2.595 

2.625 

5025 

-24.585 

ZETASTOCK 

11,410 

11,534 

22093 

-24.949 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.999 

4.016 

7743 

-17.273 


UNICREDIT-SERV-B 

11.167 

11.306 

21622 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,074 

4,101 

7888 -17,228 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,096 

13.138 

25357 -7,962 

ARCA 5STELLE B 

4.372 

4.362 

8465 -8.382 

ARCA5STELLEC 

4.021 

4.007 

7786 -12.224 

ARCA BB 

26.494 

26,558 

51300 -10.592 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.240 

4.224 

8210 0.000 

ARTIG. MIX 

4.059 

4.076 

7859 -12.803 

AUREO BILANCIATO 

21.041 

21.114 

40741 -11.316 

AZIMUT BIL. 

17.087 

17.135 

33085 -7.921 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.843 

5.860 

11314 -9.143 

BIM BILANCIATO 

16,679 

16.728 

32295 -14.698 

BIPIELLE FONDICRIBI 

10.666 

10.690 

20652 -14.143 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.239 

4 228 

8208 -13,170 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.713 

10J36 

20743 -14.241 

BN BILANCIATO 

7.192 


13926 -12.442 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.916 

3^908 

7582 -9.748 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.417 

““l408~ 

6616 -15.021 

BNL SKIPPER 3 

4.156 

4.162 

8047 -12.634 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.213 


8158 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.962 

17044 

32843 -16.356 

CISALPINO BILANCIATO 

15.623 

15^671 

30250 -14:i07 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.384 

4.405 

8489 -12.790 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.571 

4,580 

8851 -9,161 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.110 

4.103 

7958 -12.515 

DUCATO EQUITY 50 

4.114 

4.108 

7966 -12.374 

DWS FINANZA P.25 

4,316 

4,331 

8357 -11,393 

EFFE UN. DINAMICA 

4,093 

4.078 

7925 -12.486 

EPSILON LONG RUN 

4.264 

4.283 

8256 -6.940 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.216 

4,199 

8163 -12,730 

EPTACAPITAL 

12.421 

12.438 

24050 -9.388 

ETIF ETICO BIL.ARM 4.939 4.939 9563 0.000 


EUROCONSULT BIL.INTE 
EUROM. CAPITALFIT 


F&F EURI 
F&FLAQEST PORT.2 


25,061 25,186 



FONDO CENTRALE 


GEN.ALL.SERV.COM.C 


GEO EUROPEAN ETHICAL 


GEOGLOB BALG8 


GEPOWORLD 


GESTIELLE BIL. 70 


IMI CAPITAL 


ING PORTFOLIO 


28.117 28.167 54442 


INVESTIRE B 


AUREO FINANZA 


3.627 3.645 


MCGEST. FDFBILAN. 


12.250 12.294 23719 -1 


BPB PRUM.AZ.EURO 


1Z23_7104_10! 


NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.469 

3.413 

6717 


OPEN FUND AZ PACIFIC 

2 868 

2 864 

5553 


AUREO MATERIE PRIME 


AUREO PHARMA 


3,975_1001_7697 -20,036 


AUREO TECNOLOGIA 


3,919_1939_7588 -23,232 


NAGRACAPITAL 


3234 -32.606 NEXTAM P.BILANCIATO 


16,384 16,444 31724 


CAPGES F 


CISALPINO AZIONARIO 


10,388 10,4; 


OPTIMA FAR EAST 
ORIENTE 2000 


-16,134 



PRIME FUNDS PACIFICO 


13254 -14,788 . 
23320 -18.062 


AZIMUT ENERGY 


AZIMUT GENERATION 


4,274_4j274 


124 -17.325 
8276 -17,2 


NEXTRA BIL. INTER. 


NEXTRA BILANCIATO 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


>310 -22,439. 


NEXTRA LIBRA BILAN. 


26,668 26,764 516: 


28,504 28,601 55191 


PUTNAM PACIFIC EQ-$ 


2,584 2.550 5003 -23,026 AZIMUT REAL ESTATE 


4.156 4.123 


BIPIEMME BENESSERE 


4,875 


-29.031 NEXTRA PORTFSMERALDO _1067_4,048_7875_ 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 


RAS FAR EAST FUND 


4.166 4.145 8067 -11,380 BIPIEMME FINANZA 


4,285_1286_8297 -17.722 


9439 -6.555 NORDCAPITAL 


NORDMIX 


12,146 12,164 23518 


4.674 4.616 9050 -20.496 BIPIEMME INNOVAZIONE 


1712 7149 -22.436 OPEN FUND BILANCIATO 


11,396 11,435 22066 


4,459 4.421 8634 -18.018 


BIPIEMME RIS. BASE 


6,303 6,398 12204 -32,530 O^N FUND GNF MULTIF 


ROMAGEST AZ.PACIFICO 

SAI PACIFICO 


SANPAOLO PACIFIC 


7943 -20,963 

5807 -7,694 


BIPIEMME TEMPO L 


4, 314 4,320 _ 8353 -15,494 PARITALIA O. ADAGIOC 


1MJ_3J! 


7650 


BN COMMODITIES 


-1826_1850 Z4C 


4,425 4.375 8568 -18.822 


BN ENERGY & UTILIT. 


8,536 H 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 


8,634 


16528 -16,387 


0.000 PARITALIA O.ADAGIOL 


84,419 84,261 163458 


ME ALL.SERV.COM. C 


83,802 83,646 162263 


16718 -21,941 


PRIMEREND 


-1193_1185 Sili. 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


4,438 4.375 8593 0.000 B N FOOD 


1284_9,317 17976 -14,044. 


21,937 22,017 42476 


3,731 3,753 7224 0,000 B N PROPERTY STOCKS 


10,349 10,349 20038 -9,346 , 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


ZENIT EUROSTOXX 501 


AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI 


7,145 _7J91_13835_1000 VEGAGEST AZ.ASIA 


AZ. PAESE 


7, 78 7_ZJ32_1 50 7 8 _1000 CAPITALG. C. GOODS 


1385_8-415 16236 -17.9: 


3,898 3,926 7548 0,000 


8765 0,000 CAPITALG. H. TECH 


12.041 12.102 23315 -21.259 


QUADRIFOGLIO BIL.INT 
RAS BILANCIATO 


DUCATO HIGH TECH 


1.575 1.599 3050 -35.530 


RAS MULTI FUND 


2.677 2.658 5183 -33.457 


ILE H.GIAPPONI 


8669 -13 337 


ANIMA EUROPA 


DWSFRANCOFORTE 


16073 -27817 


ARCA AZEUROPA 


9017 -21 440 


ARTIG EUROAZIONI 


ASTESE EUROAZIONI 


_19Z2_ 5729 -22,437 


14733 -15 978 


10.686 10.739 20691 -23.959 


AZIMUT EUROPA 

11.618 

11.670 

22496 -17,168 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.211 

3.217 

6217 

-8,570 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,605 

5,625 

10853 

-21.122 

BIPIEMME EUROPA 

10.671 





4.471 4.397 8657 -14.414 


BIPIEMME IN.EUROPA 


F&F SELECT GERMANIA 
GESTIELLE EAST EUROP 


AZ. PAESI EMERGENTI 


7.542 7.658 14603 -27.924 

5,317 5,345 10295 0,000 






-35 291 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.360 

2.407 

4570 

-31.375 











EPTATECHNOLOGYFUND 

1.694 

1.722 

3280 

-30.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.211 

3.216 

6217 

-32.556 





.23.616 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9 760 

9 965 

18898 -35.641 


RAS MULTIPARTNERI 


10,684 10 , 705 20687 


ROLOINTERNATIONAL 


4,192_1194 8UL 


ROMAGEST PROF.ATT. 


10,740 10,773 20796 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 


3,520_1534_6816 


.5,224_ 1231.lp1.15. 


SANPAOLO SOLUZIONE 5_21,627 21,675 41876 


SG VENT.STR.BILANC. 
PAZIO BILANC.ITALIA 


BN AZIONI EUROPA 


BPVI AZ. EUROPA 


CAPITALG EUROPA 


139Z_1407. 


12698 -22.473 
6578 -23,21 


ANIMA EMER.MARKETS 


4,208 4.240 8148 -2.389 


ARQA AZPAESI EMERQ. 


CENTRALE EUROPA 


5-651_5,676 10942 -23,334 


CONSULTINVEST AZIONE 


DUCATO & N.MERCATI 


DUCATO AZ EUROPA 


0-929_1946_1.799 -42,118 


AUREO MERC.E 

AZIMUT EMEI 
BIPIELLE H.AMER.LAT. 
BIPIELLE H 


12Q1_1214_81.34 -9,147 


F&F SELECT FASHION 

4.096 

4.137 

7931 -13.641 









FS INFO TECNOLOG. 

3 248 

3 234 

6289 0 000 


UNICREDIT-BI.EU-A 


5,401_5,415 li 


UNICREDIT-BI.GLOB-A 


UNICREDIT-BI.GLOB-B 


ZETA BILANCIATO 


1,517_1537_2937 -32,72? 


ZETA GROWTH &INCOME 


1501_15 


6779 -1.3,6 


EH.PAE! 


BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 


i54 -23.311 
15130 -14,6 


1800_1839_Z358 lp00 


EPSILON QVALUE 


2,578_1592_4992 -23,750 


EPTA SELEZ. EUROPA 


!Q42_1073_7826 -20,745 


EUROCONSULT AZ EUR 


4,263_1277_8254 -22,250 


3J85_1220_6167 -6,461 


EUROM. EUROPE E.F. 


1453_1481_8622 -26,651 


12,773 12,830 24732 -24,736 












GESTIELLE HIGH TECH 

1.695 

1.723 

3282 

-31.348 




663(1 










10444 -32.439 






GESTIELLE WORLD NET_ 

1251 

1267 

2422 

-37 293 


EUROPA 2000 

13.873 

13.900 

26862 -17.574 





F&FPOTENZ EUROPA 




F&F SELECT EUROPA 

15.207 

15.274 

29445 -20.718 

F&FTOP 50 EUROPA 




FONDERSEL EUROPA 

10 346 

10 389 

20033 -25.659 


ILECT NUOVIMERC 


1197_1243_8127 -9,5 


FS BESTOF EUR 



EQUITY 


4,002_7714_10! 


1345_1345_6477 -17,407 


10,313 19915 -23,143 


7,532 14534 -25,082 


3,493_1540_6763_10! 


3,716_1733_7195 -21,817 



ING SELEZIONE EUROPA 

INVESTIRE EUROPA 


10.203 10.201 

9,604 9,643 


28655 -23, 042 
28196 -25,05? 


19756 -23.418 

18596 -23,333 


INVESTITORI EUROPA 


LAURIN EUROSTOCK 


3.884 3.894 7520 -22.320 


MCEU-AZ EUROPA 


1920_1931_5654 -25,794 


MC GES. FDF EUR. 


1Q91_3,097 


!Ì1]9455 


ROLOEMERGENTI 

5.166 

5.200 

10003 -10.203 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.004 

3.030 

5817 

-5.415 






UNICREDIT-AM LAT-A 

5.006 

5.074 

9693 -24.185 

UNICREDIT-AM LAT-B 





UNICREDIT-AZ MEREM-A 




■13 344 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.526 

4.556 

8764 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,676 

1713 

10990 0.000 






-24 582 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.999 

15.065 

29042 

-24 243 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.506 

2.505 

4852 

-18 847 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.397 

9.435 

18195 

-21.364 





-27 887 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.182 

3.197 

6161 

-25.058 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.958 

4.994 








OPTIMA EUROPA 

2.638 

2.646 

5108 


PRIME EUROPA 

3.305 

3.327 

6399 -24.835 


18.811 




PUTNAM EUROPE EQUITY 



n7fii 


QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

11.390 

11.425 

22054 -19.766 

RAS EUROPE FUND 

12 464 

12 493 

24134 

-23.879 

ROLOEUROPA 

7.818 

7.852 

15138 

-21,379 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

10.123 

1616? 

19601 -25.136 

SAI EUROPA 





SANPAOLO EUROPE 

6.709 

6.728 

12990 

-25.834 

UNICREDIT-AZ EU-A 

13 326 

13 383 

25803 

-21.213 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


5,651 5,688 10942 0,000 







GESTNORD BANKING 















GESTNORD ENERGIA 

4.208 

4.213 

8148 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

3,799 

3.817 

7356 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,002 

1.022 

1940 

-37.879 

GESTNORD TELECOM 


3 427 

6579 


GESTNORD TEMPO LIB 

3.496 

3.529 



IIS TRADING AZ H TEC 

3.003 

3.065 

5815 

-31.811 

ING COM TECH 





ING GLOBAL BRAND NAM 

4.105 

4.133 

7948 -22.371 

INGI.T. FUND 

4,125 

4.210 

7987 

-41.138 

ING INTERNET 

2.073 

2.112 

4014 

-30.715 

ING QUALITÀ' VITA 

4.600 

4.624 



ING REAL ESTATE FUND 

4.578 

4.598 

8864 

-11.141 

KAIROS PAR H-T FUND 

1.945 

1.963 

3766 

-27.560 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.772 

2.819 



MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.892 

1.900 

3663 -24.501 

NEXTRA AZ BENI CONS 

6.335 

6.358 

12266 -21.819 

NEXTRA AZ ENMATPRIME 

5.871 

5.894 

11368 -24.546 

NEXTRA AZ FINANZA 





NEXTRA AZ IMMOB 

5.594 

5.601 

10831 

-11 164 

NEXTRA AZ INDUST 

4 717 

4 748 

9133 

-21 357 


I BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.579 3.560 6930 -17.210 

ARCA MULTFIFONDO E 

4052 4Q3-) 7040 q]qqq 

AUREO FF DINAMICO 

3.314 3.316 6417 -17.108 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,978 3,961 7702 -17.758 

BIPIEMME VALORE 


BN INIZIATIVA SUD 

11603 11649 20530 1L468 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.054 3.043 5913 -19.989 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

31347 31380 7449 o'qqq 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.079 4.105 7898 -17.462 

DUCATO EQUITY 70 

3.815 3.806 7387 -17.065 



EPTA EXECUTIVE GREEN 

1860 1845 7474 -11479 

F&F LAGEST PORT.3 

4.457 4.488 8630 -20.834 


3.748 3.739 7257 -19.415 

IMINDUSTRIA 

10,785 10,836 20883 -17.012 

MULTIFONDO C. C30/70 

4/191 4192 8115 1000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 


PARITALIA O.ALLEG.L 

71899 73715 143088 lOÒÓ 

PARITALIA O.ALLEGROC 

75.003 74.818 145226 -20.797 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.733 3.724 7228 -19.321 

RAS MULTIPARTNER70 

3.795 3.799 7348 -17.589 

ROMAfìFRT PROF DINA 3 fid7 3 ARO 7ddQ -94 fifiR 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,302 17,364 33501 -16.957 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,597 6,630 12774 -23,111 


1 BIL. OBBLIGAZIONARI 1 

ARCA 5STELLE A 

4.751 


ARCA MULTFIFONDO B 

4.669 

4 662 9040 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.432 

4|420 8582 oloQÒ 

ARCATE 

14.017 

14032 27141 -6Ì553 

AUREO FF PONDERATO 

4.495 

4,493 8704 -5,408 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. AZ. 


NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 


NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 


1551_151 


ANIMA FONDO TRADING 
APULIAINTERNAZ. 


NEXTRA AZ TELECOMU 


6,129 11773 -34,984. 


ARCA 5STELLE E 

ARCA MULTFIFQNDO F 

AUREO BLUE CHIPS 


1 0,757 20705 -26,35 1 


NEXTRA AZ.WEB 


_1179_1157_ 6155 -22,0 

3,861 _3J34_Z476_ 

3,487_1521_6752 -26,973 


OPTIMA TECNOLOGIA 


LINI_ 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 


10,24.3 .1.0,30.7 .1 


16361 -22.732 


ìlobale 


3j[48_3,177 


29652 -25.631 
7125 -22, 931 


UNICREDIT-AZ.EU-B 


VEGAGEST A.EUROPA 


13,263 13,320 25681 


ZETA EUROSTOCK 


3,772_1791_7304_1000 


3,737_1758_7236 -24,183 


20,027 20,052 38778 -12,085 


1 AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

mm 

4.911 

9368 -25.397 

AMERICA 2000 

10.413 

10.506 

20162 -26.761 

ANIMA AMERICA 



6976 -22198 

ARCA AZAMERICA 

16198 

16Ì388 

31364 -28^809 

ARTIG. AZIONIAMERICA 




AUREO AMERICHE 

3117 

3159 

6035 -21961 

AZIMUT AMERICA 



18501 -26ÌÓ67 

BIPIELLE H.AMERICA 

1250 

7^305 


BIPIEMME AMERICHE 


8.418 

16069 -27140 

BN AZIONI AMERICA 

5^5 

6710~ 

12810 -24,843 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,555 

3,602 

6883 0,000 


BIPIEMME GLOBALE 

17.586 

17.724 

34051 -23,889 









min-. 


BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.637 

2.614 

5106 

-25149 











BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.546 

3.586 

6866 0.000 






BPVI AZ INTERNAZ 

3,333 

3.356 

6454 

-25 033 















CARIGEAZ 

5.515 

5.553 

10679 

■nm 







12.122 

12.211 

23471 

-26.750 













6MR 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.368 

6.397 

12330 

-12.407 

DUCATO MEGATRENDS 

1319 

3.312 

6426 

•24.687 


PRIME FIN. EUROPA 

3*293 

3 328 

6376 

-27.658 

PRIME HEL. EUROPA 

3*548 

3l554 

6870 

-22.312 

PRIME TMT EUROPA 

2.418 

2.437 

4682 -28.057 

PRIME UTIL. EUROPA 

4137 

4166 

8010 

-17144 

RAS ADVANCED SERVIC. 


2,236 

4268 

-31.038 

RAS CONSUMER GOODS 

1148 

6lìT 

11904 

-13,881 

RAS ENERGY 

5.489 

5.489 

10628 -23.700 

RAS FINANCIAL SERV 


“l^T 

8316 

-24.062 

RAS HIGH TECH 

1859 

1.896 


-34171 

RAS INDIVID. CARE 


6,514 

12586 

■25,501 

RAS LUXURY 

3139 

1166 

6078 

-33.056 

RAS MULTIMEDIA 

4.011 

4.061 

7766 

-38.358 

SANPAOLO FINANCE 

21.253 

21.382 

41152 

-24196 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.629 

3.702 

7027 

-36.567 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.416 

9.476 

18232 

-27.674 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.976 

15.017 

28998 

-25108 

SPAZIO EURO.NM 

1.206 

1.229 

2335 

-40.444 

ZENIT INTERNETFUND 

1,335 

1,372 

2585 

-35,507 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 



nudi 

6639 -27.734 




4 653 




BPC STRADIVARI 

4.645 

4.642 



DUCATO EQUITY 30 

4.379 

4.376 

8479 

-8.484 




9426 -8.323 

DWS FINANZA P.15 

4.968 

4.980 

9619 

-5.730 






EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.574 

4.566 

8856 -6.710 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.011 

5.009 

9703 

0.622 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.348 

4.348 

8419 

-6.090 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.439 

5,450 

10531 

-8,248 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.723 

4.716 




11 577 

11 570 

22416 -4.495 


5 000 




MULTIFONDO C. A70/30 

4 532 

4.536 

8775 

0.000 


93 697 





93 351 

93 233 



PRIME ALL.SERV.COM.D 

4 788 

4.781 

9271 

-3,096 


AUREO FF AGGRESSIVO 


AUREO MULTIAZIONI 


BIPIELLE H.CRESTITA 


BIPIELLE H.LEADER 


BIPIELLE H VALORE 


CAPITALG. SMALL CAP 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.918 

5.920 

11459 

-0.016 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.143 

6.145 

11895 

-1.837 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,840 

4,839 

9372 

0,000 

OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


7,019 7,027 13591 


3.209 3.240 6213 -25.940 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 


14180 

14157 

27456 

-4.997 






ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.588 

5.585 

10820 

-1.964 

AZIMUT SOLIDITY 

6 801 

6 794 

13169 

1689 


BIPIELLE F.E.R.C.MUN_ 

9,547 

9,540 

18486 

2,988 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.868 

7.861 


0.845 






BNL PERTELETHON 

4.980 

4.977 

9643 -0.260 











BPC MONTEVERDI 

5115 

5,109 

9904 -0136 


CISALPINO IMPIEGO 


11.262 11.399 21806 -28.079 



5.051 

5.056 

9780 

-0.805 

EPSILON LIMITED RISK 

5.174 

5.174 

10018 

1.232 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,162 

5,159 

9995 

1,894 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.014 

6.020 

11645 

-3,109 

GEPO CORPORATE BOND 

5.445 

5.437 

10543 

1.813 






GESTIELLE OBB. 20 

7,661 

7.645 

14834 2105 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.388 

9.378 

18178 

1.877 


6.794 

6.786 

13155 

2,519 

GRIFOREND 

7 480 

7 478 

14483 

3134 


LEONARDO 80/20 

5,126 

5,135 

36553 -1,21.4. 

9925 1,565 

M G OBBLIG DIN 

4.688 

4.686 

9077 

0.000 

NAGRAREND 





NEXTAM P.OBBL.MI 

5.038 

5.038 

9755 

0.000 





■in mi 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.154 

7.154 

13852 

-5.880 






NEXTRA RISPARMIO 





NORDFONDO ETICO 

5.428 

5.426 

10510 

0.723 

PADANO EQUILIBRIO 

5.198 

5.199 

10065 -6.510 

PRIMECASH 





QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.085 

7.103 

13718 

-10.880 






ROLOGEST 

15.460 

15.454 

29935 0.097 










ROMAGESTVALOREPR90 

4,914 

4,912 

9515 

•2,558 







TEODORICO MISTO INT. 

5.002 

5.000 

9685 -1.438 











ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,753 

6,750 

13076 

1,274 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


3 8,4 52 38 , 617 74453 -11,142 


4.128 4.120 7993 -13.422 

3.577 3.577 6926 -19.291 

5.381 5.381 10419 0,000 

14.552 14.602 28177 -6.747 

9.088 9.127 17597 -15.554 

10.862 10,869 21032 -10.357 

15.433 15.479 29882 -5.833 


26.406 26.502 51129 -10.886 


•10.512 

■ 14.134 

-11.296 

o.ooo 

qIq qq 

d!463 

!000 

•13,702 

JL4Q6 

^1042 

10,101 

■mm 

11162 

•1 3, 4 65 

11896 

11454 

0,0 00 

11959 

1165Z 

- 6,799 

.JLZ93 


-11,903 

,-.1 1 ,Q7 7 

-11,46? 

-15,238 

-13,533 


ALTO MONETARIO 

6.153 

6.150 

11914 

3.238 

ARCA BT 

7.635 

7.633 

14783 

3.078 

ARCA MM 

12.235 

12.221 

23690 

4.331 

ARTIG. BREVE TERMINE 


5.385 

10433 

1615 

ASTESE MONETARIO 

5*424 

-“l42C)~ 

10502 

3.647 

AUREO MONETARIO 

5.679 

5.676 

10996 2.408 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,211 

5.208 

10090 

3.249 

BIM OBBLIG.BT 

5.515 

5.511 

10679 

3.393 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.474 

12,462 

24153 

T989 

BIPIELLE F.TASSO VAR 


8,251 

15992 

T854 

BIPIEMME MONETARIO 

10.296 

10.292 

19936“ 

3.259 

BIPIEMME TESORERIA 


5.847 

HIT 

Tot 

BN EURO MONETARIO 

10.664 

ll656~ 

20648 

3.503 

BN REDDITO 

6.140 

6.139 

1^889“ 

2.997 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.133 

1127 

9939 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,343 

5,336 

10345 4.294 

C.S. MON. ITALIA 

Sur 

1798“ 

13167 

2.734 

CAPITALG. BOND BT 


8.933 

17306 

3.281 

CARIGE MON. 

9I300 


19103 

3.363 

CENTRALE CASH EURO 

7.672 

7^667 

14855 3.326 

CISALPINO CASH 

7.767 

7.760 

15039 

3.092 

CR CENTO VALORE 


5.922 

1Ì480“ 

~M26 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5^333 

5.378 

10423 

“M35 

DUCATO OBBL. TV 

1291 

5.291 

10245 

2,439 

DWS FAMIGLIA 

6.464 

6.463 

l2516~ 

2.310 

DWS MONETARIO 

8.373 

8.369 

16212 

3.204 

EFFE OB. EURO BT 


“l^T 

10467 

3.207 

EPSILON LOW COSTCASH 

135éT 

5,354 

10371 

3,397 

EPTA CARIGE CASH 


5.460 

10580 

3.779 

EPTA TV 

6*068 

~a~ 

11749 

2,482 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,510 

7,507 

14541 

3.287 

EUROM. CONTOVIVO 

10.638 

10.631 

20598 

2.832 

EUROM. LIQUIDITÀ' 


6,283 

12171 

2.863 

EUROM. RENDIFIT 

7.228 

7.222 

13995 

3.478 


7.184 

7.181 

13910 

2,937 

F&F MONETA 

6.211 

6.208 

12026 

3.344 

F&F RISERVA EURO 

7.276 

7.273 

14088 

2,986 

FIDEURAM SECURITY 

8.540 




FONDERSEL REDDITO 

12.102 

12~,089 

10861 4/159 

GEO EUROPA ST BOND 2 

1627~” 

5^627 

10895 4.203 


5.615 

5Ì615 

10872 

4,097 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.601 


■<0845 

“tiil 

GEO EUROPA ST BOND 5 


5^623 

10888 4.380 


1627“ 

5 'g 2 7 

10895 4.203 

GEPOCASH 

6.319 

6.316 

12235 

3.083 

GESTIELLE BT EURO 

6.455 

6.451 

12499 

2.917 

GESTIFONDI MONET. 

8.692 

8.687 

16830 

2.936 

GRIFOCASH 

6.072 

6.061 

11757 

4.510 


13,064 

-7,457 

-10,842 


MC EB-OBB BREV TERM 

5.499 

5.497 

11563_2J47 

10648 2.765 

MGRECMON 

8.307 

8.302 

16085 3.436 






NEXTRA CORP. BREVET. 

6.822 

6.817 

13209 3.630 









9fifi71 

-?4fifi 




11827 

2 897 


7.715 

7.714 

14938 

2.293 

OPTIMA REDDITO 

5.671 

5.667 

10981 

3 259 




12102 

3 288 


6.042 

6.038 

11699 

3 246 

PERSEO RENDITA 

6 056 

6 053 

11726 

3 787 


QUADRIFOGLIO MON. 

5.793 

5.792 

11217 

0.888 

RAS CASH 





RAS MONETARIO 

,3.594 

13.586 

26322 3.242 

RISPARMIO IT CORR 

11.746 

11749 

22743 

1143 






11,480 

11.474 



SANPAOLO OB. EURO BT 

14,336 

6 603 

14.318 

6 596 

27758 

12785 

3,389 

4 345 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,269 

5 264 

10202 4 272 

SICILFONDO MONETARIO 

8.063 

8.056 

15612 

3.891 

SPAZIO MONETARIO 

5.895 

5.892 

11414 

3.330 

TEODORICO MONETARIO 

6,268 

6.263 

12137 

3,381 

UNICREDIT-MON-A 

11.210 

11.199 

21706 

3.508 

UNICREDIT-MON-B 

11.188 

11.178 

21663 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.118 

5.117 

9910 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.412 

6.408 

12415 

2.428 

ZETA MONETARIO 

7,265 

7,262 

14067 

3,298 


AGORA EMÙ BOND 

5.191 

5.184 

10051 

0,000 

ALLEANZA OBBL 



19616 










APULIA OBBLIGAZ. 




ARCA RR 

7.117 

7.104 

13780 6.585 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 





ASTESE OBBLIGAZION. 












10464 6.106 






BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.586 

5.578 

10816 

5.396 

BIPIELLE F OBB EURO 

13.077 

13 958 

25321 5.154 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.748 

5.741 

11130 

4.967 


6 265 

6 259 

12131 

4 994 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5 222 

5 214 

ioni 

0 000 

BPVI OBBL. EURO 

5.426 

5.419 

10506 

5.893 

BSI OBBLIG. EURO 

5.183 

5.177 

10036 

3.660 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.243 

7.236 

14024 

5.737 

CAPITALG. BOND EUR 

8.781 

8.773 

17002 

5.275 

CARIGE OBBL 

8.888 

8.879 

17210 

4.429 

CENTRALE REDDITO 

17.725 

17.707 













DUCATO OBBL. EURO MT 

6,123 

6.118 

11856 4.185 




20985 3.416 

DWS OBBL. EURO 



11089 

0,791 

DWS OBBL ITALIA 

11 442 

11 429 



EFFEOB ML TERMINE 

6.243 

6.233 

12088 


EPSILON QINCOME 





EPTA CARIGE BOND 

5 548 

5 543 

10742 


EPTA LT 

7.081 

7,068 

13711 

6,818 






EPTABOND 

18.419 

18 404 

35664 4.844 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.201 

5.194 

10071 

o.ooo 


HSBC CLUB B BOND EUF 


ING REDDITO 


4,749_1Z56_91.95 -4,273. 


INVESTIRE EURO BOND 


1.5,625 15.,6i 


_1330_ 8 , 324 16129 -1,548 


ITALMONEY 


ITALY B. MANAGEMENT 



LEONARDO OBBL 


MC OL-OBB LUNG TERM 





MC OM-OBB MED.TERM. 

5.748 

5.736 

11130 

5,216 

MIDA OBBLIGAZ. 

15181 

1518, 



NEXTRA BONDALA 





NEXTRA BONDEURO 

6 951 

6.044 

11716 

5.860 

NEXTRA LONG BOND E 





NEXTRA REDDITO FISSO 





NORDFONDO 

14.063 

14.050 

27230 

4.293 


5.648 

5.641 



PADANO OBBLIGAZ. 

8.185 

8.177 



PRIME BOND EURO 

8.009 

7.998 

15508 6.037 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.807 

13.796 

26734 

4.535 

RAS OBBLIGAZ. 

25.558 

25.518 

49487 

5.350 

ROLORENDITA 

5.663 

5.654 

10965 

4.948 

ROMAG EUROBB MT 

5.218 

5.212 

10103 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.586 

7.578 

14689 

3 379 


19 393 


20124 

5107 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.838 

10.821 

20985 

6.694 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.356 

6.344 

12307 

8 334 




12638 

5 376 

TEODORICO OB. EURO 

5.444 

5.440 

10541 

3.992 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.597 

6.588 

12774 

5 349 




12748 

0 000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.200 

1192 

10069 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION 

15.017 


29077 

5.768 

ZETA REDDITO 

6,509 

6,506 


4,562 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.403 

1Ì373 

31761 

3 495 

AZIMUT REDDITO EURO 


12,900 

25017 

4.895 

BIPIELLE F.CEDOLA 

^ 1468 

6.456 


4.870 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.639 


16727 

IiSl 


CISALPINO REDDITO 



UNICREDIT-OB.EU-A 


UNICREDIT-OB.EU-B 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 


ARTIG-AREADOLLARO 


AUREO DOLLARO 


AZIMUT REDDITO USA 


6,270_6,252 12140 -1,9 


: US BOND 


BPB PRUM.OBBLIQ.USD 


1Q63_5,034 


CAPITALO. BOND-$ 


COLUMBUS INT. BOND 


COLUMBUS INT. BOND-$ 


8,830_8,815 17097 -7,8. 


DUCATO MON. DOLLARO 


EFFE OB. DOLLARO 


EUROM. NORTHAM.BOND 1213_9,234 17839 -1,4 


F&F RIS.DOLLARI $ 


F&FRISER.DOLLAR-EUR 


FONDERSEL DOLLARO 


GEO USA ST BOND 1 


GEO USA ST BOND 2 


5,870_5,870 1136 


GESTIELLE BOND-9 


7,507_7,506 14536 -2,18£ 


GESTIELLE CASH DLR 


1578_8,550 16t 


6J91_1181_11987 -6,8' 


HSBC CLUB B BOND USD 

4.727 

4.723 

9153 

0.000 



















17999 



8 811 

8 881 














14 383 

14.397 

27849 

-4 609 


PUTNAM USA BOND 


PUTNAM USA BOND-g 


SANPAOLO BONDS PPL. 


UNIQREDIT-OB.AM-A 


UNICREDIT-OB.AM-B 


OB. AREA YEN 


AUREO ORIENTE 


CAPITALG. BOND YEN 


EUROM. YEN BOND 


INVESTIRE PACIFIC B. 


SANPAOLO BONDS YEN 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 


AUREO ALTO REND. 


BIPIELLE H.OBB.PEM 


CAPITALG. BOND EM 


DUCATO OBBL. P.EMERQ 


DWS OBBL. EMERG. 

4.783 

4.787 

9261 

-6,012 

EFFE OB. PAESI EMERG 

4.847 

4.849 

9385 

-7.641 

EPTA HIGH YIELD 

5.809 

5.794 

11248 

-5,483 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.956 

6.961 

13469 

-5,296 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.373 

6.382 

12340 

-5.064 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.927 

6.909 

13413 

-4.809 

ING EMERGING MARKETS 

13.934 

13.941 

26980 

-2.654 


INVESTIRE EMERG.BOND 

MC GES. FDF H.Y. 


NEXTRA BONDEM.VATTIV 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 


14.187 14.160 

4.993 4.994 


7.934 7.921 

6.564 6.556 


OPTIMA OBBEM MARKET 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 


5.156 5.151 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 


ARCA BOND 


5,688 


ARCA MULTFIFONDO A 


5.022 5.023 


ARTIG. OBB. INTERNAZ 


AUREO BOND 


AUREO FF PRUDENTE 


AZIMUT REND INT 


BIM OBBLIG.GLOBALE 


BIPIELLE H OBB GLOB 


BIPIEMME PIANETA 



7,715_7,702 14! 


5, 29 6 _ 5,287 IO: 


INTERNAZ. 


CAPITALG. GLOBAL B 


GESTIFONDI OBBL. INT 


5.508 5.500 10665 -0.361 


7,270 L2Z1 14077 -1,0 


8,357_8,344 16181 


CENTRALE MONEY 

13.316 13.299 25783 -0.075 

mw^lll TINVF9T H YIF 

4.487 4.485 8688 -8.967 


DUCATO OBBL. INTER. 

7.849 7.860 15198 -3.586 

DWS B RISK 

9.807 9.806 18989 1.291 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.257 11.258 21797 0.607 

EFFEOB. GLOBALE 

5.420 5.418 10495 0.482 

EPTA 92 

11.220 11.203 21725 -0.725 

EUROCONSULT OBB.INT. 6,728 6,729 13027 -0,546 

EUROM INTER BOND 


F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.321 11.313 21921 2.258 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.490 7.487 14503 1.752 

FONDERSEL INTERN 


GEPOBOND 


GESTIELLE BOND 

Ù02 HOT 18592 .1.769 

GESTIELLE BT OCSE 

6579 6 516 ,7651, .691, 

GESTIELLE OBB INTER 

5 706 5 697 11048 -0 765 


IMI BOND 

14.172 

14.150 

27441 

0,304 

ING BOND 

14.503 

14.517 

28082 

0,103 

INTERMONEY 

7.444 

7.436 

14414 

-0.917 

INTERN. BOND MANAG. 

7.171 

7.171 

13885 

0.829 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.512 

8.506 

16482 

-2.351 

LAURIN BOND 

5.533 

5.524 

10713 

1,634 








OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.763 

5.754 

11159 

3.875 

PADANO BOND 

8.537 

8.526 

16530 

-0.093 





















RAS BOND FUND 

14 741 

14.717 

28543 

-0 364 

ROLOBONDS 

8 682 

8 686 

16811 

■0 206 


ROMAGEST OBBL.INTERN 
ROMAGESTS 


13,120 13,121_25404 -0,4' 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8,044 

8,050 

15575 

0,852 

SANPAOLO BONDS 

6.983 

6.973 

13521 

-0.612 

SOFIDSIM BOND 

6.677 

6,667 

12928 

0,089 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.556 

5.562 

10758 

-0.447 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.038 

11.043 

21373 

0,546 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.024 

11.029 

21345 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.032 

5.032 

9743 

0.000 

ZENIT BOND 

6.558 

6,551 

12698 

-1.175 

ZETA INCOME 

5.362 

5.365 

10382 

0.205 

ZETABOND 

14,065 

14,075 

27234 

0,099 


DB. AL TRE SPECIALIZZAZIONI 

SMfflT 


-1477_8674 -0,6. 


1527_5,517 10702_L153 



BIPIEMME RISPARMIO 

7.251 

7,244 

14040 

3,897 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.057 

10.046 

19473 

1.524 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.874 

11.920 

0 

-2.167 











1169 

1161 

10009 0.000 

CAPITALG BOND CORP 





DUCATO REDDITO IMPR. 

4.767 

4.767 

9230 -4.142 














FS SH.TERM OPTIM. 

5.036 

5.035 

9751 

0.000 


5 469 

5 469 

10589 3.383 


GEO GLOBALBONDTR2 


5,429_5,429 10512_1193 




5,284_5,277 IO; 


!Z12_5,718 1101 


-5,461 


MGRECIAOBB 


3.649_1HZ_7Q65 -1Q.738 

6 486 6 476 12559 


MIDA OBBL.EURO RAT. 


24622 6.187 NEXTRA BONDATTIVO 


5.482 5.471 10615 4.878 


16 312 16 291 


NEXTRA BONDCORP.DLR 


,574 NEXTRA BONDCl 


NEXTRA BONDH’ 


NEXTRA CORP. BOND 


NORDFONDO C BOND 


_!68!_U021_1251 


NORDFONDO CONV. E 


5,717_5,705 HO; 


5.725 5.715 11085 6.670 


5,714 5,704 11064 0,000 


8,978_1947_17384 -0,520 


!Q51_1053 11716 -2,277 


7,971_15477 -2,166 


0,000 


4,790_4795_9275_1000 


4,714_4725_9128 -8,323 


DUCATO OBBL. DOLLARO _Z£09_ 7,619 14733 -4,27? 


L602_7,618_1.4.720 : 3,9?8 


9,145_9,160 17707 -2,692 


.5,840. 11.308_1317 


NORDFONDO HIGH YIELD 

4.286 

4 282 

8299 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.771 

4.770 

9238 

“tòro 

PRIME CORP.BOND EURO 


5.315 

10315 

4,656 

PUTNAM GLOBAL HY 

5J61 

5,159 

9993 

-0.193 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

5.148 

5.132 

q 

-0.205 

RAS CEDOLA 

6.277 

6.268 

12154 

4.008 

RASSPREADFUND 

4 469 

4 460 

8653 

-7 089 

RISPARMIO IT.REDDITO 

Il645~ 

ll632~ 

24484 -1,254 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.510 


10669 3.513 

SANPAOLO BOND HY 


4 982 

9654 

-3.800 

SANPAOLO BONDS FSV 

6Ì146 

6ll20 

11900 

Zzi 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.232 


12067 

0,209 

SANPAOLO OB. ETICO 


5422 

10518 


SANPAOLO VEGA COUPON 

1131 

6.125 

11871 

4.475 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.277 

5.264 

10218 


VASCO DE GAMA 

10,229 


19806 

4^197 

ZETA CORPORATEBOND 

5,583 

5,570 

10810 

4,786 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.030 

4,020 

7803 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.878 

4.868 

9445 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

3.975 

3.917 

7697 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

4.774 

4 0-|Q 

9244 

0 pop 

SYMPH. MS EUROPA 


4.071 

7881 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4^579 


9060 

HàÒQ 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.690 

5708 

11017 

0.000 


SYMPH MS VIVACE 


SYMPH. S AZ. INTER 


SYMPH. S AZ. ITALIA 


SYMPH. SC.AZ.EURNM 


CVMPH Q r A 


SYMPH S MONETAI 


SYMPH. SOB.A.EUROP 


SYMPH. S PAT.GL.RED 



SYMPH. S PAT.GLOB. 


SYMPH. S. FORTISSIMO 


4,574_4,596_8856 -11,953 


1,810 1,830 3505 -38,414 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ARTIG. LIQUIDITÀ' 

AZIMUT GARANZIA 


1.3345_1623 


BIPIELLE F.LIQUIDITA 


10,952 10,91 


7,347_7,319 14226 -2,131 


BNL MONETARIO 


CAPITALG L 


6,399 6,404 12390 0,000 


4,833 4.842 9358 -5.991 


CASH ROMAGEST 


CENTRALE C/C 


DUCATO MON. EURO 


DWS LIQUIDITÀ' 


5.558 5.569 10762 -6.885 


DWS CRESCITA RISP. 


4.873 4.878 9435 -4.972 


DWS TESOR. IMPRESE 


9.117 9.129 17653 -9.184 


EFFELIQ AREA EURO 



EPTAMONEY 


6,376 6,375 12346 -6,647 


EUGANEO 


EUROM TESORERIA 


FIDEURAM MONETA 


7,631_L620_14776-1,763 


FONDERSELCASH 


5,588_5,593 1Q820 -7,345 


GESTIELLE CASH EURO 


-1420_6,409 12431_1850 


6.424 6.435 12439 -6.232 


.127!8,284 16015 -4,974 


27470 -4.335 

JLQQQ 


15362 -3.537 

12710 1.625 


NORDFONDO EMERG.BOND 5.875 5.880 11376 -7.055 


9983 0.000 

12564 -3.980 


MIDA MONETAR. 

10.738 

10.739 



NEXTAM P LIQUIDITÀ 





NEXTRA LIQUIDITÓ 





NEXTRA TESORERIA 




NORDFONDO MONETA 

5.388 

5.388 

10433 2.452 

OPTIMA MONEY 



10136 2.529 

PERSEO MONETARIO 





PRIME LIQUIDITÀ' 





RISPARMIO IT MON 

5.409 

5.409 

10473 


ROLOCASH 

7.327 

7.325 

14187 2.820 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.332 

5.332 

10324 2.994 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.709 

9.701 

18799 

3.973 

SANPAOLO LIQ CL B 



12547 

2 922 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.458 

6.457 

12504 

2 654 

UNICREDIT-LIQ-A 


7,269 

14081 

2.857 


14053 0,000 


6,453 6,451 12495 0,000 


1 F. FLESSIBILI 


AGORA FLEX 

4.823 4.863 9339 0.000 


11.344 11.327 21965 1.177 


ANIMA FONDATTIVO 


4.142 4.162 8020 -15.589 


5J55_5J60_9981. ..-0,154 


7,912 15347_1%1 


ARIES FUND 

4.436 

4.463 

8589 0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.220 

4.255 

8171 

-13.186 

AZIMUT TREND 





AZIMUT TREND 1 

11.366 

11.504 

22008 -21.834 

BIM FLESSIBILE 





BIPIELLE F FREE 

3.793 

3.806 

7344 

-25.743 

BIPIELLE FFREE50/50 





BIPIELLE FFREE70/30 





BN OPPORTUNITÀ' 

4.446 

4.467 

8609 -14.696 


16 894 

16 996 



CAPITALG. RED.PIU' 

6.113 

6.113 

11836 

-0.081 

CAPITALG. RISK 

6.494 

6.496 

12574 

-15.133 






DUCATO CIVITA_4.418 4,435 8554 -10.312 


DUCATO SECURPAC 


DUCATO STRATEGY 


9,904 19092 -14,911 


DWS HIGH RISK 


4,049_1043_7840 -13,279 


DWSTREND 


6,420 12365 -18,31 


EUROM. STRATEGIC 


3,510_1535_6796 -19,81 


FORMULA 1BALA 


FORMULA 1 CONSERVAI 


FORMULA 1 HIGH RISK 


6,003 11627_1982 


FORMULA 1 LOW RISK 


5,310_5,327 10282 -5,884 


FORMULA 1 RISK 


3,883_1870_7519 H 



3,892_181 


7536_10! 


4,383_8487 -10,81 


12,227 12,224 23675 -12,457 


4,789_1765_9273 H 


4,112_H40_7962_1Q! 


-.0,1.37 HSBC CLUB IT.OPP. 


4,758_1774_9213 -9,749 


5,022_1024_9724 OJ 


5,434_5,428 10522_1678 


3FLEX 


1181_1204_4223 -20,401 


NEXTRA PORTFOLI01 


NEXTRA PORTFOLIO 2 


1233_5,231 10133 LZ69 


NEXTRA PORTFOLIO 3 


4,75.8_1Z50_9213 -2,639 


NEXTRA PORTFOLIO 4 


4,192_H79_8117 -8,391 


NEXTRA OBIETTIVO RED 


3.568 3.550 6909 -15.470 


NEXTRA TOP DYNAMIC 


NEXTRATREND 


5,232_5,255 10131 -15,188 


3UADRIFOGLIO FLESS 


RAS OPPORTUNITÀ 


SAGITTARIUS FUND 


4,444_4,456 


SAI INVESTILIBERO 


SANPAOLO HIGH RISK 


SPAZIO AZIONARIO 


9600 -16 742 


SPAZIO CONCENTRATO 


5476 -12 984 


UNICREDIT-OPP-A 


7615 -22165 


UNICREDIT-OPP-B 


7577 0 000 


VEGAGEST FLESSIB. 


9759 0 000 


5,236 5,238 10138 0,210 ZENIT TARGET 


11393 -18,650 
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11,00 Golf, European tour SportStream 


13,55 Moto, prove Eurosport/ltalial 


16,20 Ciclismo, Vuelta (1 a tappa) Rai3 


16,30 Volley, mond. donne: CUB-ITA RaiSportSat 

«è 

17,00 Tennis, Us Open (diretta) Eurosport/Tele+ 

■S 

17,30 Ciclismo, Coppa Piacci Rai3 

t 

18,00 Mondiale Superbike, Superpole La7 

s. 

20,00 Calcio, Azerbaijian-ltalia Rail 

or 

0 

20,40 Calcio, Grecia-Spagna CalcioStream 


23,00 Ippica, camp, europeo trotto RaiSportSat 



Us Open di tennis, Sampras batte Roddick ed è in semifinale 


NEW YORK L'ultimo acuto nel Grand Slam due 
anni fa, il punto più basso quest'anno, sempre a 
Wimbledon. Nel bene e nel male l'erba londinese 
diventa il crocevia di una carriera, quella di Pete 
Sampras, ormai da leggenda. Dopo l'ultimo choc 
(fuori al secondo turno) in molti avevano prono¬ 
sticato il suo triste tramonto. E invece lui ha 
smentito tutti. Tra le Cassandre anche il britanni¬ 
co Rusedski, con cui agli Us Open si è preso la 
rivincita. 

A Flushing Meadows rinasce la stella di quello 
che è stato per anni l'incontrastato re della rac¬ 
chetta. Strapazza 6-3 6-2 6-4 in un'ora e mezza 
Andy Roddick (di 11 anni più giovane), conquista 
la sua nona semifinale e mette una seria ipoteca 
su quello che diventerebbe il 14' trofeo dello 


Slam. «Adoro giocare qui (sul Centrale degli Us 
Open è imbattuto da 20 incontri, ndr). Anche se 
non sono più a livello in cui ero una volta le 
sensazioni dei grandi appuntamenti sono le stes¬ 
se. Ho ancora il fuoco dentro, l'ho atteso per 
tutto l'anno e sento come se finalmente sia scatta¬ 
to qualcosa». 

Roddick è entrato in campo quasi scalpitando, 
innervosito dall'attesa per il prolungamento dei 
preliminari che hanno ritardato di 50 minuti l'ini¬ 
zio dell'incontro. Ma in campo poi è sembrato un 
agnellino mansueto votato quasi subito al 
“sacrificio”. Disarmante la superiorità di Sam¬ 
pras, che bruciato la partenza con otto giochi di 
fila. Alla fine per lui ci sono stati 43 colpi vincenti, 
contro gli appena 18 del giovane rivale: micidiale 


l'ex n.1 nelle volée e sulle seconde di servizio, 
nonostante il vento. «Penso di aver giocato bene 
in queste condizioni. Andy era un po' inquieto». 
Dopo il ko Roddick ha ammesso: «Questa è un' 
esperienza utile, credo che primo o poi qui arrive¬ 
rà anche il mio momento». 

Mentre l'altra semifinale è una lotta fra titani 
(Hewitt-Agassi) per la prossima sfida Sampras 
trova a sorpresa l'olandese Sjeng Shalken, che 
dopo Kuerten ha liquidato anche il cileno Fernan¬ 
do Gonzalez. «Ma io non penso a cosa potrà 
accadere domenica - conclude Sampras - Per ora 
mi preoccupo solo di domani». Intanto, nella not¬ 
te italiana, si sono giocate le due semifinali fem¬ 
minili: Venus Williams-Mauresmo, Serena Wil- 
liams-Davenport. 
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Il calcio «fratturato» non piace più 

I giovani preferiscono gli sport minori e Murdoch minaccia di non comprare Stream e Tele+ 


Marzio Cencioni 


ROMA Campionato bloccato, piccoli 
club sul sentiero di guerra, crisi econo¬ 
mica (anche per le televisioni) e un 
clima di tensionegenerale. Lo scenario 
di quello che una volta era il torneo 
«più bello del mondo» genera imbaraz¬ 
zo e già emergono i segnali di una 
disaffezione, soprattutto tra i giovani. 
Due sondaggi effettuati in questi gior¬ 
ni parlano chiaro: il calcio perde sem- 
prepiù fascino, in favoredei cosiddetti 
sport minori. Secondo una ricerca 
commissionata da Don Mazzi (presi¬ 
dente della Fondazione Exodus) a un 
gruppo di psicologi, il football rappre¬ 
senta più un modello negativo che po¬ 
sitivo, e solo il 24% dei ragazzi ritiene 
chetrasmetta meglio di altrediscipline 
i veri valori dello sport. Gli stipendi 
troppo alti (56%) e il doping (54%) 
sono gli esempi maggiormente negati¬ 
vi. M a c'è di più. In un sondaggio rea¬ 
lizzato dall’IPSA, Istituto Italiano di 
Studi Transdisciplinari, alla domanda 
«Qual è il tuo sport preferito?» solo il 
41,6% ha risposto il calcio, contro il 
58,1 di un anno fa. Ancora prima che 
la stagione calcistica dei club prenda il 
via già si può stimare attorno al 28,3% 
il probabilecalo del pubblico calcistico 
giovane. 

E lo stato di crisi preoccupa anche 
gli investitori stranieri. Rupert M urdo- 
ch, ad esempio, magnate australiano 
dei media, ha dichiarato che la difficile 
gestione dei diritti televisivi del cam¬ 
pionato, può condizionare anche l'ac¬ 
quisto di Tele+/Stream da parte del 
suo NewsCorp. «Noi siamo preoccupa¬ 
ti - ha detto M urdoch - Ci piacerebbe 
vedere questi problemi risolti e poter 
guardare il calcio italiano sui canali 
televisivi (a pagamento, ndr)». Solo a 
quel punto, ha aggiunto, «sapremo co¬ 
me muoverci». In ogni caso, Rupert 
M urdoch ha confermato che la sua so¬ 
cietà vorrebbe «ancora fare un grande 
i nvesti mento i n I tal ia e mettere tutte le 
cose insieme, cioè unire le due piatta¬ 
forme». 

Anche Murdoch, quindi, attende 
con ansia l'incontro di martedì tra il 
ministro Urbani, i sottosegretari Pe¬ 
scante e Letta, il presidente della Lega 
Galliani, Giraudo (Juve), Sensi (Ro¬ 



ma) e Bendoni del consorzio Plus M e- 
dia Trading. La mediazione del gover¬ 
no vorrebbe scongiurare l'ulteriore 
"falsa partenza" del campionato dopo 
il rifiuto degli otto club consorziati in 
Pmt senza contratto pay (Chievo, Peru¬ 
gia, Atalanta, Piacenza, Brescia, Co¬ 
mo, Modena ed Empoli) all'offerta del¬ 
le d u e p i attaforme d i gi tal i Tele-l- e Stre¬ 
am (circa 52 milioni di euro). 

«Fino a martedì non si muove 
niente, nessuna regia e nessun attore, 
la riunione dal ministro Urbani sarà 
importante, cruciale per noi». Il presi¬ 
dente del Como, Enrico Preziosi, non 
vede per il momento segnali diversi da 
quelli negativi di giovedì sulla partenza 
del campionato il 14, e rimanda tutto 
al vertice della prossima settimana. 
«Qualcosa potrà cominciare a capirsi 


lunedì, quando ci sarà la riunione del 
consorzio per preparare l'incontro col 
ministro del giorno dopo». 

M aal di làdelleconsìderazioni del 
presidente del Como, qualche segnale 
di distensioneèemerso. Il più incorag¬ 
gi ante viene da Corioni, presidentedel 
Brescia e di Pmt. «Se si giocherà il 15? 
Se la situazione rimane come quella 
attuale dico di no - sostiene Corioni. 
Però - aggiunge - qualcosa si sta muo¬ 
vendo e allora...». E prova a spiegare i 
motivi del cauto segnale di ottimismo: 
«Galliani - afferma - sta imparando a 
fareil presidente della Lega. Prima era 
solo il presidentedel M ilan e ragiona¬ 
va da dirigente della grande squadra, 
ora è migliorato e ha capito che deve 
fare anche gli interessi nostri». 

Tra le voci che scelgono toni me¬ 


no pessimisti c'è anche quella autore- 
voledi Franco Sensi, chenellagiornata 
della "grandefrattura" era stato un po' 
il portabandiera della protesta dei pic¬ 
coli club. Con Stream, una delle due 
controparti di Pmt nella trattativa per i 
diritti del criptato, il presidente della 
Roma s'è incontrato insiemecon quel¬ 
lo della Lazio econ il dgdel Parma per 
discuteredell'accordo per laSds, la so¬ 
cietà che, oltre a Roma, Lazio e Parma, 
comprendeva anche la Fiorentina. An¬ 
che per lui una soluzione in tempo per 
evitare un nuovo slittamento del cam¬ 
pionato si può trovare, basta che ci sia 
la buona volontà. 

«lo spero ancora di cominciare a 
giocare il 14, ma adesso è ancora pre¬ 
sto per dirlo - ha detto - Comunque, 
sono abbastanza fiducioso». 


E in Azerbaijan 
terra sconosciuta 
Trap già rischia 

Con la sfida vinta ieri dall'LInder 
21 di Gentile (3-0, rete di Zaccardo 
e doppietta di Borri dio), l'Italia ha 
dato inizio alla «campagna» in 
Azerbaijan, stasera toccherà alla 
N azionale dà Trap (diretta R ail 
ore 20,00). 

Sì, ma dov’èl'Azerbaijan? 
Incastonata com'ètra Russia, 
Armenia, Iran e Mar Caspio, la 
giovane repubblica caucasica pare 
quanto di più lontano possibile 
dalle tradizionali direttrici del 
calcio europeo. E l'affiliazione 
relativamente recente (risale al '94) 
agli organismi che regolano il 
mondo del pallone non aiuta chi 
volesse saperne di più. Del resto, la 
storia dèi'Azerbaijan dura 
solamente dal 30 agosto dei ‘91, 
quando, pochi mesi' prima della 
dissoluzione dàl'ex Unione 
Sovietica, la nuova repubblica nata 
da quella frammentazione vide la 
luce. Ed è una storia tormentata, 
che non da molti anni si emessa 
al le spai le la guerra con l'Armenia 
per il controllo del 
Nagorno-Karabah, enclavearmena 
sita in territorio azero. L'economia 
ha prospettive alquanto rosee, 
basata com'èsul dio petrolio (il 
nome Azerbaijan deriva dal 
persiano A ser, che vuol dire fuoco, e 
Beigian, che significa conserva), ma 
finora la grande risorsa dà paese 
non è stata sfruttata a dovere. 0, 
quantomeno, la ricchezza che ne 
deriva non viene distribuita a tutta 
la popolazione, che si aggira 
intorno agli 8 milioni di abitanti. 

In sàia al paese, nàie vesti di 
Presidentedàla Repubblica, c'è 
G e/dar A liyev, ex membro dà 
Comitato Centrale dà Pcus, prima 
esautorato con l'avvento al potere 
di Gorbaciov e poi tornato a gestire 
Iesorti dà paese. 

Ivo Romano 


parola di Zeman 

«La Figc non conta 
Da mesi non si sente» 

T ra le tante voci sui problemi del circo pallonaro, 
non poteva mancare il graffio, come sempre 
profondo di Zdenek Zeman, allenatore della Sa¬ 
lernitana. Il boemo è lo specchio delle squadre che 
manda in campo: mai in difesa, in attacco ad oltranza 
«I problemi finanziari nel calcio c’erano ieri e ci 
sono oggi. L'unica risorsa è la passione dei tifosi e su 
questa in molti hanno speculato non rendendosi con¬ 
to di aver superato lebarriere. È mancata un'ammini¬ 
strazione oculata, nessuno si può tirarefuori da que¬ 
sto discorso. Il calcio si è buttato su un piano econo¬ 
mico e la passione dei tifosi non basta più. Quello 
delle televisioni è un falso problema, lo scorso anno 
Stream e Telepiù hanno pagato e nonostante ciò il 
calcio ha fatto 2000 miliardi di debito. Il problema 
vero è la gestione di quello che si deve fare senza tv. 
Oggi le società spendono cinquanta e incassano uno. 
Se pensano che tra dieci arriverà qualcuno ad aggiu¬ 
stare le cose sarà troppo tardi». Sui ruoli e le compe¬ 
tenze di Federcalcio e Lega dice: «La Federazione non 
conta niente, sono due mesi che non si fa sentire, non 
si sa che cosa sia. E invece dovrebbe dare delle nuove 
regole per fare gli interessi del calcio. I ruoli sono 
invertiti, si parla solo di quello che fanno la Lega e 


Galliani. La Federcalcio dovrebbe controllare la Lega, 
non il contrario. I presidenti che compongono la 
Lega hanno portato il calcio a queste condizioni. Non 
serve il rinvio dei campionati, i problemi sono di 
vecchia data. Partire così è inutile, si rischia che a 
gennaio si presentino gli stessi problemi, se non peg¬ 
gio». 

Zeman poi attacca senza troppi giri di parole Ju¬ 
ventus, Inter e M ilan: «Sto dalla parte delle 35 squa¬ 
dre che sono in difficoltà, lealtretrehanno vantaggi e 
agevolazioni. Quelli che hanno votato nell'ultimo 
scrutinio per Galliani hanno ricevuto delle promesse 
chepoi non sono state mantenute. Dite che Cragnotti 
ha grosse capacità imprenditoriali? Andatea leggerei 
bilanci della Lazio e quanto è valutata oggi in Borsa... 
Il calcio è un affare a se stesso, le società normali 
devono essere amministrate diversamente. Finora è 
stato permesso tutto eci sono 2000 miliardi di debito. 
Quando si farà sul serio non ci saranno più le porte 
aperte per tutti in questo mondo. Il salarycap?Seneè 
parlato, è stata anche istituita una commissione per 
studiare e cercare di risolvere i problemi. Sono state 
dette tante belle parole e non è stato fatto niente. Il 
calcio non può che peggiorare». 

Poi sulla Gea: «È una società che controlla 250 
giocatori tra serie A, B eC. Può fare quello che vuole, 
anche gestire lesituazioni in campo. Indirizzai! cam¬ 
pionato, la Federazione dovrebbe intervenire». E an¬ 
cora sul doping: «È un problema di mentalità, con 
tutti i soldi che girano si devevincereatutti i costi ein 
qualsiasi modo. Anche in Italia è stato usata l'Epo». 

Valerio De Bianchi 
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Franco Ballerini 

et Nazionale ciclismo 


Il selezionatore azzurro anticipa le strategie per la gara su strada del 13 ottobre ai mondiali di Zolder 

Cipollini non sarà la sola nostra punta 


Gino Sala 


SAN M ARINO Vigilia della 52 a Coppa Piacci, 
che invertendo il senso di marcia, partirà 
da San M ari no per raggi u ngere i I traguardo 
fissato sul circuito automobilistico di Imo- 
la. In lizza 20 squadre con 160 concorrenti, 
distanza da coprire 200 chilometri, punto 
crucialedel tracciato il M onte Frassineto da 
ripeteretrevolte, una salita chericorda l'im¬ 
presa di Vittorio Adorni nel campionato 
mondiale del 1968. La corsa odierna, orga¬ 
nizzata con amoreeeompetenzadaun uo¬ 
mo cheha il ciclismo nel cuore (N ino Cero¬ 
ni) hauna bella storia ecostituisceun obiet¬ 
tivo ambito da Bettini (vincitore lo scorso 
anno), Basso, Bartoli, Nardello, Frigo, Du- 


faux, Rebellin e Pellizotti. Testimone parti¬ 
colarmente interessato alla competizione il 
et Franco Ballerini che sul finire di questo 
mese annuncerà la formazione azzurra per 
la sfida iridata del 13 ottobre. 

Sulla carta il percorso di Zolder si 
presenta come una grossa offerta per 
i velocisti, ma si prevede anche un 
confronto ricco di sussultici tentati¬ 
vi ad oltranza da parte di elementi 
non propriamente svelti in un arrivo 
affollato e quindi a caccia di una fu¬ 
gavincente. Dico bene? 

«Dici bene. I guastatori saranno molti. 
Potremmo anche assistere ad una pericolo¬ 
sa azione da lontano...». 

Cipollini qua, Cipollini là, un tor- 
mentonecheèfinito, ma che ha indi¬ 


spettito molti appassionati. Come 
hai vissuto il comportamento del cor¬ 
ridore? Sarà lui il capitano unico del¬ 
la squadra italiana? 

«Unavicendain cui Cipollini si èmesso 
in discussione, però non ho mai creduto 
che mollasse. Capitano unico? Sarebbe un 
rischio, una tattica suicida qualora l'uomo 
indicato come leader dovesse perdere il filo 
conduttore. Chiaro che se Mario uscirà dal 
Giro della Spagna in ottime condizioni co¬ 
me io penso, avremo in lui una validissima 
pedina, un elemento da proteggere nel fina- 
ledella gara». 

Quali ruoli potrebbero avere Betti ni, 
Di Luca, Simoni e Bartoli? Sicuro 
chetutti rispetteranno letuedisposi- 
zioni? Esistono precedenti per nien¬ 


te tranquillizzanti, vedi il Lanfran- 
chi del 2001... 

«Scenderemo in campo con qualcheal- 
ternativa. Importante, anzi indispensabile 
essere uniti negazione. Al momento non 
posso giurare sulla fedeltà di quelli che sa¬ 
ranno i convocati, però nella scelta dei dodi¬ 
ci titolari avranno un peso le caratteristiche 
dei vari atleti. U n obbediente è da preferire 
a chi pur vantando qualità superiori potreb¬ 
be scombinare i piani di battaglia, quindi 
non escludo preferenze discutibili, ma ne¬ 
cessarie». 

U n solo velocista, a quanto pare, cioè 
Cipollini in opposizioneaZabel, Fre- 
ire, M useeuw e Steels, tanto per cita¬ 
re alcuni degli avversari più minac¬ 
ciosi... 


«Sì, un solo velocista. Abbiamo un Ci¬ 
pollini chedeve ritrovarsi, cosadi cui ècapa- 
cequando vienestimolato a sufficienza. Re¬ 
sta inteso chetanti cercheranno di metterci 
in difficoltà edi conseguenza dovremo agire 
con la massima attenzione ben sapendo che 
chiudereun buco in salita di 30' si fa presto, 
ma diventa un problema in pianura perché 
ciò consumerebbe uomini che potrebbero 
essere utili nelle fasi di chiusura. Ripeto: 
piena armonia emassimo impegno dovran¬ 
no essere le nostre armi in un'avventura 
dove avremo il compito di vincereun titolo 
che ci manca da dieci anni». 

Buon lavoro a Ballerini. L'ultima volta 
cheabbiamo gioito è stato con Bugno, dieci 
anni fa, a Benidorm. È ora di concretizzare 
le troppe speranze andatein fumo. 


Da oggi SuperMario alla Vuelta 

Scatta la "Vuàta" con i riflettori puntati su Gilberto 
Simoni. Il vincitore dà Giro dà 2001, assolto dalle 
procure ordinarie e sportive per le ormai càeberrime 
caramàlealla coca, ha deciso di prendersi una 
clamorosa rivincita in terra di Spagna. Beppe 
M artinàli, l'uomo che quattro anni fa gridò M arco 
Pantani alla doppiata Giro-Tour confida in Simoni: 
«L'ho sentito convinto, deciso, conscio di poter lottare 
per la maglia amariIlo. 

Al suo fianco avrà uomini di grande spessore tecnico 
ed atletico comeDi Luca eAstarloa». Per M artinàli i 
favoriti sono Roberto H eras, Oscar Sevilla, Angà 
Casero («anche se quest'anno non si è mai visto»), 

M a ancheBàoki, Gonzalez de Gal deano, Rubiera, 

M ercado, M ancebo, Tonkov, M òller e Casagrande 
potranno essere protagonisti. Nelle volate Mario 
Cipollini troverà sulla sua strada Ivan Quaranta e 
Alessandro Petacchi, ma anche Erik Zabà eOscar 
Fra re. Oggi si comincia con una cronosquadredi 24 
chilometri. 

Davide Mazzocco 
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PALLAVOLO, MONDIALI FEMMINILI 

Prima sconfitta per le azzurre 
La Russia s’impone al tie-break 


Nella prima gara della 2- fase dei 
mondiali di pallavolo l’Italia è stata 
sconfitta dalla Russia al termine di 5 set 
molto combattuti. Questi i parziali in 
favore delle russe: 25-18; 24-26; 25-17; 
21 -25; 15-13. Le azzurre allenate da 
Bonitta, che conoscono così il primo 
passo falso della competizione dopo 5 
successi consecutivi, hanno lottato ad 
armi pari con una delle favorite per il 
successo finale. Determinante l’apporto 
della Gamova (2,05 cm). Oggi match 
contro Cuba (diretta RaiSportSat ore 16). 


Ippica, Europeo di Trotto a Cesena: Varenne c’è ma per fare passerella 



Questa notte va in scena a Cesena, un’edizione agrodolce del 
Campionato Europeo di Trotto. La sfida, con la formula spietata 
e magica del vincere due prove su tre, è orfana di Varenne. 0 
meglio, anzi peggio: Varenne ci sarà ma farà solo una passerel¬ 
la. Hanno spiegato i suoi uomini: «Non possiamo deludere le 
aspettative di tanti tifosi». Traduzione dei più maliziosi: «Non 
abbiamo intenzione di restituire i soldini dell'ingaggio agli orga¬ 
nizzatori». Varenne non correrà e il motivo è uno solo: troppo 
stress, non solo psicologico. I suoi l’hanno spremuto come un 
limone. Ingaggio dopo ingaggio, viaggi e viaggi avanti e indie¬ 
tro, sfilata dopo sfilata, record dopo record e vittoria su vittoria. 
In caccia di sponsor, di bonus, di milioni di euro. 

Il team di Varenne ha avuto certo ruolo nella realizzazione 
dell’asso pigliatutto e il merito, l'intuito di credere fin da subito 
nel Capitano (cosa che per esempio non fece il direttore sporti¬ 


vo della Juventus Luciano Moggi il quale, quando gli venne 
proposta la scelta tra Varenne e il coetaneo Voyant optò per il 
più caro, Voyant appunto). Ma una volta dato a Cesare quel che 
è di Cesare il voto da dare alla gestione del cavallo, in punti 
simpatia e immagine, è appena vicino alla sufficienza. Nell’ippi¬ 
ca gli esempi di colpi di fortuna immeritati sono tanti, al trotto 
come al galoppo. Eclatante quello di Tony Bin, che per i colori 
giallorossi della White Star intestata a Luciano Gaucci (ma ai 
tempi partecipata, secondo i si dice, anche da Giulio Andreotti, 
Dino Viola e Franco Evangelisti) nel 1984 vinse addirittura l'Arc 
de Triomphe, la corsa delle corse. Tony Bin era stato pagato 
solo qualche milione di lire e proprio per questo fu destinato a 
fare il bilancino in allenamento e il battistrada in corsa al nobile 
e strapagato Alex Nureyev. Gaucci però non seppe risparmiarlo 
neppure dopo il grande regalo dell’Are costringendo pochi 


giorni dopo il suo alfiere a una fatica inutile nel milanese Gran 
Premio del Jockey Club: più di 25miia persone accorsero a San 
Siro per applaudirlo ma al bel cigno Tony non riuscì il gioco di 
prestigio e, davvero stanco, dovette inchinarsi al proletario ma 
tonico Roakarad. Gaucci, non contento schierò il suo campione 
anche a Roma, due settimane dopo. Per regalarsi una passerel¬ 
la casalinga, un trionfo. Diede al fantino Gianfranco Dettori (il 
padre di Lanfranco) la colpa della sconfitta milanese e chiamò 
alle Capannelle Tasso americano Cash Asmussen. Il quale, 
sensibile per nome al colore dei soldi, si vendette la corsa in 
maniera plateale. Tony Bin divenne poi un muso giallo (e un 
grande stallone) perché l'attuale padre padrone del Perugia 
non trovò riconoscenza migliore che venderlo ai giapponesi. 
Almeno Enzo Giordano Varenne non se lo venderebbe mai. 

Mino Bora 


Dream Team, un incubo nel canestro 

Mondiali di basket, lo squadrone Usa battuto (81-78) ed eliminato dalla Jugoslavia 


Salvatore Maria Righi 


George Karl è un santone del la N ba, uno 
dei cosiddetti signori della panchina. 
Guadagna sette milioni di dollari l'anno 
e usa la lavagnetta come letavole di Mo- 
sè, quello che ci scarabocchia sopra nei 
time-out è legge. Il dio del basket dà e 
toglie, però, se è vero che proprio quel 
potentissimo signore coi radi capelli 
bianchi e gli occhiali quadrati ha visto 
sbriciolarsi nelle sue mani il suo gioiello, 
Il cosiddetto Dream Team, e quindi lo 
zenith della sua carriera di coach. Ai 
Mondiali di Indianapolis il gigante ame¬ 
ricano è finito col sedere per terra: dopo 
le sberle prese dall'Argentina il giorno 
prima, ieri laJugoslavia ha dato il colpo 
di grazia a ciò che resta della migliore 
squadra del mondo. I piavi hanno battu¬ 
to ed eliminato gli yankee (81-78, primo 
tempo 40-36) dalla zona medaglie. Se 
stanotte hanno battuto Porto Rico arriva¬ 
no quinti, Waterloo era Dysneyland in 
confronto. 

Certo, la Corea dei ragazzoni a stei le 
estrisce è stata un po' meno allucinante 
del la partita con gli argentini, quando gli 
Usa sono stati spazzati vi a come sprovve¬ 
duti turisti in gita premio a Indianapolis. 
Stavolta, contro i piavi, è stata battaglia 
vera. E il fi naie pure ti rato, anchese con¬ 
dizionato dal harahiridi Millerecompa- 
gni: negli ultimi 300 secondi, le stelle di 
casa hanno dilapidato un vantaggio di 


10 punti e sono stati risucchiati dagli 
slavi a cui non pareva vero di mettere le 
mani sull'epocalevittoria. Ciò non toglie 
che in meno di 24 ore si è accartocciato e 
sbriciolato uno degli ultimi miti al mon¬ 
do, il fatto che quando arrivano gli ame¬ 
ricani un campo di basket diventa un 
flipper. Il Dream Team creato su misura 
nel '92 per zitti re ogni avversario in caso 
di Olimpiadi o Mondiali, e imbattuto 
per dieci anni e 58 partite, ne ha perse 
due di fila. 

Tanto che la "squadra dei sogni”, o 
da sogno, è stata prontamente ri battezza¬ 
ta "NightmareTeam", lo squadrone da 
incubo. Stavolta però non è colpa di 
Freddy Kruger, lo spettrale e sanguina¬ 
ri o sgozzatore del Ia saga di paura. Stavol¬ 
ta il gigante che è franato nella polvere 
deve solo battersi il petto e urlare mea 
culpa. Il gruppo spedito a Indianapolisa 
tenerealto l'orgoglio del generaleCuster 
edello Zio Sam è una fotocopia del Dre¬ 
am Team che ha rischiato di finire su 
francobolli evocativi, perché nel l'occasio¬ 
ne a Barcellona hanno svolazzato con la 
stessa canotti era tali Jordan, Magicjohn- 
son, Bird e compagnia. Da quella coraz¬ 
zata, davvero da mille e una notte, ne 
sono passate altre così alla fine ai M on- 
dialì si è presentata la quinta incarnazio¬ 
ne del Dream Team, che più sbiadita 
non poteva essere. Gli effetti collaterali 
di questo collasso cestistico si vedranno 
nel tempo, intanto la manifestazione va 
avanti e non è escluso che in finale ci 



Stojakovic elude i tentacoli di Wallace e O'Neal: il Dream Team è eliminato 


approdino proprio i duesicari del colos¬ 
so azzoppato, Argentina ejugoslavia (in 
nottata si sono giocate le semifinali con¬ 
tro Germania e N uova Zelanda). Anche 
lo sport americano ha lesuetorri cadute, 
sarà un caso che il 6 settembre di India¬ 
napolis è caduto ad un passo dall'anni¬ 
versario dell'll settembre di New York: 
la bilancia del tempo pesa le cose serie e 
quellemeno, ma la vendemmia non por¬ 
ta certo bene al popolo del nord ameri- 
ca. E a proposito di destino e coinciden¬ 
ze, è stato proprio il popolo di Belgrado, 
quello che finito sotto alle bombe della 
Nato durante la campagna per il Koso¬ 
vo, che ieri ha alzato le classiche tre dita 
in segno di vittoria. Erano in 20mila nel¬ 
la Piazza della Repubblica per vedere la 
partita sul maxischermo, il basket come 
epiù del calcio, a cantare e bai I are I a I oro 
gioia. I commenti dei presenti, per lo più 
ragazzi, si sono sganciati in fretta dai 
canestri e sono tornati indietro nel tem¬ 
po, quando i bombardieri alleati martel¬ 
lavano la capitale della Jugoslavia, «lo 
non seguo tanto il basket, ma questo è il 
più bel giorno della mia vita. Stavolta li 
abbiamo bombardati a dovere, e senza 
danni collaterali» ha detto Branka, una 
ragazza confusa tra la folla. Per lei eperii 
manipolo di tifosi dipinti con i colori 
bianchi-rossi-blu alla Conseco Fieldhou- 
sedi Indianapolis, non c'è dubbio chela 
partita col NightmareTeam non siasta¬ 
ta solo una vittoria, ma anche un'altra 
cosa che comincia per vu. 


«Suicidio» yankee 
negli ultimi cinque 
minuti della partita 

69-59 

canestro da 3 di Gurovic 

69-62 

canestro da 3 di Gurovic 

69-65 

tap-in di Tomasevic 

69-67 

1/3 di Gurovic 

69-68 

canestro di Andre Miller 

71-68 

canestro da 3 di Jaric 

71-71 

1/2 di Bodiroga 

71-72 

2/2 di Stojakovic 

71-74 

canestro di O’Neal 

73-74 

canestro da 3 di Gurovic 

73-77 

da 3 punti Andre Miller 

76-77 

2/2 di Jaric 

76-79 

canestro di Reggie Miller 

78-79 
2/2 di Jaric 

78-81 FINALE 


la giornata 
in pillole 


- Cerimonia per Monaco 72 

A trent’anni dall'attacco ter¬ 
roristico palestinese contro 
la squadra israeliana ai Gio¬ 
chi olimpici di Monaco di Ba¬ 
viera - costato la vita a 18 
persone fra le quali 11 atleti 
d'Israele - la Germania ha 
commemorato ieri le vittime 
di quella tragedia con una ce- 
rimonia pubblica all' aerodro¬ 
mo militare di Fuerstenfeld- 
bruck, presso Monaco, dove 
la vicenda nel settembre 
1972 si concluse nel san¬ 
gue. 

- Motogp. Barros in pole 

Nella prima giornata delle 
prove ufficiali di qualificazio¬ 
ne del Gran premio del Porto¬ 
gallo di motociclismo Alex 
Barros ha conquistato la po¬ 
le provvisoria davanti a Kato. 
beffato di un nulla Valentino 
Rossi. Nelle 250cc primo 
Marco Melandri davanti a 
Rolfo e Battaini. Nelle 125cc 
Manuel Poggiali primo da¬ 
vanti a Ui. 

- Vela, barca finisce in secca 

La barca «Askherout», iscrit¬ 
ta in gara come italiana ma 
battente bandiera delle isole 
Cayman, nel corso della reta¬ 
ta della «Maxi Yacht Rolex 
Cup» è andata a finire sulla 
secca di Lavezzi, ha imbarca¬ 
to acqua ed è semiaffondata 
sulla spiaggia dell'isola. 
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Il programma di oggi 


11.00 Sala conferenze 
Consulta nazionale 
degli amministratori 
con Antonello Cabras 

17.00-20.00 Area Festa 
Distribuzione di aquiloni ai bambini 
a cura del Club Aquilò 

18.00 PalaConad 
Conflitto di interesse: quale 
soluzione? 

con Franco Bassanini, 
Domenico Fisichella, 
Stefano Passigli 

L'iniziativa è trasmessa in diretta 
internet 


Andy Warhol 


18.00 Sala conferenze 

Per i diritti dei bambini e degli 

adolescenti 

con Anna Serafini, Giovanni 
Bollea, Mario Lodi, Alessandra 
Maggi, Maria Rita Parsi, 
Mariangela Bastico, Daniela 
Calzoni, Dante Baronciani 
presiede Marilina Intrieri 

18.00 ARCI - Robintur 
Diritti e lavoro tra nord e sud 
del mondo 

con Adriano Poletti, Gianfranco 
Benzi, Fabio Salviato, Roberto 
Conti, Lucio Cavazzoni, Paola 
Manzini, Altiero Grandi 
coordina Paolo Barnard 

21.00 Favolando... il fantastico 
pianeta dei bambini 
I burattini di Ferruccio Fava 


21.00 PalaConad 
Presentazione del libro 
di Massimo D’Alema 
“Oltre la paura. La sinistra, 
l’Europa, il futuro" 
con Massimo 
D’Alema 
Gad 
Lerner 
L'iniziativa è 
trasmessa 
in diretta 
internet 


21.00 Sala conferenze 
OGM: libera scelta o imposizione? 
I rischi per la salute e l’ambiente 

con Gianni Tamino, 
Sebastiano Calandra 
Bonaura, Rosario Trefiletti 

coordina Riccardo Quintili 



21.00 Spazio l’Unità 
in collegamento da Roma 
il direttore illustra la prima pagina 
del giornale di domani 

21.00 Arena del liscio 
I Ragazzi del ’45 

21.00-23.00 Stand META 
Laboratorio per bambini 
e per ragazzi / Plastik Landia: 
costruzione di mezzi di trasporto 

21.30 CTM - Robintur 
Tunisia insolita: archeologia, oasi 
del deserto e oasi di montagna 
a cura di Viaggi del Turchese 
Tour Operator 

22.00 El Baile 

Giacomo Cantelli in concerto 


21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 
Festival SKA con 

Franziska 
Farheneit 451 

+ Special guest 
Ingresso gratuito 
a seguire DJ set 

All’alba i giovani si incontrano per 
parlare del nuovo mondo 

22.00 Piazza “L'ombelico del 
mondo” 

ARCI Passpartout presenta: 
O.N.S. 

musiche egiziano orientali 

22.00 Piano Bar 
Roxy Band 


Alla Festa nazionale un evento artistico 
internazionale. Oltre cento opere 
del padre della Pop Art 


Il calcio nello stivale 

32 approfondimenti sul gioco 
degli italiani. Una grande mostra 
multimediale 



NY 11 settembre 2001 

Un fotografo italiano testimonia 
con 100 foto, l’evento che sta 
cambiando il mondo 


Le seduzioni del razzismo 

Pregiudizi e stereotipi nei mass media. 
Una mostra, divertente 
e spregiudicata, ci aiuta a capire 






Anticipazioni 
di domani 


10.00 PalaConad 

La qualità della scuola nella società 

complessa. La nostra proposta 

con Graziella Pagano, 

Alba Sasso, 

Enrico Panini, 

Massimo di Menna, Mariangela Bastico, 
Maria Rita Lorenzetti, Benedetto 
Vertecchi, 

Nadia Masini, Silvia Barbieri 
Presiede Lino Zanichelli, 

Conclusioni Stefano Fancelli, Gavino 
Angius 

18.00 PalaConad 
Un anno di opposizione 
con Gavino Angius 
Pierluigi Castagneti 
conduce Donato Bendicenti 

18.00 Sala conferenze 
Presentazione del libro 
“llarìa Alpi: un omicidio al crocevia 
dei traffici” con gli autori 

Barbara Carazzolo, Alberto Chiara, 
Luciano Scalettai, e i genitori di Maria: 
Luciana e Giorgio - Mariangela Grainer, 
Luciano Tarditi, Leila Costa 

21.00 PalaConad 

Bilancio di un anno di governo 

con Carlo Giovanardi, Fabio Mussi 

21.30 Officina Wor(L)d live 

Arena sul lago 

Paolo Belli 

Ingresso gratuito 

a seguire DJ set 

All'alba i giovani si incontrano 

per parlare del nuovo mondo 


Per prenotazioni alberghiere individuali e preventivi per gruppi: Romanza Tours via IV Novembre, 149 - 00187 Roma - T. 06 6794800 r.a. F. 06 6794801 - email romanzatours@tiscali.it 


Per gli aggiornamenti di programma: www.dsmodena.it 
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Alors mes amis, voilà la verité sur ce diable de Halden-Giovannen-und-Giacomen 

Alberto Crespi 


Dobbiamo dirlo: Moritz deHadeln ri sta simpatico. 
Se eoa non fosse, non l'avremmo mai reso protagoni¬ 
sta di questenoterellecoprofile, in cui l'abbiamo ingiu¬ 
stamente accreditato di un tedesco da Sturmtruppen. 
In primo luogo - e questa, attenzione!, non è satira - 
ha fatto benissimo a di re quel che ha detto sui taleba- 
ni e ai Bin Laden. Ha fatto benissimo 
a ricordare che i primi sono stati creati 
dagli Stati Uniti per sfondare le chiap¬ 
pe ai soviètici, e che il secondo ha stu¬ 
diato economia & terrorismo (due ma¬ 
terie assai col legate) nelle migliori uni¬ 
versità dà mondo ocadentale. E ha fat¬ 
to benissimo - assieme al selezionatore 
di Nuovi Territori, Serafino M urri - a 


59l mo! 



portare 11 settembre 2001 alla Mostra. Questa èia 
parte seria di tutto ciò che abbiamo da dire su de 
Hadeln. Poi dèuna parte ridanciana, della qualeora 
approfitteremo per svelarvi la vera identità di quest' 
uomo. Tanto, questa M ostra non rifiuta a nessuno 
una seconda chance: seil padre di Sergio Rubini in La 
forza del passato si rivéa, anziché 
generale fascista, agente del Kgb; 
seia protagonista del film di Agnie- 
szka H oli and si rifà una vita inse¬ 
gnando l'arte dà sesso a uno strego¬ 
nerusso in tournée in Polonia: e se 
nel film di Bodrov un orso può 
diventare uomo (ma chi glielo fa 
farei), concederemo anchea deH a- 
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ddn una doppia vita?Lescuoledi penserò, al proposi¬ 
to, sono due. Secondo molte persone che non resi sto¬ 
no all'impulso fonetico di chiamarlo deHalden, l'uo¬ 
mo è il componente di un trio comico molto popolare 
in Germania composto, oltre che da lui, da Giofan- 
nen eGiakomen: il loro maggiore successo si intitola¬ 
va, in un tedesco volutamente maccheronico, Drei 
Menschen und ein Bein; alle università di Heidel¬ 
berg e di Tubinga si tengono da anni seminari sulla 
loro comicità squisitamente bavarese. L'altra ipotesi, 
minoritaria ma più affascinante ci è stata sottoposta 
dal nostro consueto informatore, l'ispettore Clouseau. 
Anche qui al Lido, ci ha raggiunti telefonicamente per 
dirci ciò che segue «M ais alors, monsieur envoyé de 
l'Unità a la monstrede Venise, commega va?Maistu 


non ha ancora compri chedeHadèln è in realtà mio 
vieux collega, le docteur Stranamore? Tu ecoute, tu 
ascolta très bien quando lui favella: ha ripulito un 
petit peu suo accento, ma se fai caso è uguale a 
Stranamore quando disse "zignor prezi dente!”. M a io 
so très bien che tu sa' un po' "con", un po'ri ncogl ioni- 
to, mon vieux, e ti perdono». 

Folgorati da questa rivelazione, abbiamo tenuto d'oc¬ 
chio de H adeln/H alden durante la premiazione di 
Antonioni, ma non abbiamo risolto l'arcano. Quan¬ 
do ha scambiato il Leone con l'Orso (che è il premio 
di Berlino, il festival da lui diruto per anni), è sembra¬ 
to a tutti un lapsus degno di Stranamore quando alza 
il bracao paralizzato nel saluto nazista ; ma al tempo 
stesso era una mossa da comico consumato, perché 


herr M oritz aveva anticipato il lapsus fin dalla confe¬ 
renza stampa di luglio (e solo i grandi attori sanno 
«seminare» una battuta emetterla a frutto dopo un 
mese). Capi rete che il misterosi riverbera anche sulla 
sua successione: se de H adeln è Stranamore allora i 
candidati potrebbero essere il maniaco/criminaleAlex 
di Arancia meccanica, lo scrittore pazzo] ack N ichol- 
son di Shining, il professore-pedofi lo di Lolita (troppo 
intellettuale, forse) o meglio ancora il computer Hai 
9000 di 2001, con un comitato di esperti composto 
dagli scimmioni dà film. Se invece è un comico, ri¬ 
prendono quota candidature illustri come Jimmy il 
Fenomeno, Rugantino, il Gabibbo eia contessa Cico¬ 
gna. E se, oon quest 1 ulti ma frase, ci avessimo azzecca¬ 
to? 
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MOSTRA DI VENEZIA 


Razze dannate 


44 

Imbarazzo: la 
Mostra non ha 
invitato il leader 
dell’estrema 
destra, ma un 
artista del vetro sì 


DALL'INVIATA 


Gabriella Gallozzi 


VENEZIA C'è voluto del tempo prima che si 
accorgessero di lui. M a poi, quando la voce è 
circolata, l'imbarazzo eil disagio è stato gran¬ 
de. E in molti hanno abbandonato la festa. 
Primo fra tutti il regista australiano Rolf De 
H eer, in concorso alla M ostra col suoTracker, 
un film schieratissimo in difesa degli aborige¬ 
ni. Insomma, l'arrivo di Jòrg Haider, l'altra 
sera nel bel mezzo della festa per Antonioni, 
offerta da Cinecittà Holding all'hangar Sorli¬ 
ni, è diventato il caso di questa penultima 
giornata festivaliera. Per altro caratterizzata 
dafilm con tematichefortemente antirazziste: 
dal già citato Tracker a Dirty Pretty Thing di 
Stephen Frears che descrive la tragedia degli 
immigrati clandestini londinesi «venduti a 
pezzi»- è proprio il caso di dirlo - allo spieta¬ 
to mercato del commercio clandestino di or¬ 
gani. Cosa rientrasse il leader xenofobo carin- 
ziano, dunque, se lo sono chiesti in molti. A 
cominciare dal presidente di Cinecittà Hol¬ 
ding Felice Laudadio: «Non lo abbiamo invita¬ 
to noi - racconta -. Si deve essere imbucato 
perchénon figurava certo nella lista degli invi¬ 
tati. Anzi, all'inizio credevo che si trattasse di 
un sosia di Haider: aveva un'aria così tirata... 
L'importante, però, è che la sua intrusione 
non abbia rovinato la bellissima festa per An¬ 
tonioni». Tra tanti invitati - circa un centinaio 
-, infatti, non tutti si sono accorti dell'arrivo 
dell'«ospite clandestino». Tanto meno quelli 
seduti al tavolo con Antonioni. Come Citta 
M aselli, per esempio che commenta: «La sua 
è stata una presenza inosservata, ma in sé 
terrificante». 

Già «avvistato» altre volte al Lido, negli 
anni passati, il governatoredellaCarinzia, dal 
canto suo, spiega di essere arrivato alla festa 
su invito delÌ'«insospettabile» Adriano Beren- 
go, scultore di vetri d'arte - e tra gli sponsor 
presenti al Lido - del quale lo stesso Haider è 
fedele cliente e che annovera tra i suoi ospiti 
alla M ostra ancheTonino Guerra. M a tant'è. 
L'intrusione del leader del partito liberal- na¬ 
zionale austriaco proprio non è andata giù a 
molti. «Non volevo fare un gesto plateale che 
potesse sembrare offensivo - spiega il regista 
australiano Rolf De Heer - ma certe cose ti 
vengono dal profondo. Quando ho visto H ai- 
der ho sentito che lo dovevo fare, che me ne 
dovevo andare. Per me, in primo luogo, ma 
soprattutto per rispetto del mio attore, David 
Gulpilil». David, infatti, è il protagonista di 


■ 


TheTracker, l'aborigeno che, in questo poten¬ 
te western australiano ambientato negli anni 
Venti, subisce sulla sua pelle le violenze e le 
umiliazione dei bianchi. Messo in catene co¬ 
me un cane al guinzaglio è costretto a fare da 
guida a tre poliziotti lanciati al l'inseguimento 
di un nero accusato di aver stuprato una don¬ 
na bianca. Da qui violenze e omicidi nel se¬ 
gno dell'odio razziale. 

Conosciuto in Italia per Bad Boy Bubby, 
anch'esso come The Tracker prodotto dalla 
Fandango di Domenico Procacci - che porte¬ 
rà il film nellesaledal 20 settembre-, Rolf De 
H eer è un autore che non ha mai smesso di 
schierarsi. «Contro il razzismo - dice - tutti 
noi abbiamo una responsabilità civìlee indivi¬ 
duale. Ed io come regista mi sento in dovere 
di affrontare certi temi nei miei film. Oggi in ■ 
Australia è vero che una parte degli aborigini |_ 
sono completamentre integrati, ma ce ne so- 


Mentre sugli schermi della 
Mostra «Dirty Pretty Things» 
e «The Tracker» raccontano 
il dramma degli immigrati, ecco 
apparire al Lido lo xenofobo 
Haider. Se lo conosci lo eviti 


m concorso 


«Dirty Pretty Things», «The Tracker»: 
uomo bianco sei abominevole 


Alberto Crespi 


VENEZIA Con Stephen F rears e Rolf de H eer i I 
concorso veneziano ha un guizzo. Non stiamo 
parlando di capolavori (quelli sono terminati 
da tempo), ma di buoni film che ci trasporta¬ 
no in terre incognite e ci spezzano il pane del 
buon senso su un tema sempre attuale come il 
razzismo. La «no man'sland», laterra misterio¬ 
sa di Frearsèuna Londra come non l'avete mai 
vista al cinema: una città notturna dove tutti 


vengono da qualche altra partee non si incon¬ 
tra un inglese neanche a pagarlo in sterline. La 
terra «altra» di de Heer è il bush australiano, 
quella strana mistura di deserto e savana dove 
ancora oggi i bianchi si avventurano solo con 
la guida. Dirty Pretty Things (di Frears) e The 
Tracker (di deH eer) sono due possibili candi¬ 
dati ai premi. Gli eroi di Frears sono, neH'ordi- 
ne: un nigeriano dal triplo lavoro (di giorno 
tassinaro e di notte portiere d'albergo, ma di 
suo sarebbe un medico), una donna delle poli- 
zieturca, un portantino d'obitorio cinese (an¬ 


che lui iperiaureato), una prostituta nera, un 
altro portiere d'albergo russo e un perfido ca¬ 
poccia, sudamericano, del medesimo hotel. So¬ 
no il mondo degli invisibili: immigrati, legali e 
non, in questo «meraviglioso paese» che è l'In¬ 
ghilterra, un paese che non vedono mai, non 
capiscono, non potrebbero mai amare: è solo 
una vecchia vacca post-colonialista da munge¬ 
re, nella speranza di tornare a casa o di fuggire 
altrove. Gravitano tutti sull'hotel nel centro di 
Londra dove alcuni di loro lavorano, un luogo 
degli orrori degno dell'Overlook di Shining: 
nella tremenda stanza 510, il sudamericano 
gestisceun traffico d'organi con espianti realiz¬ 
zati artigianalmente; la turca sarebbe una sua 
vittima, il nigeriano è colui che tenterà di sal¬ 
varla. Il film è compatto, ben scritto, visiva¬ 
mente efficace nella sua semplicità (gran lavo¬ 
ro dello sceneggiatore Steven Knightedel diret¬ 
tore della fotografia Chris M enges, noto come 


regista per Un mondo a parte). T rateandosi di 
un film inglese, è quasi superfluo dire che gli 
attori sono tutti bravissimi: da citare Chiwetel 
Ejiofor (il nigeriano), Sergi Lopez (il sudameri¬ 
cano), Sophie Okonedo (la prostituta), Bene- 
dict Wong (il cinese) e, nei panni della turca, 
AudreyTautou, proprio lei, la «Amelie» senza 
più favoloso mondo. Il modo in cui tutti parla¬ 
no inglese, con accenti diversi, potrebbe essere 
oggetto di una tesi di laurea in glottologia appli¬ 
cata al la soci età globali zzata. 

TheTracker è in tutto e per tutto un we¬ 
stern. Australia, 1922: quattro uomini senza 
nomedanno la caccia a un aborigeno accusato 
di aver ucciso una donna bianca. Tre sono 
militari, o membri di milizie civili; il quarto - 
l'unico che non monta a cavallo, e spesso viene 
tenuto al guinzaglio comeun cane- èanch'egli 
aborigeno, ma «civilizzato», e cacciatore di 
tracce degno dello zio Zeb. Strada facendo, 


J 
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Dice Frears: 
sull’immigrazione 
anche l’opinione 
pubblica inglese 
si è spaccata e il 
fair play è finito 


no ancora altri che vivono come cent'anni fa. 
Il mioèun paesedoveil razzismo èfortissimo 
soprattutto nei confronti degli immigrati clan¬ 
destini. E per loro non c'è nessuna forma di 
umanità». Così come del resto non ce n'è 
neanchein Europa. Dall'Italia della legge Bos¬ 
si-Fini, alla Francia di Le Pen, all'Inghilterra 
di Blair dove, come racconta Stephen Frears, 
«proprio in questi giorni il nostro ministro 
degli interni ha lanciato il suo grido d'allarme 


dicendo che il paese è letteralmente sommer¬ 
so dagli immigrati». Eppure, prosegueil regi¬ 
sta «in Inghilterra la società multiculturale è 
presente da almeno quarant'anni. Anzi la pri¬ 
ma immigrazione, quella asiatica, ha portato 
grandi benefici al paese. Negli ultimi dieci 
anni, però, la società si è letteralmente spacca¬ 
ta e una parte è diventata fortemente xenofo¬ 
ba». Ed è esattamente di questo che parla il 
suo Dirty Pretty Things, a partire da un tema 
forte come quello del commercio clandestino 
di organi. In una Londra popolata soltanto di 
immigrati - africani, turchi, latinoamericani, 
cinesi - Frears racconta la storia di Okwe, un 
immigrato illegale nigeriano che si ritrova a 
fare il portiere di notte in un losco albergo 
gestito da un sudamericano. Onesto, apparta¬ 
to e«grandelavoratore» - di giorno arrotonda 
facendo anche il taxista - l'uomo non tarderà 
a scoprire che dentro l'hotel c'è qualcosa che 
non va. Di notte le camere si trasformano in 
sale operatorie di fortuna per esportare reni e 
quant'altro ai clandestini a caccia di denaro e 
passaporti. «II commercio clandestino di orga¬ 
ni ormai èunarealtà- spiega Frears- presente 
anche in Europa. A Londra sicuramente. E si 
dice che certe operazioni vengano fatte negli 
alberghi, anchesefinora non èmai stato incri¬ 
minato nessuno e nessun processo è stato fat¬ 
to ». M a al di là del dato di cronaca quello che 
interessava al regista di My Beautiful Laundret- 
te e al suo sceneggiatore, Steven Knight, era 
usare questo losco traffico «come metafora: 
vendere il proprio corpo per denaro è il sim¬ 
bolo dello sfruttamento - dicono -. Lo sfrutta¬ 
mento o meglio, lo spreco di intelligenze e 
risorse che costituiscono gli immigrati. L'Occi¬ 
dente, infatti, in tutta la sua straordinaria 
umanità non si accorge di far fare il tassista, il 
cameriere o l'operaio a tutta questa gente che 
è laureata ed ha studiato, sprecando un patri¬ 
monio intellettuale». Frears finisce qui. Ma 
l'ultima domanda è d'obbligo. Cosa pensa 
deH'arrivo di Haider a Venezia? «Beh, credo 
che la cosa migliore sia fargli vedere il mio 
film». 


delle canzoni di Archie Roach, belle ma spesso 
troppo didascaliche rispetto alle sequenze che 
commentano. TheTracker ha un doppio effet¬ 
to: da un lato il sollievo nel vedere un film 
classico, con tempi narrativi non convulsi e un 
sapiente uso del paesaggio: dall'altro il pensie¬ 
ro a cosa avrebbero tirato fuori, da un simile 
soggetto edal deserto australiano, il Budd Boet- 
ticher della Valle dei mohicani, l'Anthony 
Mann dello Speronenudo o il Robert M ulligan 
della Notte dell'agguato. Artisti dei quali, ahi¬ 
noi, s'è perso lo stampo. 


emergono i contrasti fra i tre bianchi ed è 
sempre più chiara l'astuzia deH'aborigeno, che 
forse li sta prendendo tutti in giro. Nel deserto, 
fanno capolino strane presenze: una lancia che 
sbuca da chissà dove, un aborigeno stagliato su 
una roccia come un guerriero comanche. De 
Heer ha buon gioco nel far montare il razzi¬ 
smo dei tre bianchi delineandone, con pochi 
tratti e pochissime parole, tutta la stupidità. 
Per mezz'ora (su 98 minuti) il film è bellissi¬ 
mo, poi rivela pian piano duedifetti: l'improba¬ 
bilità di alcuni passaggi narrativi e l'invadenza 


Nella foto al centro, 


una scena da «The 
Tracker» di Rolf de 
Heer. Accanto, 
un’immagine da 
«Dirty Pretty Things» 
di Stephen Frears 
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La7 20,30 

FRATELLI 

Regia di Abel Ferrara ■ con Chri¬ 
stopher Walken, Chris Penn, Vin¬ 
cent Gallo. Usa 1996. 98 minuti. 
Drammatico. 

JohnnyT empio, un giova¬ 
ne mafioso, viene assassi- 
r ^ ^ nato all'uscita di un cine- 
ma. I fratelli si ritrovano 
ai funerale giurando ven¬ 
detta e ricordando lo 
scomparso. Parabola verti¬ 
ginosa che scava nella na¬ 
tura psicologica dei perso¬ 
naggi esu per che metafisi¬ 
ci. Cupo e bellissimo. 


Raiuno 22,30 

SALVATE IL SOLDATO RYAN 

Regia di Steven Spielberg - con Tom 
Hanks, Matt Damon, Tom Sizemore. 
Usa 1998.167 minuti. Guerra. 

D urantelo sbarco in N or- 
mandia, un ufficialeame- 
ri cano riceve l'ordi ne di ri¬ 
trovare e riportare sano e 
salvo a casa il soldato 
Ryan, unico sopravvissu¬ 
to di quattro fratelli. M a 
il ragazzo, poi, s rifiuterà 
di lasciare i suoi compa¬ 
gni. Film di guerra dall'at¬ 
tacco fulminante e dallo 
svolgimento più scontato. 




BRAZIL 


La7 0,10 


Raidue0,40 

DELIRIO DI UN POVERO VECCHIO 


Regia di Terry Gilliam - con Jona¬ 
than Pryce, Robert De Niro, Bob Ho- 
skins. Gran Bretagna 1984. 142 mi¬ 
nuti. Avventura. 

Sam Lawry è un modesto 
^ ^ impiegato necfi archivi di 
, un'impredsata megalopo- 

li. Un giorno incontra la 
donna dei suoi sogni e il 
destino segna la vita di en¬ 
trambi. Affresco visiona¬ 
rio e grottesco in stile 
M onty Python che rileg¬ 
ge, fedelmente a suo mo¬ 
do, «1984» di Orwàl. 


Regia di Paolo Villaggio - con Paolo 
Villaggio. 




Genio comico, maestro 
del paradosso, dissacrato- 
re di professione, Villag¬ 
gio rievoca in un lungo 
sfogo autobiografico tutta 
una vita. Un'immagine 
spoglia per incorniciare e 
far risaltare tutta la sua 
bravura, per ripercorrere 
con voce a tratti malinco¬ 
nica a tratti potentestorie 
di amicizie, di affetti, di 
rapporti familiari. 


kJ 

da non perdere 



da vedere 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.45 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 
Telefilm. “Il clandestino” 

7.30 MA CHE DOMENICA?!? 

E' SABATO! (EDIZIONE 2002 DE LA 
BANDA DELLO ZECCHINO). Contenitore. 
“La nuova inquilina”. Conducono Ettore 
Bassi, Annalisa Mandolini. 

All'interno: S club 7 in Los Angeles. 
Telefilm. “Addio a Hollywood” 

10.00 L'ALBERO AZZURRO. Contenitore. 
“Giallo polenta”. Regia di Fosco Biasotto 

10.45 66* FIERA INTERNAZIONALE 
DEL LEVANTE DI BARI. Evento 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Prova di forza” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 
Rubrica "Bosa". Conduce Donatella 
Bianchi. A cura di Federica Giancola 

15.15 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario. “L’Africa 
di Tippi”. A cura di Patrizia Limongi 
16.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

16.15 OVERLAND 3 - DA CITTÀ DEL 
CAPO A CAPO NORD. Documentario 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 VARIETÀ NEL PALLONE. 
Documenti. Conduce Giulia Di Gresy 

17.35 A SUA IMMAGINE - LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica. 

Conduce Suor Elena Bosetti 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Pattuglia notturna”. Con Horst Tappert 
18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 CALCIO. QUALIFICAZIONI 
CAMPIONATI EUROPEI 2004. 

Arzebaijan - Italia. Baku, Arzebaijan. 
All’interno: 20.45 Tg 1. Telegiornale 

22.00 SPECIALE PORTA A PORTA. 

Attualità. “Presentazione del film: Salvate 
il soldato Ryan". Conduce Bruno Vespa 

22.30 SALVATE IL SOLDATO RYAN. 

Film guerra (USA, 1998). Con Tom 
Hanks, Matt Damon, Tom Sizemore, 
Edward Burns. Regia di Steven Spielberg 

1.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.55 VENEZIA CINEMA 2002. Rubrica 
2.15 CASA RISPOLI. Talk show 
2.45 GETAWAY! Film (USA, 1972). 

Con Steve McQueen, Ali MacGraw, 

Ben Johnson, Al Lettieri 


6.30 ANIMA LIBRI. Rubrica 
6.40 ANIMA. Rubrica 

7.20 WILD THINGS. Documentario 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 FACCIAMO BOCCIARE PAPÀ. 

Film Tv (USA, 1997). Con Judge 
Reinhold, Cody Jones, Melody Johnson, 
Joely Fisher. All’interno: 

9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
10.00 TG 2 MATTINA L.I.S. Telegiornale 
10.05 RAIDUE PER VOI. Rubrica. 

“E.R. medici in prima linea" 

10.10 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All'interno: La maglia 
magica. Telefilm. “Addio concerto” 

10.35 TESORO MI SI SONO RISTRETTI 

I RAGAZZI. Tf. “Tesoro sei così invisibile” 

11.10 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. 
“La luce dello spiritello” 

11.50 LA FAMIGLIA STEVENSON. 
Situation Comedy. “Una vecchia amica” 

12.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Un piano quasi perfetto” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 DRIBBLING. Rubrica 

14.00 TOP OF THE POPS. Rubrica 
15.00 FELICITY. Telefilm. 

“Cena per quattro”. Con Keri Russell 
15.45 RAIDUE PER VOI. Rubrica. 
“Friends” 

16.00 COMMISSARIO NAVARRO. 

Telefilm. “Una verità scomoda" 

17.30 C-16 FBI. Telefilm. “La testimone” 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

Telefilm. “Colpisci!” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 LE DISAVVENTURE DI PAPERINO. 
Film Animazione. Regia di Jack Hannah 
22.00 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 

23.25 TG 2 DOSSIER. Rubrica 
0.10 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“DELIRIO DI UN POVERO VECCHIO”. 
Teatro. Con Paolo Villaggio, 

Silvano Spadaccino, Valentina Cardinali 

2.25 ANIMA APPUNTI. Rubrica 
“Anima e Passione” 

2.55 CANTATA PER L’ANIMA. Rubrica 

3.20 SENZA INTERMEDIAZIONE. 

3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 
L’UNIVERSITÀ OVUNQUE. Rubrica 


7.00 OFF HOLLYWOOD. Rubrica 
“Le nuove frontiere del cinema mondiale" 
9.05 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore. Conduce Piero Gelli. 
All'interno: 3 brani per Coro e 
Orchestra. Musica. Dirige Raphael 
Fruhbeck De Burgos. Di Johannes 
Brahms; 

Sinfonia n. 1 in do minore op. 68. 

Musica. Dirige Raphael Fruhbeck De 
Burgos. Di Johannes Brahms 
10.30 BANDIOO! Film (USA, 1956). 

Con Robert Mitchum, Ursula Thiess, 
Gilbert Roland, Zachary Scott. Regia di 
Richard Fleischer 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 PIT LANE. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 PER AMORE DI VERA. 

Film (USA, 1996). Con Bill Murray, Anita 
Gilette, Janeane Garofalo, Pat Hingle. 
Regia di Howard Franklin 

16.20 RAI SPORT - SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: — Vela. 52’ 
Centomìglìa del Garda; Pallavolo. 
Campionati Mondiali femminili. Italia - 
Cuba. Brema (Germania); Ciclismo. 
Vuelta de Spagna. Circuito di Valencia, 
Cronosquadre (1* tappa); Ciclismo. 
Coppa Piacci. Gran Premio Repubblica 
di San Marino; Vela. 52 a Centomiglia 
del Garda. Finale 

19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società 

20.30 BLOB. Attualità 

20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 

Rubrica di natura. Conduce Licia Colò 
23.00 TG 3. Telegiornale 
23.05 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.15 “VITTO... TE VOGLIO BENE 
ASSAJE”. Documenti. 

“Omaggio a Vittorio Gassman” 

0.30 TG 3. Telegiornale 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. “Presenta: Fare la festa 
al cinema: Tre donne, il potere del cine¬ 
ma senza se(n)sso". All’interno: Romy, 
anatomia di un volto. Film (Germania, 
1965). Con R. Schneider; La forza delle 
immagini - Leni Riefenstahl. Film 
(GB/Germania, 1993). Con L. Riefenstahl 


cine 

movie 

13.45 NEL CONTINENTE NERO. 

Film drammatico (Italia, 1992). Con 
Diego Abatantuono. Regia di Marco Risi 

15.30 RICORDI. Rubrica 

16.00 LUI È PEGGIO DI ME. Film com¬ 
media (Italia, 1984). Con Renato Pozzetto 

17.45 BEST OF. Rubrica di cinema 
18.15 CERCASI FOTOMODELLA 
DISPERATAMENTE. Film (USA, 1987). Con 
Priscilla Harris. Regia di Michael Barnard 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 LE PIACEVOLI NOTTI. Film 
commedia (Italia, 1966). Con Vittorio 
Gassman. Regia di Armando Crispino 

22.45 MEZZANOTTE E UN MINUTO. 
Film (USA, 1993). Con Jonathan 
Silverman. Regia di JackSholder 



14.30 VISIONI. Rubrica di cinema. 
“Speciale Venezia” 

15.00 I VIVI EI MORTI. 

Film horror (USA, 1960). Con Vincent 
Price. Regia di Roger Corman 
16.35 HARRY, UN AMICO VERO. 

Film thriller (Francia, 2000). 

Con Sergi Lopez. Regia di Dominik Moli 
18.45 LA MORTE E LA FANCIULLA. Film 
drammatico (Francia/GB/USA, 1994). Con 
Ben Kingsley. Regia di Roman Polanskì 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema. 
“Speciale Venezia” 

21.00 DENTI. Film (Italia, 2000). Con 
Sergio Rubini. Regia di Gabriele Salvatores 
23.00 OCICI0RNIE. Film drammatico 
(Italia/Russia, 1987). Con Marcello 
Mastroiannì. Regia di Nikita Michalkov 


pui FjmL 

GtDUUPHIC 
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13.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

13.30 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 
14.00 SABATO NATURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario. 
“Accarezzando la tigre” 

19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

“I Contenders: il team dei cani da slitta” 

19.30 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 
“Tartarughe marine d'America" 

20.00 SABATO NATURA. Documentario. 
"Legami per la vita” 

21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Ritorno alle alpi” 

22.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Il mondo segreto degli squali e delle razze” 
23.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Mostri del selvaggio West” 

23.30 SABATO NATURA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00 -7.20 -8.00- 9.00- 10.00 
-11.00 - 12.00 -12.10 - 13.00 -15.00 - 
17.00 - 18.00-19.00-20.50- 23.00-24.00 
- 2.00-3.00-4.00 -5.00-5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.36 RADIOUNO MUSICA 
8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.34 INVIATO SPECIALE 
9.06 RADIOSCRIGNO 
10.06 IN EUROPA 

12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.32 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.02 TAM TAM LAVORO 

14.10 SABATO SPORT 

19.20 GR 1 SPORT. GR Sport 

19.36 MONDOMOTORI 

19.47 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.55 GR1 CALCIO 

21.55 GR 1 - MAGAZINE 
22.13 RADIOGAMES 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA LA BIBBIA 
0.33 STERE0N0TTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
10.00 CARTA DI RISO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 SCRITTO MISTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW 
TOP 40 SINGLES 

17.33 TOP 20 ALBUM 

18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT 
PRESENTA: “CARMEN CONSOLI”. (R) 
19.00 TOP 10 ALBUM 
19.53 GR SPORT. GR Sport 
20.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA. 

9.01 MATTINOTRE 

9.15 CARTOLINE DALL’ITALIA 
10.00 L'ARCIMBOLDO 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI 

13.00 LA STRANA COPPIA. APPUNTI DI 
VIAGGIO 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.30 PROVE APERTE 

15.30 INCONTRI LETTERARI 
17.00 TEATRI SONORI 

18.00 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.55 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.00 ORCHESTRA SINFONICA DELLA 
RADIO DI BERLINO 
23.00 ATTO UNICO PRESENTE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Caccia al maniaco". Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Heather Locklear 
7.20 EZ STREETS. Telefilm. 
"Appuntamento alle nove”. 

Con Ken Olin, Joe Pantoliano 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.30 ULTIMA FERMATA A SABER 
RIVER. Film Tv (USA, 1997). Con Tom 
Selleck, SuzyAmis, Rachel Duncan, 
Haley Joel Osment 

10.30 MEDITERRANEO - SULLA ROTTA 
DI ULISSE. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 
15.00 MEDICI. Rubrica. 

“Storie di medici e di pazienti”. 

Conduce Marco Liorni 

16.00 SABATO VIP. Rubrica. 

Conduce Emanuela Folliero 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.00 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE 
ESTATE. Rubrica 

9.00 SPECIALE “IL BELLO DELLE 
DONNE 2”. Show 

9.10 MISSILI IN GIARDINO. 

Film (USA, 1958). Con Joan Collins, 

Paul Newman, Joanne Woodward. 

Regia di Leo McCarey. All’interno: 10.15 
Navigare informati. Previsioni del tempo 

11.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. “Colpo di genio”. 

Con Brian Wimmer, Colleen Flynn 

12.30 TROPPI IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “I panni in piazza” 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Miracolo a San Fedele”. 

Con Luca Laurenti, Paolo Ferrari 

14.10 PER VINCERE DOMANI - THE 
KARATÉ KID. Film (USA, 1984). Con 
Ralph Macchio, Pat Morita, Elisabeth 
Shue. Regia di John G. Avildsen. 
All’interno: 15.35 Navigare informati 
16.35 CORTO 5. Contenitore. 

“Mr. Pendei - Per... sfortuna” 

16.50 L’ANNO DELLA COMETA. Film 
(USA, 1993). Con Penelope Ann Miller, 
Timothy Daly, Louis Jourdan, Art Malik. 
Regia di Peter Yates. All’interno: 17.35 
Navigare informati. Previsioni del tempo 


7.02 BABY SITTER. Situation Comedy. 
“Attività extrascolastiche”. 

Con Scott Baio, Willie Aames, Josie 
Davis, James T. Callahan. 

Regia di Scott Baio, Christine Ballard, 
Bob Claver, Alan Rafkin 

10.30 DUE GEMELLE 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Jake e Macy: agenzia matrimoniale”. 
Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 

11.25 MALIBU, CA. Telefilm. 

“Il ritorno della mamma”. 

Con Trevor Merszei, Jason Hayes, 
Brandon Brooks, Priscilla Lee Taylor 
11.50 BANDE SONORE. Musicale. 
Conduce Alessia Mancini 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Contratto” - “Tale madre, tale figlia”. 
Con Ron Howard, Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross 

13.55 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
G.P. Portogallo - Prove 125 
15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
G.P. Portogallo - Prove MotoGp 
16.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
G.P. Portogallo - Prove 250 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. Conduce Miguel Bosè 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 

9.25 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

10.20 SPECIALE LA7. 

Rubrica. “In diretta dalla Fiera del 
Levante - Bari” 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 MIAECONOMIA. Rubrica. 
“L'economia facile per tutti”. 

Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

13.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

14.55 CALCIO. ATALANTA-INTER. 

Amichevole 

16.55 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
MONDIALE SUPERBIKE. Superpole. 
Assen, Olanda 

17.50 CALCIO. MESSINA - JUVENTUS. 

Amichevole 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 18.40 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela MILIONARIO? Quiz. Con Gerry Scotti 


20.45 PERRY MASON - MORTE A 
TEMPO DI ROCK. Film Tv giallo 
(USA, 1989). Con Raymond Burr, 
Barbara Hale, Alexandra Paul, 

William R. Moses. 

Regia di Christian I. Nyby II 

22.35 COME ERAVAMO. Videoframmenti. 

"Festival del cinema” 

23.15 IL TORO. Film drammatico 
(Italia, 1994). Con Diego Abatantuono, 
Roberto Citran, Mirta Zetzvic, 

Marco Messeri. 

Regia di Carlo Mazzacurati. 

All'interno: Navigare impegnati 
0.55 BEE GEES. Musicale. 

2.20 PECCATI IN FAMIGLIA. Film 
(Italia, 1975). Con Renzo Montagnani, 
Michele Placido, Jenny Tamburi 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 VELINE. Show 

21.00 LA SAI L’ULTIMA?. Varietà. 
Conducono Claudio Lippi, Natalia 
Estrada. Regia di Mario Bianchi. 

A cura di Gigi Reggi 
24.00 THE VISITOR. Telefilm. 

“Il processo” 

0.55 SPECIALE “DISTRETTO 
DI POLIZIA 3”. Show 
1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 ACCORDI E DISACCORDI. 

Film (USA, 1999). Con Sean Penn, 
Samantha Morton, Urna Thurman, 
Brian Markinson. All'interno: Navigare 
informati. Previsioni del tempo 

3.15 VELINE. Show. (R) 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 CANDID CAMERA. Show 

20.45 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il presidente”. Con Chuck 
Norris, Clarence Gyliard. 2 1 parte 

23.15 13 DELL’OPERAZIONE DRAGO. 

Film (USA/Hong Kong, 1974). 

Con Bruce Lee, John Saxon, 

Ahna Capri, Shih Kien 

1.20 STUDIO SPORT. News 

1.45 CIAK SPECIALE. Rubrica. 
“Avenging Angelo” 

1.55 MARATONA: “LA NOTTE DEGLI 
SPOSI”. Contenitore. All’interno: 

Sposi. Film (Italia, 1987). Con Carlo 
Delle Piane, Elena Sofia Ricci 
3.30 CONDANNATO A NOZZE. 

Film (USA, 1993). Con Asia Argento, 
Sergio Rubini, Margherita Buy 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 FRATELLI. Film (USA, 1996). 
Con Vincent Gallo. Regia di Abel Ferrara 
22.25 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

23.45 CARTOLINE DA VENEZIA. 
Rubrica. Conduce Silvia Mauro. 

A cura di Luca Giannelli 

0.10 BRAZIL. 

Film (USA, 1984). Con Jonathan Pryce. 
Regia di Terry Gilliam 

2.45 FOX NEWS. Attualità 


TEI E + 


13.30 TIME LAPSE. Film (USA, 2001). 
Con Roy Scheider. Regia di David Worth 
15.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

15.30 SENZA FILTRO. Film commedia 
(Italia, 2001). Con J.Ax (Alessandro 
Aleotti). Regia di Mimmo Raimondi 
17.00 EPOCH. Film (USA, 2000). 

Con David Keith. Regia di Matt Codd 
18.35 BJORKAT THE ROYAL OPERA 
HOUSE. Musicale. 

20.05 KAKAPÒ: UNA SPECIE 
DA SALVARE. Documentario 
21.00 PASSIONE RIBELLE. 

Film drammatico (USA, 2000). Con Matt 
Damon. Regia di Billy Bob Thornton 
22.55 SHACKLETON. Miniserie. I 1 parte 
0.10 IL GIOCO DELL’IMPICCATO. 

Film Tv (USA, 2000). Con Lou Diamond 


TELE + 


13.35 MOTOCROSS. GRAND PRIX 
REPUBBLICA CECA. 

14.30 TENNIS. US OPEN OGGI. 
15.00 TENNIS. US OPEN. 

12 a giornata 

15.20 BASKET. WORLD CUP. 

Semifinali: 578° posto 

17.00 TENNIS. US OPEN. 

13 s giornata. Semifinali maschili 

22.30 BASKET. WORLD CUP. 

1 a semifinale. 

“Nuova Zelanda - Jugoslavia” 

0.15 BASKET. WORLD CUP. 

T semifinale. 

“Germania - Argentina” 

2.00 TENNIS. US OPEN. 


TELE + 


14.05 DOWNTOWN TORPEDOES. 

Film azione (Hong Kong, 1997). Con 
Jordan Chan. Regia di Teddy Chan 

15.30 LA FORZA DELLA MENTE. 

Film drammatico (USA, 2001). Con 
Emma Thompson. Regia di Mike Nichols 

17.10 ROBROY. 

Film avventura (USA, 1995). Con Liam 
Neeson. Regia di Michael Caton-Jones 

19.30 A MORTE HOLLYWOOD! 

Film commedia (USA, 2000). Con 
Melanie Griffith. Regia di John Waters 

21.00 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “Venezia 2002” 

21.15 DANCER IN THE DARK. 

Film drammatico (Danimarca, 2000). 

Con Bjork. Regia di Lars Von Trier 

23.30 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 



15.00 TOP SELECTI0N. 

Rubrica. “Classifica”. 

Conduce Camila Raznovich 

17.00 MUSIC NON STOP. 

Musicale 

17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MTV VIDEO MUSIC AWARDS 
2002. Musicale 

20.30 HITLIST ITALIA +. Rubrica. 
“Classifica”. Conduce Valeria Bilello 

22.30 MTV CRIBS. Rubrica. 

“How to Live like a Rockstar” 

23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 
1.00 DANCE FLOOR CHART. 
Rubrica. “La classifica dei dischi 
più ballati nelle discoteche italiane" 
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Nord: sul settore orientale nuvolosità variabile a tratti con 
rovesci o temporali; ampie schiarite sul resto del setten¬ 
trione. Centro e Sardegna: sulle regioni adriatiche e zone 
appenniniche, cielo generalmente nuvoloso con possibili¬ 
tà ai rovesci o temporali. Sud e Sicilia: cielo molto nuvolo¬ 
so con possibilità di locali precipitazioni. 



DOMANI 


Nord: residui annuvolamenti sul settore orientale, ma 
con tendenza a schiarite sem pre più am pie; poco nuvolo¬ 
so sul resto del settentrione. Centro e Sardegna: residui 
addensamenti sul versante adriatico in ulteriore migliora¬ 
mento. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile sulle regioni 
ioniche e Calabria tirrenica con possibilità di rovesci. 



LA SITUAZIONE 


Una circolazione di aria relativamente fresca ed umida interessa le regioni 
centro settentrionali italiane del versante di ponente. 



TEMPERATURE IN ITALIA 

1 BOLZANO 13 21 


VERONA 19 23 


AOSTA IO 

« 

TRIESTE 18 24 

VENEZIA 16 23 


MILANO 17 24 

1 TORINO 13 20 

MONDOVÌ 13 19 


CUNEO 15 

□ 

GENOVA 17 24 

IMPERIA 16 22 


BOLOGNA 17 22 

1 FIRENZE 18 25 

PISA 18 24 


ANCONA 16 


PERUGIA 16 20 

PESCARA 16 25 


L’AQUILA 15 24 

ROMA 17 25 

CAMPOBASSO 15 23 


BARI 18 

m 

NAPOLI 17 25 

POTENZA 14 22 


S.M.DILEUCA 21 25 

Ir. CALABRIA 22 29 

PALERMO 21 28 


MESSINA 22 


CATANIA 17 31 

CAGLIARI 20 30 


ALGHERO 16 26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 14 23 


OSLO IO 

m 


STOCCOLMA 11 26 

COPENAGHEN 11 26 


MOSCA 11 23 

BERLINO 13 26 

VARSAVIA 13 29 


LONDRA 16 

23 

BRUXELLES 13 22 

BONN IO 23 


FRANCOFORTE 11 25 

PARIGI 11 23 

VIENNA 16 24 


MONACO 12 

21 

ZURIGO 11 23 

GINEVRA 15 18 


BELGRADO 16 29 

PRAGA IO 20 

BARCELLONA 19 30 


ISTANBUL 19 

24 

MADRID 13 27 

LISBONA 15 24 


ATENE 20 28 

AMSTERDAM 15 23 

ALGERI 17 30 


MALTA 22 

31 

BUCAREST 12 29 
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«La forza del passato» a volte fa dimenticare il presente 


Dario Zonta 

La forza del passato, la rimozione del 
presente. A volte, anzi spesso, è utile, mol¬ 
to utile, seguire le linee delle storie dei 
film, soprattutto quando si intrecciano in 
una narrazione. Nel caso di Piergiorgio 
Gay e del suo La forza del passato il 
diagramma deile linee narrative svela, 
certo non volutamente, una schizofrenia 
o un'idea del mondo paradossale. 

Tratto dall'omonimo romanzo del cele¬ 
brato scrittore Sandro Veronesi, Gay ri¬ 
porta, anche pedissequamente, la vicenda 
di uno scrittore di libri di fantascienza 
per bambini che scopre la vera identità 
del padre: è un agente del Kgb. Per tutta 
la vita lo ha visto nè panni di un genera¬ 


le dell'esercito, autoritario e reazionario 
chenulla concedeva allesueistanzegiova- 
nili, ovviamente filo-comuniste, ma sna¬ 
turate di ideologismo perché mosse solo 
da intenti di ribellione filiale. 

M orto il padresi affaccia sulla scena, con 
la faccia di Bruno Ganz, uno sconosciuto 
che, però, tutto sa di lui e dèla sua vita: 
che ha un figlio, che scrive libri di fanta¬ 
scienza, che da bambino soffriva il contra¬ 
sto con l'autorità paterna e eoa via. Lo 
sconosciuto, un po' trasandato, ma arma¬ 
to, da cui inizialmente prende le distan¬ 
ze, s rivèa essere anche lui una spia e di 
essere stato amico fraterno dè padre. La 
sua misaone ora, tradendo il mandato 


dé vecchio amico, èrivèarela vera storia 
e identità di un uomo che per tutta la 
vita 9 è finto diverso da quèlo che è. Lo 
sgomento assume la smorfia sempre tira¬ 
ta di Sergio Rubini, che incredulo e scosso 
inizia un percorso di ricostruzionedel pas¬ 
sato che lo ha visto sempre in dialettica 
polemica con il padre. 

Per tutto il film assistiamo al suo esisten¬ 
ziale peregrinare tra salti, urla e crisi di 
nervi, fino a un fi naie di quièta accettazio¬ 
ne dè passato e dèla sua verità storica. 
Fin qui tutto bene, ma il nostro piccolo e 
sventurato eroe ha anche una moglie e 
un figlio etra le pieghe di questa epifania 
letteraria scoprechela moglielo tradisce. 


T ragedia vera che lo col pisce nè quotidia¬ 
no, negli affetti più vicini e presenti enon 
immediati. M entreil passato denuncia la 
finzione in cui è vissuto, il presente lo 
tradisce. E proprio nè finale (tanto non 
svèiamo nulla perché non è un film a 
meccanismo), sdraiato sul letto di un 
ospedale con la spalla rotta, candidamen¬ 
te dichiara alla moglie che l’incidente oc¬ 
corsogli ha sortito un effetto imprevisto: 
la rimozionedè tradimento. Non ne vuo¬ 
le sapere. 

Nulla cambia tutto continua. Il presente 
non ci interessa. Il passato si, tanto anche 
se doloroso è passato e al massimo assu¬ 
me le forme di un brutto sogno che può 


tornare inconscio nèle notti calde. Pur¬ 
troppo Gay è caduto nè la trappola dè 
cinema medio italiano. È stato regista di 
film indipendenti, suo ultimo è Tre sto¬ 
rie che ha lanciato la Ceccarèli, che ave¬ 
vano per quanto fragili una loro autentid- 
tà. 

Ora restituisce senza sussulti il ritratto 
senza baricentro, neanche ideologico, di 
un uomo medio che sembra non capire il 
mondo che lo circonda: perfetta fotogra¬ 
fia di una certa borghesia comoda e finta¬ 
mente probi ematica chesi irrita a sentirà 
defi ni re «benpensante» ma si defila quan¬ 
do viene accusata di essere comunista, 
benché progressista. 


Salviamo il cinema dai berlusconidi 


A Venezia nasce il movimento: contro lo strapotere dei produttori e in difesa degli autori 


Alberto Crespi 


VENEZIA Potremmo iniziarein duerno- 
di il resoconto della conferenza stampa 
del «Coordinamento culturalecinema- 
tografico italiano», tenutasi ieri aVene- 
ziaper iniziativadegli autori (presiede¬ 
va Citto M aselli, dell'Anac) e di tante 
altre associazioni di categoria. Potrem¬ 
mo partireda Giuliano M ontaldo (Rai- 
cinema, maanchegranderegistadi suo 
esattamente come M aselli, per quei tre 
o quattro chepotrebbero averlo dimen¬ 
ticato) che, seduto accanto a noi, ci 
mormora una notizia: il film di Miche¬ 
le Placido, uscito a Roma e a M ilano 
nella giornata di giovedì, è partito for¬ 
tissimo, con una media-sala di 5 milio¬ 
ni di vecchie lire. «Se dovesse tenere 
questa media anche con le 152 copie 
che sono nei cinema da oggi (ieri, ve¬ 
nerdì, ndr) farebbe 3 miliardi nel pri¬ 
mo week-end». Anche in vecchie lire, 
sarebbe una cifra da film americano: è 
una notizia importante, una prova che 
il cinemad'autorepuò rendere al botte¬ 
ghino (con una storia d'amore fra due 
poeti, pensate!). Oppure, visto chequi 
a V en ezi a è passato F ran co B atti ato eh e 
farà un film da regista, potremmo cita¬ 
re una sua vecchia canzone usata da 


Nanni Moretti in Palombella rossa : 
«Questo movimento popolare / nasce 
dadinamichedivine». Non èuna sotto- 
lineatura ironica, è la constatazione 
che tutta la parte pensante del cinema 
italiano in questo momento è politica- 
mente disarmata perché al governo, 
con una maggioranza blindata, ci sono 
i personaggi chesappiamo. Però, quan¬ 
do gli chiediamo se ci sono possibilità 
concrete che il documento influenzi 
l'iter della legge Rositani-Carlucci, M a- 
selli è schietto: «Possiamo creare un 
movimento d'opinione. Che non avrà 
rilevanza parlamentare ma avrà un po¬ 
tere culturale immenso, perché questo 
documento rappresenta tutta la com¬ 
ponente creativa e democratica del ci¬ 
nema italiano». Che è come dire il 
90%,ad esserepessimista, dei cineasti e 
anche dei produttori, a parte i pochi 
sdraiati sulle posizioni di U rbani che vi 
abbiamo riferito dopo il surrealeconve- 
gno governativo del 2 settembre. 

E ora, cinque righe noiose. Occor¬ 
re elencare i firmatari del documento: 
oltreall'Anac (gli autori), esso èespres- 
sionedei Cinecircoli giovanili sociocul¬ 
turali (Cgs), del Fac (film d'arteecultu- 
ra), della Fedic (cineclub), della Fic (ci- 
neforum), della Fice (cinema d'essai), 
della Ficc (circoli del cinema), del sin¬ 



dacato dei critici (Sncci) edi quello dei 
giornalisti cinematografici (Sngci), dell' 
Arci e dell'Api (i produttori non rap¬ 
presentati dall'Anica). Sappiamo che 
questo diluvio di sigle suona kafkiano, 
ma questa è la gente che il cinema lo fa, 
o lo tiene in vita facendolo girare, circu- 
itandolo, portandolo agli spettatori 
(per dirne una: la Fice rappresenta più 
di 500 schermi, una vera e propria di¬ 
stribuzione alternativa). Tutti costoro, 
comesi diceva, hanno proposto un do¬ 
cumento chetenga in vita la riflessione 
sul cinema come cultura e non come 
impresa: «Anchedopo l'assemblea diso¬ 
rientante e lievemente provocatoria di 
qualchegiorno fa - diceM aselli - abbia¬ 
mo voluto fare opera di proposta, in 
modo costruttivo. Il ministro Urbani 
ha parlato a nome di un'idea di cinema 
imprenditoriale, per non direpadrona¬ 
le. Noi vogliamo ribadire la centralità 
della cultura». A questo scopo, il docu¬ 
mento- cheèdi una ventina di pagine 
- è stato sintetizzato in una serie di 
lapidari «prò» e «contro», in cui i firma¬ 
tari dicono PER cosasi battonoeCON- 
TRO cosasi battono. Ci vorrebbe mol¬ 
to spazio per trascriverne tutti i punti, 
ne segnaliamo alcuni, quelli che mag¬ 
giormente vanno in controtendenza ri¬ 
spetto alla Rositani-Carlucci eai decre¬ 


ti legislativi che U rbani e, prima di lui, 
il sottosegretario Bono hanno annun¬ 
ciato qui al Lido. Diciamo: un «per» e 
alcuni «contro». Il documento è «per 
un anti-trust in grado di impedire non 
solo la costituzione di posizioni domi¬ 
nanti, ma in grado anchedi teneresepa- 
rate la figura del diffusore televisivo da 
quelle del distributore e dell'esercen¬ 
te». E qui si tocca uno - magari non il 
più eclatante, ma pur sempre grave - 
dei tanti conflitti d'interesse di cui è 
«vittima» il nostro povero presidente 
del Consiglio, proprietario di tre reti 
tv, della distri buzione Medusa e del cir¬ 
cuito di saleCinema5. Il documento è 
inoltre «contro un reference-System 
che, nell'assegnazionedei finanziamen¬ 
ti statali, privilegi lafiguradei produtto¬ 
re eliminando di fatto ruolo e figura 
degli autori, e che veda tra i suoi criteri 
il successo commerciale del film»: che 
è poi il clou dei cosiddetti criteri ogget¬ 
tivi in base ai quali il governo vorrebbe 
riformare le sovvenzioni statali al cine¬ 
ma. 

Bloccare la legge della maggioran¬ 
za sarà dura. Lanciare un movimento 
d'opinione no: il cinema italiano l'ha 
fatto tante volte, e non ha certo paura 
di nessuno. Anche qui a Venezia l'ha 
dimostrato. 


De Hadeln: Urbani 
mi ha detto che vuole 
riconfermarmi 

« R estero se me lo chiederanno e a 
patto di non scaldare la sedia.» 

M oritzDeHadeln traccia un 
bilancio della 59es'ma M ostra del 
Cinema di Venezia e parla dè 
futuro. «Entro fine ottobre mi 
diranno se c/ sarà un seguito 
all'accordo. Urbani eRiva hanno 
detto che vorrebbero la mia 
riconferma, vedremo. Bisogna 
sapere - prosegue il direttore dèla 
M ostra - se esiste una volontà reale 
di cambiare le cose ose si vuole 
rimanere così e dire "tanto a amo in 
Italia...''. SeBernabèha davvero 
questa volontà e mi darà i mezzi 
per agire, resterò, ma la M ostra ha 
bisogno di essere modernizzata». I 
problemi?Tanti. «Occorre 
centralizzare le informazioni, 
diffonderle e renderle più 
trasparenti. Al Lido d sono molti 
problemi strutturali e umani». 


Il primo propone «L’anima gemella»; buona regia e film divertente. Il secondo, «Vecchie»; emozionante, da concorso 


Rubini, Segre: tutti e due a parlar di donne 



i film 
di oggi 


9:45 SALA GRANDE Eventi Speciali 

CLOWN IN' KABUL di Enzo 
Balestrieri, Stefano Moser 
11:45 SALA GRANDE Controcorrente 
NIZHALKKUTHU (OMBRES 
OBSCURES) di Adoor 
Gopalakrishnan 

13:00 PALABNL Controcorrente 
LILLY'S STORY di Robert 
Manthoulis con Bruno Putzulu, 
Juliette Andréa, Anna Galiena 
13:45 SALA GRANDE Controcorrente 
L'ANIMA GEM ELLA di Sergio Rubini 
con Valentina Cervi, Violante Placido, 
Michele Venitucci, Sergio Rubini 
15:00 SALA PERLA Nuovi Territori 
Evento speciale 
SANDRA. RITRATTO 
CONFIDENZIALE di Giuseppe 
Piccioni 

15:15 PALABNL Fuori Concorso 
PASOS DE BAILE (DANCER 
UPSTAIRS) di John Malkovich 
con Javier Bardem, Laura Morante, 
Juan Diego Botto, Elvira Minguez 
16:00 SALA GRANDE Controcorrente 
LILLY'S STORY di Robert 
Manthoulis con Bruno Putzulu, 
Juliette Andréa, Anna Galiena 
17:30 PALAGALILEO Settimana della 
Critica 

Evento Speciale 
TRAILER di John Cassavetes 

SHADOWS (1960) di John 
Cassavetes 

17:45 PALABNL Controcorrente 
L'ANIMA GEM ELLA di Sergio Rubini 
con Valentina Cervi, Violante Placido, 
Sergio Rubini 

20:00 PALABNL Venezia 59 
OASISdi Lee Chang-dong 
con Sol Kyung-ku, Moon So-ri 
21:30 SALA GRANDE Venezia 59 
UN MONDE PRESQUE PAISIBLE di 
Michel Deville con Simon Abkarian 
23:30 SALA GRANDE Fuori 
Concorso 

PASOS DE BAILE (DANCER 
UPSTAIRS) di John Malkovich con 
Javier Bardem, Laura Morante 


Alberto Crespi - Dario Zonta 


VENEZIA Tanto cinema italiano, an- 
cheieri,aVenezia:eunavoltadi più 
le proposte migliori si nascondono 
nelle pieghe del programma, lonta¬ 
no dal concorso. Sergio Rubini pas¬ 
sa a Controcorrente, DanieleSegrea 
Nuovi territori, comesempre, anche 
se stavolta il suo è un film di finzio¬ 
ne e non di documentazionesociale. 
Ironia della sorte vuoleche il film di 
Sergio Rubini, Anima gemèla, di cui 
è anche interprete, sia più riuscito di 
La forza dè passato del quale è prota¬ 
gonista assoluto. L'attore pugliese 
ha una certa fortuna quando veste i 
panni di regista. Suoi erano II viag¬ 
gio dèla sposa e La stazione, esordi di 
tutto rispetto e con un'idea di mon¬ 
do e di cinema per nulla banale e 
scontata. La nevrosi dell'attore rie¬ 
sce, in queste prove, a trasformarsi 
in narrazione precisa e con un chia¬ 
ro movente etico. Lo stesso si può 
diredi quest'ulti ma fatica. L'anima 
gemella è invero il film più urlato 
della storia del cinema, stretto tra le 
grida e i sussulti isterici dei protago¬ 
nisti, condannati a vivere una trage¬ 
dia pulp nella Puglia dei nostri gior¬ 
ni. Qualcuno dice che il cinema ita¬ 
liano ha una grande tradizione di 
attori e attrici urlatori, vedi la Ma¬ 
gnani, maqui certo si raggiungeuna 
concentrazione preoccupante che 
sfiora a tratti il macchiettismo. Tutti 
i personaggi pugliesi verificano que¬ 
sto luogo comune e reiterano una 
condizione che la trama appoggia e 
fomenta. 

Due donne condividono lo stes¬ 
so amore, una di queste vieneabban- 
donata su I l’altare a favore del l’altra e 
per vendicarsi commissiona una fat¬ 
tura che la trasforma nella sua rivale, 
con tutte le conseguenze che deriva¬ 
no. La preferita, per salvare dalle 
grinfie dei fratelli cattivi il suo ama¬ 
to, si trasforma anche essa, grazie a 
una fattura, nella sua antagonista. 
Scambio di ruoli edi identità: Z.'an/- 
ma gemèla è un Face off di Gallipoli, 
tutto giocato sulle vertigini di una 
regia spedita e anch'essa urlata che, 


però, non disturba edi verte, nei limi¬ 
ti del suo mandato. Duedonnesono 
le protagoniste anche di Vecchie, che 
a rigor di filmografia è il secondo 
lungometraggio di finzione nella car¬ 
riera di Segre dopo Manila Paloma 
Bianca. M aria Grazia Grassi ni e Bar¬ 
bara Valmorin, attrici superlative e 
amiche nella vita, recitano la noia e 
lavogliadi comunicaredi duesigno¬ 
re in vacanza. Si sono appena sveglia¬ 
te, non hanno vogliadi vestirsi nédi 
uscire né di far nulla, ma si ammaz¬ 
zano di chiacchiere narrandosi vec¬ 
chi amori, sogni per il futuro, nevra¬ 
stenie, vezzi, voglie matte. A turno, 
ciascuna dice dell'altra: «che palle!, 
non lasopporto più, èdiventatauna 
vecchia bisbetica», ma si capisce be¬ 
nissimo che si vogliono bene e che 
non potrebbero fare a meno Luna 
dell'altra. Detto così, sembra un film 
di impianto teatrale, e una conferma 
indiretta arriverebbe dal fatto che il 


Teatro di Pistoia lo allestirà, con le 
stesse interpreti e lo stesso regista, in 
palcoscenico. M a vedendolo, si co¬ 
glie subito - bastano pochi minuti - 
la scelta stilistica estrema, ed estre¬ 
mamente cinematografica, del regi¬ 
sta: macchina fissa, fotografia (di Pa¬ 
olo Ferrari) in bianco e nero, sceno¬ 
grafia spoglia e quasi beckettiana, 
piano-sequenza ininterrotto e senza 
stacchi (anche se, nella durata di 80 
minuti, ci sono tre tagli resi invisibili 
al montaggio, un po' come fece Hi- 
tchcock nel famoso Nodo alla gola). 
Prodotto da Gianluca Arcopinto, 
Vecchie è una scommessa vinta: è 
tenero, rude, patetico, divertente, 
emozionante. Una Mostra un po' 
più sbarazzina l'avrebbe messo in 
uno dei concorsi: enellacompetizio- 
ne maggiore le due attrici (anche 
co-autrici con Segre della sceneggia¬ 
tura) avrebbero vinto mezza Coppa 
Volpi per ciascuna, a mani basse. 


I libri della collana “La nascita del giallo” 



°ggi 

“L’agente segreto” 
di Joseph Conrad 



Il signor Verloc, agente segreto infiltrato in un’organizzazione anarchica, su incarico di un’ambasciata straniera ha preparato un piano perfetto: 
farà saltare in aria l’Osservatorio di Greenwich in modo che la colpa ricada sugli anarchici, e susciterà contro di loro la violenza dell’opinione 
pubblica e la repressione della polizia. Ma qualcosa non va per il verso giusto. Da un fatto di cronaca realmente accaduto nella Londra del 1894, 
Joseph Conrad costruisce L’agente segreto (1907), il suo più famoso romanzo “politico” e precursore illustre di tutte le spystories, come un intrec¬ 
cio rigoroso e stringente, ma al tempo stesso come un ambiguo dramma interiore dagli sviluppi fatali. 


UN DELITTO FARSELI SCAPPARE. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE con orario 
continuato fino alle 
8,30 di dom. 8/9: 

DI PORTA S.VITALE 
Via S.Vitale, 126 
S.SILVERIO Via Murri, 
185 

COMUNALE Via Don Sturzo, 
31 

COMUNALE Piazza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30: 

TOSCHI Via S.Felice, 89 
TRENTO TRI ESTE P.za T.Trieste, 1 
S.DONNINO Via S. Donato, 158 
DEL RENO Via E.Ponente, 156 
COMUNALE Via Ferrarese, 153 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 19,30: 

GIARDINI MARGHERITA P.ta Casti¬ 
glione, 15 

MADONNA DELLA GUARDIA Via A. 
Costa, 107 


DI CORTI CELLA Via Bentini, 37 
DELLA STAZIONE CENTRALE V.le 
Pietramellara, 22 

DI LAVINO DI MEZZO Via ELepido, 
287 

DELLA CIRENAICA Via Masia, 21 
OBERDAN Via Altabella, 14 
MARCO POLO Via M.Polo, 22 
EMI LI A Via Elevante, 146 
DELLA SCALA Via ELepido, 45 
DELLA BARCA Via della Barca, 31 
GRIMALDI Via di Corticella, 184 
BARTOLOTTI Via Roravanti, 26 
COMUNALEViaMarzabotto, 14 
S.ANNA Via Don Minzoni, 1 
REGINA Via Nazario Sauro, 5 
S.ISAIAVia S.lsaia, 2 
S.GIUSEPPE Via Saragozza, 105 
SS.ANNUNZIATA Via Orefici, 17 
DEL CORSO Via S.Stefano, 38 
SIEPELUNGA Via Borghi Marno, 6 
NUOVA Via Indipendenza, 29 
DELLA PROVVIDENZA Via M assaren- 
ti, 254 

DEI PINI Via Barelli, 4 

S.M ARIA DELLE GRAZI E Via degli Or¬ 


ti, 68 

COMUNALE Via Arno, 36 
S.EGIDIO ViaS.Donato, 66 
CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 
EMERGENZA TRAFI CO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 


ENEL Segnalazione guasti e operazio¬ 
ni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ 

EMILIA ROMAGNA 

800033033 

TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SU¬ 
BIRE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 
OMOSESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE ROS¬ 
SA, FDERFARMA 800218489 


COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051 /234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211 ; 

Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111 ; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 


ambulatoriali 051/6364881 ; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica do¬ 
miciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro fami¬ 
glie 051/524824 

Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer¬ 
ni i a domicilio e in ospedale 24 ore 
su 24, 051/761616 Guardia medica 


veterinaria: 

051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Gugliel¬ 
mo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e re¬ 
clami 051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni viabilità 
e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL ViaSan Felice, 28 Tel. 051/227911 3 

250 posti Nessuna notizia da Dio 

20,30-22,30 (E6,50) 

APOLLO Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 3 

450 posti 

Lilo & Stitch 


16,00-18,00 (E7,00) 


Casomai 


20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Stuart Little 2 

700 posti 

15,30-17,15-19,00-21,00 (E7,50) 


Biade II 


22,30 (E7,50) 

2 

Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

380 posti 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 (E7,50) 


Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 


22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO ViaLame, 57 Tel. 051/522285 3 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 3 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Wasabi 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Atimefor dancing 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

4 

Velocità massima 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

EM BASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 3 

620 posti 

1 passi dellamore 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

FELLINI Via XII Gugno, 20 Tel. 051/580034 3 

Sala Federico 

Atimefor dancing 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Due amici 

200 posti 

16,00-17,40-19,20-21,00-22,40 (E7,50) 

F0SS0L0 Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 3 

813 posti 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGOR ViaMontegrappa, 2 Tel. 051/231325 3 

438 posti 

Avenging Angelo 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

GIARDINO Vie Giani, 37 Tel. 051/343441 3 

650 posti 

Stuart Little 2 


15,30-17,15-19,00-20,45 (E7,50) 


The Experiment 


22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Formula per un delitto 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 3 

190 posti 

Al vertice della tensione 


20,10-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 3 


Chiuso per lavori 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 3 

500 posti 

Stuart Little 2 


15,30-17,15-19,00-20,45 (E7,50) 


Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 


22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 3 


1150 posti 

Bad Company ■ Protocollo Praga 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

M EDUSA M ULTI CINEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

Al vertice della tensione 


15,00-17,35-20,00-22,35-1,00 (E7,25) 

223 posti 

Wasabi 


16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E7,25) 

198 posti 

Stuart Little 2 


15,55-17,40-19,25 (E7,25) 


198 posti 

We were soldiers 

22,10-0,45 (E7,25) 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

198 posti 

15.50- 17,30-19,10(E7,25) 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20.50- 22,50-0,50 (E 7,25) 

Frailty 

198 posti 

16,15-18,20-20,40-22,55-1,10 (E 7,25) 

Biade II 

198 posti 

15,10-20,05 (E7,25) 

The Experiment 

17,35-22,25-0,40 (E7,25) 

Formula per un delitto 

198 posti 

17,05-19,35-22,05-0,35 (E7,25) 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

223 posti 

15,25-17,50-20,15-22,40-1,00 (E7,25) 

Atimefor dancing 


16.20-18,20-20.20-22,20-0,20 (E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

980 posti Al vertice della tensione 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 

L'imbalsamatore 

620 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Frailty 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

La forza del passato 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Wasabi 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Nessuna notizia da Dio 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti 

L'ora di religione 


16.30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Cuore napoletano 

128 costi 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Mazza, 4 Tel. 051/347470 0 

208 posti 

Il principio dell'incertezza 


17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDO «Toscana 125 Tel. 051/473959 0 

600 posti 

We were soldiers 


20,00-22,35 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Lagaan ■ Once upon a lime in India 


16,00-20,30 (E7,00) 

PARROCCHIAU 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

Tanguy 


20,30-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata 55/aTel. 051/523812 


Julien Donken - Boy 


15,45 traduz, simultanea in cuffia (E5,50) 


Il mio viaggio in Italia 


17,30 (E5,50) 


Bloody Sunday 


19,45-22,30 sottotitoli in italiano (E 5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA 


S. MARIAP.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


Prossima apertura 

BAZZANO 


QNEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 0 

Sala 1 

Bad Company- Protocollo Praga 

150 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

150 costi 

21,00-22,30 (E7,00) 


MULTISALA ASTRA Vìa Mazzini, 14 Tel. 051/831174 3 
510 posti Atimefor dancing 


20,40-22,30 (E7,00) 


IH ULTI SALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 3 
560 posti Al vertice della tensione 

20,20-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI_ 

MANDRI0LI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 3 
360 posti Al vertice della tensione 

20,20-22,30 (E6,50) 

CASALECCHI0 DI RENO 

ARENA GRAN RENO Centro commerciale Gran Reno Tel. 051/6178030 

Riposo 

CASTEL DARGI LE_ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 3 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO_ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 3 

Chiusura estiva 

CASTELM AGGI ORE_ 

CINEMA NEL PARCO Parco del Lirone - Via del Lirone 

Riposo 

CASTENASO_ 

ITALIA Via Nasica 38 Tel. 051/786660 3 
150 posti Biade II 

20.30- 22,45 (E6,50) 

CASTIGLIONE DEI PEP0U_ 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 3 

300 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20.30- 22,30 (E5,50) 

CREVALCORE_ 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 3 
486 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 (E6,50) 

IMOLA_ 

CENTRALE Via Emilia 210 Tel. 0542/23634 

Stuart Little 2 

15.30- 17,15-19,00-20,45 (E6,70) 

The Experiment 

_22,30 (E6,70)_ 

CRISTALLO ViaAppia 30 Tel. 0542/23033 3 
600 posti Al vertice della tensione 

20,15-22,30 (E6,70) 

LAGARO_ 

MATTEI Viadel Corso, 58 

We were soldiers 

20,25-22,40 (E6,20) 

PORRETTATERME_ 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Biade II 

_(E620)_ 

LUX Pie Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti Al vertice della tensione 

20,15-22,30 (E6,20) 

RASTIGNANO_ 

STARCITY Via Serrabella 1 Tel. 051/6260641 3 
Sala 1 Al vertice della tensione 

856 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Bad Company-Protocollo Praga 

334 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Formula per un delitto 

238 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Atimefor dancing 

222 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Wasabi 

142 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

S GIOVANNI IN PERSICETO_ 

PORTA MARC0LFA Via delia Repubblica 3/FTel. 0516812758 
Riposo 

S LAZZARO DI SAVENA_ 

CORTE DEL CINEMA Cortiledel Palazzo Comunale Tel. 0545281860 3 

Riposo 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 


FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 3 

860 posti Bad Company - Protocollo Praga 

_ 20,20-22,30 (E 6,70) _ 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Un viaggio chiamato amore 

20.30- 22,30 (E6,70) 

SAN PIETROIN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
50 posti We were soldiers 

20,00-22,30 (E6,50) 

SASSOMARCON _ 

MARCONI p.zzadel Martiri, 6 Tel. 051/840850 3 

Chiusura estiva 

VERGATO _ 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Scooby-Doo 

21,00 (E6,00) 

VIDICIATiCO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

The mothman prophecies 

21,15 (E6,20) 

M FERRARA_ 

ALEXANDER via fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 3 
860 posti Stuart Little 2 

15,00-16,50-18,40-20,30 

The Experiment 

_2230_ 

APOLLO M ULTI SALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

Sala 2 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

16.30- 18,30 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20.30- 22,30 

Sala 3 Formula per un delitto 

20,00-22,30 

Sala 4 Velocità massima 

_ 20,00-22,30 _ 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 3 
610 posti Atimefor dancing 

_ 20,30-22,30 _ 

MANZONI viaMortara, 173Tel. 0532/209981 3 
585 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20,30-22,30 _ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 3 
670 posti Wasabi 

_ 20,30-22,30 _ 

RIVOLI via Boccata, 20 Tel. 0532/206580 3 
600 posti Bad Company - Protocollo Praga 

_ 20,00-22,30 _ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 3 
_ Chiusura estiva _ 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 
Magdalene 

20.30- 22,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 3 

Chiusura estiva 

BONDENO _ 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 
Biade II 

20,15-22,30 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 3 
620 posti Al vertice della tensione 

_ 20,10-22,30 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 3 

400 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20.30- 22,00 


COOtGORO _ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 
Biade II 

20,00-22,30 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 

The Experiment 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

FRANCOUNO _ 

NAGLIATI viaCalzolai, 474 Tel. 0532/723247 
Spider-Man 
21,00 

UDO DELIE NAZION _ 

JOLLY Viale delle Nazioni, 99 
Riposo 

UDO ESTENSI _ 

ARENA GIARDINO 

_ Wasabi _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 3 

Sala A Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

Sala B Al vertice della tensione 

350 posti 

MASSA FISCAGUA _ 

NUOVO via Matteotti, 14/16Tel. 0533/53147 3 

Prossima apertura 

REVERE _ 

DUCALE Tel. 038646457 

The Experiment 

21,30 

M FORD_ 

ALEXANDER viale Roma 265 Tel. 0543/780684 3 


380 posti 

Stuart Little 2 

20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 

360 posti 

The Experiment 


20,30-22,30 

ARENA ELISEO C.so Della Repubblica, 108 


Riposo 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti 

Bad Company ■ Protocollo Praga 


20,15-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Atimefor dancing 


20,30-22,30 

MULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Formula per un delitto 


20,30-22,45-0,45 

Sala 2 

Velocità massima 


20,30-22,30-0,30 

Sala 3 

We were soldiers 


21,00-23,30 

Sala 4 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 


20,30-22,30-0,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

Al vertice della tensione 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

Magdalene 

88 posti 

20,30-22,35 

Sala 300 

Un viaggio chiamato amore 

232 posti 

20,30-22,30 


SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

Chiusura estiva 


TIFFANY via Medaglie d’Oro, 82 Tel. 0543/400419 3 
200 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

20,30-22,15 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

The Experiment 

76 posti 

Sala 200 

20,30-22,40 (E6,20) 

Stuart Little 2 

133 posti 

20,30 

We were soldiers 

22,40 

Sala 300 

Wasabi 

202 posti 

20,30-22,40 

Sala 400 

Al vertice della tensione 

358 posti 

20,20-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

400 posti 

Atimefor dancing 

20,30-22,30 

CAPITOL DIGITAL viaV. di Gattolino, 20 Tei. 0547/383425 0 

Salai 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Velocità massima 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Formula per un delitto 

320 posti 

20,15-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 


20,30-22,30 

CESENATICO 


ASTRAviaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

494 posti 

ET. l'Extra-Terrestre 

20,30-22,30 

FORUM POPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Resident evil 

20,30-22,30 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

200 posti 

Spider-Man 

20,30-22,40 

SAVIGNANOAMARE 

UGO CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 0 

1 

Wasabi 

2498 posti 

15,55-18,00-20,05-22,50-0,45 

2 

Biade II 

15,35-22,45 

The one 

17,55-20,15-1,00 

3 

Atimefor dancing 

15,45-17,50-20,00-22,35-0,35 

4 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15,45-17,25-19,15-20,55-22,30-0,10 

5 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

15,40-17,55-20,10-22,35-0,45 

6 

Al vertice della tensione 

17,00-19,45-22,30-0,55 

7 

We were soldiers 

16,40-19,25-22,10-0,50 

8 

The Experiment 

16,50-19,45-22,15-0,40 

9 

Un viaggio chiamato amore 

15,50-17,50-20,00-22,45-0,50 

10 

Formula per un delitto 

16,45-19,05-22,20-0,50 

11 

Stuart Little 2 

15,30-17,20-19,10-21,00 

Frailty 

22,35-0,35 

12 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

16,10-18,15-22,40-0,25 

1 passi dell'amore 

20,10 


UGCKIDc/o Romagna Center Tel. 0541/321701 


Digimon: Il film 

Domani ore 14,00 



1 


INVITA 

PROVINCIA 


Festival Internazionale 5. Plarirm di Benfiuagtia 
di musica da camera Uilla smeraldi 


| 

Q Setfembre 

15 Sef fembre 

32 Sef fembre 

29 Sef fembre 


are 21,30 

are 21,30 

are 21,30 

are 21,30 

f 

Quartetto 

Pone’ 

Gabriele 

Pieranunzi, 

violino 

Francesco Fiore, 

viola 

La Moderna 
Prattica 

Vincitore 
del Concorso 
Pianisti Jazz 



Cecilia Radic, 

violoncello 




G Dfrfobre 

are 31,3D 

Marco Rizzi, 

Violino 

Alessandro 

Maffei, 

Pianoforte 


informazioni: tei. 051.891050 
Comune di Bcntivo^lio 
Museo della civiltà contadina. Villa Smeraldi 
Provincia di Bologna, Assessorato alla Cultura 


Il costo tifi inoliato i di 5 turo 

Il co rarto tUl 29 Settembre è a tr/trem orai tal) 

Dina ire art una i; i\ lata riiro Sai Li mòra, 

Atsoc untore “Il Temporale 0 


Proemia ili B- j4.ii.ru 
r«qu u«>« ruHm 























































































































sabato 7 settembre 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


MODENA 


ARENA Vie Tassoni, 8 Tei. 059/211712 

Multisala Sala 1 

Al vertice della tensione 

500 posti 

20,10-22,30 

Multisala Sala 2 

L'imbalsamatore 


20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Velocità massima 


20,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Il castello 


20,30-22,30 


ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Biade II 


16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala Smeraldo 

Velocità massima 


16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala Turchese 

Un viaggio chiamalo amore 


16.30-18.30-20,30-22.30 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

Due amici 

_ 20.30-22.30 _ 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Last resort 

_ 20.30-22.30 _ 

EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 
200 posti The one 

_ 20.40-22.30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti Nessuna notizia da Dio 

_ 20.30-22.30 _ 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 
Sala 1 The Experiment 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 2 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 


Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

_2230_ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 
500 posti Al vertice della tensione 

_ 20,10-22.30 _ 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa We mere soldiers 

396 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Al vertice della tensione 

110 posti _ 20.10-22.30 _ 

RAFFAELLO via Form igina 380 Tel. 059/357502 0 
Salagiu Stuart Little 2 

252 posti 15,10-17,00-18,50 

Wasabi 
20,40-22,30 

Saiampia Bad Company- Protocollo Praga 

505 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 

Salasu Formula per un delitto 

252 posti _ 15.15-17.40-20.05-22,30 _ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Atimefor dancing 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

SUPERCINEM A ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 

Brucio nel vento 


21,15 (E4,13) 

■ PROVINCIA DI MODENA 

CARPI _ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 
614 posti Velocità massima 

_ 2030-2280 _ 

CORSO c.so M. fanti, 89 Tel. 059/686341 0 
816 posti Al vertice della tensione 

_ 20.00-2280 _ 

EDEN viaS. Chiara 21 Tel. 059/650571 0 
350 posti Wasabi 

_ 16.30-18.30-2080-22.30 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Stuart Little 2 

180 posti 20,30 

The Experiment 

22,30 

Sala Sole Formula per un delitto 

260 posti 20,30-22,40 

Sala Terra Atimefor dancing 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Un viaggio chiamalo amore 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Bad Company- Protocollo Praga 

450 posti 20,30-22,40 

CASTELFRANCO EMILIA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 0 

Sala A Al vertice della tensione 

246 posti 20,00-22,30 

Sala B We were soldiers 

150 posti 20,00-22,30 

FONTANALUCQA _ 

LUX via Chiesa 

Biade II 

MARANELIO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

456 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 
500 posti Al vertice della tensione 

_ 20.10-2280 _ 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Frailty 

20,30-22,30 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Bad Company- Protocollo Praga 

_ 20.15-2280 _ 

SAN FRANCESCO via San fiancesco, 10 Té. 0536/980190 
Wasabi 
20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 0 

Sala Blu Bad Company-Protocollo Praga 

180 posti 20,15-22,30 

Sala Rossa Al vertice della tensione 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

96 posti 20,30-22,30 

ZOCCA 


ANTICA FILM ERIA ROM A viaTesi, 954 
We were soldiers 

21,00 

M PARMA_ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 0 
480 posti Atimefor dancing 

_1680-18,30-20,30-22,30_ 

ASTRA D'ESSAI pie A Volta, 15Tel. 0521/960554 0 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

_2080-2280_ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 
Salai Al vertice della tensione 

450 posti 17,30-20,00-22,30 

Sala 2 Wasabi 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Sala 3 We were soldiers 

_1780-20,00-22,30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 0 
260 posti Velocità massima 

_20,20-2230_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

_20,10-22,30_ 

LUX pie Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Sala 1 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15,00-16,50-18,40-20,30 
Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

22.30 

Sala 2 Formula per un delitto 

_15.00-1780-20.00-2280_ 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 
Stuart Little 2 
15,00-16,50-18,40 
Resident evll 

20.30- 22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO_ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Biade II 

_20,15-22,15_ 

FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 0 
700 posti Wasabi 

20.20- 22,15 

FIDENZA_ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti We were soldiers 

_20.00-2230_ 

CRISTALLO via Goto, 6 Tel. 0524-523366 
Frailty 

SALSOMAGGIORE_ 

ODEON via Valentini, 11 

Formula per un delitto 

_20.15-2280_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Atimefor dancing 

20,15-22,30 

M PIACENZA_ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Atimefor dancing 

_ 15,00-16,50-18,40-2030-2230 (E 6.71 ) 

IRIS 2000 MULTISALAC.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Formula per un delitto 
15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Al vertice della tensione 

_ 15.20-1730-20.20-2230 (E6.71) 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

■ Sala Millennium Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,00-22,30 (E6,71) 

■ Sala Spazio Wasabi 

_2030-22,30 (E 6,71)_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

La forza del passato 

_2030-22,30 (E6,71)_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15,00-16,30-18,00 (E6,71) 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

_2080-2280 (E6.71Ì_ 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

L'imbalsamatore 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Velocità massima 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 
Stuart Little 2 
15,00-17,00 (E6,71) 

We were soldiers 
20,10-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA D ARDA_ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Al vertice della tensione 

20.20- 22,30 (E6,20) 

M RAVENNA_ 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

_20.30-22,30_ 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai Formula per un delitto 

1500 posti 20,10-22,35 

Sala 2 Bad Company-Protocollo Praga 

20.20- 22,40 

Sala 3 We were soldiers 

_20.00-2230_ 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 0 

600 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

20.30 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

_2280_ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Velocità massima 

_20,30-22,30_ 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

The Experiment 

_20.20-2230_ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Atimefor dancing 
20,35-22,35 


MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Stuart Little 2 

20.30 

Wasabi 

_2240_ 

ROM A Via Nino Bixio, 19Tel. 0544/212221 0 
728 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

BARBIANO _ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Al vertice della tensione 

20,30-22,30 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

20.50 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

22.50 

2 Wasabi 

20,50-22,45 

3 Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,25-22,35 

4 Al vertice della tensione 

20.20- 22,40 

5 Frailty 

19,10 

Formula per un delitto 

20.20- 22,35 

6 Stuart Little 2 

20,00-21,30 

The Experiment 

22,40 

7 We were soldiers 

20,10-22,40 

8 Atimefor dancing 

_ 2030-2280 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti La forza del passato 

_ 2080-2280 _ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 

600 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20,40-2230 _ 

SARTI viaScaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti Velocità massima 

20,30-22,30 

UDO DI CLASSE _ 

ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26 
Spider-Man 

21.30 (E5,16) 

LUGO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

The Experiment 

_ 20,30-22,30 _ 

GIARDINO viale asini, 19 Tel. 0545/26777 

Un viaggio chiamato amore 

_ 2080-2280 _ 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 
305 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 


PISIGNANO _ 

AGOSTINI via Galletta, 12 Tel. 0544/918021 0 
416 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,15 

REGGIO EMILIA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 
430 posti Bad Company - Protocollo Praga 

_ 20,00-2280 _ 

ALEXANDER via Bnilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Salai Atimefor dancing 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Wasabi 

215 posti _ 2080-2230 _ 

AM BRA viaS. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Sala 1 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The Experiment 

324 posti _ 20.00-2230 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/bTel. 0522/435782 
800 posti Al vertice della tensione 

_ 20,00-2280 _ 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 
462 posti Velocità massima 

_ 2080-2280 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tei. 0522/431838 

We were soldiers 

_ 20,10-2280 _ 

D'ALBERTO via EmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 0 

Salai Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 _ Chiuso per lavori _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
The one 

_ 2080-2280 _ 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 0 
286 posti La forza del passato 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 0 
400 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

CADELBOSCO DI SOPRA _ 

ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Stuart Little 2 

21,15 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROMA via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 
360 posti Bad Company - Protocollo Praga 

20,30-22,30 

CASTELLARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Biade II 
20,30-22,30 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa Un viaggio chiamato amore 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Wasabi 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Frailty 
20,30-22,30 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti We were soldiers 

21,00 

FEUNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

We were soldiers 

GUASTALLA_ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 0 
500 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

MONTECCHIO EMIUA_ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Atimefor dancing 

20,30-22,30 

PUI ANELLO_ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

208 posti We were soldiers 

SANTUARIO DENZA_ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 

400 posti Nessuna notizia da Dio 

SCANDIANO_ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 
326 posti Jimmy Neutron ■ Ragazzo prodigio 

Domenica pom 
Al vertice della tensione 

sera 

VEGGA_ 

PERLA p.zza Matteotti, 17Tel. 0536/990144 

Atimefor dancing 

20.30- 22,30 

M REP. S. MARINO_ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 
_Sala riservata_ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 
_Sala riservata_ 

TURISMO via dellaCapannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
Biade II 

17.30- 21,00 

M RI MI NI_ 

APOLLOviaMagellano, 15Tel.0541/770667 0 
636 posti The Experiment 

20,15-22,30 

Mignon Formula per un delitto 

_20,15-22,30_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Salai Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Al vertice della tensione 

875 posti_20,15-22,30_ 

BELLARIVA Viale Regina Margherita Tel. 0541/372188 

_Spider-Man_ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti Bad Company - Protocollo Praga 

20,15-22,30 


FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti Velocità massima 

_ 20,30-22,30 _ 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

_ Prossima apertura _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa Atimefor dancing 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

185 posti 20,30 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 
_2230_ 

SUPERCINEMAc.soD’Augusto, 181 Tel.0541/26630 0 
600 posti Wasabi 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI RIMINI 

BELI-ARIA _ 

NUOVO ASTRA vie P. Guidi, 75 

Gosford Park 

21,15 

CATTOUCA _ 

ARISTON vie Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 

Salai Atimefor dancing 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Stuart Little 2 

650 posti 20,30 

The Experiment 

_2230_ 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Al vertice della tensione 

20,15-22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Frailty 

MONTECOLOMBO _ 

L. AMICI ViaCanepa 



PENNABILU _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Al vertice della tensione 

21,00-23,15 (E6,71) 

Rica ONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 0 
198 posti We were soldiers 

_ 20,15-22,35 _ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,30-22,30 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonioni Atimefor dancing 

300 posti 20,30-22,30 

SalaWenders Al vertice della tensione 

106 posti 20,15-22,30 
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l’Unità 


sabato 7 settembre 2002 



L ì altezza canta 
quel che è detto 
in profondità 


Tristan Tzara 
«Dada 2» 



Adulti e Vaccinati, e Armati contro L’Altro 

Roberto Esposito 


I mmunitas. Perché tale titolo per una rubrica di riflessio¬ 
ne filosofica e politica? Basta sfogliare i quotidiani o 
ascoltare le notizie dei telegiornali per trovarne un'eco più o 
meno evidente: dall'ambito giuridico-politico a quello 
bio-medico, da quello sociale a quello informatico, l'esigenza 
di immunità sembra essere diventata, assai più cheun fenome¬ 
no ricorrente, una chiave interpretativa del nostro tempo, Da 
qualsiasi parte la si analizzi - dal corpo individuale al corpo 
politico, al corpo elettronico - l'esperienza contemporanea 
pare ruotare sempre più nevroticamente intorno alla questio¬ 
ne dell'immunizzazione nei confronti di una minaccia letale, 
Il conflitto innescato 111 settembre dello scorso anno ha 
prodotto un’ulteriore spinta in questa direzione: lo stesso 
fatto che il timore più diffuso sia oggi costituito dalla possibili¬ 


tà di un attacco batteriologico lascia intravedere, in un futuro 
tutt'altro che remoto, l'immagine di una società interamente 
intubata in maschere antigas tanto oppressive quanto inutili, 
Proprio tale immagine, nella sua insostenibilità, può, tuttavia, 
aiutarci a cogliere la contraddizione di fondo su cui poggia 
l'intera logica immunitaria: benché necessari alla conservazio¬ 
ne di ogni forma di vita, i dispositivi immunitari contengono 
un rischio da non sottovalutare. Non solo, ma spesso sono 
essi stessi a produrlo, così come la procedura medica della 
vaccinazione immette nel corpo dell'individuo un frammen¬ 
to del medesimo virusdacui intende immunizzarlo, 

Da questo lato si rende visibile il nesso che, all’interno di tale 
logica, lega inevitabilmente protezione e negazione della vita: 
la vita di tutti e di ciascuno può essere immunizzata solo al 



prezzo, altissimo in termini di libertà e di comunità, di un 
procedimento chetendea ridurneeimprigionarnela potenza 
produttiva. E del resto il termine latino immunità s non si 
costituisce in forma negativa rispetto al munus- alla legge del 
dono - che dovrebbe vincolare i membri della communitas a 
una cura reciproca? Ecco la drammatica antinomia cheabbia- 
mo di fronte: da un lato siamo costretti a potenziarecontinua- 
mentegli apparati protettivi; dall’altro, oltre una certa soglia, 
questi sono destinati a rivolgersi contro di noi. E allora? È 
possibile separare protezione e negazione della vita? Ritrovare 
dietro il muro del l'immunitas il profilo di una nuova commu¬ 
nitas? 

È a queste domande che cercherà di rispondere la nostra 
rubrica. 
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L'INTERVISTA 


DALL’INVIATA 


Maria Serena Palieri 


M ANTOVA U no psicoanalista potrebbe pre¬ 
tendere di analizzare «i contadini, gli arti¬ 
giani, ledameei nobili del mondo medie¬ 
vale ignorando la teologia cristiana, come 
se fosse un atto irrilevante»? La risposta, 
naturalmente, è no. Dunque, sostieneja- 
mes Hillman, «ogni psicologia che voglia 
tentare di capire i membri della società 
attuale» non potrà ignorare il nuovo «mo¬ 
noteismo» che ci governa: il Business. 0, 
per meglio dire, l’«economia capitalista» 
specifica l’anziano guru con un divertito 
sorriso di complicità all'indirizzo della cro¬ 
nista deil'L/n/fà. Un «monoteismo»che, in 
quanto tale, ci impone «una fede fonda¬ 
mentalista» nei propri principi. E cheeser- 
cita il Potere, quello al quale ci si riferisce 
comunemente, ma anche il Potere più in¬ 
fluente, cioè quello dentro di noi, che ci 
conforma a vivere e ad avere la percezione 
di noi stessi secondo idee come «beni, 
scambio, costo, mercato, domanda, profit¬ 
to, proprietà». Pensiamo di stare male per 
una nostra insufficienza affettiva e per que¬ 
sta ci curiamo, ma curarci significa chieder¬ 
ci su quale scala di valori stiamo misuran¬ 
doci. «Ci piacerebbe credere che sia l'amo¬ 
re a conformare il nostro destino. In realtà, 
nella vita concreta, sono le idee del busi¬ 
ness le sole da cui non ci distogliamo mai», 
scriveH illman. Insomma, viene da tradur¬ 
lo in termini shakespeariani, crediamo che 
dietro l'ordito della nostra vita ci sia Ro¬ 
meo e Giulietta, invece ci sono piuttosto il 
Mercante di Venezia o il Macbeth. 

Settantasei anni, cravatta verde squil¬ 
lante, H iilman non rivela sintomi da jet lag 
mentre mangia, parco, un toast e beve un 
bicchiere di acqua minerale, anche se è 
appena arrivato dagli Stati Uniti qui aM an- 
tova. Occasione, la riedizione italiana, per 
Rizzoli, del saggio intitolato appunto II po¬ 
tere, sottotitolo «Come usarlo con intelli¬ 
genza», che Garzanti aveva pubblicato nel 
'96 con il titolo Forme del potere. È un 
saggio nel quale il maìtre-à-penserdi Atlan¬ 
ta, ex-allievo di Jung, poi direttore della 
casamadre dello junghismo doc, l'Istituto 
di Zurigo, prosegue nella eretica missione 
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Il natere 


C’è chi ha 
autorità e chi 
solo potere: 
cosa sarebbe 
Berlusconi senza 
le sue tv? 


L 


Se vogliamo capire la società 
attuale non possiamo ignorare 
il nuovo «monoteismo» 
che ci governa: il business 
e i suoi condizionamenti 
Parla James Hillman 



Il potere 

Come usarlo con intelligenza 
di James Hillman 
Rizzoli 

pagine 295, euro 16,50 

L’anima del mondo 
e il pensiero del cuore 
di James Hillman 
Adelphi 

pagine 193, euro 9,50 


La vita come si dovrebbe 
di Peter Singer 
11 Saggiatore 
pagine 382, euro 19 


cheda un certo momento si èdato: ribalta¬ 
re il rapporto tra individuo e mondo così 
comeesso, nel Novecento,èstatocodifica¬ 
to proprio dalla psicoanalisi classica. E nel 
quale circolano diversi concetti che in set¬ 
te anni sono tutt'altro che entrati nel cono 


d'ombra: mercato, potere, controllo, sicu¬ 
rezza. A ben vedere, concetti che hanno 
aumentato su scala globale la propria po¬ 
tenza pervasi va. 

Eppure, benché sembrino parole d'or¬ 
dine dall'aura sempiterna e universale, 


hanno 
un'origine 
storica: «Nel¬ 
la Firenze delle 
bancheenella Ri¬ 
forma protestante, 
insomma sono in 
stretto contatto con il 
Cristianesimo esi evolvo¬ 
no con la Chiesa», dice 


Hillman. 

E nel mondo d'oggi guerreggiano 
con modelli che cercano di farnetraballa- 
reil fondamentalismo: «L'idea di econo¬ 
mia che recupera le modalità del baratto 
e punta sul dono, e soprattutto la cosid¬ 
detta economica sostenibile, quella teo¬ 
rizzata da studiosi come Vandana Shi¬ 
va, che vuole coniugare il profitto 
con la cura del pianeta, la giustizia 
I limite», spiega. 

Ciò che H illman ci propone 
èun'operazione dialogica e ma¬ 
ieutica: trovare col suo ausi¬ 
lio, dentro noi stessi, il signi¬ 
ficato vero delle idee che 
connettiamo al potere. 
Per esempio «efficien¬ 
za»: «I lager erano il ca¬ 
polavoro dell'efficien¬ 
za: uccidevano cin- 


La qualità della vita è anche saper scegliere 
L’etica deirindividuo secondo Peter Singer 


DALL’INVIATA 


MANTOVA A marzo dell'anno prossimo usci¬ 
rà negli Stati Uniti un nuovo libro di Peter 
Singer, di taglio completamente diverso dai 
testi come Etica pratica, Liberazione animale, 
Ripensare la vita o la più recente raccolta di 
saggi La vita comesi dovrebbe che hanno fatto 
di lui il profeta dell'animalismo e il leader 
d'una scuola radicale di bioetica. Diversa dai 
combattivi saggi grazie ai quali, dalla nativa 
Melbourne, tra polemiche roventi - comecor¬ 
rispettivo in generesi prendono quélescatena- 
te a suo tempo dalla radicale laicità di Ber¬ 
trand Russell - è approdato alla cattedra di 
Filosofia morale a Princeton. Il libro, infatti, 
tratta la dolorosa vicenda di suo nonno, 


A Mantova il filosofo 
australiano propone 
un cammino che porti 
dall’universalità 
dei valori alla moralità 
individuale 


v 


ebreo, nella Vienna degli anni del nazismo, e 
del destino in generedi quella comunità ebrai¬ 
ca. Ora, unadelleaccusechevengono rivoltea 
Singer dai suoi oppositori è quella di sostene¬ 
re, con le sue argomentazioni bioetiche, in 
particolare in tema di aborto, una selezione 
della specie sorella dell'eugenetica di atroce 
memoria sperimentata nei lager. E anche qui 
a M antova non è mancato ieri mattina l'ascol¬ 
tatore che gli dessedei «nazista» per letesi che 
avevaappenafinito di esporresotto il tendone 
della Virgiliana (il dibattito con lui èstato uno 
dei più affollati edé più partecipati). 

Singer, questo libro cheparla dell'ebrai¬ 
smo suo e della sua famiglia, è un mo¬ 
do indiretto, biografico, di rispondere 
a queste accuse? 

«lo spero di aver risposto da un pezzo 
con le mie idee: i nazisti cercarono di imporre 
una concezione pesudoscientifi cadi sdezione 
della razza a delle popolazioni e io dico l'op¬ 
posto. Dico che, in presenza di malformazio¬ 
ni in un feto, i futuri genitori devono essere 
liberi di poter scegliere se far nascere quel 
bambino. Dunque, mi colloco all'opposto di 
razzismo etotalitarismo. Se pubblico ora que¬ 
sto libro sulla storia di mio nonno e della 
comunità cui apparteneva è perché lo spunto 
mi è venuto nel '96, quando in Austria fu 
pubblicata una parte di un suo epistolario, e 
perché, leggendo il tedesco con qualche fati¬ 
ca, ci ho messo del tempo per capire il testo 


ed d adorare». 

Dunque, chi è Peter Singer? Un filosofo 
«pratico» che da una trentina d'anni si occu¬ 
pa di questioni la cui urgenza oggi rischia di 
sommergerci. Il teorico ddla«liberazioneani¬ 
male». Lo studioso che ha redatto le principa¬ 
li voci di eticandl'Enciclopedia Britannica. Il 
bersaglio di quell'opinione pubblica - in spe¬ 
cieamericana- lecui posizioni estremesfocia- 
no nel «creazionismo». Il polemico saggista 
che ha proposto negli ultimi anni alla sinistra 
di darsi a Darwin, dopo l'addio a M arx: ma 
non si equivochi, lui proponedi scoprirequé- 
lo che Darwin diceva a proposito dell'istinto 
«cooperativo» che c'è nd mondo animale, 
accanto all'istinto di pura lotta per la sopravvi¬ 
venza. Un uomo che alle sue platee - riassu¬ 
miamolo secondo la nostra interpretazione- 
propone questo: ricondurre l'etica al massi¬ 
mo dentro la scelta individuale, in epoca di 
fondamentalismi dare alle credenze religiose 
valore, ma in chiave appunto individuale, 
quindi relativa, smetterla con l'appalto ddla 
morale ai tecnocrati, medici e genetisti, farci 
di nuovo carico, noi umani, della «responsabi¬ 
lità» etica. Cosa che, volendo, può far riflette- 
reèchequi a M antovalui proponeun cammi¬ 
no dall'Universalità dd valori all'individuo, 
mentrejames H illman perora nel suo campo 
un percorso all'incontrario, dall'Individualità 
della psiche all'analisi dellegrandi paroled'or- 
dine che condizionano il mondo. 


Quanto a lui, Singer riassume così gli as¬ 
sunti «semplici» su cui fonda le sue tesi: il 
dolore è negativo, a prescindere da chi lo 
provi; gli esseri umani non sono gli unici 
esseri capaci di provarlo; quando valutiamo 
la gravità dell'atto di togliere una vita dobbia¬ 
mo guardare non alla razza, al sesso o alla 
specie cui l'essere appartiene, ma alle sue ca¬ 
ratteristiche: per esempio il suo desiderio di 
continuare a vivere o il genere di vita che è 
capace di condurre; siamo responsabili non 
solo di ciò che facciamo, ma anche di quello 
che avremmo potuto impedire. Vediamo co¬ 
sa ne deduce. 

Singer, che cosa la differenzia, alla ba¬ 
serai suoi detrattori?«Dobbiamo parla¬ 
re di santità della vita, o di qualità? Questo è 
molto importante quando si parla, per esem¬ 
pio, di eutanasia o di vita di una bambino con 
un grave handicap. I n tutti i paesi, eccetto che 
in Belgio e in Olanda, la legge ha scelto il 
criterio di santità, lo credo nella qualità. E il 
fatto che ci sia di mezzo la vita umana non 
basta a eludere la questione. Un individuo 
adulto e ammalato deve poter scegliere, in 
base ai suoi valori, se la vita che ha davanti la 
considera tale. Qualcuno si accontenterà di 
poter pariareo leggere, qualcun altro no. Ora, 
se al centro della scelta c'è un neonato o un 
feto chi sceglie? I genitori. L'intervento della 
sfera pubblica potrebbe limitarsi a questo: 
l'ospedale, i medici, l'assi sten za soci al e potreb¬ 



bero aiutarli a 
capi re la vera enti- 
tà dell'handicap del 
futuro nato, sorveglia¬ 
re sugli abusi, e propor¬ 
re, seutile, soluzioni come 
l'adozione». 

Ci sono differenze, per lei, in questo 
tipo di valutazione, tra l'essere umano 
e l'essere animale? 

«No. Ogni essere biologico va guardato in 
quanto individuo. Può darsi chela vita di una 
bambina con un handicap tale da non essere 
in grado di riconoscere la propria madre sia 
meno degna di essere vissuta di quella di uno 
scimpanzé né pieno de I suo vigore. O, se 
vogl i am o: pu ò essere megl i o effettu are I a speri - 
mentazionedi un farmaco potenzialmente im¬ 
portante, ma dolorosa, su un essere umano in 
coma,dé qualetutti gli esami ci dicono chele 
funzioni sono puramentevegetativeechenon 
riacqu isterà sensibilità alla sofferenza, piutto¬ 
sto che su un animale sano». 

Lei ètotalmentecontrario alla vivisezio¬ 
ne? 

«Sì, se la intendiamo come industria che 
si basa su un'idea degli esseri animali come 
strumenti al nostro servizio. Credo che i no¬ 
stri nipoti, o bisnipoti, guarderanno a questo 
nostro rapporto col mondo animale con lo 
stesso orrore col quale noi guardiamo al mo¬ 
do in cui gli antichi Romani trattavano i gla- 


quemila persone al giorno. Quindi, 
l'idea di efficienza, di per sé, se è sola, 
diventa demoniaca». Riflettere su figure 
che incarnano attualmente il Potere: 
«C’è chi ha autorità, prima ancora di 
avere potere: Vaclav Havel prima di di¬ 
ventare presidente già "esisteva", e c'è 
chi invece ha solo il Potere: chi era Bush 
prima di entrare alla Casa Bianca, o cosa 
sarebbe Berlusconi senza le suetel evi sio¬ 
ni?». 

Di ragionare, ed ecco che ci porta 
con tutti i piedi nell'attualità, su miti 
come quello dell'Eroe trionfante e del 
suo corrispettivo, la Vittima. «Purtrop¬ 
po, esso perdura. Ed è per questo che 
una vicenda che avrebbe potuto segnare 
uno spartiacque, come la tragedia del- 
111 settembre, per ora non produce nuo¬ 
va autoconsapevolezza». La reazionedé- 
l'amministrazione americana èstata, os¬ 
serva, una paradossale crescita dé desi¬ 
derio di Controllo. Un potenziamento a 
dismisura di ciò che lui ha definito la 
«civiltà dell'airbag»: il feticismo delle as¬ 
sicurazioni e delle istruzioni di sicurez¬ 
za. «Eppure, oggi ormai sappiamo che 
una ragazza di diciott'anni, con una 
bomba sotto la camicia, può far esplode¬ 
re qualunque cosa. L'idea di controllo 
militareentra per forza in crisi. E allora, 
grazie a Dio, prima o poi dovremo co¬ 
minciare a pensare in modo diverso», 
dice. 

Ottimista? La sua speranza è che «le 
idee del Potere cedano il posto al potere 
delle idee». 

Ora, professor H illman, soddisfi una 
curiosità che ci ha lasciato la lettura di 
tanti suoi saggi, Il mito dell'analisi come 
Il codice dell'anima, Puer aeternus come 
La forza dd carattere. La sua fama plane¬ 
taria si è formata, per una buona parte, 
sul suo j'accuse all'efficacia dell'analisi. 
La considera del tutto ininfluente, dan¬ 
nosa? «M a no. Quando si ha fame ogni 
nutrimento può servire». Lei esercita an¬ 
cora come psicoterapeuta? «Ho smesso 
dieci anni fa, dopo trentacinque anni». 
Perché? «Oggi faccio psicoterapia delle 
idee. Se mi si presenta un uomo in crisi 
col suo matrimonio, la prima cosa da 
chiedersi è: cosa intende lui per matri¬ 
monio, e cosa intende sua moglie?». 


diatori». 

Qual è, secondo lei, l'auspicabile rela¬ 
zione tra scienza ed etica? «N on dobbia¬ 
mo subordinare la seconda alla prima, chiede¬ 
re cioè alla scienza di darci risposte "tecniche" 
in campo etico. L'etica, piuttosto, deve preva¬ 
lere nelle scelte. Di fronte a un certo progetto 
scientifico dobbiamo chiederci: a cosa serve? 
Ma dobbiamo tenere conto anche dell'altro 
versante della ricerca scientifica, di quanto 
cioè essa espande la conoscenza umana. Per¬ 
ciò io ho sostenuto il Progetto Genoma U ma¬ 
no, benché si temesse che avesse esiti contro¬ 
versi. Il problema etico si porrà domani quan¬ 
do, essendocenela possibilità, dé genitori vor¬ 
ranno scegliere "quale" figlio fare, allora cosa 
dovremo fare? Dargliene la possibilità? Cosa 
dirà l'etica a quéle coppie?» m.s.p. 


Il dolore è negativo 
a prescindere da chi 
lo provi: un essere umano 
ammalato dovrebbe poter 
decidere cosa fare della 
sua esistenza 
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LE SPOGLIE DI PAVESE 
TORNANO A S. STEFANO BELBO 

Le spoglie mortali di Cesare Pavese 
faranno ritorno per sempre nel suo paese 
natale, Santo Stefano Belbo, dove nacque 
il 9 settembre 1908 e dove ambientò uno 
dei suoi romanzi più famosi, La luna e i 
falò. A 52 anni dal suicidio, i resti dello 
scrittore saranno traslati oggi dal cim itero 
monumentale di Torino, dove era stato 
sepolto nella tomba di famiglia alla fine 
dell’agosto 1950, a quello del paese 
cuneese. Ad accogliere il ritorno del 
concittadino sarà una cerimonia semplice, 
come del resto è la tom ba, nella terra, che 
ne custodirà le spoglie. Sulla lapide sarà 
scritta una frase tratta da II mestiere di 
vivere, il diario postumo di Cesare Pavese: 
«Ho dato poesia agli uomini». 



Gialli e Neri gli Autori della Festa 


Federica Fantozzi 

M ODENA Finisce M antova, comincia M odena. Scrittori in 
avvicinamento alla Festa dell'U nità. Giallisti, se la precisa¬ 
zione è d'obbligo. Pezzi grossi come Carlo Lucarelli, Mar¬ 
cello Fois, l'imprevedibile Andrea Pinketts, il giornalista 
Piero Colaprico, Loriano Machiavelli. Ancora: Giampiero 
Rigosi, Gianfranco Nerozzi, Eraldo Baldini, NicolettaVal- 
lorani, Valerio Varesi, Luca Crovi. Sono una ventina gli 
autori che partecipano alla rassegna «Macchie in giallo». 
Una settimana, dal 9 al 16 settembre, per scomporre il 
genere- noir, mistery, detective story classica, giallo stori¬ 
co, hard boiled, fino alleultimetendenzedel medicai thril¬ 
ler - con un occhio alla provincia grassa di scandali e 
buonacucinadi una volta. 

Ma la provincia opulenta si rivolta- ingrata- contro i suoi 
figli che la fanno ricca. È una delle considerazioni che 


vengono in mente osservando le fati che letterari e degli 
autori modeneà. In Relazioni pericoloseper il commissa¬ 
rio Cataldo di Luigi Guicciardi, il «cadavere eccellente» 
èquello di un industrialedel gioiello fantasia schianta¬ 
to contro un platano sulla tangenziale per Carpi, la¬ 
sciando a piangerlo una bellissima moglie mulatta. In 
Impasto perfetto di Roberto Valentini troviamo un ma¬ 
gnate della ceramica assassinato nel suo stabilimento 
di Sassuolo. Non pago, l'autore ambienta il secondo 
volume della sua trilogia, intitolato Terre rosse e in 
uscita a metà ottobre, nel rissoso mondo del collezioni¬ 
smo di Ferrari d'Epoca. Nel terzo romanzo, anticipa, 
farà annegare un produttore d'aceto balsamico nella 
sua creatura. 

Ma se il calendario ha un occhio di riguardo per i 


padroni di casa, porterà i presenti nella Sardegna dura 
e spinosa dove Fois ambienta le sue Piccole storie nere, 
nella Bologna di Lucarelli, nella M ilano quasi fellinia¬ 
na di Pinketts e del suo ultimo romanzo Cuore di 
yogurt. Assente, stavolta, il suo «sodale» Andrea Cappi, 
impegnato con il romanzo tratto dai fumetti di M artin 
Mystere. Giovedì 12 la Marsilio presenta la collana 
Black, all'esordio con Calendar girl : sesso e ironia per 
una Bridget Jones lesbica di professione detective. 
Chiusura ufficiale lunedì 16, con la raccolta giallo-mu- 
sicaleL'assassi'noèil chitarrista curata da FranzCampi. 
M a, suspence oblige, c'è un colpo di coda finale il 19: 
Loriano Machiavelli - quello di Sarti Antonio e del 
maresciallo Santovito - eSandrone Dazieri con La cura 
del gorilla. Assicura il curatore Flavio Isernia che la 


telecamera immaginaria dei romanzieri sarà puntata 
sulle realtà locali: «Per svelarne i costumi e soprattutto 
i malcostumi». Tradizionechevanta illustri preceden¬ 
ti. A parti re da Agatha Christieche metteva impietosa¬ 
mente a nudo passioni e vizi dei piccoli villaggi spro¬ 
fondati nella campagna inglese. Un genere però, sottoli¬ 
nea Isernia, su cui l'Italia non ha niente da imparare 
dai Paesi anglosassoni: «Il giallo italiano vieneconside- 
rato di serie B, ma nulla è più falso». Perché il polizie¬ 
sco da Cenerentola si ètrasformato in puntadi diaman¬ 
te del la nostra editori a. Isernia cita l'archetipo://cappa¬ 
to de/prete, opera di Emilio De Marchi né 1897, storia 
di un ricco possidente napoletano che uccide un prete. 
E che all'epoca fu un grande successo. Verrebbe da 
dire: buon sangue non mente. 


Il futuro materiale dell’architettura 


Si inaugura domani l ’ottava edizione della Biennale curata da Deyan Sudjic 


dall inviato Renato Pallavicini 


VENEZIA Altro che immateriale, altro che 
virtuale! Quia Venezia, in questa 8 /v M o- 
stra Internazionale di Architettura che 
s'inaugura domani (ieri e oggi le due lun- 
ghissi me e affo11 atissi me vernici per stampa 
e addetti ai lavori) nelle sedi deU’Arsenale e 
da Giardini di Castello, l'architettura è più 
che mai materiale: rivendica, cioè, tutta la 
sua materialità, la sua fisicità, la sua pesan¬ 
tezza. Sequesta edizione della Biennale, di¬ 
retta dall'inglese Deyan Sudjic, ha un meri¬ 
to, è quello di mostrare di che cosa è fatta 
l'architettura, con che cosa e come sono 
costruiti i progetti e le idee per l'abitare. Da 
qui la scelta di puntare più chesu planime- 
trie e disegni su plastici, modelli, addirittu¬ 
ra pezzi di costruzioni realizzati in scala 1:1. 
Paradossalmente, così, le eteree simulazio¬ 
ni al computer di cui sono pieni i pannelli 
fotografici o i video chescorrono incessan- 
tementefacendoci viaggiaredentro gli edifi¬ 
ci cheverranno, acquistano sostanza, si rap¬ 
prendono nei vetri, nei tralicci di acciaio 
che sono le scaglie e lo schéetro di qua 
progetti. I sogni trasparenti di Jean Nouvé 
e di Toyo Ito, visti da vicino, alla scala della 
costruzione, si fanno opachi, rivelano che 
quelle pareti invisibili o appena véate, in 
realtà, sono fattedi pesanti lastredi cristallo 
temperato, spesse 3 o 4 centimetri: che le 
sfaccettatesuperfici dé grattacielo di Nor¬ 
man Foster nascondono possenti telai di 
acciaio: che i «blob» della Future Systems o 
le«nuvole»di M assimiliano Fuksassi reggo¬ 
no ad opera di complesse strutture. È, in¬ 
somma, la rivincita di una sofisticata e tec¬ 
nologicamente avanzata siderurgia, carpen¬ 
teria, vetreria, di un’industria da materiali 
che segue e accompagna le simulazioni da 
più aggiornati software progettuali. 

Sono 11 le«stanze» della mostra princi¬ 
pale della Biennale Architettura. M esse in 
fila sotto il nome di Next si aprono una 
nell'altra nella lunga navata delle Corderie 
deU'Arsenale. I n ciascuna di essesi puòvisi- 

Nelle undici stanze 
dell’esposizione 
principale si vuole 
mostrare di cosa sono 
fatti i progetti e le idee 
per l’abitare 
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tare la nostra «prossima» architettura. 
Next, infatti, indica un futuro prossimo, 
che sta arrivando o che forse è già qui. 
Deyan Sudjic, neH'introduzioneal ricco ca¬ 
talogo della M ostra (M arsilio, 2 volumi, eu¬ 
ro 60), annota come l’architettura abbia 
tempi lunghi di realizzazione e come pro¬ 
prio in virtù del «passo da lumaca» delle 
costruzioni, sia possi bile «prevedere il futu¬ 
ro dé l'architettura con un raro grado di 
certezza». E aggiunge: «Seentro i prossimi 
cinque anni ci sarà un nuovo progetto con 


l’impatto popolaredel M useo Guggenhém 
di Bilbao, si può essere quasi sicuri che ne 
esistono già i disegni completi, o una visua¬ 
lizzazione virtuale dé percorso e uno o due 
plastici: ovviamente non è ancora finito. 
Forse non sono nemmeno iniziati i lavori 
sul sito. Forse i suoi architetti stanno anco¬ 
ra valutando la possibilità di costruire in 
acciaio o in calcestruzzo. In ogni caso, il 
progetto esiste già come idea». 

E le idee sono qui, a Venezia, raggrup¬ 
pate in undici tipologie: abitazione, musé, 


interscambio, formazione, torri, città delle 
torri, lavoro, negozi, spettacolo, chiesa e 
stato, piani regolatori urbanistici. Magari 
non tutti i nomi di questecategorie ti poIogi- 
che sono appropriati e in qualche caso i 
confini tra le «stanze» sono un po’ labili. 
Così comela prima «stanza», quéla dedica¬ 
ta al tema dé l'abitazione, se si esdudel’inte- 
ressante insieme di case realizzate da un 
gruppo di architetti cinesi néle vicinanze 
déla Grande M uraglia, appare disadorna e 
meno ricca di proposte déle altre «stanze». 


Sempre sul tema dél’abitazione, invece, 
proposte più interessanti si rintracciano né 
padiglioni nazionali ai Giardini di Castélo 
(che sono l’altra porzione déla M ostra) e 
negli spazi all'aperto trai padiglioni. Il pro¬ 
getto «Lonéy living. L'architettura délo 
spazio primario», realizzato dall'Agenzia ita¬ 
liana d'architettura, metteinsiemeventi ar¬ 
chitetture, venti mini-spazi che pongono 
l'accento sui bisogni primari delle categorie 
più deboli (senzatetto, portatori di handi¬ 
cap, membri di etnieo confessioni minori¬ 



li! rassegna i disegni di Carlo Scarpa 

DALL’INVIATO 


VENEZIA L’ottava Mostra Internazionale di Architettura di Venezia s’inau¬ 
gura ufficialmente domani e resterà aperta fino al 3 novembre. Oltre a 
«Next», allestitila negli spazi dell’Arsenale (di cui parliamo in questa 
pagina) ed alle proposte dei padiglioni nazionali nei Giardini di Castello, 
la rassegna organizzata dalla Biennale propone una serie di eventi, 
incontri ed esposizioni in varie parti della città. Ieri, intanto, nel padiglio¬ 
ne Venezia, si è inaugurata una mostra dedicata a Carlo Scarpa. Si 
tratta di una raccolta di disegni originali di progetti commissionati al 
grande architetto veneziano dalla Biennale, negli anni che vanno dal 
1948 al 1968. I disegni fanno parte dell'Archivio di Carlo Scarpa, 
recentemente acquisito (assieme ad altre importanti raccolte private, 
come quella di Aldo Rossi) dal patrimonio pubblico e che sarà presto 
informatizzato e reso accessibile. L'operazione è portata avanti grazie 
ad un accordo tra la Dare (la Direzione per l’Architettura e l’arte contem - 
poraneedel Ministero per i beni eleattività culturali), la Soprintendenza 
per i beni architettonici e il paesaggio di Venezia e Laguna, e la Regione 
Veneto. Allestiti in una serie di vetrine e di teche, in un ambiente dalle 
luci basse, i disegni di Scarpa sono lastraordinariatestimonianza, oltre 
che della genialità di quest’architetto, di un metodo di progettazione 
che affidava al disegno una fondamentale funzione di conoscenza. 
Scarni segni di matita, tratteggi, campiture, tenue colorazioni in cui 
l'idea di spazio e di architettura si fa strada in una forma di rappresenta¬ 
zione «povera» se confrontata con la ricchezza tecnologica delle simula¬ 
zioni virtuali della vicina mostra «Next». Ma sicuramente ricca di poesia 
e capace di insegnare ancora molto sul processo progettuale. Non a 
caso all’inaugurazione (come del resto in tutte le sedi di questa Mostra) 
foltissima era la presenza di giovani studenti e architetti. re.p. 


Da lunedì a Palazzo Grassi una mostra che mota attorno alla figura del faraone, intermediario tra gli dei e gli uomini 

L’antico Egitto visto dal vertice della piramide 



dall’inviato Roberto Arduini 


VENEZIA «Rà ha posto il re sulla terra dei 
vivi, per sempre ed eternamente, per giu¬ 
dicare gli uomini e soddisfare gli dei, per 
far giungere M aat e annientare Isefet...». 
Con queste parole era descritto il faraone, 
che per più di tremila anni fu il fulcro 
della civiltà egizia, posto sulla terra dal 
d i o creato re per assi cu rare l’ord i n e cosm i - 
co, Maat in antico egizio, e scacciare il 
Caos, Isefet appunto. Nella terra del Nilo 
il Caos era terribilmente presente, sotto 
forma di inondazione fuori stagione, di 
carestia prolungata, di tempesta di sabbia, 
di una frana improvvisa e in mille altre 
forme. Era difficile sopravvivere in un si¬ 
milemondo eil faraoneera l'unico legitti¬ 
mo intermediario tra gli dei e gli uomini, 


l’unico officiante del culto, l’unico garan¬ 
te del corretto andamento del cosmo. Il 
faraone, in poche parole, era l'Egitto. 

La mostra che si apre lunedì a Vene¬ 
zia, che Palazzo Grassi ospiterà dal 9 set¬ 
tembrefino al prossimo maggio, avrà que¬ 
sta prospettiva: guardare l'Antico Egitto 
dal vertice della piramide. La curatrice, 
ChristianeZiegler, direttrice della sezione 
egizia del Louvre, ha ideato un percorso 
che permetterà al pubblico, come fosse in 
cima alla piramidedi Cheope, di concen¬ 
trare lo sguardo su quel sovrano, che rac¬ 
coglie in sé tutti gli aspetti della civiltà 
egizia. Sono oltre 300 le opere visibili al 
pubblico, provenienti da 34 musei e colle- 
zioni private sparse in tutto il mondo. Un 
terzo dei reperti viene direttamente dal 
museo del Cairo, fra cui anche pezzi che 
non hanno mai lasciato l'Egitto prima 


d’ora. Chi era esattamente il faraone? La 
mostra ne analizza tutti gli aspetti, a parti¬ 
re dal termine stesso. I nomi del re, cin¬ 
que per comporre il titolo completo, allu¬ 
devano sia alla sua natura divina («figlio 
del sole», «falco d'oro») sia alla sovranità 
sull'Alto e Baso Egitto («padrone delle 
due terre», «quello della canna e del¬ 
l'ape»). Mail termine«faraone» non figu¬ 
rava trai titoli regali. Trasmesso dalla Bib¬ 
bia, viene dalla parola «per-aa», «la gran- 
decasa», chedopo aver designato il palaz¬ 
zo ha finito per trasferirsi al suo proprieta¬ 
rio, il sovrano. 

L'esposizione prende in considerazio¬ 
ne soprattutto il periodo del Nuovo re¬ 
gno (1550-1075 a.C.). È l'epoca che segue 
l'invasione degli Hyksos, popolazioni se¬ 
mitiche bellicose e sanguinarie. La loro 
cacciata, ad opera di Kamoseedel fratello 


Ahmosi, segna l'inizio di un'epoca di per¬ 
sonaggi leggendari. M a soprattutto fa ca¬ 
pire agli egizi che c'è un mondo, oltre la 
terra del Nilo, che deve essere «ordì nato». 
Così il Nuovo regno è scandito da grandi 
guerredi conquista. L'Egitto si muove ver¬ 
so la Palestina eia Si ria, scontrandosi con¬ 
tro le altre potenze dell'epoca: i Mitanni, 
gli Assiri, i Babilonesi, gli Ittiti. E il farao¬ 
ne non può che essere un guerriero, il 
Vittorioso per giunta. Nei resoconti delle 
battaglie il mondo subisce una profonda 
metamorfosi, il tempo si dilata, lo spazio 
si concretizza. Il sovrano si materializza 
in tutta la sua grandezza e unicità, da solo 
uccide migliaia di nemici, massacrandoli 
con la sua spada cerimoniale, la khepesh 
che si può vedere in mostra. 

L'espansione territoriale non fa cessa¬ 
re le tensioni interne. Anche alla corte di 


questi dei, con i suoi scribi e dignitari, 
con l'harem affollato dalle mogli e figlie 
dé sovrano, si tramavano intrighi. Il papi¬ 
ro Rollin ne racconta uno, quello ordito 
da Teye, una delle mogli di Ramesse III. 
L'harem e tutto il palazzo reale vengono 
presi in esame, per testimoniare il quoti¬ 
diano del sovrano, libero dall'ufficialità 
del suo ruolo. 

Le controversie religiose vedono sem¬ 
pre il faraone protagonista, primo sacer- 
dotedel culto. È il caso del culto monotei¬ 
stico di Aton, il Disco solare, introdotto 
da Akhenaton, faraone della XVIII dina¬ 
stia, che mutò il suo nome da Amenofi 
IV, «Amon è soddisfatto», a «colui nel 
quale il disco solare Aton si compiace», 
per il suo tentativo di interrompere lo 
strapotere dei sacerdoti di Amon. Il suo 
spettacolare busto in quarzite lo ritrae in 


tarie, bambini, anziani, artisti). Anche in 
questo caso, pochi disegni, ma edifici con¬ 
creti, realizzati tutti con lo stesso materiale 
e appoggiati su una grande piattaforma: ne 
è venuta fuori una curiosa installazioneche 
assomiglia ad una piccola utopia metropoli- 
tana, una metacittà chediscutedi una nuo¬ 
va architettura del possibile. 

Next dà il meglio di sé quando si con¬ 
fronta con la grande scala, con i grandi 
progetti: musé, aeroporti, snodi urbani, 
luoghi e non luoghi dove il vecchio «inter- 
national style» ha ceduto il passo ad un 
«global style» dettato dall’uniformità del lin¬ 
guaggio informatico e dalle multinazionali 
dé progetto. Succede così che forme, stili e 
tonalità spesso si assomiglino echelepoche 
decinedi nomi e di star del gran circo del¬ 
l'architettura globale lafacciano da protago¬ 
nisti in tutta la Biennale: H oli, Nouvé, Libe- 
skind, Foster, Piano, Ito, Isozaki, Meier, 
Gehry, H adid, Chipperfiéd, Fuksas, ma an¬ 
che Diller e Scofidio, Tschumi, Mecanoo 
Architecten, Sejima e Nishizawa. Come si 
vede, italiani assenti o quasi. Persino al padi¬ 
glione Italia, gli architetti italiani latitano e 
il curatore Sudjic, con una scéta discussa, 
ha ripiegato su committenze ital iane affida- 
tead architetti internazionali. 

Ancheil temadellatorreedel grattacie¬ 
lo, nonostante l'apocalisse dell’llsettem- 
bre, si riaffaccia prepotentemente e, compli¬ 
ce l'Alessi, allinea néla sezione «Città delle 
torri», accanto a oggetti di design, modéli 
di grattacieli alti cento metri, in scala 1:10: 
un’impressionante teoria di torri di babée 
in vetro e metallo. M entrea pochecentina- 
iadi metri,né padiglionedegli Stati Uniti, i 
progetti americani per la risistemazionedel- 
i'area dove sorgevano leTwin Towers sfida¬ 
no le agghiaccianti fotografie di Ground 
Zero. E la trave contorta chegi ace all'ingres¬ 
so del padiglione, resto di quélo che fu il 
World Trade Center, di nuovo s'impone 
néla sua materialità. Che questa volta, pe¬ 
rò, non annuncia la nascita della «prossi¬ 
mi a» architettura, ma, néIa sua i nerte pesan¬ 
tezza, ci rammenta la sua morte. 


Undici temi per altrettante 
tipologie, tra le quali 
musei, interscambio, 
lavoro, e, nonostante 
la tragedia delle Twin 
Towers, torri 


Statua di Sethi I 
che offre la dea 
Maat 

è uno degli oggetti 
in mostra 
a Palazzo Grassi 



modo molto realistico, segnando ancheil 
passaggio da una rappresentazione ogget¬ 
tiva della divinità a una soggettiva e reale 
del sovrano. 

La mostra prolunga il suo sguardo an¬ 
che oltre la fi ne del N uovo regno, quando 
l'Egitto non riuscirà più a contenere l'arri¬ 
vo di popolazioni stranierenellesueterre. 
Piccoli gruppi dei Popoli del Maresi in¬ 
stallarono sul delta del N ilo, dovei farao¬ 
ni d i origine libica presero il potere. E 
dalla loro capitale, Tanis, arriva la tomba 
reale, scoperta intatta come quella di Tou- 
tankhamon, con i suoi gioielli, le statuine 
ei vasi preziosi, che testimoniano la mor¬ 
te del faraone a conclusione della mostra. 
M a è una morte-non morte, perché il 
faraone-dio inizia il viaggio in barca verso 
occidente, seguendo il percorso del disco 
solare. È Osiride la divinità che imperso¬ 
na questo fenomeno, il tramontare del 
sole. 11 dileguarsi deH'astro era per gli egi¬ 
zi un m istero, spiegabile solo come viag¬ 
gio in uno spazio inaccessibile. E il riappa¬ 
rire del sole, così regolare, è la conferma 
della potenza del faraone. Anche la sua 
«morte» infatti non ècheil preludio a un 
nuovo giorno. 
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Dall’armadio delle vergogne agli ergastoli 

Il pm Rivello racconta la lunga e travagliata storia del processo per le stragi naziste 


Ibio Paolucci 


C apita raramente che un magistra¬ 
to abbia anche il respiro di uno 
storico di alto profilo. Certo, per 
istruire un processo contro criminali na¬ 
zisti, responsabili di eccidi e di stragi, un 
giudice la storia di quel periodo è tenuto 
a conoscerla beneenon soltanto attraver¬ 
so le versioni, pur importanti, dei testi¬ 
moni e le tesi della difesa e 
delle parti civili. Ma da qui 
a scrivere un ottimo libro 
su quelle vicende, con la ca¬ 
pacità di inquadrarle in un 
contesto generale di riferi¬ 
mento storico, comincian¬ 
do dalle cause che hanno 
provocato lo scoppio della 
seconda guerra mondiale, 
ce ne passa. A questa i mpre- 
sa, peraltro riuscitissima, si è accinto il 
Pm della Procura militaredi Torino, Pier 
Paolo Rivello, il magistrato che ha chie¬ 
sto e ottenuto la condanna all'ergastolo 
di criminali quali Friedrich Engel eTheo- 
dor Saewecke, entrambi ufficiali delle SS 
e responsabili rispettivamente dell’ecci¬ 
dio della Benedicta e della stragedel Tur- 
chino e della fucilazione dei Quindici 
martiri di piazzale Loreto. 

Solo con oltre quarantanni di ritardo il 
Pm di Torino ha potuto pronunciare la 
requisitoria, causa la ormai ben notaque- 
stionedeir«Armadio della vergogna», do¬ 


ve, ben nascosti, dal 1953 al 1995, sono 
rimasti gli atti processuali di questi e di 
molti altri delitti nazisti, per decisione 
degli allora ministri degli esteri e della 
difesa, in omaggio alle superiori ragioni 
della guerra fredda. Reo confesso prima 
della recentemorteil ministro Paolo Emi¬ 
lio T avi an i, eh e se n e è add i ri ttu ra vanta¬ 
to. L’altro, titolaredel dicastero degli este¬ 
ri, Gaetano M artino, era morto da parec¬ 
chi anni. Colpevoli di avere ostacolato 
l’accertamento della verità, 
in un ordinamento come il 
nostro in cui l’azione penale 
èobbligatoria, non sono sol¬ 
tanto i due uomini di gover¬ 
no ma anche la Procura ge¬ 
neralepresso il T ribunaleSu- 
premo militareche, come ri¬ 
corda Rivello, «adottò un 
provvedimento, del tutto ab¬ 
norme, di "archiviazione 
provvisoria”, concernente tutti i provve¬ 
dimenti che ivi giacevano», i cui relativi 
fascicoli «vennero ritrovati, quasi per ca¬ 
so, nel 1994, chiusi all’interno di un arma¬ 
dio (oggi noto come «l'armadio della ver¬ 
gogna» per l’appunto), le cui ante erano 
rivoltecontro il muro, e che era collocato 
in una stanza da anni inutilizzata». 

Q uella documentazione, che riguarda al¬ 
meno 15.000 vittime, venne congelata 
nell’armadio per «non far sorgere interro¬ 
gativi da parte del governo di Bonn» in 
un momento in cui «quel governo com- 
pieil massimo sforzo per superare la resi - 


Quale giustizia 
per le vittime 
dei crimini nazisti 
di Pier Paolo Rivello 
G. Giappichelli 
pagg. 216, euro 17,60 



stenza che incontra nella pubblica opinio¬ 
ne la ricostruzione di quelle forze, di cui 
la Nato reclama con impazienza l’allesti¬ 
mento». E di fronte alle «impazienti» ri¬ 
chieste della Nato, anche la violazione 
della legalità poteva tranquillamente pas¬ 
sare in secondo piano. Del resto tanta 
passione per dare corso ai processi per 
strage non c’era mai stata neppure prima 
etra le causechecontribuirono ad affos¬ 
sacela possibilità di pervenire celermente 
alla loro celebrazione «vi fu certamente- 
afferma Rivello - il problema rappresenta¬ 
to dalla richiesta da parte delle Autorità 
iugoslave della consegna dei criminali di 
guerra italiani». A tale proposito è emer¬ 
so da poco che in una lista compilata 
dalle Nazioni Unite - ricorda Rivello - 
«figuravano i nomi di oltre 1700 italiani 
accusati di crimini internazionali, com¬ 
messi nel corso della seconda guerra mon¬ 
diale o in epoche precedenti». Fra questi 
personaggi di altissimo rilievo, i generali 
Mario Roatta, Renato Cuturri, Gastone 
Gambara, Gherardo M agaldi eM ario Ro- 
botti, l’ambasciatore Francesco B asti ani- 
ni, l’ex governatore della Dalmazia Fran¬ 
cesco Giunta, il generale Alessandro Pir- 
zio Biroli (già governatore del Montene¬ 
gro). 

«Si può dunque affermare - commenta 
Rivello - che la diplomazia e il Governo 
italiani decisero di limitare le rivendica¬ 
zioni nei confronti dei criminali di guer¬ 
ratedeschi per paura che un’azione ener¬ 
gica contro i tedeschi si ritorcesse a dan¬ 


no dell’Italia impegnata a proteggere i 
propri cittadini reclamati per crimini di 
guerra da stati esteri (in prima fila dalla 
Jugoslavia)». Da ricordare, infine, che 
«l’azione di salvataggio organizzata dal 
M mistero degli Esteri d'intesa con il mini¬ 
stero della Difesa e con la Presidenza del 
Consiglio ebbe pieno successo. Nessuno 
degli italiani denunciati dagli stati esteri 
fu consegnato nelle loro mani». 

Il libro (Quale giustizia per le vittime dei 
crimini nazisti, G. Giappichelli editore, 
pagine216, euro 17,60), realizzato con il 
contributo del Consiglio regionale del 
Piemonte nell’ambito delle attività del 
Comitato per l'affermazione dei valori 
della Resistenza edei principi della Costi¬ 
tuzione repubblicana, fornisce una anali¬ 
si approfondita dell’occupazione tedesca 
nel nostro paese, partendo dal l’infame ag¬ 
gressione dell’Italia alla Francia per poi 
passare in dettagliata rassegna i molti ca¬ 
pitoli che hanno caratterizzato i sangui¬ 
nosi seicento giorni di Salò, non trascu¬ 
rando il comportamento degli alleati né, 
soprattutto, i rapporti fra le formazioni 
partigiane e le popolazioni delle campa¬ 
gne e del le città. Corposa l’analisi giuridi¬ 
ca, completata dall’esame delle insuffi- 
cienzeedellelacunosìtà della risposta giu¬ 
diziaria dopo lafinedel conflitto esucces- 
sivamente, negli anni della «guerra fred¬ 
da», di quella che Rivello definisce una 
«incredibileinerzia», causa principaledel- 
la scandalosa tardiva celebrazionedei pro¬ 
cessi per i crimini nazisti. 
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Patto di stabilità, istruzioni per l’uso 


Non è nato per essere la somma di politiche 
finanziarie ed economiche. Ma se l ’Europa si 
considerasse come un grande stato federale... 


FERDINANDO TARGETTI 


Segue dalla prima 

Q uesta scuola di pensiero èora- 
mai superata e la prolungata 
fase di ristagno economico a 
cui stiamo assistendo in Europa e negli 
Stati Uniti ne è una prova. Non è su 
questo terreno che quindi va difesa la 
tesi del pareggio di bilancio. 

Il secondo argomento è quello della 
finanza pubblica classica. Un accumu¬ 
lo di disavanzi determina un debito 
che lo Stato contrae con i cittadini di 
oggi; il debito di oggi, dovendo essere 
prima o poi ripagato, comporterà un 
aumento di imposte per legenerazioni 
future: quindi i padri cicale obblighe¬ 
ranno i figli ad essere formiche. Anche 
questa tesi è, nei termini esposti, debo¬ 
le. Infatti se il disavanzo di oggi evita 
disoccupazione attiverà proprio quel 
reddito di domani dal quale si potran¬ 
no trarre le imposte per ripagare il de¬ 
bito contratto oggi. Inoltre anche i clas¬ 
sici dellafinanza pubblica, comeEinau- 
di, sostenevano la «regola aurea» se¬ 
condo la quale il pareggio del bilancio 
pubblico deve riguardare le spese cor¬ 
renti, mentre gli investimenti pubblici 
possono essere finanziati dall'emissio¬ 
ne di titoli di debito pubblico. 

11 terzo argomento è di natura politica. 
All'epoca del Trattato di M aastricht co¬ 
sì si ragionò: se più Stati devono dar 


vita ad una moneta comune e se la 
robustezza della moneta dipende an¬ 
che dallo stato della finanza pubblica, 
dobbiamo tranquillizzare politici e cit¬ 
tadini degli Stati con una finanza pub¬ 
blica sana (soprattutto i tedeschi, ma 
anche i francesi) che non si mettono 
insiemeadegli scriteriati spendaccioni 
incapaci di far pagare le tasse ai propri 
cittadini o incapaci di resistere alle in¬ 
numerevoli richieste che provengono 
allo Stato dagli strati più vari dei citta¬ 
dini-elettori. 

Questa, a mio parere, è stata la ragione 
più profonda a fondamento degli ac¬ 
cordi di Maastricht prima e della sotto- 
scrizione del Patto di stabilità poi e 
quella che ha messo d'accordo anche 
chi aveva opinioni diverse sui punti 
precedenti, ma era convinto della ne¬ 
cessità politica ed economica del dise¬ 
gno europeista della costituzione dell' 
Euro. Questo argomento tuttavia oggi 
èreso più deboleproprio dalledifficol- 
tà di finanza pubblica di Francia e Ger- 
mania(oltrechedeiritalia): questi Pae¬ 
si infatti, a motivo della bassa crescita 
economica (quasi nulla), non sono in 
grado di rispettare le tappe verso il pa¬ 
reggio di bilancio previste dal Patto di 
stabilità. 

Va ricordata infineanchela tesi afavo- 
redello statusquo sostenuta da convin¬ 
ti europeisti epersonemolto rispettabi¬ 


li, comeTommaso Padoa-Schioppa, il 
rappresentante italiano presso la Bce. 
Lasuatesi in grande sintesi èia seguen¬ 
te: tutti i motivi per averedegli obietti¬ 
vi di finanza pubblica meno rigidi di 
quelli del Patto erano noti e sono stati 
considerati quando si è sottoscritto il 
Patto medesimo; i membri della Ue 
sono molti, ciascuno Stato ha suoi spe¬ 
cifici problemi di finanza pubblica; se 
ciascuno vuole modificare i termini 
del Patto appena vededi non riuscirea 
rispettare tempi efinalità del Patto me¬ 
desimo la costruzione unitaria si dimo- 
streràdeboleefragileevaquindi evita¬ 
ta ogni modifica. 

Pessimo sarebbeselo schieramento in¬ 
tellettuale vedesse da una parte euro¬ 
peisti convinti insieme ad economisti 
dogmatici e dall'altra parte economisti 
pragmatici insieme a politici opportu¬ 
nisti. Forse una soluzione al problema 
però esiste. Essasi basa su tre principi: 
politica di bilancio europea; regola au¬ 


rea corretta per il ciclo; rispetto dell' 
aritmetica del debito pubblico.La revi¬ 
sione del Patto non deve essere il frut¬ 
to di una contrattazione che singoli 
Paesi, per grandi e influenti che possa¬ 
no essere, intrattengono con le autori¬ 
tà dell'Unione, ma dovrebbe essere il 
frutto di una politica di bilancio dell' 
Unione. Così come l'Unione ha una 
politica agricola comune (peraltro an- 
ch'essa da riformare), così dovrebbe 
avere una politica di bilancio comune, 
non nel senso di essere una politica 
data dalla sommatoria delle politiche 
di bilancio dei singoli Paesi coordinate 
fra loro, ma una politica di bilancio 
come quella che farebbe uno Stato fe¬ 
derale. Questo significherebbe un pas¬ 
so avanti e non un passo indietro nel 
progetto europeista. Questo potrebbe 
essere un obiettivo politico della sini¬ 
stra europea che si distingue dal pro¬ 
getto di una parte cospicua delle forze 
politiche inglesi e dell'asse Bossi-Tre- 


monti del governo di del centrodestra 
italiano. 

Il secondo principio dovrebbe essere 
quello della regola aurea corretta per il 
ciclo. In ogni anno le imposte che ven¬ 
gono versateall'U nione dovrebbero su¬ 
perare sempre le spese correnti dell' 
U nione di un certo valore percentuale 
rispetto al Pii: quindi il risparmio del 
settore pubblico europeo dovrebbe es¬ 
sere sempre (nel breve, nel medio enei 
lungo periodo) inattivo. Nel breve pe¬ 
riodo gli investimenti pubblici dovreb¬ 
bero poter superare il risparmio pub¬ 
blico nelle fasi di ciclo basso ed essere 
superate nellefasi di ciclo alte. (È noto 
che esistono molte spese di non facile 
imputazione, ad esempio quelle per 
l'educazione, ma non credo chequesta 
siaun'obiezionedirimente). Il Patto di 
stabilità dovrebbe rimanere inalterato 
a livello di singolo Paese, ma, qualora 
la politica di bilancio europea dovesse 
comportaredei disavanzi, i singoli Pae¬ 


si dovrebbero poter sottrarre dai calco¬ 
li per il rispetto del Patto quelle spese 
deiiberatedal Parlamento europeo che 
si inseriscono nel suddetto disavanzo. 
Esisterebbero duedebiti pubblici: quel¬ 
lo dell'U nioneequello dato dalla som¬ 
ma dei singoli Paesi membri dell'Unio¬ 
ne. La letteratura economica non ha 
raggiunto conclusioni certe sugli effet¬ 
ti del debito pubblico su una serie di 
grandezze quali: debito estero, tassi di 
cambio, inflazione. Non si può peral¬ 
tro accettare che si raggiunga uniformi¬ 
tà di opinioni tra gli economisti (obiet¬ 
tivo quasi impossibile). D'altra parte 
l'algebra del debito pubblico (lecondi- 
zioni nelle quali il debito rispetto al Pii 
si avvita su se stesso in una spirale di 
crescita) è, quella sì, unanimemente 
accettata, così come è accettato che 
quando il debito cresce esponenzial¬ 
mente rispetto al Pii i rischi di una 
crisi finanziaria e valutaria sono enor¬ 
mi. Per questo motivo sarebbe oppor¬ 
tuno seguire due regole. La prima che 
nel medio periodo il bilancio dell' 
Unione potrebbe essere in disavanzo, 
ma contenuto, in modo tale che nel 
lungo periodo il debito pubblico dell' 
Unione non superi un valore prefissa¬ 
to rispetto al Pii europeo. Riguardo al 
debito pubblico dei singoli stati va ri¬ 
cordato che è pur vero che in un reale 
Stato federale come gli Stati Uniti esi¬ 


stono enti pubblici non federali che 
possono seguire una politica di indebi¬ 
tamento autonoma (si pensi allo Stato 
di New York che ad un certo punto era 
sull'orlo del fallimento): se la politica 
debitoria detl'ente è avventata, i titoli 
del debito saranno emessi con un eleva¬ 
to premio per il rischio e questo grave¬ 
rà sullespalledei contribuenti di quell' 
ente. Ma questa politica non credo si 
possa seguire nel caso europeo, perché 
il peso dei singoli Stati sul budget com¬ 
plessivo è troppo elevato. La seconda 
regola quindi dovrebbe prevedere che 
i percorsi di rientro dei debiti pubblici 
dei singoli stati previsti dal Patto venga¬ 
no rispettati. Gli artifici contabili di 
Tremonti invece, come è noto, cerca¬ 
no di superare l'ostacolo dei vincoli 
del Patto per quel che riguarda il defi¬ 
cit (indebitamento annuo), ma sono 
ininfluenti sull'obiettivo di riduzione 
del rapporto debito-Pil. Una proposta 
come quella suggerita, che sviluppa le 
tesi di Amato, avrebbe, dal punto di 
vista economico, il vantaggio di ridur¬ 
re il gap europeo tra crescita potenzia¬ 
le e crescita reale, senza per questo ce¬ 
dere di fronte al lassismo fiscale della 
destra italiana; dal punto di vista politi¬ 
co costituirebbe un mattonedi notevo¬ 
le importanza per la costruzione di un 
Europa federale. 

F erdinandoT argetti 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

Amerdcan Enterprise 


L e avventure dell'astronave spaziale 
americana Enterprise nel serial Star 
Trek hanno affascinato generazioni di spet¬ 
tatori televisivi. Milioni e milioni di adulti e 
bambini sono rimasti incollati al piccolo 
schermo per seguire le peripezie del leggen¬ 
dario vulcaniano dottor Spock e dei suoi 
compagni. È lecito ritenere che questo pro¬ 
dotto di fantascienza soft core per famiglie 
deve essere stato uno dei più grandi successi 
del la tei evi sione. I dati dì ascolto in casi simi¬ 
li non servonoperchéfannofedelalongevi- 
tà della programmazione in molti paesi eia 
trasposi zi on e del I a i nfi n i ta stori a i ntergal at- 
tica sul grande schermo. Personalmente 
non so quasi nulla del plot né dei nomi e 
delle vicende degli intrepidi eroi dell'Enter- 
prise (dottor Spok a parte) perché tutte le 
volte che mi capitava di inebetirmi davanti 
alla televisione saltando da un canale all'al¬ 
tro per svuotare i pensieri elecurequotidia- 
ne e accogliere il sonno, appena capitavo 
per caso su Star Trek dopo pochi secondi 
abbandonavo il campo. M i scoraggiava fino 
ad un principio di depressione l'abbiglia¬ 
mento spaziale ricavato dalle tutine e dai 
pigiami del più squallido simil casual anni 
sessanta per non pari aredel le mutandeside¬ 


rali di plastica color ghisaedellemantelline 
da Nembo Kid che rendevano asessuati tutti 
i personaggi. Scenografie malamente postic¬ 
ce e i mprobabi I i di avol eri e fantasci entifi eh e 
completavano il quadro desolante. Mi sba¬ 
gliavo. L'ho capito negli ultimissimi giorni 
vedendo sui notiziari di tutto il mondo che 
ricevo col satellite, il mezzo busto del Segre¬ 
tario di Stato degli UsaColin Powell allacon- 
ferenza di Johannesburg. L'ex capo di Stato 
M aggi ore del I a pi ù potente nazi on e del I a ter¬ 
ra parlava come il comandante in seconda 
di una grande astronave a metà fra quelle di 
StarTrèkequelledi StarWars(il comandan¬ 
te in prima ètroppo occupato con i piani di 
guerra contro il nuovo impero del male in¬ 
carnato dall'ultimo califfo di Baghdad) per 
spiegare al mondo cheil modello statuniten¬ 
se accede ad unadimensionescientificamen- 
teed economicamente molto evoluta e non 
può tollerare di essere condizionata da pre¬ 
occupazioni ramanti chesullesorti dell'habi- 
tat. L'ex generale guarda con la sufficienza 
di un sorrisetto beffardamente «bonario» i 
terricoli retrogradi che ancora si affannano 
su una Weltanschaung arcaica. Ma al di là 
delledifferenti posizioni, nelleimmagini re¬ 
terate ad ogni notiziario feriva il contrasto 


fra la passionale voglia di ri sposte sul futuro 
del pianeta, di giustizia sodale e distributi¬ 
va, di reale confronto politico dei contesta¬ 
tori umanamente scomposti e vocianti eia 
inquietante, «vulcaniana» compostezza da 
dominatoreesibitadal signor Powell. La più 
importante democrazia del mondo, da sem¬ 
pre autoelettasi «regno del bene» ha scelto 
la rotta in un iperspazio che le permette di 
dichiarasi al di sopra di ogni giudizio e re¬ 
sponsabilità. Rifiuta di firmare i protocollo 
di Kyotoedi aderì re all'istituzionedel Tribu- 
naleinternazionalecontro i crimini di guer¬ 
ra. L'aria del pianeta diventerà irrespirabile? 
Lecorporation ameri cane offri ranno a prez¬ 
zo ragionevole sofisticate tecnologie per la 
produzionedi aria pura aromatizzata in im¬ 
mense polle di plastica che copriranno le 
zone residenziali. L'acqua sarà inquinata e 
non sufficiente, lecorporation venderanno 
acqua buona a prezzi più alti: minor utenza, 
uguale guadagno. E per i poveri? Per molti 
di loro il doloroso destino è di morire, per 
quelli che rimangono un'elemosina a stelle 
e strisce a patto che non creino problemi. I 
soldati del grande paese commettono crimi¬ 
ni contro l'umanità? I casi sonodueononsi 
trattavadi crimini, oppurei soldati crimina¬ 
li vanno assolti con formula piena perché 
innocenti perdefinizione. Rimaneun detta¬ 
glio, risaiverenei dizionari ladefinizionedi 
democrazia. Democrazia: vedi Stati Uniti. 



segue dalla prima 


Manganello 

mediatico 

Q uesta non è una metafora, ma 
la realtà dei fatti checi raccon¬ 
ta il giovin conduttore quan- 
ao si scusa con l'«Unità»: «M i dispiace 
tanto, mail mio direttore non ha volu¬ 
to fi rmareil "passi"». Dal chesi appren¬ 
de che il suo superiore, oltre a svolgere 
le normali mansioni di un direttore di 
rete che ne ha in carico due, RadioDue 
e RadioT re, deve anche provvedere alla 


perlustrazionedello spazio fisico azien¬ 
dale, ingressi, muri perimetrali, torri e 
feritoie comprese. Un triste caso di tri¬ 
plo lavoro. Forse il dirigente ha ricevu¬ 
to ordini tassati vi. 0 forse I a veri tà se I a 
lascia scappare il giovin conduttore, 
portavocedi un cupo malcontento: «L'« 
Unità ha pubblicato per tutta l'estate 
articoli ingenerosi con Radiodue e Ra¬ 
diose...». Ad agosto, è vero, questo 
giornale si è occupato dello smantella¬ 
mento della colta RadioT re, dando no¬ 
tizia che per ordine del neodirettore, 
sarebbero spariti programmi di qualità 
come"M attinotre", "Arcimboldo", "Le 
oche di Lorenz". In un paese normale 


nessun ente radiotelevisivo, pubblico o 
privato, si sognerebbedi sbarrareil pas¬ 
so a un giornale e al suo direttore, in 
conseguenza di un articolo critico sul 
nuovo palinsesto. M a nell'Italia di oggi 
vige il codice barbaricino e non ce la 
sentiamo davvero di bisimare il diretto¬ 
re Valzania, o chiunque altro al suo 
posto, debba continuamente risponde¬ 
re a un vertice aziendale sentinella oc¬ 
chiuta ed esigente di un'azienda, un 
tempo pubblica e oggi padronale. Nei 
suoi confronti non useremo sottintesi 
volgari, come la difesa della poltrona o 
il tengo famiglia, ma dobbiamo pur 
chiederci comesiapossibilecheun pro¬ 


fessionista capace, così ce lo descrivo¬ 
no, si senta costretto a prendere una 
decisione tanto autolesionista ma so¬ 
prattutto tanto inutile. In Rai, dall'av¬ 
vento del duo Baldassarre-Saccà, l’« 
U nità» è già di fatto desaparecida, can¬ 
cellata, radiata. Per la verità, oltre a una 
finestra nel Gr3 del sabato, uno spazio 
televisivo c'è consentito. Va in onda 
ogni giovedì, all'alba, verso le tre, l'ora 
in cui i tram tornano al deposito. Quan¬ 
do Saccà e Baldassarre dormono il son¬ 
no del giusto, il direttore di Rainotte, 
GabrieleLaPortamanda in ondaun'in- 
tervista con i giornalisti di questo gior¬ 
nale,dieci minuti sui temi della settima¬ 


na. Lo fa clandestinamente, a proprio 
rischio e pericolo, e gliene siamo grati. 
Ora che ci siamo autodenunciati, sia¬ 
mo più tranquilli. Del resto, celo vede¬ 
teli direttoredeU'«Unità»ospitedi Bru¬ 
no Vespa? Negli Stati Uniti,o in Inghil¬ 
terra levoci forti del l'opposizione fan¬ 
no la fortuna dei talk show. In Italia 
non ti danno nemmno il "passi". Lo 
abbiamo già scritto: se oggi io taglio 
qualsiasi riferimento all'«U nità», e nes¬ 
suno dice niente, posso ottenere due 
risultati. Farefinta chenon esista augu¬ 
randosi che in forza di ciò finisca di 
esistere. L'altra mossasi chiama intimi- 
dazione: oggi tocca all'U nità e domani 


vedremo. Così ciascuno è avvisato. 
L'intimidazione è una tecnica tipica¬ 
mente fascista. Il termine non piace ai 
soci del circolo del bridge che fanno 
sempre la solita obiezione: dov'è l'uso 
violento dell'olio di ricino edel manga¬ 
nello? Aggungono i soci del circolo del 
Polo: se in Italia è tornato davvero il 
fascismo, perché allora non prendeteli 
fucile e non andate a fare la resistenza 
in montagna? Difficile spiegare loro 
che il nuovo fascismo picchia con il 
manganello mediatico della calunnia. 
Le camicie nere somministravano il 
purgante per umiliare gli avversari e 
togliere loro ogni volontà di reazione. 


Lecamicie verdi della «Padania» equel- 
le azzurre del «Giornale», prediligono 
bastonare l'altrui reputazione. Sull'ar¬ 
gomento non temono ritorsioni, poi- 
chèagiscono per conto dei loro rispetti¬ 
vi editori che, tra un processo e l'altro, 
una reputazione da difendere non ce 
l'hanno più. Lavorano in coppia. Uno 
ti tiene fermo e l'altro ti rinfaccia una 
cattedra alla Columbia U niversity. E se 
ti lamenti, arriva Giuliano Ferrara che 
deplora la scomparsa del sense of hu¬ 
mour. Ci hanno provato con Furio Co¬ 
lombo. ForseValzania passava di lì, esi 
deve essere spaventato. 

Antonio Padellare 


cara unità... 


Chi ha visto l’incidente 
ci scriva tramite l’Unità 

Pubblichiamo la Intera che segue nella speranza che 
qualcuno, fra I lettori de 'TUnità" piossa essere di aiuto per 
N unzia e M ario nella loro ricerca di verità. 

Mario e Nunzia 
Egregio direttore, 

il 15 marzo di quest’anno il nostro unico figlio Ezio, di 28 
anni, ha perso la vita in esito ad un incidented’auto verifica- 
tosi sulla carreggiata nord della autostrada A14, nei pressi 
del casello di Fermo-Porto S.Giorgio, per una uscita di stra¬ 
da dovuta a motivi ad oggi non del tutto chiariti. 
Desideriamo rivolgere un accorato invito, attraverso il suo 
giornale, affinché chiunque si fosse trovato in viaggio quel 
giorno in autostrada intorno alle ore 14.00 ed avesse notato 
la presenza sulla sedestradaledi una cinta in tessuto plastifi¬ 
cato, di quelle utilizzate sui veicoli commerciali per tenere 
fermo il carico, ce ne desse noti zi a, sempretramiteil giorna¬ 
le. 

Questa informazione sarebbe per noi veramente molto im¬ 


portante. Nel ringraziarla anticipatamente per lo spazio che 
vorrà eventualmente concederci, la preghiamo di omettere 
le nostre generalità, al finedi evitare inutili speculazioni. 

La longevità 
di un governo 

Michelangelo Casiraghi 

Si può almeno sperare che le persone senzienti, interessate a 
vivere in una società civile e in uno stato democratico la 
smettano di trastullarsi attorno alla questione se il governo 
Berlusconi debba esser abbattuto da una spallata, da un 
colpo di spingarda «neocentrista» oppure arrivare al compi¬ 
mento del suo mandato? E sedovrà esser «cacciato» median¬ 
te voto, piazza, scioperi, rivoltedi magistrati o contropropo¬ 
ste programmati che e vittorie nelle urne? 

Da sempre, almeno in democrazia (se l'Italia é già diventata 
un'altra cosa, avvertitemi per favore!) i governanti rispondo¬ 
no quotidianamente ai cittadini di ciò che fanno e non 
fanno. La cosa può avvenire in diverse sedi, aule, edifici, 
luoghi: purché lì vi siano cittadini democraticamente parteci¬ 
pi. E, di fatto, nella storia italiana del dopo Resistenza edel 
dopoguerra, così é sempre stato. 

I cittadini hanno, come vincoli da rispettare, unicamente 
quelli stabiliti dalla Costituzione, prima ancora che da even¬ 


tuali leggi fatte magari in contrasto con essa. Discutono, si 
coalizzano, si dividono, altercano, manifestano, scioperano, 
votano. Che un governo cada o meno a seguito deH'una o 
l'altra (o di un mix) di queste iniziative, dipende esclusiva- 
mente dalla sua capacità di rappresentare, almeno a livello 
minimo, quel comun denominatorechedà luogo alla coesio¬ 
nesociale, cioè all'accettazionedel patto tra cittadini e istitu¬ 
zioni che regola la convivenza civile. Sedò avviene, i governi 
durano, e magari vengono anche rieletti. Seno si rimpasta¬ 
no, modificano, stravolgono, cacciano anche. Queste sono le 
regole, enon cen'énessunache, anchevigente il maggiorita¬ 
rio, ne imponga altre. A meno di volerle individuare in una 
visione della politica come sfera separata, e al di sopra, della 
società. 

I contratti con i governi - tanto più in periodi in cui si invoca 
la flessibilità a ogni piè sospinto - sono per loro natura, in 
democrazia, a tempo e soggetti a varie forme eventuali di 
rescissione anticipata. Del resto, chiedo: nel caso un gover¬ 
no, di destra o di sinistra, si affidi allo sport presso praticato 
di penalizzare i I paeseechi vi abita solo per salvaguardare la 
propria esistenza, che dovrebbero fare i cittadini? Stare a 
guardare, crogiolandosi in illuminate dissertazioni sino alle 
scadenze elettorali prestabilite? E i guasti fatti nel frattempo, 
chi li pagherebbe? Qui non si tratta di scomodare altisonanti 
teorie e maestri del pensiero. Basta un pò di comune buon 
senso (storico, magari). Berlusconi vuol arri vare alla fi ne del 


suo mandato? Ci provi, e provi a convincere gli italiani, 
sempre più irrequieti, che ne vale la pena. 

No, non è la Bbc 
è la Rai, purtroppo 

Giorgio Casti, Roma 

Caro Direttore, desidero esprimere la mia solidarietà per 
l'esclusione che la Rai sta attuando verso lei eil suo giornale. 
Ultimo il gesto autoritario ingiustificato del direttore di Ra¬ 
dio 2 e 3 Sergio Valzania. Il metodo utilizzato èdei più rozzi, 
adeguato alla politica che questo governo sta attuando nei 
confronti di minoranze e opposizioni. A questo punto mi 
chiedo: che senso ha considerare ancora «pubblica» la Rai e 
pagare un canone? 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella email «lettere@unita.it» 





































sabato 7 settembre 2002 


commenti 


l’Unità 


31 


E importante la manifestazione per la 
Giustizia del 14 settembre, contro questo 
governo che è sempre più autoritario 


Non si tratta di bonapartismo 
o peronismo. Il regime di Berlusconi 
è proprietario, ricorda la novella del Verga 


La «roba» di Berlusconi e i girotondi 


LUIGI MANCONI GIANNI MATTIOLI MASSIMO SCALIA 


Segue dalla prima 

S e, soprattutto negli atti inizia¬ 
li, il nuovo governo ha con¬ 
sentito lo stacco di robuste 
cedole da parte delle pochissime 
grandi famiglie del nostro Paese, 
il primo rilevante impegno cui è 
stato sottoposto il Parlamento è 
stato - guarda un po' - ii diritto di 
successione. Tutti gli altri atti han¬ 
no avuto lo stesso timbro: la dife¬ 
sa accanita della «roba» dei pri¬ 
mo ministro e delie condizioni 
per cui la «roba», ma anche ii po¬ 
tere acqui sito, non venissero mes¬ 
si in discussione dalle azioni giu¬ 
diziarie in corso. 

Pertanto, ogni richiamo a prece¬ 
denti storici, dal bonapartismo al 
peronismo, ci sembra, tutto som¬ 
mato, fuorviante. Fiuto, improv¬ 
visazione, uso disinvolto di son¬ 
daggi inattendibili, un'accorta ge¬ 
stione della comunicazione di 
massa: sono gii ingredienti fonda- 
mentali di una linea politica che 
ha il suo cuore negli interessi pri¬ 
mordiali prima accennati, insie¬ 
me a una rilevante capacità del 
leader di governare la congiuntu¬ 
ra. Insomma, una gestione del po¬ 
tere dettata, esplicitamente e sen¬ 
za falsi pudori, da interessi priva¬ 
ti, con tutte le conseguenze che 
comporta. E, sia ben chiaro, con 
tutti i rischi che implica: anche 
maggiori di quelli di un'involuzio¬ 
ne reazionaria guidata econtrolla- 
ta. Tra essi, ed è il punto centrale 
della manifestazione del 14 set¬ 
tembre, lo stravolgimento della 
giustizia a favore di ricchi, poten¬ 
ti e malavitosi. E - vorremmo ag¬ 
giungere - la totale indifferenza 
per come la macchina delia gi usti- 
zia perseguiti e mortifichi, quoti¬ 
dianamente, i senza nome e i sen¬ 
za avvocato, i povericristi e gli 
stranieri, i tossicomani e i non 
garantiti. 

Ma una compagine e un leader 
siffatti non dovrebbero sgretolar¬ 
si davanti alle indubbie difficoltà 
economicheealla vistosa inadem¬ 
pienza rispetto al le promesse elet¬ 
torali? 

Piano, piano. Sarebbe un doloro¬ 
so errore sottovalutare il cemento 
unitario costituito dalla «roba»: 
sostanzialmente in suo nome, in¬ 
fatti, sono stati eletti decinedi mi¬ 
gliaia di amministratori ecentina- 
ia di parlamentari, che devono 
molto, quando non tutto, al pre¬ 
mier. Per non parlare dello spoil 
System (rispetto al quale, va detto, 
i governi dell'Ulivo non avevano 
brillato), che sta ultimando le «so¬ 
stituzioni» nei più riposti gangli 
delleamministrazioni centrale, re¬ 
gionale e locale. 

D'altra parte - è questo il punto 
più rilevante, a nostro avviso - ii 


berlusconismoèsoltanto l'edizio¬ 
ne aggiornata del «guicciardini- 
smo»: dunque, una storica e «an- 
tropol ogi ca» predi sposi zi one a cu¬ 
rare il parti cu lare, proprio, dei 
propri familiari e delle propriefa- 
miglie politiche. Del resto, in un 
Paese che non ha avuto una rivo¬ 
luzioneborghese, ma, in compen¬ 
so, la Controriforma, con la con¬ 
seguente frammentazione della 
morale in una precettistica da 
confessionale e da economato, è 
difficile trovare afflati morali e 
slanci di dignità di classe, di ap¬ 
partenenza, di condivisione. Ma 
nei prossimi mesi, anzi già dalle 
prossime settimane, diverrà sem¬ 
pre più evidente - per strati sem- 
prepiù ampi di cittadini ed eletto¬ 
ri - che i soidi non ci sono: e che 
la «roba» non è «roba di tutti». 

E i soldi non ci sono proprio. 
Non ci sono per la sanità (le regio¬ 
ni del Polo sono alacremente im¬ 
pegnate a reintrodurre ticket, ta¬ 
gliare assistenza e privatizzare); 
non ci sono per rispettare ii «pat- 
ticchio»con Cisl eUil; non ci so¬ 
no per il pubblico impiego e, se¬ 
gnatamente, per maestri e profes¬ 
sori (figuriamoci per la ricerca!); 
non ci sono neanche per tutte le 
grandi operepubbliche, con som¬ 
mo dispiacere di quel disinteressa¬ 
to galantuomo dei ministro Lu- 
nardi. E il ministro dell'Econo¬ 
mia continuerà a promettere tagli 
alle tasse, ma è fatale che ii suo 
berretto a sonagli sia destinato a 
di ventare vi si bi le agl i occhi di tut¬ 
ti. 

Sono già in corso, ovviamente, 
grandi manovre per ritoccare i pa¬ 
rametri di M aastricht edi Amster¬ 
dam (cosa che non dispiace nean¬ 
che a Francia e Germania). Ma 
anche questa partita, ove mai an¬ 
dasse in porto, potrà rendere, al 
più, un po' meno pesante ii defi¬ 
cit: non, certo, risolvere i proble¬ 
mi in campo. Pagheranno gii stra¬ 
ti sociali più esposti e, forse, i me¬ 
dio-bassi più di tutti. Tanto più 
che le «riforme» di sanità e scuola 
- non adeguatamente considerate 


e contrastate dall'opposizione - 
sono destinate a modificare, in 
senso esplicitamente classista, la 
composizione sociale delia nostra 
comunità nazionale. 

Questo potrebbe far cambiare 
idea a una fascia di elettorato, fi¬ 
nora attratta da Berlusconi: ma 
non va dimenticato che quegli 
orientamenti ideologico-proprie- 


tari, prima ricordati, tendono a 
far premio, nei nostro Paese, su 
realtà e condizioni di vita. In ogni 
caso, non ci sarà cambiamento se 
non ci sarà un risveglio della so¬ 
cietà nel suo complesso e se non 
si mobiliterà il protagonismo dei 
cittadini. Questo si sta verifican¬ 
do ormai da alcuni mesi. Con ri¬ 
tardo, ma forse ancora in tempo, 


i partiti del centrosinistra lo stan¬ 
no capendo. Pur auspicando una 
netta ripresa dei "nostri" partiti e 
una rinnovata capacità di darsi 
finalmente un programma comu¬ 
ne, di proporlo agli italiani e di 
smetterla con le liti isteriche e le 
patetiche tentazioni di egemonia 
(«egemonia deche?», verrebbeda 
dire), crediamo che, ancora per 


una fase non breve, la parola spet¬ 
ti ai movimenti, in primo luogo. 
Piero Fassino ha detto qualcosa 
di simile quando ha affermato 
che l'Ulivo non può essere «una 
somma di partiti» e ha auspicato 
«il pieno coinvolgimento (...) di 
tutte quelle forze civiche e socia¬ 
li». Si può, si deve, andare oltre: è 
urgentechei movimenti (aparti- 


aro D'Alema, 
essendo stata, insieme a 
un gruppo di amici, l'ide- 
atricedel primo girotondo (26 
gennaio, Milano, Palazzo di 
Giustizia) e condividendo il 
modo in cui Nanni Moretti ha 
raccolto il testimone, desidero 
chiarirle le motivazioni egli sco¬ 
pi alla base dei girotondi, poi- 
chédimostra, con l'intervista ri¬ 
lasciata ieri al Corriere detta Se¬ 
ra, di non averne compreso l'au¬ 
tentico significato. 

I girotondi sono nati dall'indi¬ 
gnazione e dalla rabbia per le 
indecenti decisioni governative 
(leggi vergogna, ingerenza del 
potere esecutivo su quello giu¬ 
diziario, etc..) e per la debole 
opposizione parlamentare. 
L'immensa partecipazione ai gi¬ 
rotondi hadimostrato cheil lin¬ 
guaggio da noi utilizzato non 
era «il linguaggio politico in vo¬ 
ga a cavallo tra i Sessanta e i 
Settanta», al contrario era un 
linguaggio semplice, diretto e 
non autoreferenziale. 

I numerosi giovani che hanno 
partecipato attivamente alla vi¬ 
gilanza dei principi base della 
democrazia prendendosi per 
mano sono quegli stessi giova¬ 
ni che formulano «domande 
nuove di libertà» (tra questi vi 


re da quello «dei girotondi», se lo 
riterrà opportuno e utile) abbia¬ 
no un ruolo nelle decisioni che 
riguardano l'Ulivo. E, dunque, è 
necessario che siano rapidamente 
superate strutture obsolete quali 
il coordinamento dei segretari di 
partito. Queste stesse ragioni ci 
indussero, un annota, a proporre 
(insiemea Franco Corleone, Lino 
DeBenetti eamolti altri), il Movi¬ 
mento Ecologista: a «doppia tesse¬ 
ra» e aperto a tutto il centrosini¬ 
stra. E continuiamo caparbiamen¬ 
te a ritenereche le idee eie propo¬ 
ste ecologiste non possano essere 
evocate solo in corrispondenza 
dei vertici, come quello di Johan¬ 
nesburg. Il primo punto di vista 
«globale»sui problemi dellesocie- 
tà complesse e sulle risposte alle 
loro domande, è venuto proprio 
dall'ecologia: e farebbero bene a 
ricordarlo quelle forze politiche il 
cui pensiero è fondamentalmente 
ancora orientato dai vari riformi¬ 
smi - socialista, cattolico, liberale 
- figli dell'Ottocento e oggi, forse, 
desolatamente inadeguati. 


sono alcuni che «votano a de¬ 
stra») . 

Attaccare i girotondi è «solo fa¬ 
re un piacere a Berlusconi». 
Nessuno di noi pensa che essi 
siano sufficienti o che possano 
sostituire i partiti, ma è certo 
che si sono rivelati indispensa¬ 
bili a responsabilizzare tutti i 
partiti politici e le istituzioni. I 
risultati positivi della mobilita¬ 
zione di massa sono evidenti 
dato che l'opposizione si è rin¬ 
saldata, si è avvicinata alla base 
ed ha promesso una serrata bat¬ 
taglia in difesa dello Stato di 
diritto. 

È dunque un errore che potreb¬ 
be rivelarsi fatale, prendere le 
distanze da tali espressioni del¬ 
la società civile, perché produr¬ 
rebbero tra l'altro un'ennesima 
disaffezioneallapolitica. Un ve¬ 
ro uomo politico, come lei giu¬ 
stamente si definisce, non può 
assolutamente sottovalutare la 
politica che in modo forte ed 
influente promana dalla co¬ 
scienza ci vi le di migliaia di citta¬ 
dini qualunque. 

Se i politici e la società civile 
non saranno in grado di pren¬ 
dersi per mano, il futuro demo¬ 
cratico del nostro Paese rischia 
di essere compromesso. 

Ombretta Ingrascì 


la foto del giorno 



Anche in M alesia, le strade detta capitale Kuala Lumpur sono fiumi, dopo due ore di pioggia scrosciante 


Perché c’è bisogno 
di questa manifestazione 



segue dalla prima 


Che ne sarà 
del mio Davide? 

A nch'io ho un disabile in ca¬ 
sa. Mi chiamo Antonio 
M auramati, ho 60 anni e 
sono invalido al cento per cento 
(faccio ossigenoterapia per diciot¬ 
to ore al giorno, mi manca la 
mano sinistra) eho un figlio, Da¬ 
vide, di 12 anni, nato con una 
tetra paresi spastica e deficit co¬ 
gnitivo. Da quando aveva 4 anni 
è cominciato per me e mia mo¬ 
glie l'odissea iniziando il lungo 
cammino deila speranza andan¬ 
do su e giù per l'Italia (sono di 
Ugento in provincia di Lecce), 
passando per i vari ospedali. Il 
Gaslini di Genova, Stella Maris 
di Calambrone, Arcispedale di 


Reggio Emilia, quello di Scandia¬ 
no, il Policlinico di Bari, nella 
vana speranza di trovare il posto 
giusto dove si potesse verificare il 
miracolo che avrebbe permesso 
al mio piccolo Davide di fare 
qualche passo con le proprie 
gambe. 

Purtroppo, è stata una illusione 
perché ii problema è andato fa¬ 
cendosi semprepiù serio costrin¬ 
gendo Davide a caricarsi sempre 
di più di problemi, poiché la spa- 
sticità aumenta sempre più man 
mano che lui cresce. 

Sono otto anni che triboliamo e 
nonostante otto interventi chi¬ 
rurgici subiti nulla si è verificato. 
Le istituzioni locali non mi han¬ 
no mai aiutato, prendo una pen¬ 
sione di 720mila lire al mese e 
l'indennità di accompagnamen¬ 
to di Davide di 820mila lire al 
mese. 


Mia moglie (grande eroina, per 
abnegazione si è caricata l'onere 
di fare da sostegno totale a Davi¬ 
de che è totalmente dipendente 
in tutte le sue cose più di quando 
è nato) non conosce più il mon¬ 
do esterno. Sa qualcosa da me o 
dalla televisione. Siamo soggetti 
a privazioni, ristrettezze econo¬ 
miche, nessuna di strazi one, né fe¬ 
rie e quant'altro, privandoci di 
tutto. 

M a quello che ha fatto trabocca¬ 
re il calice è stato l'evento deila 
vendita della casa in cui abitava¬ 
mo. Le difficoltà economiche, va¬ 
ri prestiti per affrontare viaggi, 
soggiorni nelle varie località in 
cui mio figlio era ricoverato, han¬ 
no fatto sì che non abbiamo potu¬ 
to pagare più ii mutuo contratto 
con la banca. Nei mesedi maggio 
u.s. abbiamo dovuto liberare l'ap¬ 
partamento perché i nuovi acqui¬ 


renti ci dovevano abitare, e gra- 
zieaila disponibilità di un paren¬ 
te ci siamo trasferiti in un posto 
di marea sei chilometri dal pae¬ 
se. 

Tra poco arriva l'inverno e la ca¬ 
sa è senza riscaldamento. Vorrei 
avere la forza di dare un grido e 
di farmi sentiredaun continente 
all'altro. C'è tanta rabbia in cor¬ 
po e ci sentiamo attanagliati in 
una morsa di costrizione senza 
alcuna forma di solidarietà. Ri¬ 
cordo quando il nostro presiden¬ 
te del Consiglio on. Berlusconi 
durante la campagna elettorale 
per accaparrarsi voti faceva com¬ 
pari re in televisione il dottor An¬ 
tonio Guidi, il quale con la sua 
patologia rappresentava benissi¬ 
mo la categoria dei disabili e di 
tutte le famiglie con tali proble¬ 
mi. Noi, come centinaia di mi¬ 
gliaia della categoria degli invali¬ 


di, abbiamo creduto, e a occhi 
chiusi abbiamo votato la Casa 
delle Libertà di Berlusconi sicuri 
che una volta eletto ci avrebbe 
garantito un trattamento di ri¬ 
guardo, un corridoio preferenzia¬ 
le, agevolandoci con leggi einter- 
venti per migliorare la nostra vi¬ 
ta. 

Dopo che è stato eletto nulla si è 
verificato, anzi, ii dottor Antonio 
Guidi non è mai più comparso 
in tv facendolo uscire di scena 
come un pezzo che faceva solo 
ingombro. 

Della mia situazione ho scritto al 
presidente del Consiglio on. Ber¬ 
lusconi, esponendogli il mio ca¬ 
so. La sua risposta mi ha lasciato 
allibito e allo stesso tempo scon¬ 
certato (accludo fotocopia della 
sua lettera) perché non accetto 
che uno come lui che è capace di 
qualunquecosa (almeno lui asse¬ 


risce ciò) non può fare nulla per 
ii mio problema e mi chiede di 
essere comprensivo per il suo 
mancato intervento. 
Chenesaràdel mio Davidequan- 
do verremo a mancare noi genito¬ 
ri? Il mio Davide riesce a capire 
ed essere felice solo con l'amore 
e l'affetto che gli trasmettiamo... 
Dio ha voluto così. 

Cara Unità, finisco di scriverti e 
sperando di non aver annoiato 
con questa mia lunga ietterà, pre¬ 
go di volermi tenere in considera¬ 
zione sperando che qualche mira¬ 
colo economico si verifichi in 
mio favore e rimanendo in attesa 
di una sua pregiatissima risposta 
approfitto deila presente per ben 
distintamente salutarla osse¬ 
quiandola. 

In fede 

Antonio Mauramati, 
Ugento (Le) 


Risposta del capo dell'Ufficio 
dei Presidente dei Consiglio dei 
ministri 

Egregio Signor M auramati, 

il Presidente Berlusconi ha rice¬ 
vuto ia Sua cortese lettera ed è 
rimasto particolarmente colpito 
dalla Sua vicenda familiare. 

Comprendiamo la gravità del 
problema da Lei evidenziato; pur¬ 
troppo lo stesso Presidente dà Con¬ 
siglio non può offri rie alcun aiuto 
nel senso da Lei desiderato. La Pre¬ 
sidenza del Consiglio, come saprà, 
non dispone dei necessari capitoli 
di bilancio per far fronte ad emer¬ 
genze come quelle da Lei segnala¬ 
ta. 

Mi spiace molto di non poter- 
L e dare una risposta diversa. C on- 
fido nella Sua comprensione, salu- 
tandoLa cordialmente. 

Paolo Pasini 


Io, anziana e indifesa... 
scippata dieci volte 

Lettera firmata, Napoli 

lo, donna di 80 anni, scippata ben 10 volte nei 
mesi di luglio ed agosto, nel vialetto di casa. Vorrei 
raccontarvi la mia storia, di donna anziana,indife¬ 
sa e in balia del solito scippatore. Abito a Napoli, 
in via Orazio e non in periferia ma in una strada 
cosiddetta residenziale e la strada che devo percor¬ 
rere ogni giorno, per arrivare alla mia auto, altro 
non è che un vialetto sottoposto alla strada stessa 
ma senza guardiania, senza un cancello e senza un 
essere umano di buone doti morali. 

Vivo sola in un appartamento e le mie compagnie 
sono composte da una signora che 3 giorni alla 
settimana viene a fare le pulizie a casa mia e dai 
miei figli cheterminato il lavoro vengono a trovar¬ 
mi. Alla mia veneranda età guido ancora la macchi¬ 
na e, alla mia veneranda età, devo pensare a nutrir¬ 
mi, ad andare dal parrucchiere e fare tutte quelle 
cose a cui sono stata abituata, quindi devo uscire 
di casa. Ed ogni volta che lo faccio sono assalita dal 
terrore d'incontrare sempre la stessa persona, sem¬ 
pre lo stesso scippatore, sempre colui che mi vio¬ 


lenta moralmente mettendomi le mani addosso 
(ora che non posso più usare una borsa) alla ricer¬ 
ca del famigerato danaro. Ed ogni volta pago sulla 
mia pelle questo oneroso ed ingiustificato contri¬ 
buto. 

A nulla sono valselemiedenunceal Commissaria¬ 
to di Polizia dello Stato, a nulla sono valse le mie 
lettere al Signor Questore della città di Napoli, a 
nullasono valse le mie preghiere di aiuto al condo¬ 
minio nella speranza anchedi un piccolo deterren¬ 
te quale un cancello! 

Eppure pago le tasse come tutti i miei concittadi¬ 
ni, eppure ho votato questo governo con l'illusio¬ 
ne di un agente di polizia per quartiere, eppu¬ 
re.non trovo più le parole per continuare. Ora¬ 

mai quando arrivo al Commissariato di Polizia 
dello Stato, già sanno perché sono lì ma nessuno 
fa nienteaffinchéquesta erba malsana venga sradi¬ 
cata dalla mia vita. 

Oramai lamiavitaèun costante inferno, ho paura 
che prima o poi se il solito scippatore non mi 
trova i soldi mi ammazzerà di botte, ho paura 
oramai anche del le ombre che vedo sulla rampadi 
casa, ho paura di ogni cosa ma la mia vita non si 
può e non si deve fermare perché Dio me l'ha data 
ma non voglio essere am mazzata da un balordo di 
strada per una manciata di euro! 
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